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«Consigliamo agli europei un corso accelerato 

i II 1 1 J 0 1 ■■ 

Berlusconi è uno che dedica tutta l’energia e il 

Il 1 1 

Ceausescu, si è creato un mondo di potere 

per poier accollare, uai 1 luglio, ^ìhisuibiìh maura» governo ai solo scopo ai scansare 

destinato a riflettere la sua gloria». Peter 

Silvio Berlusconi presidente. 

la giustizia. Proprio come 

Popham, The Independent, 12 maggio 



Con un messaggio alle Camere chiedeva pluralismo, imparzialità, rispetto delle opposizioni 
Berlusconi, la sua corte, il suo amico Murdoch controllano tutto. Volano gli utili di Fininvest 


Messaggio 
di Libertà 

S i è appena conclusa una settima¬ 
na drammatica per la politica 
italiana. Ciò cheèaccaduto, dal- 
leaccusedel Primo ministro in tribu- 
nalecontro Prodi eAmato alla peno¬ 
sa vicenda di Lugano (due deputati 
italiani fermati dalla polizia svizzera, 
il teste di fiducia della Commissione 
Telekom-Serbia arrestato per riciclag¬ 
gio) alle affermazioni di Berlusconi 
secondo cui «l'Italia perderebbela li¬ 
bertà sei comunisti vincessero dele¬ 
zioni», alla intervista di un giornali¬ 
sta prostrato, registrata in cassetta e 
poi trasmessa all'interno di un altro 
contenitore, come si fa con i capi 
delleguerriglieedelle mafie, all’invio 
degli ispettori al Tg3, reo di trasmes¬ 
sa verità (verità lampante, è tutta sul 
video), tutto ciò ha fatto dire all'edi¬ 
torialista di A/ewsweek in edicola og¬ 
gi: «Gli europei sono a bocca aperta 
non tanto per ciò che ha detto Berlu¬ 
sconi quanto per dover constatare 
quanto è scesa in basso l'Italia». 
Stupisce nel mondo la portata dell’at¬ 
tacco senza esitazioni e ormai senza 
pudore, da parte del Primo ministro 
italiano edella sua cortedei miracoli, 
contro la libertà di informazione. 
L'impegno quotidiano e accanito è 
inchiodare porte e finestre, sigillare 
gli studi Tv, impedire tutto ciò che 
non è il culto di una sola persona. 
Ecco perché l'Unità di oggi prende 
l’iniziativa di ripubblicare il messag¬ 
gio del Presidente della Repubblica 
sul pluralismo el’imparzialità dell'in¬ 
formazione. È la sola arma di cui la 
parte libera e decisa a resistere del 
Paesedisponementreèiniziato il la¬ 
voro di distruzionedella libertà mini¬ 
ma della radio-televisione di Stato. 
Come tutti ricordiamo, il messaggio 
del Presidente Ciampi è stato ogget¬ 
to di pochi, freddi apprezzamenti del 
centrodestra, accolto quasi senza di¬ 
battito e con la partecipazione della 
sola opposizione alla Camera, e subi¬ 
to abbandonato, come se non ci fos¬ 
se mai stato. 

Noi intendiamo presentarlo e diffon¬ 
derlo come documento di libertà, 
nel momento più pericoloso per la 
vita pubblica italiana (come nota or¬ 
mai con allarmata frequenza la stam¬ 
pa internazionale) dal 1945. 

F.C. 
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Vincenzo Vasile 


Se c'è un tema su cui non si può nega¬ 
re che Carlo Azeglio Ciampi le abbia 
cantate chiare, e se c'è un argomento 
su cui rimbomba come un tuono - 
all'inizio del quinto anno di mandato 
presidenziale- il completo silenzio del 
governo, èquello dell'informazione. 

SEGUE A PAGINA 4 


Referendum 

La scelta di Cofferati 
piace a Fassino 
sorprende la Cgil 
e divide Aprile 

ALLE PAGINE 6 e 7 


Il Tribunale di Genova archivia le accuse contro i no globali nessuna resistenza, fu un pestaggio 

G8, pestaggi aDa scuola Diaz 
il governo ha mentito all’Italia 


Piaggio 



Colaninno 
sale in Vespa 
«Punto 

sull ’ innovazione» 

GIANOLAA PAGINA 17 


Il giudice per leindagini preliminari 
di Genova Anna Ivaldi ha disposto 
l'archiviazione per non aver commes¬ 
so il fatto dell’inchiesta contro 93 no 
global arrestati nella notte del 21 lu¬ 
glio 2000 durante un'incursionedel- 
leforzedell'ordine nella scuola Diaz, 
nel corso del G8 di Genova. La deci- 
sionedel gip smentisceledichiarazio- 
ni fatte in Parlamento dal governo. 

A PAGINA 14 


Ultim'ora 


Tre attentati 
in Arabia Saudita 
contro obiettivi 
americani 

A PAGINA 11 


Noi che Abbiamo 
visto Genova 

Oreste Pivetta 

D opo quasi due anni un magi¬ 
strato di Genova, il giudice 
per leindagini preliminari Anna Ival¬ 
di, è giunto alla stessa idea che s’era- 
no fatti i testimoni oculari della notte 
di fuoco, cittadini genovesi, i visitato¬ 
ri della mattina dopo, tra i quali mol¬ 
ti giornalisti, e naturalmente, in pri¬ 
mo luogo ein presa diretta, levittime 
della bastonatura: i ragazzi chedormi- 
vano sul parquet della palestra e lun¬ 
go i corridoi della scuola Diaz non 
erano gli aggressori, erano solo gli ag¬ 
grediti. 

SEGUE A PAGINA 33 


T errori smo 


Una tonnellata dì tritolo sui russi 

Attentato in Cecenia: 41 morti, 200feriti 





MASTROLUCA A PAGINA 9 


Sanità 


Sirchia 
ha Ragione: 

HA SBAGLIATO 

la Cura 

Livia Turco 

L e recenti dichiarazioni del 
ministro Girolamo Sirchia 
sul sistema sanitario nazionale 
che va a picco e sulla necessità di 
invertireun approccio economici- 
sta alla sanità sarebbero di grande 
interesse e ci troverebbero pronti 
a un confronto di merito se non 
fosse che esse risultano persino 
paradossali, essendo pronunciate 
da un ministro che, sulla base del 
suo operato, è privo di credibili¬ 
tà. L'economicismo che il mini¬ 
stro Sirchia denuncia è stato, in¬ 
fatti, il cuoredellapoliticasanita- 
riaesocialedel governo Berlusco¬ 
ni che ha incentrato la sua azione 
e la sua comunicazione pubblica 
su II'all arme dei conti in rosso nel¬ 
la sanità. 

Lo ha fatto procedendo con una 
azioneatenaglia: da un lato sotto¬ 
stimando il fabbisogno del Fon¬ 
do Sanitario Nazionale, dall'al¬ 
tro, riducendo le risorse a esso 
dedicate. 

SEGUE A PAGINA 33 


Metalmeccanici 

Un Contratto 
da 

Rottamare 

Massimo Roccella 

V ittoria del sindacalismo «ri¬ 
formista»? Rottura imputa¬ 
bile a un sindacalismo «estremi¬ 
sta»? Come troppo spesso accade 
in un'epoca in cui la politica sem¬ 
bra sempre più ridursi a pura de¬ 
clamazioneverbale, i giudizi che si 
sono sprecati all'indomani dell'ac¬ 
cordo separato fra Federmeccani- 
ca e Firn e U ilm prescindono dal¬ 
l'esigenza di un supporto minimo 
di argomentazione Forse la catti¬ 
va stampa di cui gode la Fiom in¬ 
duce qualcuno a pensare che nel 
caso specifico se ne possa fare a 
meno: eppure chi è convinto di 
stare dalla parte della ragione non 
dovrebbe avere remore a illustra¬ 
re, tanto più a fronte di una così 
grave rottura sindacale, le proprie 
ragioni. Proviamo dunquea ragio¬ 
nare, innanzi tutto ricapitolando i 
fatti. 


SEGUE A PAGINA 32 


Ballottaggio 

Menem, non Piange 
per Lui l’Argentina 

Maurizio Chierici 


BUENOS AIRES Per chi arriva dal¬ 
l'Italia, buone notizie anche se 
in apparenza sembrano 
lontane. L’addio di Me¬ 
nem si avvicina: quaran¬ 
ta punti di distacco da 
Kirchen. I miracoli non 
si ripetono edopo quin¬ 
dici anni da governato¬ 
re e presi dente in carica 
e presidente in attesa della terza 
promozione, scopre che il ritor¬ 
no alla Casa Rosada è un sogno 


fuori tempo. L’Argentina non lo 
sopporta, ormai. Proprio per¬ 
ché non lo sopporta mo¬ 
stra alcune somiglianze 
con la realtà italiana. 

Lo spiegano quattro 
sondaggi con la stessa ri¬ 
sposta. Menem ha co¬ 
minciato a distruggere 
il paese distruggendo la 
giustizia. 

SEGUE A PAGINA IO 



Storia di un carabiniere 

Signorsì, Sono Gay 


Delia Vaccarello 


//IVI ' 50,10 arru °l a,:o quando 
>>l v l il nostro amore era appe¬ 
na finito. Non andavamo più d'ac¬ 
cordo e ciascuno ha preso la sua 
strada: io sono entrato nell'Arma. 
Lui si èsposato. Lo avevo conosciu¬ 
to quando avevo 14 anni e lui quasi 
21. Mi piaceva tanto e sono stato 
sfacciato. L’ho avvicinato io. M a da 
noi in paese- un paesino della Sici¬ 
lia di settemila anime - ci si cono- 
sceun po' tutti. All'inizio era molto 
imbarazzato, anche perché io ero 
minorenne. Poi ha superato e sia¬ 
mo stati insieme sei anni. È stato, 
fino adesso, il mio unico amore. 
Dopo di lui ho avuto solo avventu¬ 
re». 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La casa dei comunisti 

P er tutta domenica i tg ci hanno mostrato Berlusconi in trance 
anticomunista, solo su un palco con platea plaudente. È la modali¬ 
tà di dibattito che gli piace di più, sempre che non abbia a disposizione 
un giornalista, pardon un Socci qualunque inginocchiato davanti. D'al¬ 
tra parte c'è da capi rio, il premier si sente assediato perché, gratta gratta, 
un po'di comuniSmo vienefuori da tutte le parti, anche trai suoi alleati, 
tra i suoi dipendenti, tra i suoi avvocati, perfino tra i suoi familiari. La 
signora Veronica, per esempio, con quel nonno ucciso dai nazisti e 
quelladichiarazionepacifistaefilo Saddam. E i ministri? Fratóni al liceo 
portava l'eskimo e La Loggia è un guevarista noto in tutti i mandamenti 
di Palermo, Per non parlaredi colui che scrive gli stessi discorsi in cui il 
premier attacca il comuniSmo. Ci sono più tonnellatedi comuniSmo in 
Giuliano Ferrara che in tutte lestatuedi Lenin messeinsieme. Berlusco¬ 
ni, quando ha detto che nessuno che sia stato comunista deve governa¬ 
re, non voleva mica negare ai suoi avversari il diritto di partecipare a 
libere elezioni. Figuriamoci: sarebbe l'inizio della dittatura! Voleva solo 
direchenon deve governare Giuliano Ferrara, 
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Gianni Cipriani 


ROMA Narrano le antiche storie, che 
quando l’imperatoreVespasiano de¬ 
cise di mettere una tassa sugli orina¬ 
toi pubblici, fu aspramente rimpro¬ 
verato dal figlio Tito, il qualetrova- 
va inconcepibilechesi dovessero ri¬ 
cavare dei denari attraverso un siste 
ma così poco nobile. Vespasiano, al¬ 
lora, mise sotto il naso del figlio un 
pugno di monete ricavate dagli ori¬ 
natoi, chiedendogli se a causa della 
loro provenienza mandassero un 
nauseabondo odore. Da qui il detto 
latino: "Pecunia 
non olet", ossia il 


L’accordo faceva 
di Publitalia la 
concessionaria esclusiva per 
la raccolta di pubblicità delle 
aziende europee impegnate 
sul mercato sovietico 


Nel 1989 il fatturato fu 
di 4 miliardi. Nel 1990 
quadruplicò. Il capo di Forza 
Italia disse: «Ho avviato 
contatti con tutti 
i paesi socialisti» 


» 


denaro non puzza. 

Chissà se Silvio 
Berlusconi ha mai 
letto Svetonio e se 
le sue manie di 
grandezza lo faccia¬ 
no senti re un Vespa¬ 
siano del nuovo mil¬ 
lennio. Certo òche 
quel "pecunia non 
olet" si addice assai 
bene al padrone di 
Forza Italia e di mille altre cose, il 
qualeoggi si presenta come il salvato¬ 
re delTumanità dal comuniSmo, il 
nuovo e immacolato crociato da 
sempre impegnato contro il totalita¬ 
rismo, colui che non fa distinzioni 
tra Poi Pot ed Enrico Berlinguer; 
Guido Rossa e gli assassini delle Bri¬ 
gate Rosse: tutti responsabili di cri¬ 
mini contro l'umanità. Peccato che 
quando c’era da fare soldi il Berlu¬ 
sconi daArcorenon avessecosì tanti 
scrupoli morali ed in quel mondo 
che adesso descrive come infestato 
di assassini, sterminatori edivorato- 
ri di bimbi, ci sguazzasse piuttosto 
allegramente. 

E, per non essere smentiti, è me¬ 
glio ancorarsi alle notizie pubblicate 
a suo tempo dall’agenziaAnsa. Dove 
il 30 aprile del 1988 (cioè prima del 
crollo del M uro, ndr) veniva dato 
l'annuncio dell'accordo stipulato tra 
la Fininvest - attraverso Publitalia - 
e l'Unione Sovietica attraverso il qua¬ 
le Publitalia divennela "la concessio¬ 
naria esclusiva per la raccolta di pub¬ 
blicità delle aziende europee impe¬ 
gnate sul mercato sovietico". 

La sigla era stata di rettamente ap¬ 
posta al Cremlino, dove il Cavaliere 
aveva spedito il fidato - in quel perio¬ 
do - avvocato Vittorio Dotti. Pochi 
giorni dopo fu lo stesso Berlusconi a 
far sapere, nel corso di una trionfale 
conferenza stampa puntualmente ri¬ 
presa dall'Ansa, "di avere avviato 
contatti con tutti i paesi socialisti eu¬ 
ropei, sempre per la pubblicità tei evi- 
si va, e di avere ricevuto da un im- 


L’intesa triennale fu 
siglata fra Fininvest 
televisione sovietica 
e una joint-venture 
metà sovietica e metà 


Quando faceva affari con i comunisti 

Berlusconi nel 1988 annunciò trionfante un accordo Fininvest-Unione Sovietica 



La Piazza Rossa e uno scorcio del Cremlino a Mosca 


ungherese 


V 


prenditore italiano l'offerta di parte¬ 
cipare a trattative con la Repubblica 
popolare cinese. L'imprenditore, ha 
detto Berlusconi, avrebbe già firma¬ 
to un protocollo con i dirigenti cine¬ 
si". Ora, ad occhio ecroce, i dirigen¬ 
ti di quei paesi erano all’epoca Ceau- 
sescu, quelli della Ddr accusati di 
aver fatto ammazzare i tedeschi 
orientali che cercavano di fuggire, i 
praghesi che- secondo alcuneteorie 
bizzarre - erano gli ispiratori delle 
Brigate Rosse e dell'omicidio di Al¬ 
do Moro e via continuando. Una 
classe dirigente rispetto alla quale 
Berlinguer aveva preso ledistanzeda 
anni echeinvece- per l'anticomuni¬ 
sta viscerale Berlusconi - era un na¬ 
turale partner commerciale. 

Altro che"impero del male", ero- 


IL FOGLIOfjJTSSBJlP 


«Dear Friends» (Cari amici). «Aprile 29, A 
Black Day» (29 Aprile, il giorno nero). «Cra- 
xi lynched» (11 Craxi linciato), No, non è «Il 
Riformista» (The Reformist), diretto da An¬ 
tonio (Tony) Polito . È «Il Foglio), «The 
Sheet», diretto da Giuliano (Julian) Ferrara, 
uscito ieri, lunedì (monday) 12 maggio 
(M ay) in versioneitalobritannica, per spiega¬ 
tagli amici della stampa estera (dear friends 
oftheforeign press) che l’Italia (Italy) non è 
un paese normale (isnot a normal country). 
Quando si dice la sfiga (thè very bad luck). 
Quel furbacchione (cunningfellow) di Julian 
si fa venire questa brillante idea (brilliant 
idea) proprio il giorno in cui Tony scrive sul 


giornale arancione (orange newspaper), che 
ha come columnist (columnist)Reinald, 
John, Peter, Paul e Lucy (Lucia),a proposito 
della intervista di Berlusconi (thè Boss) a 
Excalibur (Excalibur), fatta da Antonio(An- 
thony) Socci in ginocchio (down on your 
knees), la seguente frase: «così lunga e così 
poco intervista da farci dubitare di quanto 
sosteniamo da tempo con ostinazione: che, 
cioè in Italia non c’è un regime» (dictator- 
ship). Sarà forse che Julian ce l'ha con Tony 
che l'altra sera in tv non ha difeso Anthony 
dall'accusa dell’on. Boato (hon. Rumble) di 
essere un servo di Berlusconi (butler of thè 
boss)? 


date per salvare l’umanità e amenità 
cantando: all'epoca il vii denaro veni¬ 
va assai prima degli scrupoli tardivi 
(estrumentali, naturalmente). Infat¬ 
ti l’accordo era abbastanza conve¬ 
niente: si trattò di una intesa trienna- 
lesiglatafra Fininvest, televisioneso¬ 
vietica e "Tissa", una joint-venture 
sovietico-ungherese, che diedero vi¬ 
ta al programma "Italia 2000". In 
Unione Sovietica l'annuncio venne 
dato dal presidente della tv del- 
l'U rss, Vladimir Popov edall’accade- 
mico Vladislavlev, chedoveva svolge¬ 
re il ruolo di "padronedi casa" della 
trasmissione e, di volta in volta, 
avrebbe dovuto commentare con 
esponenti della Accademia delle 
Scienze le caratteristiche produttive 
delle aziende pubblicizzate nel pro¬ 


gramma. 

I ricavi? I costi per le aziende 
inserzioniste variavano dai 100 mi¬ 
lioni (per 6 minuti di trasmissione) 
ai 240milioni per 18 minuti. Consi¬ 
derando che stiamo parlando di 15 
anni fa, sono cifre da capogiro. Non 
solo. Gli investitori pubblicitari 
non mancarono. Ed infatti nel pri¬ 
mo numero del programma pubbli¬ 
citario gestito da Publitalia si pre¬ 
sentarono al publico sovietico la Fi¬ 
ninvest, la Manzi ni (società produt¬ 
trice di impianti per succhi di frut¬ 
ta), la Lombardini motori ed il grup¬ 
po Ferruzzi. A queste si aggiunsero 
quasi subito la 
britannica lei 
(Imperiai Che¬ 
mical indu- 
stries) e la tede¬ 
sca M anne- 
smann (costru¬ 
zioni e macchi¬ 
ne movimento 
terra). E che si 
trattò di un 
grande affare fu 
testimoniato 
dal fatto che il 
contratto Berlu- 
sconi-U rss ave¬ 
va concesso al 
padrone della 
Finivest l'esclu¬ 
siva per la rac¬ 
coltapubblicita¬ 
ria in Unione 
Sovietica di tut¬ 
ti gli inserzioni¬ 
sti di Austria, 
Italia, Repubbli¬ 
ca federale Te¬ 
desca, Francia, 
Belgio, Grecia, 
Portogallo, Sviz¬ 
zera, Olanda, 
Gran Bretagna, 
Lussemburgo, 
Spagna e Irlan¬ 
da. 

Le cifre so¬ 
no eloquenti: 
nel 1989 il fattu¬ 
rato fu di 4 mi¬ 
liardi. Nel 1990 
fu più o meno 
quadruplicato. 

E all'epoca Da¬ 
rio Rivolta, assi¬ 
stente per i rap¬ 
porti internazio¬ 
nali di Berlusco¬ 
ni (eoggi fatto diventare parlamen¬ 
tare di Forza Italia) spiegava che il 
gruppo non aveva "preclusioni ideo¬ 
logiche”. 

È proprio vero: "pecunia non 
olet”. Parola del nostro nuovo Ve¬ 
spasiano. 


La sigla era stata 
direttamente apposta 
al Cremlino 
Era andato l’allora 
fidato avvocato 
Vittorio Dotti 


V 


Riuscirà il processo Sme ad arrivare a sentenza? 

Il presidente-imputato forse mancherà l’udienza di venerdì. La sua solidarietà militante al condannato Previti è in discussione al Csm 


Difficilmente alla prossima udienza del processo Sme, 
fissata per venerdì anche in considerazione delle prefe- 
renzedell'imputato premier, Berlusconi si presenterà: è 
atteso a Palermo. Lo ha annunciato uno dei suoi difen¬ 
sori, l'avvocato Niccolò Ghedini, in aperta polemica 
conn il Tribunale di Milano, che pure aveva inteso 
fissare quella data per stemperare le polemiche. I nvece: 
«Seci fosse la volontà da partedi tuytti, soprattutto del 


tribunale- diceGhedini - di individuaredate ossi bili, di 
organizzare la presenza in aula di Silvio Berlusconi per 
lenuovedichiarazioni spontanee, sarebbe semplice. M a 
se si vogliono mostrarei muscoli allora le cose si fanno 
più complesse. Spero che anziché fissare udienze di 
sabato pomeriggio si voglia ridiscutere un calendario 
che consenta anche si esplicare il diritto alla difesa». 

Brutto segno, bruttissimo. Vuol dire che la difesa 


intende prender tempo, evitare di arrivare a sentenza 
con ogni mezzo. E quelli chenon ha intende procurarse¬ 
li, magari anche in Parlamento. Altro brutto segno, la 
ripetizione della richiesta degli avvocati di Previti di 
acquisiretutto il fascicolo 9520/95, quello contro ignoti 
da cui nacquero i processi Imi-Sir/Lodo e Sme: dai 
verbali del testeAriosto alledeposizioni dell’ex pm lelo 
edi Guido Fassonedi Efibanca. «Non può immaginarsi 


un procedimento che possa pendereatempo indetermi¬ 
nato, in segreto», purchègli venga «apposta, a discrezio¬ 
ne di qualunque pm, la clausola della pendenza contro 
ignoti. In questo modo, infatti, salterebbe il fondamen¬ 
to dello stato di diritto». Una richiesta rifiutata a più 
ripresedurantei processi Smeelmi-Sir/Lodo. 

È in discussione alla Prima commissione del Csm 
la vicenda delle accuse del premierai sedici giudici del 


processo Imi-Lodo immediatamente dopo la sentenza. 
Il relatore, Francesco Lo Voi di Magistratura indipen¬ 
dente, presenterà la prossima settimana un testo da 
sottoporre al plenum. Oltre alla solidarietà con Previti, 
«vittima di una persecuzione politico-giudiziaria», Ber¬ 
lusconi aveva sferrato un attacco alla «politicizzazione 
di certa magistratura, volta a condizionale la nostra vita 
politica». 


il Lodo Cossiga 


La speranza, per tutti gli imputati, risiede nel fattore-tempo. È 
l'ultima trovata di Francesco Cossiga, che giudicai! lodoMacca- 
nico - a suo dire già concordato al Quirinale da Berlusconi e 
Ciampi - «un mostriciattolo». E, in un'intervista alla Stampa, 
lancia la proposta che coinvolge direttamente ed esplicitamente 
il capo dello Stato, come presidente del Csm: si rechi a Palazzo 
dei Marescialli edi lì chieda solennemente alla IV sezione del 
Tribunale di M ilano (quella che sta processando il premier per 
l'affare Sme) di considerare «legittimo impedimento» per Berlu¬ 
sconi l’intero semestredi presidenza europea. Dunque, di sospen¬ 
dere dal 1 luglio al 31 dicembre il processo Sme. Intanto il 
governo vari un decreto che sospenda la prescrizione solo per 
quel processo e solo per quel periodo. Cossiga spiega che la 
corruzione giudiziaria «è un reato che non ha coloritura politica 
- non si tratta di finanziamento illecito - ma è un reato gravissi¬ 
mo che potremmo definire crimine contro lo Stato. In caso di 
condanna per quel reato. Berlusconi non potrebbe rimanere in 
carica». 

Invece, dopo aver salvato il semestre e Berlusconi per quel 
breve periodo, il processo ricomincerebbe dall’inizio del 2004. 
C’è però il fattore Brambilla, che azzererebbe tutto. Occorrereb- 
bedunqueuna norma varata dal Parlamento o forse soltanto dal 
Csm checonsentaunasospensioneanchedei termini di applica¬ 
zione dei giudici. Madi questo Cossigas’èscordato. 


il Lodo Maccanico 


Che Berlusconi cerchi l'immunità, dopo aver giurato per 8 anni 
il contrario ai suoi elettori, èormai sicuro. Ma quale immunità? 
In Parlamento circolano almeno quattro progetti di legge. 

Il Lodo Maccanico prevede la sospensionedei processi edelle 
indagini penali (ma anche della prescrizione) per le alte cariche 
dello Stato: cioè per i presidenti della Repubblica, del Consiglio, 
delle due Camere e della Consulta. Fino al termine del loro 
mandato. 

Resterebbero però fuori Previti e i giudici presunti corrotti. 
Di qui la variante, ancora anonima, che prevede la sospensione 
dei processi per tutti i membri del governo (ministri esottosegre- 
tari) eimmediatapromozionedi Previti a sottosegretario a qual¬ 
cosa. 

Ma gli altri? Squillante, Verde e Pacifico? Ecco pronta la 
versione escogitata da Nitto Palma: sospensione (sempre con 
legge ordinaria) per il premier, ma anche per i ministri, i presi¬ 
denti egli assessori regionali, con tutti i loro eventuali coimputa¬ 
ti. Un battaglione. 

Per giunta, al termine del mandato il processo ripartirebbe, 
ma «in un altro distretto». Cioè ricomincerebbe da capo in un 
nuovo tribunale. In alternativa Berlusconi e Ferrara insistono per 
il ripristino dell'autorizzazione a procedere modello 1993, tro¬ 
vando però freddi Unionedi centro eAlleanza nazionale. Alme¬ 
no per ora. 


l'ipotesi «stralcio» 


Visto il gran cumulo di impedimenti, veri o inventati all'ultimo 
momento, che tengono e sempre più terranno Silvio Berlusconi 
lontano dal processo Sme, i giudici del Tribunale potrebbero 
decidere di stralciare la sua posizione: cioè di dare vita a un 
processo separato, per procederespeditamentea carico degli altri 
imputati. 

Il processo, iniziato il 9 marzo 1998, cioè 36 mesi fa, ha ormai 
concluso la fase dell’istruttoria dibattimentale (175 testimoni 
ascoltati in 105 udienze). Ora Berlusconi chiede di produrre 
«nuove prove» (tutti fatti stravecchie di ascoltare altre 1800 
persone: tutti e 1600 i giudici passati per Roma negli ultimi 
ventanni, i membri del Cdadel vecchio I ri da Prodi in giù, e poi 
Amato, Darida, Pomicino evia discorrendo affinché i suoi legali 
possano porre loro «domande acconce». Il fatto è che Prodi, 
Amato, Pomicino, Darida e molti altri sono stati già sentiti una 
prima volta un anno oduefa, quando Berlusconi ancora diserta¬ 
va il suo processo. Senza che, evidentemente, i suoi legali fossero 
in grado di porre loro domande acconce. 

Poi, all’improvviso, il 5 maggio 2003 ha scoperto di essere 
imputato, ha interrotto la contumacia e ha preteso di presenzia¬ 
re a ogni udienza, per verificare di persona le «domande accon¬ 
ce». E per intervenire ogni volta che gli salterà in mente con 
«dichiarazioni spontanee», cioè con monologhi-fiumetipo lune¬ 
dì scorso. 


la prescrizione 


La speranza, per tutti gli imputati, risiede nel fattore-tempo. 
Anzitutto, Berlusconi spera di sfilarsi dal processo prima chel Ida 
Boccassini pronunci la requisitoria e chieda un certo numero di 
anni di reclusione anche per lui. Gli altri, invece, almeno alla 
requisitoria sono rassegnati. E confidano nelle manovredel Cava¬ 
liere per allungarei tempi allecalendegreche, così da rimandare 
la sentenza (che a questo punto, per un imputato normale, 
arriverebbe entro un mese) almeno fino adopo Natale. 

Seguirebbero levacanzed’inverno e alla ripresa, il 9 gennaio, 
uno dei tre giudici del collegio Sme, Guido Brambilla, dovrebbe 
farsi da parte: quel giorno, infatti, scade l’ultima proroga consen¬ 
tita dalla legge per la sua applicazionedal Tri bunaledi sorveglian¬ 
za a quello ordinario. Il che significa che il processo dovrebbe 
ripartire da capo dinanzi a un collegio rinnovato. Altri tre anni 
(almeno) di dibattimento, salvo per i parlamentari eventualmen¬ 
te immunizzati. Ora, i fatti contestati giungono fino al 6 marzo 
1991 (versamento di 434.404 dollari dal conto Fininvest al conto 
Previti al conto Squillante). Se è corruzione «semplice», con le 
attenuanti genericheè prescritta dal 1998. Seècorruzione«giudi- 
ziaria», con o senza attenuanti si prescriverà nel 2006. Se «salta» 
Brambilla prima della sentenza, dunque, la prescrizione cadrà 
nel bel mezzo del secondo processo di primo grado. 

schede a cura di Marco Travaglio 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Un po'Erasmo da Rotter¬ 
dam, un po' Pino Daniele. Il presi¬ 
dente del Consiglio, cheha compiu¬ 
to una visita di poche ore in Tur¬ 
chia nell'ambito dei suoi molteplici 
impegni istituzionali chegli consen¬ 
tono di disertare giustificato l'aula 
del processo di M ilano, questa vol¬ 
ta si è esibito sul tema della follia. 
Stato che, a suo dire, lo accomuna 
alla vicenda politica epersonaledel- 
lo sconcertato primo ministro tur¬ 
co. l'so' pazzo, dunque. Ma lo è 
anchequesto signo- 
recheèal miofian- 


Visita lampo in 
Turchia a braccetto 
con Erdogan: «Siamo tutti e 
due un po’ matti, perché così 
bisogna essere quando si pensa 
a fondare due partiti dal nulla» 


Se la prende con tutti i poteri 
che stanno rallentando 
le sue riforme 

Pera invita tutti ad abbassare 
i toni, ma il premier 
non ne vuol sapere 


» 


ti. Non possono stare lì a fare i di¬ 
fensori di una visione vecchia del 
potere. Devono lasciarlo libero di 
comportarsi come vuole a dispetto 
di tutte le regole. Tanto lui conti¬ 
nuerà sulla sua strada. Come ha fat¬ 
to il primo ministro turco che, an¬ 
che lui, ribadisce «ha dovuto lotta¬ 
re contro chi stava al potere». 

Disprezzo per le regole interne. 
Disprezzo per quelle internaziona¬ 
li. Berlusconi nel suo giro ad Anka- 
raepoi ad Istanbul ha insistito sul¬ 
la sua idea di «Europa allargata», 
«un'Europa gigante» che, ovvia¬ 
mente, comprende anche la Tur¬ 
chia. E se 
l’Unione Euro- 



Silvio Berlusconi durante il suo incontro con il turco Tayyip Erdogan 


Aveva ragione 
Erasmo da Rotterdam 
quando sosteneva 
«che la vera saggezza 
sta nella lungimirante 
follia» 


V 


Insiste per far entrare 
la Turchia 

nell’Unione europea 
a dispetto dei partner 
che sono 
prudenti 


co. 

A ben vedere, 
infatti, ha spiegato 
il premier «la storia 
di Erdogan e la mia 
hanno molti punti 
di contatto: siamo 
tutti e due un po' 
matti, perché così 
bisogna essere 
quando si pensa a 
fondare due partiti 
dal nulla, sfidare tutto l’establish¬ 
ment e preparare le riforme». Ave¬ 
va, dunque, ragione Erasmo da Rot¬ 
terdam nel suo "Elogio della fol¬ 
lia", «un libro meraviglioso» quan¬ 
do sosteneva «che la vera saggezza 
non sta nella prudenza e nella mo¬ 
derazione ma sta in una visionaria 
e lungimirante follia». Quindi «noi, 
in questo senso, siamo folli perché 
abbiamo l'ambizione di guardare 
avanti nel futuro per dare ai nostri 
paesi benessere e sicura libertà». 

0 wi amente a sbarrare I a strada 
ci sono non pochi ostacoli. Accan¬ 
tonato per un giorno il livore anti¬ 
comunista il presidente del Consi¬ 
glio ha attaccato tutti i poteri. Quel¬ 
lo politico, quello finanziario, ed 
innanzitutto i magistrati che«neso- 
no l'esempio più evidente, ma non 
solo loro». Dunque «quando uno 
fa una cosa nuova, con uomini nuo¬ 
vi, quando si introducono dei cam¬ 
biamenti, delleriforme, i poteri che 
funzionavano insiemeal vecchio si¬ 
stema politico sono contro» si è la¬ 
mentato il premier parlando di un 
vero e proprio «meccanismo di ri¬ 
getto e di resistenza a tutte le rifor¬ 
me». 

Il messaggioèchiaro. Ed èdiret- 
to allealtecarichedello Stato chein 
questi giorni, con insistenza hanno 
inviato alla moderazione dei toni 
che Berlusconi, invece, ha alzato 
sempre più di volume. Ciampi, Ca¬ 
sini eancheM arcello Pera, l’ultimo 
in ordinedi tempo ad avanzarel'in- 
vito alla moderazione, sono avverti- 


I nterpretazione di Fini 


pea da questo 
orecchio ci sen¬ 
te poco a lui 
non interessa. E 
dimostra di 
aver già dimen¬ 
ticato la figurac¬ 
cia fatta a Co¬ 
penhagen nel di¬ 
cembre scorso 
quando assicu¬ 
rò ai turchi che 
con il suo intervento da «avvocato 
difensore delle loro richieste» la 
strada per la U e sarebbe stata tutta 
in discesa. Per poi doversi rimangia¬ 
re la promessa solo ventiquattro 
ore dopo, davanti allo stop deciso 
degli altri presidenti, che decisero 
di rinviare la valutazione della que- 
stioneal dicembredel prossimo an¬ 
no. 

A poco più di un mese dall'ini¬ 
zio della presidenza italiana della 
Unione Europea, Berlusconi rive¬ 
ste i panni del guastatore che tanto 
gli piacciono. E ricomincia a dise- 
gnareun'Europa che arriva fino al¬ 
la Russia, all'U craina, alla Bielorus¬ 
sia, ad Israele ed, ovviamente, alla 
Turchia «unico paese musulmano 
pienamente democratico» ci tiene 
a sottolineare. 

Un progetto di cui è convinto 
non solo per far acquisire all'Euro¬ 
pa una dimensione economica di 
rilievo ma anche per arrivare a 
quella «autorevolezza militare» che 
le manca per potersi emancipare 
dalla subalternità agli Stati Uniti. 
M a annuncia anchedi volersi occu- 
paredellaquestionedi Cipro, l'iso¬ 
la divisa dal 1974 in una parte tur¬ 
ca e un'altra greca. «Sono pronto 
ad esercitare ogni sforzo per contri¬ 
buire ad una soluzione recandomi 
a Cipro con i premier dei due pae¬ 
si, Tayyp Erdogan e Costas Simi- 
tis» ha detto Berlusconi, evidente¬ 
mente convinto chela sua sola pre¬ 
senza basti per risolvere problemi 
antichi. 


Il vi ce presi dente F i n i interrompeimprowisamentelesuelunghepausedi distrazio¬ 
ne, che sono il suo modo di viverein pacefra lefrenesie di Berlusconi eia volgarità 
di Bossi. Si rivolgeaH'opposizioneelanciaquesto perentorio messaggio: «Rassegna¬ 
tevi, rassegnatevi, rassegnatevi». 

Dal punto di vista linguistico la destra è succube dei girotondi. Sono mesi che 
tenta di parodiare il «Resistere» di Borrelli, e il «Senza se e senza ma» dei pacifisti. 

Fini però non è un tarantolato del diluvio comunicativo e non è affetto dal 
paludismo che induce Bossi a cadere in ricorrenti stati di esaltazione padana, salvo 
poi tornare tutto casa e Lega dopo la consueta cena di Arcore. 

Di solito il vice presidente del Consiglio si limita, senza entrare nel merito, a 
dare ragione al suo pesantissimo Primo ministro e durante le peggiori scenate (la 
cui frequenza, come in certe malattie, ormai si fa sempre più serrata) sta alla larga e 
parla d'altro. 

Questa volta guarda a una opposizione che, insiemea tutta la stampa d’Europa, 
appare costernata per l'incredibilesequenzadi brutte figure e di scene imbarazzanti 
di Berlusconi, e invita chi non è d'accordo con lo stravagante padrone di Arcore a 
«rassegnarsi». 

Che cosa vuol dire? Fini ha una lunga e solida carriera politica, quasi tutta 
trascorsa all’opposizione, anche in condizioni precarie e difficili. È stato abile, ha 
avuto pazienza. M a non si è mai rassegnato. 

M i domando: si rende conto che una opposizione che si rassegna, è una 
opposizione che sgombra il campo e va a casa, e che una cosa simile accade solo in 
un Paese malato, che la sola malattia chefa spari re l’opposizione è la paura, e che la 
sola paura che funziona fino al punto da svuotare aule parlamentari e piazze è la 
dittatura? 

Poiché tutto ciò non ci sembra intonato nécon i toni alti (invocati da Berlusco- 
ni-Ferrara) né con i toni bassi suggeriti a turno da tutti gli altri, quando non 
trovano altro da dire, restano disponibili, mi sembra solo le seguenti ipotesi di 
interpretazione dell'ultimo Fini: 

1. Ormai quello (Berlusconi) lo conoscete bene. Se ogni volta che lui fa una 
scena (circa due volte per settimana, includendo nella media anche la Sardegna e la 
barca) voi sollevate tutte quelle manifestazioni di repulsione e di sdegno, non 
avremo più un momento di pace. Fatevi una ragione, prima o poi se ne andrà. Ma 
lasciatevi dire da noi chegli viviamo vicino: non resta che rassegnarvi, come noi. 

2. Gli piaceva il suono della parola ripetuta tre volte, doveva pur occupareil suo 
tempo-microfono. E si è abbandonato, con un po' di nostalgia per Borrelli, lui che 
Borrelli e tutto il pool di Milano li aveva sostenuti con accanimento giorno per 
giorno e sera per sera (sia intorno al Palazzo di Giustizia di M ilano, sia sulla soglia 
deH’Hotel Raphael di Roma). 

3. Sperava che la frase passasse inosservata come il più delle volte, non nel senso 
cheFini dice coseinsignificanti, ma perché, in queste condizioni, non vuoleproprio 
stare sulla scena. Non poteva immaginare lo scherzo de II Giornale che lo ha 
sbattuto in prima pagina, titolo a sei, carattere "bastone aggraziato". Scherzo 
malevolo, come dire: «Se va in pasto alla cattiva stampa del mondo il padrone, con 
le cose che dice, ci vai anche tu». Infatti spiegano: «Fini risponde a Borrelli» 
facendogli fare la figura di uno che si sveglia tardi e - come Bob Hope- entra nella 
scena sbagliata. M a questo non è vero, eperciò non ci resta chetornare alla casella 1. 

F.C. 


Berlusconi si dà del visionario 

In pausa con i comunisti se la prende con i magistrati: vogliono fermare il cambiamento 


Immunità, se ne riparla dopo le elezioni? 

La maggioranza orientata a non presentare Lemendamento salva processi. L Vlivo: nessun lasciapassare al premier e a Previti 


ROMA II termine per gli emendamenti alla legge Boato in 
commissione scade questa sera alle 19 ma la Cdl quasi 
sicuramente non presenterà il famoso emendamento sal¬ 
va processi sulla falsariga del lodo Maccanico. L'orienta¬ 
mento sembra quello di rinviare tutto a dopo le elezioni 
amministrative. Ciò significa che l'emendamento, afirma 
dei relatori forzisti del provvedimento, Gabriele Boscetto 
e Guido Ziccone, dovrebbe essere presentato in aula. 


Anche se i sodali del premier continuano ad alzare la 
posta ipotizzando una estensione della sospensione dei 
processi anche ai parlamentari, ai ministri eai sottosegre¬ 
tari, si fa strada, anche, sembra, per le sollecitazioni del 
presidente Ciampi e dei presidenti di Camera e Senato, 
Casini e Pera, l'idea di tornare alla proposta originaria 
avanzatada M accanico (sospensionedei processi solo alle 
alte cariche). Tuttavia il premier vorrebbe comunque 


tutelare Previti. Tanta è vero che ora la discussione nella 
Cdl èconcentrata sul fatto che deve essere chiaro, nero su 
bianco, che la sospensione del processo per il premier 
deveimplicareanchela sospensionedei processo al coim¬ 
putato. N on sarà tanto faci le, però, far passare una norma 
del genere anchedal punto di vista della correttezza tecni¬ 
ca. E probabile che per raggiungere l'obiettivo il premier 
utilizzi ogni carta, anche quelladi un eventuale subemen¬ 


damento da far presentare all'ultimo momento. 

Ieri Piero Fassino ha messo in qualche modo le mani 
avanti: «Non credo che il presidente della Repubblica 
possa sollecitare lo stop di un processo perché l'autono¬ 
mia e l’indipendenza della magistratura non può essere 
messa in discussione da nessun'altra autorità». Anche 
Francesco Rutelli ha chiuso leporte: «Nessun lasciapassa¬ 
re a Berlusconi». 


Anche la discussione sull'Immunità è rinviata a dopo 
le amministrative II dibattito in Parlamento, annunciato 
dal premier dovrebbe tenersi subito dopo il referendum 
del 15 gi ugno. An conti nua a mettere paletti. 11 capogrup¬ 
po alla Camera Ignazio La Russa è tornato a dire: «Non 
amo l'ipotesi immunità specie se diventa impunità. Co¬ 
munque l'immunità non può essere affrontata a colpi di 
maggioranza o con un colpo di mano». 


il politologo 

Pasquino e il premier-comunicatore 
«Lancia l’amo a un elettorato fluttuante» 


il costituzionalista 

Barbera: prepara solo la strada 
a una legge imposta dalla destra 


S econdo Gianfranco Pasquino il pre¬ 
mier alzai! tiro per tenere il suo eletto¬ 
rato eper convincereunafettadi inde 
cisi. 

Nell'attacco di Berlusconi all’opposi¬ 
zione, alla magistratura, ai giornali¬ 
sti, c'è una strategia? 

«Per rispondere occorre tenere presen¬ 
terei ettorato italiano, fortemente polarizza¬ 
to: da una parte demonizza Berlusconi e 
dall'altra lo adora, lo ama, pensa davvero 
che Berlusconi l'abbia salvato dal comuni¬ 
Smo... Ma in questo momento lui non sta 
parlando agli adoratori ai quali per altro fa 
piacere vederlo in azione (sesi osservano le 
faccementre parlasi vedechesono assoluta- 


mente ispirate dalla sua oratoria). Lui alza 
il tiro per raggiungere un elettorato che ha 
forti diffidenze nei confronti dellasinistrae 
dei comunisti ma cheha bisogno di essere 
sti molato, di sentirsele di re queste cose...». 

Una crociata ideologica mirata? 

«Quando lui alza i toni ricorda a que¬ 
sto elettorato intermedio del 5-6% che ha 
bisogno di lui perché dall'altra parte sono 
"tremendi", fanno le cose che fa il Tg3, 
quelle che faceva Santoro, sono rimasti co¬ 
munisti e appoggiano le toghe rosse, una 
giustizia politicizzata...». 

È un elettorato di centro? 

«Più che di centro, èdisponibile, oscil¬ 
la, fluttua». 


Dunque quella di Berlusconi è una 
strategia comunicativa che paga? 

«Lui rincuora gli adoratori tenendoseli 
stretti con un messaggio potente che arti co¬ 
la diversamente passando dal l'i mmagi ne di 
statista addolorato (Excalibur) a quella del¬ 
l'intrattenitore ( U di ne). D al l'altra parte i n- 
sinua dubbi negli altri, cavalcando il fatto 
di essere perseguitato, di non essere politi¬ 
co di professione, di aver consentito alla 
piccola industria di andaresui canali televi¬ 
sivi e di fare propaganda...». 

La sinistra cosa dovrebbe fare? 
«Rispondere con una voce sola e una 
sola argomentazione: il problema non ètan- 
to la democrazia, ma il fatto che un indivi¬ 
duo così scassa il sistema nel suo insieme. 
Dovrebbe dire: non vi fate ingannare, que¬ 
sto èun incapace, sono molti gli interrogati¬ 
vi sul modo in cui ha costruito lesuefortu- 
ne...L'unica persona credibileche potrebbe 
parlare per tutti è Prodi. N on a caso infatti 
Berlusconi l'ha attaccato frontalmente». 

lu.b. 


S econdo il costituzionalista Augusto 
Barbera, Berlusconi prepara solo la 
Istrada ad un provvedi mento fatto a col¬ 
pi di maggioranza. 

Non potrebbe essere un boomerang 
per Berlusconi questo sparare ad al¬ 
zo zero sui giudici, questa nuova cro¬ 
ciata ideologica contro l'opposizio¬ 
ne? 

«Ci sono le elezioni amministrative e 
c'è la sua vicenda giudiziaria. Per quanto 
riguarda il suo elettorato io non credo che 
questo atteggiamento paghi molto. È un 
elettorato che ha votato per lui per ragioni 
chevannooltreil comuniSmo el’anti comu¬ 
niSmo. Che ha creduto a torto o a ragione 


di vedere risolti alcuni problemi nel pro¬ 
gramma della Cdl: pressione fiscale, vincoli 
aH'economia, ordine pubblico e sicurezza. 
0 ra costoro vorrebbero sapere cosa ha fatto 
nel merito il premier...». 

Lui invece parla d'altro, forse pro¬ 
prio per evitare di dare certe rispo¬ 
ste... 

«lo credo sia mosso essenzialmente dal¬ 
la necessità di trovare una soluzione ai suoi 
guai giudiziari. Sa che al di là di ciò che gli 
dicono Pera e Casini, non è possibiletrova- 
reun accordo con l'opposizionesu una solu¬ 
zione condivisa. Teme di trovarsi nella stes¬ 
sa situazionedellaCirami (aliatine, proprio 
per la ricerca di mediazioni, quel testo di 


legge è risultato inutile). Allora rompe ogni 
dialogo con l’opposizione per giustificare il 
fatto che la maggioranza andrà avanti da 
sola». 

Una rottura preventiva per approva¬ 
re in Parlamento l’immunità o co¬ 
munque una legge che sospenda i 
processi? 

«Esatto. Vuoleevitareun dialogo al qua¬ 
le è invitato da Pera, da Casini, e dicono da 
Ciampi. È un segnale per i suoi perchéserri- 
no le fila e utilizzino le forze della maggio¬ 
ranza...». 

Insomma, l'interesse preminente del 
premier non sono le elezioni ma la 
soluzione dei suoi guai giudiziari. E 
l'attacco al Tg3? 

«Fa partedel vittimismo, del l'essere per¬ 
seguitato dai comunisti. L'ombra della vec¬ 
chia Tel ekabul...». 

Il centro sinistra cosa dovrebbe fare? 

«Se lo segue sulla stessa strada alzando i 
toni fa il suo gioco, d'altro canto non può 
non rispondere. È un campo minato», lu.b. 
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Onorevoli Parlamentari, 

la garanzia del pluralismo e 
dell'imparzialità dell'informazio- 
ne costituisce strumento essenzia¬ 
le per la realizzazione di una de¬ 
mocrazia compiuta; si tratta di 
una necessità avvertita dalle forze 
politiche, dal mondo della cultu¬ 
ra, dalla società civile. 

Il principio fondamentale del 
pluralismo, sancito dalla Costitu¬ 
zione e dalle norme dell'Llnione 
Europea, è accolto in leggi dello 
Stato e sviluppato in importanti 
sentenzedella Corte Costituziona¬ 
le. 

Il tema in- 
vestel'intero si¬ 
stema delleco- 
municazioni, 
dalla stampa 
quotidiana e 
periodica alla 
radiotei ediffu- 
sione e richie¬ 
de un'attenta 
riflessione su¬ 
gli apparati di 
comunicazio¬ 
ne anche alla 
luce delle più 
recenti innova¬ 
zioni tecnolo¬ 
giche e della 
conseguente 
diffusione del 
sistema digita¬ 
le. Il mondo 
appare sempre 
più un insie¬ 
me di mezzi e 
di reti inter¬ 
connesse, che 
abbracciano 
l'editoria gior¬ 
nalistica, la ra¬ 
diotelevisione, 
le telecomuni¬ 
cazioni. 

Per quan¬ 
to riguarda il 
settore della 
stampa, la leg¬ 
ge 5 agosto 

1981, n. 416, fissa limiti precisi al¬ 
le concentrazioni e detta norme 
puntuali per la loro eliminazione 
ove esse vengano a costituirsi. Se¬ 
condo i dati forniti dal Presidente 
della Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni nella sua Relazio- 
neannualesull'attività svolta, pre¬ 
sentata il 12 luglio scorso, i limiti 
posti dalla leggealleconcentrazio- 
ni in materia di stampa risultano 
rispettati. 

Per quanto concerne l'emitten¬ 
za televisiva, dopo la sentenza n. 
826 del 1988, nella quale la Corte 
Costituzionale affermava che il 
pluralismo "non potrebbe in ogni 
caso considerarsi realizzato dal 
concorso tra un polo pubblico e 
un polo privato", il Parlamento ap¬ 
provò la legge 6 agosto 1990, n. 
223, per disciplinare il sistema ra¬ 
diotelevisivo pubblico e privato. Si 
tratta della prima legge organica 
che, nel suo articolo 1, dopo aver 
affermato il preminente interesse 
generale della diffusione di pro¬ 
grammi radiofonici etelevisivi, de 
finiscei principi fondamentali del 
sistema: "il pluralismo, l'obiettivi¬ 
tà, la completezza e l'imparzialità 
deH'informazione, l'apertura alle 
diverse opinioni, tendenze politi¬ 
che, sociali, culturali e religiose, 
nel rispetto della libertà e dei dirit¬ 
ti garantiti dalla Costituzione". 

La successiva legge 31 luglio 
1997, n. 249, ha istituito l'Autorità 
per legaranzienellecomunicazio- 
ni e ha dettato norme con le quali 
ha precorso, con lungimiranza, il 
tema della cosiddetta "convergen¬ 
za multimediale", tra telecomuni¬ 
cazioni e radiotelevisione, attribu¬ 
endo all'Autorità indipendente 
competenza su entrambi i settori. 

Dato essenziale della normati¬ 
va in vigore è il divieto di posizio¬ 
ni dominanti, considerate di per 
sé ostacoli oggettivi all'effettivo 
esplicarsi del pluralismo. 

La giurisprudenza costituzio¬ 
nale, sviluppatasi nell'arco di un 
quarto di secolo, ha trovato la sua 
sintesi nella sentenza n. 420 del 
1994, nellaqualelaCorteha richia¬ 
mato il vincolo, imposto dalla Co¬ 
stituzione al legislatore, di assicu¬ 
rare il pluralismo delle voci, 
espressionedella libera manifesta¬ 
zione del pensiero, e di garantire, 
in tal modo, il fondamentale di rit¬ 
to del cittadino all'Informazione. 

Questi principi hanno avuto 
conferma nell'aprile scorso nella 
sentenzan. 155 del 2002 dellastes- 


Nell’atteso testo 
normativo dovrà 
trovare coerente 
sistemazione la 
disciplina della tutela 
dei minori 





Il presidente della 
Repubblica decise 
di dedicare il suo primo 
messaggio alle Camere 
al tema del pluralismo 
Era il 23 luglio 2002 


; 





«Dato essenziale della 
normativa è il divieto 
di posizioni dominanti 
considerate di per sé ostacoli 
all’effettivo esplicarsi 
del pluralismo» 




le, laprotezionedei consumatori e 
la tutela dei minori"; - si fa obbli¬ 
go agli Stati membri di "garantire 
l'indipendenza delle autorità na¬ 
zionali di regolamentazione in mo¬ 
do da assi curare l'imparzialità del¬ 
le loro decisioni"; - è riservato 
grande spazio all'assetto del merca¬ 
to e all'esigenza di assicurare un 

regime concorrenziale. 

* * * 

Nel volgere di pochi anni an¬ 
che l'Italia disporrà delle nuove 
possibilità che l'evoluzione della 
tecnologia mette a disposizione 
dell'emittenza radiotelevisiva. 
Q uesto sviluppo produrrà un allar¬ 
gamento delleoccasioni di merca¬ 
to e rappresenterà un freno alla 
costituzione o al rafforzamento di 
posizioni dominanti, pur nella ne¬ 
cessaria considerazione delle di¬ 
mensioni richieste dalle esigenze 
della competizione nell'ambito 
del più ampio mercato europeo e 
mondiale. 

La legge 30 marzo 2001, n. 66, 
prevede, in proposito, che'letra- 
smissioni televisive dei program¬ 
mi e dei servizi multimediali su 
frequenze terrestri devono essere 
irradiate esclusivamentein tecnica 
digitale entro l'anno 2006". 

E, tuttavia, il pluralismo e l'im¬ 
parzialità deH'informazione non 
potranno essere conseguenza auto¬ 
matica del progresso tecnologico. 
Saranno, quindi, necessarie nuove 
politiche pubbliche per guidare 
questo imponente processo di tra¬ 
sformazione. E' questo un proble¬ 
ma comune a tutti i paesi europei, 
oggetto di vivaci dibattiti e di pro¬ 
posteinnovative. 

* * * 

Onorevoli Parlamentari, 

la prospettiva della nuova real¬ 
tà tecnologica, il quadro normati¬ 
vo offerto dalle recenti Direttive 
comunitarie e le chiare indicazio¬ 
ni della Corte Costituzionale ri¬ 
chiedono l'emanazionedi unalea- 


messaggio 


E Berlusconi fece lo scoop, per affossarlo 

Subito dopo averlo controfirmato corse al Tg2 per dire che condivideva un testo che ancora nessuno conosceva 


Segue dalla prima 

Il 23 luglio dell’anno scorso il presidente 
usò il più solennedegli strumenti costituzio¬ 
nali in cui si esplica il suo "poteredi influen¬ 
za" inviando alle Camere un "messaggio", 
per l’appunto, “in materia di pluralismo e 
imparzialità dell'informazione". 

Nello sfondo s'agitavano questioni che pre¬ 
figurano lo scontro istituzionale sfiorato in 
questi giorni. Berlusconi aveva appena fatto 
unadellesuesparatesul presidenzialismo, e 
chi ha orecchie per intendere le interpreta 
come una minaccia di sfratto per Ciampi. 
Ma nessuno presentò l’iniziativa del capo 
dello Stato in termini di così banale 
"risposta". Quel messaggio era in gestazio¬ 
ne da tempo, sin da febbraio in giro per le 
redazioni dei giornali di mezza Italia Ciam¬ 
pi ne aveva anticipato le linee. M a l'inter¬ 
vento non fu gradito, e venne soffocato da 
una coltre di indifferenza anche con qual- 
chetrucco mediatico, perché ritenuto trop¬ 
po imbarazzante: il testo di Ciampi impres¬ 
siona ancor oggi perché presenta, infatti, in 
termini di emergenza democratica la que¬ 
stione deH'informazione in Italia. Il presi¬ 
dente invocava una legge di sistema, liberi 
accessi aH'opposizioneealleminoranze- sta 
qui scrisse il cuore di un nuovo Statuto di 
garanzie - e solo qualche settimana dopo - 
con il noto preavviso bulgaro Santoro e 
Biagi sarebbero spariti dai palinsesti. 

Quel "messaggio" fu il primo e finora è 
rimasto l’unico di Ciampi. Era indirizzato 
ai duerami del Parlamento a norma del l'ar¬ 


ticolo 87 della Costituzione: proprio quello 
che stabilisce i poteri più ampi del capo 
dello Stato. E per capirne l’importanza sul 
piano della dialettica istituzionale basterà 
ricordare che le cinque parole- "può invia¬ 
re messaggi alle Camere" - seguono imme- 
d i atamente I a frase che racch iudetutta l'im¬ 
portanza e il ruolo dell’Inquilino del Colle: 
"Il presidente della Repubblica è il capo 
dello Stato e rappresenta l'unità nazionale". 
A n che se abbastanza raramente han n o sorti - 
to effetti concreti, i messaggi presidenziali 
alle Camere segnano, dunque, inevitabil¬ 
mente una svolta nei rapporti tra il capo 
dello Stato e le maggioranza parlamentari, 
perché vi si realizza un’interferenza diretta 
ed esplicita del Quirinale sull'agenda delle 
cose da fare. Mai comein queste occasioni, 
il capo dello Stato può rendere esplicito e 
formalizzaresolennementeil suo dissenso e 
formularelesue proposte sui temi che ritie¬ 
ne prioritari. 

Rileggere quella pagina di cronaca alla luce 
di ciò che sta accadendo in questi giorni - le 
ispezioni e l’assalto al Tg3, gli attacchi ai 
giornalisti e al sistema pubblico radiotelevi¬ 
sivo - consente d'individuare, perciò, una 
Iinea di rottura che diffici Imente potrà esse¬ 
re nascosta sotto la sabbia. Il primo a capi re 
che bisognava correre ai ripari fu proprio 
Silvio Berlusconi. Ciampi in queH'afosa 
mattina di luglio lo ha convocato in un 
Quirinalequasi deserto, perché lo staff egli 
addetti alla sicurezza erano già partiti alla 
volta di Verona, dove il presidente doveva 
tenereun discorso. Per avviare la procedura 


parlamentare e dar seguito con un dibattito 
ai messaggi del presidente della Repubblica 
occorre, di regola, la controfirma del presi- 
dentedel Consiglio. E Berlusconi senza fare 
una piega dopo una scorsa al documento, 
lo firma eraggiungedi filato lasuaresiden¬ 
za di palazzo Grazioli. Sta per andare in 
onda il tg2, cui viene regalato uno scoop 
ben singolare e pasticciato.il tg di ora di 
pranzo trasmette di punto in bianco il 
"commento " di un premier "ben lieto" di 
aver controfirmato un messaggio che 
"condivide", messaggio di cui non è stata 
data ancora notizia alcuna. Poi spiegheran¬ 
no che si è trattato di un "disguido". È il 
primo esamedi affidabilità che viene passa¬ 
to con successo dai vertici del le testate gior¬ 
nalistiche radiotelevisive neo-nominati dal 
duo, ancora fraterno , Baldassarre-Saccà. 
Un episodio che impallidisce al confronto 
con l'intervista-spot di Excalibur sullo stes¬ 
so canale, chenel frattempo si è specializza¬ 
to nel "lavoro sporco". 

Lo scopo quella mattina era più cheeviden¬ 
te: "bruciare" sul tempo e rendere poco 
intelligibile, in una melassa di falsa condivi¬ 
sione "bipartisan", le analisi e le proposte 
del capo dello Stato. Che aveva aperto le 
sue sette cartelle, fitte di considerazioni e 
proposte, con un concetto, che a palazzo 
Chigi deve essere sembrato uno schiaffo: 
" La garanzi a del pi u ral i smo e del l'i mparzi a- 
litàdeH'informazionecostituisce strumento 
essenzialeper la realizzazione di una demo¬ 
crazia compiuta". O in modo più conciso, 
nelle righe di chiusura: "Non c'è democra¬ 


zia senza pluralismo e imparzialità dell’in- 
formazione: sono fiducioso che l'azione del 
Parlamento saprà con vergere verso la realiz¬ 
zazione piena di questo principio". 

Fiducia assai mal riposta: la maggioranza, 
dopo il trucchetto della notizia 
"neutralizzata" sui tgdi regime, diserterà le 
aule parlamentari quando - il giovedì suc¬ 
cessivo - il messaggio andrà all’ordine del 
giorno. Per l'Ulivo parleranno i big, Fassino 
Rutelli Rizzo Pecoraio Scanio, per il gover¬ 
no Giovanardi metterà le mani avanti : "Il 
messaggio di Ciampi è neutro". E chi vuol 
capire capisca. A M ontecitorio, in mezzo ai 
banchi del centrodestra desolatamente vuo¬ 
ti, sarà la fiera dello sconosciuto: per Forza 
Italia parlerà Paolo Romani, Alessio Butti 
per An, DavideCaparini per la Lega. L'uni¬ 
co cognome noto, quello di Craxi: per il 
Nuovo Psi dirà la sua il giovaneBobo. Della 
leggedi sistema cheCiampi sollecitava an¬ 
che alla luce del l'approssimarsi delle nuove 
tecnologie digitali non se ne farà niente. 
Figurarsi sesi riusciràaestenderelacompe- 
tenza della Commissione di vigilanza alle 
private. Il processo, semmai, sarà esatta- 
mente opposto: considerare proprietà priva¬ 
ta anche le tv pubbliche. 

Per capi re come sarebbe andata bastava, del 
resto, riguardarsi quelle immagini dello 
"scoop" del telegiornale sul "messaggio che 
non c'è", con Berlusconi che condivideva 
in toto le parole non ancora diffuse, avvol¬ 
gendo la telecamera con uno dei suoi mi¬ 
gliori sorrisi. 

Vincenzo Vasile 
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sa Corte che, richiamando i punti 
essenziali del le precedenti decisio¬ 
ni, ha ribadito l'imperativo costitu¬ 
zionale, secondo cui il diritto di 
informazione garantito dall'art. 
21 della Costituzione deve essere 
"qualificato e caratterizzato, tra 
l'altro, sia dal pluralismo dellefon- 
ti cui attingere conoscenze e noti¬ 
zie- così da porre il cittadino in 
condizione di compiere le proprie 
valutazioni avendo presenti punti 
di vista e orientamenti culturali e 
politici differenti - sia dall'obietti¬ 


vità e dal l'i m parzi al i tà dei dati for¬ 
niti, sia infine dalla completezza, 
dalla correttezza e dalla continuità 
dell'attività di informazione eroga¬ 
ta". 

Talesentenza è particolarmen¬ 
te significativa là dove pone in ri¬ 
lievo che la sola presenza dell'emit¬ 
tenza privata (cosiddetto plurali¬ 
smo "esterno") non è sufficiente a 
garanti re la completezza e l'obietti¬ 
vità della comunicazione politica, 
ove non concorrano ulteriori mi¬ 
sure "sostanzialmente ispirate al 


principio della parità di accesso 
delle forze politiche" (cosiddetto 
pluralismo "interno"). 

I principi ei valori del plurali¬ 
smo e deH'imparzialità dell'infor¬ 
mazione nel settoredellecomuni- 
cazioni elettroniche sono stati ri¬ 
chiamati e hanno trovato sistema¬ 
zione organica in quattro recenti 
Direttive del Parlamento Europeo 
e del Consiglio dell'Unione Euro¬ 
pea, che dovranno essere recepite 
dai Paesi membri entro il luglio 
del 2003. Il contenuto di queste 


Direttiveèin sintonia con laCarta 
dei diritti fondamentali dell'Unio¬ 
ne Europea che, nel secondo com¬ 
ma dell'articolo 11, sancisce 
espressamente il rispetto del plura¬ 
lismo e la libertà dei media. 

Nelle premesse di tali Diretti¬ 
ve sono indicate le finalità di una 
politica comune europea in mate¬ 
ria di informazione. Viene, in par¬ 
ticolare, definito il concetto di li¬ 
bertà di espressione, precisando 
che questa "comprende la libertà 
di opinionee la libertà di trasmet¬ 


tere informazioni e idee, nonché 
la libertà dei mezzi di comunica¬ 
zione di massa e il loro plurali¬ 
smo". 

In particolare, nella Direttiva 
denominata "Direttiva quadro": - 
viene specificato che "la politica 
audiovisiva e la regolamentazione 
dei contenuti perseguono obietti¬ 
vi di interesse generale, quali la 
libertà di espressione, il plurali¬ 
smo dei mezzi di informazione, 
l'imparzialità, la diversità cultura¬ 
le e linguistica, l'inclusione socia¬ 


gedi sistema, intesa a regolarel'in- 
tera materia delle comunicazioni, 
delleradiotelediffusioni, deH'edito- 
riadi giornali e periodici edei rap¬ 
porti tra questi mezzi. 

Nel redigere tale legge occorre 
rà tenere presente, per quanto ri¬ 
guarda la radiotelevisione, il ruolo 
centrale del servizio pubblico. Il 
trattato di Amsterdam, che vi neo- 
la tutti i paesi dell'Unione Euro¬ 
pea, muove dal presupposto "che 
il sistema di radiodiffusione pub¬ 
blica negli Stati membri èdiretta- 
mente collegato alle esigenze de¬ 
mocratiche, sociali e culturali di 
ogni società, nonché all'esigenza 
di preservare il pluralismo dei 
mezzi di comunicazione". 

N ell'atteso testo normativo do¬ 
vrà trovare coerente sistemazione 
la disciplina della tutela dei mino¬ 
ri, troppo spesso non tenuta nella 
dovuta considerazione nelle pro¬ 
grammazioni delleemittenti televi¬ 
sive. 

E' fondamentale, inoltre, che 
la nuova legge sia conforme al Ti¬ 
tolo V della Costituzione, che all' 
articolo 117 ha assegnato alle Re¬ 
gioni un preciso ruolo nella comu¬ 
nicazione, considerando questa 
materia ricompresa nella legisla¬ 
zione concorrente insieme a quel¬ 
la della promozioneedeH'organiz- 
zazionedi attività culturali, che ne 
costituisceun logico corollario. Se¬ 
condo la riforma costituzionale, 
spetta allo Stato di determinare i 
principi fondamentali in dette ma¬ 
terie, mentre alle Regioni èconferi- 
to il compito di sviluppare una 
legislazione che valorizzi il criterio 
deU'articolazione territoriale della 
comunicazione come espressione 
delle identità e delle culture locali. 


Nel redigere le legge 
di sistema occorrerà 
tenere presente 
il ruolo centrale 
del servizio 


pubblico 
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N ella definizione di tali prin¬ 
cipi fondamentali, lo Stato 
svolge la sua essenziale funzione di 
salvaguardia dell'unità della N azio- 
needella identità culturale italiana. 
Essi costituiscono la più valida cor¬ 
nice, entro la qualetrova esplicazio- 
neil pluralismo culturale, ricchezza 
inestimabile del nostro Paese, sor¬ 
gente di libera formazione della 
pubblica opinione. 

La cultura - questo è mio con¬ 
vincimento profondo - è il fulcro 
della nostra identità nazionale; 
identità che ha le sue radici nella 
formazione della lingua italiana e 
che, negli ultimi due secoli, si è svi¬ 
luppata in una continuità di ideali 
edi valori dal Risorgimento alla Re¬ 
sistenza, alla Costituzione repubbli¬ 
cana. 

Nel preparare la nuova legge, 
va considerato che il pluralismo e 
l'imparzialità deH'informazione, co¬ 
sì come lo spazio da riservare né 
mezzi di comunicazione alla dialet¬ 
tica déleopinioni, sono fattori indi¬ 
spensabili di bilanciamento da di¬ 
ritti déla maggioranza edeH'oppo- 
sizione: questo tanto più in un siste¬ 
ma come quélo italiano, passato 
dopo mezzo secolo di rappresentan¬ 
za proporzionale alla scéta maggio¬ 
ritaria. 

Quando si parla di "statuto" dé- 
leopposizioni edéleminoranzein 
un sistema maggioritario, le solu¬ 
zioni più efficaci vanno ricercate an¬ 
zitutto né quadro di un adeguato 
assetto déla comunicazione, che 
consenta l'equilibrio dé flussi di in- 
formazioneedi opinione. 

Ancheatal fine, la vigilanza dé 
Parlamento, in coordinamento con 
l'Autorità di garanzia, potrebbe 
estendersi all'intero circuito media- 
tico, pubblico e privato, allo scopo 
di rendere uniforme ed omogeneo 
il principio déla "par condicio". 

Parametri di ogni riforma devo¬ 
no, in ogni caso, esserei concetti di 
Dluralismoedi imoarzialità.diretti 


oggi 


l’Unità 
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«Il pluralismo 
e l’imparzialità 
deH’informazione sono fattori 
indispensabili di bilanciamento 
dei diritti della maggioranza 
e dell’opposizione» 
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Non c’è democrazia senza 
pluralismo e imparzialità 
deH’informazione: sono fiducioso 
il Parlamento saprà convergere 
verso la realizzazione 
piena di questo principio 



inascoltato 


corrente déle Regioni né settore 
délecomunicazioni, secondo quan¬ 
to previsto dall'articolo 117 dé nuo¬ 
vo Titolo V déla Costituzione; - 
perseguimento délo scopo fonda- 
mentale di meglio garantire, attra¬ 
verso il pluralismo e l'imparzialità 
dél'informazione, i diritti fonda- 
mentali dél'opposizioneedélemi- 
noranze. 

Onorevoli Parlamentari, 

ho voluto sottoporre ai rappre¬ 
sentanti eletti déla Nazione queste 
riflessioni, perché avverto che sta a 
noi tutti provvedere per il presente 
e, al tempo stesso, guardare al futu¬ 
ro, prefigurando e 
preparando con 
lungimiranza un si¬ 
stema di valori edi 
regole che salva- 
guardi e sostenga 
lavitael'azionedé- 
le nuove generazio¬ 
ni. 

Lo sviluppo dé¬ 
le tecnologie dèi' 
informazioneedé- 
lereti di comunica¬ 
zione è qualcosa di 
più di un avanza¬ 
mento tecnico: 
configura un salto 
N di qualità; muta il 

contesto né quale 
si esplica la vita cul- 
turalee politica dé 
popoli; apre straor¬ 
dinarie possibilità 
di conoscenza, di 
nuovi servizi, di 
partecipazione, di 
crescita individua¬ 
le e collettiva. 

Dobbiamo vi¬ 
vere questo mo¬ 
mento di transizio¬ 
ne con consapevo¬ 
lezza e fiducia. Un 
processo di innova¬ 
zione affidato alle 
forze déla società, 
promosso e accom¬ 
pagnato dall'azio¬ 
ne pubblicain una appropriata cor¬ 
nice normativa, è la base per una 
nuova stagione di sviluppo morale 
e materiale déla Nazione. 

E' questa una sfida checoinvol- 
ge tutte le istituzioni : saper tradur¬ 
re l'innovazione in una grande op¬ 
portunità di formazione per i citta¬ 
dini. 

* * * 

Non c'è democrazia senza plu¬ 
ralismo eimparzialità dél'informa¬ 
zione: sono fiducioso che l'azione 
dé Parlamento saprà convergere 
verso la realizzazione piena di que¬ 
sto principio. 


alla formazione di una opinione 
pubblica critica e consapevole, in 
grado di esercitareresponsabilmen¬ 
te i diritti déla cittadinanza demo¬ 
cratica. 

* * * 

Riassumo le considerazioni fin 
qui svolte, dalle quali emergono al¬ 
cuni obiettivi essenziali: - specifica¬ 
zione normativa - tenendo conto 
déle variazioni introdotte dalle in¬ 
novazioni tecnologiche in continua 
evoluzione - dé principi contenuti 
néla legi si azionevigenteenéla giu¬ 
risprudenza déla Corte Costituzio¬ 
nale; - attuazionedéleDirettive co¬ 
munitarie che l'Italia dovrà recepi¬ 
re entro il luglio dé 2003; - defini¬ 
zione di un quadro normativo per 
Tatti vazionedéla competenza con- 


Parametri di ogni 
riforma devono 
in ogni caso, essere 
i concetti di 
pluralismo e di 
imparzialità 



L’antitrust? Non serve più 
La ricetta del ddl Gasparri 

In discussione in questi giorni , cancella le nome anticoncentrazione 


ROM A A meno di un anno dal messaggio di Ciampi alle 
Camere sul pluralismo dél’informazione, viene discus¬ 
so in Parlamento il ddl Gasparri, una riforma ben lonta¬ 
na dai propositi dé Capo délo Stato. I nfatti il disegno è 
diviso in cinquecapitoli né quali si legge a chiare Iètere 
che il primo obiettivo dé firmatari è quélo di rivedere 
le barriere anticoncentrazione. Le attuali norme, quéle 
in vigore, vietano ai grandi giornali di fare la Tv e ai 
network téevisivi di avere giornali. Funzionano, poi, 
due tagliole economiche. Nessun editore può crescere 
troppo, oltreil 30%, in un singolo settore(comelacarta 
stampata, la radio o la tv). Nessun editore, infine, può 
possedere più dé 20% déle risorse generali dé sistema 
déla comunicazione. Quest’impianto viene smontato 
dalla nuova legge, messa a punto dal governo. I ntanto la 
legge autorizza il matrimonio tra giornali e Tv (oggi 
vietato). La prima tagliola economica poi, quéla dé 
30%, ècancélata. Così gli editori, autorizzati ad entrare 
in tutti i campi déla comunicazione, si troveranno di 
fronte una sola barriera, l’unica superstite: non potran¬ 


no accaparrarsi più del 20% delle risorse complessive 
dé sistema déla comunicazione. Inizialmente, il gover¬ 
no voleva allentarequesta soglia, portandola al 25%. M a 
è stato bloccato da una vecchia sentenza déla Corte 
Costituzionale. Così ha dovuto ripiegare su un numero 
più basso (il 20% appunto). Poco male. Se la soglia deve 
restare uguale, fissata al 20%, allora allarghiamo la torta. 
Così, nella definizione di «risorse dé settore integrato 
déla comunicazione», la legge infila di tutto di più: il 
canone Rai, pubblicità nazionale e locale, sponsorizza¬ 
zioni, téevendite, attività promozionali, convenzioni 
con soggetti pubblici, provvidenze pubbliche, offerte tv 
a pagamento, vendita di beni ed abbonamenti, prestazio- 
nedi servizi. L’unico scoglio in cui èincappata laleggeè 
stato l’emendamento dé centrosinistra approvato in 
Parlamento. Che riporterebbe Rete4 sul satélite, oltre a 
non permettere ai possessori dé 20% dé settore econo- 
mico-finanziariedé settore téevisivo di controllare gior¬ 
nali o radio. Ma la destra ha annunciato battaglia al 
Senato per ricondurre la leggealTimpostazione iniziale. 


avevano detto 


Le lodi sperticate della Destra 
Lettera morta fino ai giorni nostri 


L o scorso 23 luglio, dopo il messaggio di Carlo 
Azeglio Ciampi inviato alleCamere, gli applau¬ 
si ed i consensi furono bipartisan. Arrivarono 
anche da chi, oggi, sostiene a spada tratta la legge 
Gasparri, e allora «ammirava» il pluralismo. Allean¬ 
za nazionalein testa,che ora attraverso un suo mini¬ 
stro cerca di abbattere le barriere anticoncentrazio¬ 
ne. E tornando indietro di solo qualche mese, ripro¬ 
poniamo alcuni da commenti che arrivarono subi¬ 
to dopo il messaggio dé Capo délo Stato: 

- Silvio Berlusconi: «Apprezzo il messaggio di 
Ciampi e lo controfirmo con soddisfazione», 


- Pierferdinando Casini (Ccd): «Siamo grati al 
presidente della Repubblica perché il suo messaggio 
nasce dalla fiducia e dal rispetto che egli ripone né 
Parlamento», 

- Publio Fiori (An): «Il presidente déla Repub¬ 
blica ha ragioneeha scelto un modo alto e autorevo¬ 
le, col messaggio alle Camere, per denunciare che 
né nostro paeseil sistemadél’informazioneèprigio- 
nierodi grandi interessi economico-finanziari, e per¬ 
tanto non in grado di gestire una reale democratici¬ 
tà». 

- Franco Frattini (Fi): «Si tratta di un messaggio 


di tale importanza politica che noi tutti dobbiamo 
leggere attentamente in profondità». 

- Umberto Bossi (LegaNord): «Il messaggio di 
Ciampi? Ne prendo atto anchese debbo aggiungere 
che non ce n’era particolarmente urgenza in questo 
momento» 

- Alessio Butti (An): «Con il suo messaggio alle 
Camere, il presidente déla Repubblica ha colto nel 
segno, riportando in Parlamento il dibattito sull’in¬ 
formazione». 

- Michée Bonatesta (An): «Il messaggio di 
Ciampi è sottoscrivi bile dal la prima all’ultima paro¬ 
la». 

- Willer Bordon (Margherita): «Un messaggio 
innanzitutto utile, doveroso e completo». 

- Gavino Angius (Ds): «Quello di Ciampi è un 
atto significativo che pone il Parlamento di fronte 
all’esigenza di affrontareil grande tema democratico 
del pluralismo dell’informazione di fronte al quale 
evidentemente si avverte un deficit». 


Carlo Azeglio Ciampi 


Non piangere Argentina 

Tornano i Peronisti 


a cura di Maurizio Chierici 


Il libro si propone 
di rispondere alTeterna 
domanda: quale male 
oscuro può aver 
distrutto un paese 
borghese e tanto ricco? 
Ripercorre la storia 
degli ultimi 
sessantanni, 
dalle dittature militari 
allo svuotamento 
della giustizia che ha 
travolto l'economia 
nella corruzione. 
Ma raccoglie anche 
la voglia 
di una democrazia 
che non si arrende, 
testimonianza di grandi 
scrittori, moralisti 
e storici 
in cammino 
dal paradiso verso 
la disperazione 
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Ninni Andriolo 


ROMA Cèchi apprezza, chi condanna 
echi invita a sdrammatizzare. Il «non 
vado a votare» di Sergio Cofferati ri¬ 
mescola le carte diessine. La partita 
riguarda l'articolo 18, ma le novità del¬ 
l'oggi non potranno non influire sugli 
assetti futuri del partito. Clima meno 
teso sotto le fronde della Quercia e 
sotto quelle deH'U livo, quindi? «Sono 
molto contento. Cofferati ha assunto 
u na posizione che è esattamente quel¬ 
la sostenuta dai Dsdadiverse setti ma¬ 
ne- afferma Piero Fassino - Non biso¬ 
gna partecipare al vo¬ 
to. È questo il modo 



Referendum: 
Fassino soddisfatto 
per la presa di posizione del 
copresidente di Aprile 
Rutelli: il no immediato della 
Margherita ha pesato 


Mele e Pettinari, sinistra Ds: 
siamo stupefatti 
il voto non contraddice 
la stagione dei diritti 
Bertinotti: qualcosa 


non va 


migliore per permet¬ 
tere al Parlamento di 
affrontare con una 
legge apposita il pro¬ 
blema delle imprese 
minori edei diritti di 
chi ci lavora». Anche 
Angius, Turco e Da¬ 
miano, assieme ad al¬ 
tri esponenti della 
maggioranza di Pesa¬ 
ro, apprezzano la 
scelta di Cofferati. 

Rutelli rivendica all'immediato 
«no» della M argherita il merito «del¬ 
l'importante presa di posizione» del¬ 
l'ex leader della Cgil e«dei Dsprima». 
M a se si guarda alla sostanza, e non 
alle primogeniture, appare chiaro che 
la scelta dell'astensione, maturata den¬ 
tro la segreteria diessina di fine aprile, 
sta favorendo laconvergenzadelleop- 
zioni diverse contrarie al à (no, sche¬ 
da bianca, non voto) cresciute fuori e 
dentro l'Ulivo. 

Quanto alla Quercia, una cosa è 
certa: gli schieramenti post congres¬ 
suali si modificano. Ai confini di mo¬ 
zione che hanno delimitato i campi 
del dopo Pesaro, si sostituisce da una 
parte un’ampia maggioranza che con¬ 
sidera «un'errore» la consultazione re¬ 
ferendaria promossa da Bertinotti e 
punta a farla fallire. Dall'altra una mi¬ 
noranza, più ristretta del corrottone, 
che ribadisce la sua scelta per il sì. La 
decisione finale toccherà agli organi¬ 
smi dirigenti, che si riuniranno dopo 
leamministrative, mail solco della via 
«dell’astensione» sembra tracciato già 
prima del voto del 25 maggio. Su quel- 
lastradasi era incamminata lasegrete- 


» 


Cofferati spiazza mezza sinistra 

La scelta dell ex leader Cgil divide il correntone dove una minoranza insiste per il sì 


dell'immunità. Evitiamo di aggiunge¬ 
re confusione a confusione». 

Vincenzo Vita, come Folena, è 
preoccupato per le posizioni diverse 
chel'«io non voto» di Cofferati fanno 
venire alla luce: l'obiettivo è quello di 
evitarechelacerino irrimediabilmente 
il correntone. Tra una sinistra diessina 
chedefinisce«incomprensibile» la po¬ 
sizione assunta dal copresidente di 
A prilee un'area ex vettroniana che in¬ 
vece la approva, prende posizione una 
sorta di forza d'i nterposizione che pro¬ 
va a non spezzare il fi lo che ha unito la 
minoranza della Quercia. Vita invita a 
non accentuare le differenze e, pur ri¬ 
tenendo il refe¬ 
rendum «un erro¬ 
re», sottolinea la 
necessità di valu¬ 
tare «nel merito» 
il quesito referen¬ 
dario. L'impor¬ 
tante, ripete il co- 
ordinatore della 
minoranza Ds, è 
«non alzare i to¬ 
ni». 


REFERENDUM ARTICOLO 18 
E POSIZIONI NELLA SINISTRA 


Si 


Prc 

Pdci 

Verdi 

Sinistra Ds 
Area Salvi 


Sì 


Parte del correntone 
(Mussi, Folena, 
critico Buffo, Fumagalli) 


A 


stensione 


Maggioranza Ds 
Area Morando 
Cofferati 
Margherita 
Sdi 
Udeur 


££le interviste 



Piero Fassino 


Luca Bruno/Ap 


rianazionalecon un sostanziale assen¬ 
so di Cofferati. Su quella strada si in¬ 
camminano adesso, alla luce del sole, 
oltre all'ex leader della Cgil, M elandri, 
Leoni, Lolli, Gasperoni, Vitali e altri 
esponenti di Aprile. 

Salvi, M eie, Pettinari eGrandi, in¬ 
vece - cioè, una fetta della sinistra del 
correntone - non cambiano percorso e 
vanno diritti per la loro strada. Que¬ 
sto, stando alle dichiarazioni di ieri. 
Mentre Pietro Folena - che qualche 
giorno fa aveva sottoscritto assieme a 
M ussi, Fumagalli e Buffo, un appello 
per il 3 , invita a non «drammatizzare» 
le differenze. «Ci sono opinioni tra¬ 
sversali diverse - afferma l'esponente 
della minoranza diessina - ma è sba¬ 
gliato in questo momento alzare i to¬ 
ni. Quello del referendum èun proble¬ 
ma che andrà affrontato più avanti. 
C'èancoraun mese»ei Dsriuniranno 
gli organismi dirigenti per decidere. 
«In questa fase - aggiunge Folena - 
tutti dicono checosaintendonofareil 
15 giugno, ma non ci sono guerre di 
religione. Ci sono orientamenti diver¬ 
si, tutti legittimi. La vera questione è 
come battere Berlusconi il 25 maggio 
e che cosa fa il Parlamento a proposito 


La scelta del¬ 
l’ex leader della 
Cgil, che da giorni era nell'aria, spiaz¬ 
za, nella sostanza, il correntone. Per la 
prima volta la minoranza della Quer¬ 
cia si divide su un tema rilevante co¬ 
me quello del lavoro. «La posizione 
astensionista ds/Cofferati ci lascia stu¬ 
pefatti - affermano Giorgio M eleeLu- 
ciano Pettinari - non è infatti com- 
prensibilecomesi possa affermare che 
il referendum contraddica la grande 
stagione dei diritti, che ha avuto per 
protagonista proprio Cofferati. È vero 
i I contrario. 11 referendum, al di là del¬ 
la stessa volontà dei promotori, è di¬ 
ventato l'unico strumento nelle mani 
dei lavoratori per continuare la lotta 
in difesa dei diritti». 

MentreVerdi ePdci, stando a ieri, 
non dichiarano, sul fronte del «no» 
Bertinotti boccia senza appello Coffe¬ 
rati. «FI a fatto della Cgil la protagoni¬ 
sta della lotta radicaleedi massa per la 
difesa dell'articolo 18 - afferma il lea¬ 
der di Rifondazione - E per questo ha 
rotto con Cisl e U il ed ha giustamente 
ignorato leaccusedi dividerei lavora¬ 
tori ei sindacati rivoltegli dal centrosi¬ 
nistra. Ora, invece, proprio sull'artico¬ 
lo 18, è al fianco di Ulivo, Cisl, Uil. 
Qualcosa non va...» 


La consultazione rompe il fronte di difesa, è la destra che mette a rischio le garanzie 

Melandri: «Non andrò a votare 


Quel che serve è una legge» 


Simone Collini 


R0MA«Sono d'accordo con Sergio 
Cofferati .Anch'io penso che non an¬ 
dare a votare si a I ’u n i ca scelta possi bi¬ 
le». Giovanna M elandri, della mino¬ 
ranza di sinistra Ds, non seguirà i 
suoi compagni di corrente che sul 
referendum per l'estensione dell 'arti¬ 
colo 18 si sono espressi per il sì: «È 
un referendum sbagliato, che serve 
soltanto a rompere un fronte che pri¬ 
ma era unito. Un tema così delicato 
come l'estensione dei diritti dei lavo¬ 
ratori non può essere affidato a uno 
strumento così rigido, alla scelta tra 
un sì o un no. Quello cheserveèuna 
legge». 

Onorevole Melandri, anche lei 
non andrà a votare? 

«M i asterrò, certo. Come peral¬ 
tro faranno molti altri parlamentari 
aderenti ad Aprile». 

E comefarà il copresidentedel- 
l’associazione... 

«M i auguro che nessuno stru¬ 
mentalizzi la posizione di Cofferati, 
néda un lato nédall'altro, néchi ora 
lo plaude e magari non lo faceva pri¬ 
ma, né chi adesso non è d’accordo 
con la sua analisi». 


Il motivo della sua astensione? 

«Si tratta di un referendum sba¬ 
gliato, per più motivi. Innanzitutto 
rompe queirampio fronte che sareb¬ 
be potuto rimanere unito nel difen¬ 
dere l'articolo 18 dai veri pericoli che 
lo minacciano, che sono a destra. 
N on bisogna dimenticare che erava¬ 
mo tutti uniti nel difendere l'articolo 
18 così come il legislatore all’epoca 
lo aveva previsto, e cioè tenendo con¬ 
to delle diversità di contesto tra la 
piccola impresa, l’edicola di dueo tre 
persone per fare un esempio, e la 
grande azienda. E qui vediamo an- 
chel’erroredi merito di questo quesi¬ 
to, perché nega che questa differenza 
ci sia». 

I promotori del sì sostengono 
che chi si è battuto durante la 
passata stagione per la difesa e 
l'estensione dei diritti e oggi si 
astieneècomunquein contrad¬ 
dizione. 

«Non sono affatto d'accordo. 
Quando tre milioni di persone sono 
scese in piazza, quello preso di mira 
era l'articolo 18 così comefu concepi¬ 
to dai padri dello Statuto dei lavora¬ 
tori, quell’articolo che vogliamo tutti 
difendere dai veri pericoli, da Berlu¬ 
sconi, da questa destra che vuole eli¬ 


minare i diritti, che parlava di piazze 
e pallottole. Inoltre, se vogliamo par¬ 
lare di estensione dei diritti, bisogna 
direcheil referendum non offre solu¬ 
zioni riguardanti i nuovi lavori, non 
parla a chi oggi è privo di tutela, al 
mondo dei giovani, ai co.co.co. I nol- 
tre, se dovessero vincere i sì creereb- 
benuovi problemi per la difficileap- 
plicabilitàe praticabilità dell'estensio¬ 
ne sic et simpliciter dell'articolo 18 
cosi com'è». 

Non tutti nel Correntone Ds la 

pensano come lei. 

«lo ho sempre detto apertamen¬ 
te, ancheai compagni della minoran¬ 
za e innanzitutto a Salvi, che hanno 
fatto un errore politico edi prospetti¬ 
va a promuovere questo referen¬ 
dum. Óra mi auguro che all’indoma¬ 
ni del voto ci ritroveremo tutti di 
nuovo uniti in un grandefrontecon¬ 
tro la pesantissima aggressione al si¬ 
stema dei diritti che questa destra sta 
sferrando. E quando dico tutti inten¬ 
do tutta l'opposizione, perché que¬ 
sto èun problema di compattezza da 
affrontare non solo dentro i Ds, ma 
dentro al perimetro più ampio del 
centrosinistra». 

Come giudica il sì della Cgil? 

«Intanto, distinguo nettamente 
tra questo sì e quel lo espresso da espo¬ 
nenti e partiti politici. Quello della 
Cgil è legittimo, è una posizione che 
non condivido ma che comprendo. 
Sul piano politico penso invece che 
per estenderei diritti quello che serve 
èuna legge. Ripeto: il quadro norma¬ 
tivo che si avrebbe nel momento in 
cui dovessero vincerei sì sarebbe co¬ 
munque difficilmente applicabile e 
non favorirebbe in nessun modo chi 
oggi non godedi adeguati diritti». 


È Berlusconi che fa le leggi. E in Parlamento c’è la peggiorativa 848 bis 

Salvi: «Solo il sì conferma 
e difende l’articolo 18 » 


ROMA «Sono rimasto un po’ sorpre¬ 
so. E devo dire che gli argomenti di 
Sergio Cofferati non mi hanno per 
nulla persuaso». Cesare Salvi, della si¬ 
nistra Ds, è con la sua associazione 
"Socialismo 2000” tra i promotori del 
referendum suM’estensionedeH’arti co¬ 
lo 18. Rispetta la decisione del presi¬ 
dente della Di Vittorio di non andare 
a votare, ma ovviamente non la condi¬ 
vide. 

Senatore Salvi, cosa non la con¬ 
vince dell’analisi di Cofferati? 

«Innanzitutto mi domando: cosa 
vuol dire che è meglio una legge? Pri¬ 
mo, perché non è vero chei promoto¬ 
ri del referendum non hanno presenta¬ 
to iniziative legislative, io per esempio 
ho depositato da tempo un disegno di 
legge su questo tema. Secondo: se ci 
dovessero essere lacune da colmare, 
aggiustamenti o quant'altro, il referen¬ 
dum precede Ia possi bi I ità di presenta¬ 
tene duemesi successivi ulteriori pro¬ 
poste legi siati ve che vadano nella dire¬ 
zione del quesito». 

Dov’èquindi la differenza tra la 
sua e la posizione di Cofferati? 
«Su questo punto fondamentale: 
allo stato attuale, leleggi lefa Berlusco¬ 
ni, e in Parlamento abbiamo l'848 bis, 
che mira a modificare l'articolo 18. 


Solo il si lascia spazio a una soluzione 
legislativa avanzata e coerente con le 
battagl i e contro le mod ifi che al l'arti co¬ 
lo 18 dello scorso anno. Il mancato 
raggiungimento del quorum lascia in¬ 
vece via libera a Berlusconi. E questo 
riguarda non solo i 3 milioni e mezzo 
di lavoratori delle imprese con meno 
di 16 dipendenti, ma anche i quasi 10 
milioni di lavoratori che oggi possono 
contare sull’articolo 18. Anche per lo¬ 
ro la garanzia che quella norma reste¬ 
rà può venire solo dal si al referen¬ 
dum. Del resto non è un caso che la 
Cgil, a stragrande maggioranza, ha col¬ 
to la continuità con la battagliadeU'an- 
no scorso e si è espressa per il sì». 

Un "sì critico”, a dire il vero. 

«I referendum sono sempre un 
po’ dei tagli d’accetta. Ma adesso il 
tema è il sì o il no, e la Cgil è stata 
chiarissima per il sì». 

«Tagli d'accetta», dice. C hi criti¬ 
ca questo referendum sostiene 
che non si può affrontare un 
tema così delicato come la dife¬ 
sa e l'estensione dei diritti dei 
lavoratori con uno strumento 
così rigido e assoluto. 

«Se c'è un caso in cui l'utilizzo 
dello strumento referendario è corret¬ 
to è questo. Si tratta di una delle po¬ 


che voltein cui il quesito è molto chia¬ 
ro. Così come il suo senso: estendere 
un diritto a chi non lo haeconfermar- 
loachi ce l'ha già. Perché fi nchél'848 
bis sarà in Parlamento, l'articolo 18 è 
sotto attacco. Ora i cittadini hanno la 
possibilità di dire la loro. Dopodiché, 
se serviranno soluzioni legislative più 
articolate, si potranno fare nei sessan¬ 
ta giorni seguenti. Ma questo dopo 
che avrà vinto il sì, altrimenti la legge 
la fa Berlusconi come vuole lui». 

La maggioranza Ds, a comincia¬ 
re dal segretario Fassino, ha ac¬ 
colto con favore la posizione 
espressa da Cofferati. 

«Sarebbestato strano il contrario, 
però se un errore viene fatto da due 
anziché da uno rimane comunqueun 
errore. Oltretutto io spero ancora in 
un momento di riflessione da parte 
del partito, perché sarà una compa¬ 
gnia un po' i mbarazzante quel Ia asten¬ 
sionista. Chesull'articolo 18si astenga¬ 
no insiemea Berlusconi eal presiden¬ 
te di Confindustria D'Amato anche 
Cofferati e Fassino non mi pare un 
messaggio chiaro e persuasivo». 

Una dellecritiche mosse al refe¬ 
rendum è che ha finito per divi¬ 
dere un fronte che prima era 
unito nel difendere i diritti dei 
lavoratori. 

«È la stessa critica che veniva rivol¬ 
ta alla Cgil l'anno scorso. Dividere, 
dicono. M a qual era il fronte unito? I 
sindacati erano già divisi. E comun¬ 
que per quanto riguarda il movimen¬ 
to dello scorso anno, bisogna dire che 
la Cgil a larghissima maggioranza, 
Aprile a larghissima maggioranza, Gi¬ 
rotondi, Arci, movimento per la pace, 
si sono espressi per il sì». 

S.C. 


Indignazione “bipartisan” tra gli amici e colleghi del professore ucciso. Cazzola: «Il premier è sotto stress, si limiti a leggere discorsi scritti» Mariucci: «L’obiettivo era riabilitare Scajola» 

«Il governo ora smetta di usare il nome di Biagi per fare propaganda» 


Andrea Carugati 


BOLOGNA «Fossi stato in Berlusconi 
mi sarei risparmiato quella frase su 
M arco Biagi. Dovrebbeevitaredi far¬ 
si prendere la mano, magari leggen¬ 
do solo discorsi scritti, soprattutto in 
un periodo in cui ècosì sotto stress». 

È prudente ma duro, Giuliano 
Cazzola, amico del professore ucciso 
dalle Br. Non ha gradito le parole 
pronunciate domenica dal premier, 
che hanno riacceso le polemiche sul¬ 
la clamorosa gaffe che costò la poltro¬ 
na al ministro dell’Interno Claudio 
Scajola. Che, nel giugno scorso, ave¬ 
va definito Biagi «un rompicoglioni 


che vuole il rinnovo del contratto di 
consulenza». «U na parola dal sen fug¬ 
gita- ha detto Berlusconi- e nemme¬ 
no campata in aria. Veniva fuori da 
tutta una serie di suggestioni che gli 
erano state rivolte». «Che significa?- 
domanda Cazzola-, Non mi pare 
nemmeno che il premier si sia espres¬ 
so bene. Scajola ha fatto un errore e 
lo ha chiuso, con dignità, dimetten¬ 
dosi. Che bisogno c'era di riaprire in 
questo modo una vicenda chiusa? Se 
voleva riabilitare Scajola bastava dire 
che era stato corretto a dimettersi, 
invecedi riaccendere polemichespia¬ 
cevoli. Come la vicenda molto triste 
della mancata scorta: ci sono stati 
errori gravissimi, la magistratura bo¬ 


lognese, leggendo i tabulati, ha appu¬ 
rato cheleminacceal professore era¬ 
no vere. Biagi era una persona che 
contava e aveva comunicato le sue 
preoccupazioni alla terza carica dello 
Stato: è davvero singolare che nessu¬ 
no abbia raccolto il suo appello. C'è 
stata una sordità burocratica eviden¬ 
te: rievocare questa vicenda ha il solo 
risultato di ricordarci quale brutta 
figura abbia fatto lo Stato». 

Ancora più duro Giorgio Ghez- 
zi, direttore del dipartimento di 
Scienze giuridiche dell'Ateneo bolo- 
gneseeamico di Biagi, che pone alcu¬ 
ne domande: «Perché Berlusconi ha 
detto che le parole di Scajola non 
sono campate in aria? Quali sono, 



Marco Biagi Baracchi-Benvenuti/Ansa 


quindi, lesuggestioni chegli sarebbe¬ 
ro state rivolte? E da chi?». «Sarebbe 
davvero opportuno- dice Ghezzi- 
cheil premier chiarisse chi echecosa 
avrebbe indotto Scajola a pensare 
che Biagi fosse un rompicoglioni. 
Forse le domande di protezione che 
il professore rivolgeva?» «Di solito- 
spiega - i mitomani rompiscatole 
muoiono nel loro letto, non vengo¬ 
no uccisi in quel modo. DunqueBer- 
lusconi dovrebbe dirci chi ha ingan¬ 
nato Scajola, chi lo ha indotto a com- 
piereun simileerrore: sarebbe ndl'in- 
teressedel Paeseedello stesso ex mi¬ 
nistro». Ghezzi ha qualcosa da dire 
anche su quell'etichetta, «Riforma 
Biagi», che il governo ha dato alla 


legge delega sul mercato del lavoro: 
«A me pare che si tratti di un'opera- 
zionedi immagine molto strumenta¬ 
le: con l’obiettivo di dipingere come 
vicino ai terroristi chi non è d'accor¬ 
do con una legge che sconvolge e fa 
regredire di alcuni decenni l’ordina¬ 
mento sul lavoro. Ora però è davve¬ 
ro opportuno che il governo la smet¬ 
ta di usare questa espressione, per¬ 
ché delle due l'una: o Biagi era uno 
studioso di vaioreo un rompicoglio¬ 
ni. Si mettano d'accordo con sestes- 
si: non si intitola una legge a uno che 
voleva solo il rinnovo del contratto. 
Dunque smettano di comportarsi in 
modo grottesco, la chiamino leg- 
ge-M aroni enon facciano più propa¬ 


ganda con il nome di M arco Biagi». 

«Quelledi Berlusconi sono paro¬ 
le indecenti e ignobili- attacca Luigi 
M ariucci, altro amico del professore 
assassinato e giuslavorista all’Ateneo 
di Venezia-, Il premier ha parlato in 
quel modo per riabilitare Scajola, 
cheètornato a essere l'uomo forte in 
Forza Italia: lo dimostra l’episodio 
delle liste in Friuli, con le dimissioni 
di Antonione. Berlusconi aveva 
un'obiettivo preciso: rispondere a 
una richiesta di riabilitazioneda par- 
tedi Scajola. E per farlo non ha esita¬ 
to a infangare la memoria di Biagi. 
Lafraseche ha pronunciato è inequi- 
vocabilee ha un solo obiettivo: giusti¬ 
ficare l'ex ministro». 
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Felicia Masocco 


ROM A C'èil segretario Cgil dell'Emi¬ 
lia Romagna Danilo Barbi che dice 
«non la vivo né con un senso di 
felicità né con un senso tragico»; 
chi come Giorgio Cremaschi della 
segreteria Fiom manifesta «sconcer¬ 
to e delusione»; chi parla di «scelta 
incomprensibile», come il segreta¬ 
rio degli alimentaristi Franco Chi- 
riaco e quello dei metalmeccanici 
Gianni Rinaldini giudica l'astensio¬ 
ne una «scelta completamente sba¬ 
gliata, non coerente con il concetto 
di parteci pazio- 





L’intervista 
a l’Unità ha suscitato 
differenti reazioni. Cantone: 
mi dispiace se non l’abbiamo 
convinto. Casadio: ormai 
la nostra scelta è stata fatta 


Il vertice della Confederazione 

ieri ha approvato 

il testo del primo manifesto 

per il referendum 

del 15 giugno: «Un sì 

per le riforme» 


necheèproprio 
del movimen¬ 
to». La posizio- 
nedi Sergio Cof- 
ferati (intervista- 
too da l'Unità) 
di non andare a 
votare il 15 giu¬ 
gno per il refe¬ 
rendum per 
l'estensione del¬ 
l'articolo 18 alle 
piccole aziende 

viene accolta con l'amaro in bocca 
tra coloro che nel sindacato hanno 
promosso il «sì» o hanno aderito in 
modo convinto alla lineadi Gugliel¬ 
mo Epifani. C'èchi come la segreta¬ 
ria confederale Carla Cantone dice 
«me l’aspettavo», in questo conte¬ 
sto - spiega - l'ex leader della confe- 
derazionedi Corso Italia «ha deciso 
di assumere la sua posizione, non 
mi ha convinto, la Cgil ha scelto 
bene, mi dispiace che non siamo 
riusciti a convincerlo». 

La Cgil non ha convinto Coffe¬ 
rati e lui, se ci ha provato, non ha 
convinto il sindacato che ha guida¬ 
to per duemandati echeha lasciato 
quando era all’apice con quei tre 
milioni di cittadini in piazza a dar¬ 
gli consenso e a darne alla Cgil. È il 
trionfo dell'autonomia, se si vuole, 
ma da fuori c'è chi lo interpreta 
come il primo strappo, il primo se¬ 
gno di discontinuità con l’era del 
Cinesee nonostante in Cgil la «sor¬ 
presa» venga vissuta con pacifico di¬ 
stacco la sensazione è che si sia vol¬ 
tato pagina. 

C'èchi se l'aspettava (ed erano 
in molti) ma fino all’ultimo sperava 
in un ripensamento, echi sel’aspet- 
tava e nelle parole di Cofferati trova 
conferma alla propria posizione: 
Antonio Panzeri, segretario della 
Camera del lavoro di M ilano e soste- 
nitore della libertà di voto ora dice 
che Sergio Cofferati «sia il più credi¬ 
bile di altri quando afferma che la 
scelta più coerente rispetto a quella 
battaglia (per il diritti, ndr) non sia 
quella di votare "sì"» al referen¬ 
dum, ma di renderlo inutile, lo con- 


Nerozzi: in questa 
materia non c’è 
una sola coerenza 
Panzeri: questa volta 
ha ragione 
Sergio 


H non voto di Cofferati sorprende la Cgil 

Rispetto per la decisione dell ex segretario, ma è la prima divergenza con Epifani 




il 

F 


LA SCELTA 
DI COFFERATI 

Articolo 18: scambia le 
tue opinioni con gli 
altri lettori nel forum 
dell'unità online 
(www.unita.it) 

orarti 


Oggi Cisl e Uil 
formalizzano 
la loro posizione 

M ILANO Mentre entra in attività la 
macchina organizzativa della Cgil a 
sostegno del «a» al referendum del 
15 e 16 giugno, Cisl e Uil 
dovrebbero formalizzare oggi 
l'orientamento da tenere alle urne. 
La posizionedellesegreteriedelle 
due confederazioni è nota: far 
falli re il réerendum non andando a 
votare. Per Cisl e Uil, infatti, la 
strada migliore per estendere le 
tutele non passa neper il a nè per il 
no al referendum. Per questo 
Pezzotta eAngeletti proporranno 
rispettivamente al Comitato 
Esecutivo Cisl e alla direzione U il di 
approvare la linea dell’astensione 


Sergio Cofferati con il Segretario della Cgil Guglielmo Epifani 


divido tale posizione». 

Nella segreteria confederale so¬ 
no stati autorevoli i «no» ad Epifa¬ 
ni, tra gli altri Beppe Casadio che 
con lo stile di sempre si rifiuta di 
tirare acqua al proprio mulino e si 
limitadire«quel chepenso l'ho det¬ 
to prima e durante il direttivo, ora 


non penso nulla. La Cgil la sua posi¬ 
zione l'ha presa nei giorni scorsi, va 
rispettata e attuata». E proprio ieri 
si è messa in moto la macchina per 
la campagna referendaria. 

Cofferatiano Casadio, ma dire 
che Carla Cantone non lo sia èdav- 
vero un azzardo, come lo sarebbe 


per Paolo Nerozzi, altro segretario 
confederale schierato con Epifani 
per il «sì»: «In questa materia non 
c'è una sola coerenza - afferma N e 
rozzi -. Chi dice il referendum è 
sbagliato e quindi non voto segue 
una sua linea. La rispetto, ma la 
condivido. Non avrebbe senso qu in- 



VERSO IL REFERENDUM 


L’Articolo 18 è la parte dello Statuto 
dei lavoratori che prevede, 
nelle aziende con più di 15 addetti, 
il reintegro della persona licenziata senza giusta causa 


IL REFERENDUM 


Chiede l’abolizione del riferimento 
al limite dei 15 adetti e la cancellazione 
delle estensioni oggi previste per partiti, 
sindacati, associazioni 
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Le tutele previste 
dall’articolo 18 
vengono estese 
anche alle aziende 
con meno 
di 15 addetti 
e a quegli enti 
e organizzazioni 
oggi esentati 
dalla norma 

P&G Infograph 



v 0 mmHnazm 

La situazione 


rimane 
esattamente 
quella attuale. 
Ad oggi 
i lavoratori 
che godono 
della tutela 
dell’articolo 18 
sono circa 
6,5 milioni 


di scambiarsi reciprocamente accu¬ 
se di incoerenza. Tanto più su una 
questione che non è decisiva per la 
Cgil. Con Cofferati continuiamo a 
pensarla allo stesso modo su tutte le 
questioni fondamentali». 

Non commenta Epifani, nei 
giorni aveva fatto sapere che qua¬ 
lunque fosse stata la scelta del suo 
predecessore l’avrebbe rispettata, e 
aveva anche aggiunto di avere un 
problema diverso, lui, segretario di 
un’organizzazione di oltre 5 milio¬ 
ni di scritti: «Tenere conto delle 
spinte di chi rappresento. Sergio 
può scegliere sulla base di un pro¬ 
prio convinci¬ 
mento persona¬ 
le, svincolato da 
ruoli di direzio¬ 
ne». 

Avanti, dun¬ 
que E a proposi¬ 
to della messa 
in pratica della 
decisione presa 
dal direttivo del¬ 
la settimana 
scorsa, da regi¬ 
strare che la 
macchina organizzativa di Corso 
Italia si è già messa in moto: con le 
proprie parole d'ordine, come ave¬ 
va detto il leader, e senza aderire ai 
comitati per il «sì» esistenti. Ci sarà 
un manifesto con lo slogan Vota s 
per le riforme e una circolare ha già 
raggiunto gli indirizzi di tutte le 
strutture. 

Ieri nel corso della riunione di 
segreteria, Carlo Ghezzi (altro segre¬ 
tario non allineato al "sì") ha fatto il 
punto sulle iniziative da mettere in 
campo. Sono già stati chiesti gli spa¬ 
zi di informazione alla Rai e alle tv 
locali, mentre ai Comuni sono stati 
chiesti gli spazi per le affissioni. Sa¬ 
rà inoltre convocata un’assemblea 
di quadri e delegati ai primi di giu¬ 
gno edecineedecinedi iniziative si 
terranno a livello locale. 

La Cgil predisporrà anche un 
«volantone» in cui saranno spiegate 
tutte le motivazioni chehanno spin¬ 
to il sindacato a stare con il «sì». 
Com'è noto l'analisi di Guglielmo 
Epifani nella relazionepoi approva¬ 
ta dal direttivo non nascondeva for¬ 
ti perplessità sull’uso del referen¬ 
dum come strumento per estendere 
i diritti, la vi a legislativa resta il «fa¬ 
ro», il percorso da battereanchedo- 
po il 15 giugno. 11 maggi ore si ndaca- 
to è già in campo con le sue propo¬ 
ste di legge, chehanno avuto le fir¬ 
me di 5milioni di cittadini, per 
l'estensione delle tutele e dei diritti 
e la riforma degli ammortizzatori 
sociali. Contenuti e strumento che 
ancheCofferati condivide: «N on esi¬ 
stono alternative o scorciatoie», ha 
detto motivando la sua scelta. 


Barbi: non provo 
né felicità 
né senso tragico 
Cremaschi non 
nasconde «sconcerto 
e delusione» 


r> 


Quella partita tra Bertinotti e «il Cinese» 

Poche affinità elettive tra i due leader sindacali, spesso impegnati su sponde differenti 


Bruno Ugolini 


F austo e Sergio, Bertinotti e 
Cofferati. Qualcuno può 
aver pensato, nell'ultimo an¬ 
no, che fosse nata una strana cop¬ 
pia, unita da posizioni politiche 
eguali. E' stato un vero e proprio 
abbaglio. Bastava aver vissuto 
un poco da vidno levicissitudini 
del movimento sindacale per ca¬ 
pi re che tra i due non c’era alcu¬ 
na affinità, se non quella di sta¬ 
re, certo, dalla parte dé mondo 
del lavoro. Anzi «dé lavori» co¬ 
me diceva un tempo Bertinotti, 
quando scriveva un bd volume 
intitolato, appunto, «La Camera 
dé lavori». 

Stavano però su qué fronte, in 
quél’avamposto, la Cgil, con sen¬ 
sibilità, metodi, proposti, ben di¬ 
versi, assai spesso clamorosamen- 
tedivergenti. Ed ora cheCoffera- 
ti ha detto la sua sul referendum 
voluto da Bertinotti, non è il caso 
di gridare alla sorpresa. Non c'è 
divorzio, perché non si sono mai 
amati. Anche se c'è sempre stato 
un rispetto reciproco. 

Tuttoècomindato al Nord. Cof¬ 
ferati cresceva a M ilano, circon¬ 
dato da un gruppo dirigente ab¬ 
bastanza omogeneo. Oggi li chia¬ 
meremmo moderati. Chi scrive li 
ha frequentati tutti: Bonaccini, 
Di Poi, Perotta, Gerii, Giovanni¬ 
no M osca, Cervetti, Soave. Sono 
i primi nomi che ricordo. Solo la 
Fiom con Pizzi nato, Breschi, Ni- 
gretti cercava di distinguersi. M o- 
derati e un po' salarialisti. Più 
interesse alla busta paga che al 
potere, ai diritti. 

Il contrario dé tori ned dove cre¬ 


sceva Bertinotti, con Garavini, 
Pugno, Pace, Fernex e molti al¬ 
tri, dove l’éezione dé déegati 
néle fabbriche, le prime ipotesi 
di autogoverno, erano la stéla 
polare. Più movimentisti i primi, 
pronti alla mobilitazione quan¬ 
do era necessario, più intenti al¬ 


l'éaborazione i secondi. Soprat¬ 
tutto con i metalmeccanici déla 
Fiat, avanguardia déla «punta 
di diamante» operaia. 

E con questi ultimi stava Fausto, 
magari accarezzando il sogno 
sempre vi dato: diventare segréa- 
rio generale déla Fiom. Una 


Fiom allora di Trentin, Boni, 
Galli e che non aveva in grande 
consderazionei chimid di Coffe¬ 
rati. 

Queste le radici di una contrap¬ 
posizione che si è protratta né 
tempo. Rispuntava, raccontano i 
testimoni, néle riunioni déla se¬ 


greteria confederai e dove entram¬ 
bi, Sergio eFausto, erano conflui¬ 
ti, abbandonando ledttà di origi¬ 
ne. Cofferati portava né nuovo 
impegno la sua anima contrat¬ 
tualista, qué la che ama chiama¬ 
re ancora oggi «la politica di pic¬ 
coli passi», quéla che gli aveva 


fatto guidarenéla chimica gigan¬ 
tesche e dolorose ristrutturazioni. 
Esperienze dal segno opposto, ri¬ 
spetto a quéle vissute dai me¬ 
talmeccanici alla Fiat né 1980. 
Non è vero che Bertinotti non 
abbia mai firmato un contratto, 
come vuole la leggenda, tanto 


che una discussa ipotesi d’accor¬ 
do sulle rappresentanze sindacali 
di base porta proprio il suo no¬ 
me. 

E’ certo però che Bertinotti ha 
sempre, come dire, portato il di¬ 
scorso «in avanti» sulla prospetti¬ 
va, preferendo intravedere sboc¬ 
chi più generali, rispetto ai picco¬ 
li ritocchi migliorativi. 0 «giocan¬ 
do al più uno», come dicevano in 
molti. Ed ecco che mentre Tren¬ 
ti n e Cofferati si impegnano ne¬ 
gli accordi triangolari dé ‘92 
(con Amato e Ciampi) Fausto 
organizzava contestazioni. 

Un contrasto antico, dunque. 

E' risaltato fuori quando Fausto 
ha abbracciato la politica, è di¬ 
ventato il leader di Rifondazione 
Comunista e ha cercato di condi¬ 
zionare il governo di centrosini¬ 
stra. E’ la storia di quando voi e 
va a tutti costi (1994) la tassazio¬ 
ne dé Bot. E' la storia déle 35 
ore. Un progetto fortissimamente 
voluto da Bertinotti, così come 
oggi ha voluto promuovere un re 
ferendum spaccatutto. 

La Cgil di Cofferati non ne voi e 
va sapere, allora, di una legge, 
pensava che la via migliore per 
stabi li re un rapporto tra riduzio- 
nedegli orari, aumento dél'occu- 
pazione, intervento sull'organiz¬ 
zazione dé lavoro, fosse quéla 
contrattuale, decentrata. Non se 
ne fece nulla. 

Cadde Prodi. E con lui caddero 
anche le 35 ore di cui nessuno 
parla più. E' il rischio che corre 
oggi la possibilità finora mante¬ 
nuta di ottenere il réntegro né 
posto di lavoro per gran parte dé 
lavoratori con posto fisso, licen¬ 
ziati «senza giusta causa». 


Il direttivo di corso d’Italia ha deciso di inviare in Toscana una commissione. Si di Pezzotta e Angeletti all’incontro proposto da Epifani 

«Vogliamo sia fatta chiarezza sui fatti di Lucca» 


Laura Matteucci 


MILANO Si rivolgerà alla magistratura, e inoltre 
invierà una propria commissione a Lucca «per 
fare chiarezza» sui fatti dello scorso 8 maggio, 
ricostruire la dinamica di quanto è accaduto e 
individuarne le responsabilità. 

La Cgil che chiede a Cisl e U il di allentare le 
tensioni e i toni polemici inizia proprio con il 
cercaredi fare luce sugli episodi di settimana scor¬ 
sa, con gli insulti rivolti a Pezzotta e alla sua orga- 
nizzazionenel corso deU'inaugurazionedella nuo¬ 
va sede di Lucca. E intanto il leader Cgil Gugliel¬ 
mo Epifani chiede ufficialmente un incontro atre, 
con Savino Pezzotta e Luigi Angeletti, per ricucire 
gli strappi degli ultimi giorni, abbassarci toni pole¬ 
mici e ritornare al le questioni di merito, «Ritengo 


utile - si legge nella lettera diramata ieri - un 
i ncontro tra le tre segreteri e per affrontare i proble¬ 
mi che abbiamo di fronte». Pezzotta ha già accetta¬ 
to l'invito, «Non rifiuto mai il confronto con nes¬ 
suno - ha infatti dichiarato ieri sera in un'intervi¬ 
sta a La7 - tanto meno con un di rigente sindacale. 
Credo che le cose che devono essere chiarite siano 
diverse. Per il bene del sindacato, occorre isolare 
questi gesti d'intolleranza ripetuti e costanti nei 
confronti della mia organizzazione». 

Dopo l'accordo separato sul contratto dei me¬ 
talmeccanici, i fischi di M ilano, gli episodi di Luc¬ 
ca e quelli di Brescia, Epifani si è quindi rivolto a 
Pezzotta ed Angeletti sollecitando l'incontro, di 
cui si è parlato ieri nel corso della riunione di 
segreteria, La stessa riunione ha deciso anche per 
lacostituzionedellacommissioneda inviarea Luc¬ 
ca, che sarà guidata dal presidente del direttivo, 


Raffaele Minelli. 

Nessuna schiarita, invece, sull'ultimo strappo 
tra Cisl e Cgil, dopo che venerdì scorso il segreta¬ 
rio della Firn Giorgio Caprioli ha accusato la Cgil 
di «dare copertura politica al terrorismo». Al mo¬ 
mento, Caprioli non ha smentito quanto dichiara¬ 
to pubblicamente, di fronte a migliaia di delegati 
sindacali, pur abbozzando in un'intervista ad un 
tg della Rai, sabato scorso, una sorta di marcia 
indietro. Marcia indietro che, è presumibile, gli 
sarebbe stata indicata dai vertici Cisl edallo stesso 
Pezzotta, che in un clima già così poco disteso di 
certo non si sarebbe mai aspettato l'uscita di Ca¬ 
prioli. E non l’avrebbe affatto gradita. 

In casa Cgil, i legali sono già al lavoro per la 
querela annunciata sabato scorso dal segretario 
nazionale Fiom, Gianni Rinaldini, eribadita anco¬ 
ra ieri: «Davanti a certe accuse non c'è spazio per 


la discussione - ha dichiarato infatti Rinaldini - 
L'unica alternativa è la querela. Non è possibile 
accettare l'insinuazione che la Fiom possa coprire 
il terrorismo». 

Caprioli, dopo l’accordo separato dei me¬ 
talmeccanici, si era lasciato andare a dichiarazioni 
pesantissime contro la Fiom: «La disperazione di 
chi ha perso - aveva detto - sta creando un clima 
pericoloso, Dopo le minacce verbali qualcuno ha 
parlato anche di pistole Siamo alla vigilia della 
tragedia». Per Rinaldini la strada della querela è 
l’unica possibile: «Non entriamo neanchenel meri¬ 
to perchè siamo di fronte ad un'affermazione di 
gravità assoluta. Siamo oltre qualsiasi misura, ol¬ 
tre qualsiasi segno». 

La Fiom, peraltro, èrimastafinora in attesa di 
una smentita, che da parte di Caprioli invece non 
è mai arrivata, 
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Silvia Garambois 


ROMA Imbarazzante. Per il lancio 
di Sky Italia, ovvero l'avvenuta 
conquista della tv italiana via sa¬ 
tellite, gli uomini di M urdoch ave¬ 
vano scel to u n a sede " m i ti ca" : C i - 
necittà. Nell'immaginario di un 
australiano, o comunque di uno 
straniero- e sono in prevalenza 
stranieri i nuovi manager Sky - se 
a Roma si deve fare una cosa in 
grandeci sono solo duescelte, o il 
Colosseo o lo studio Fellini di Ci¬ 
necittà. M a quando mister M okri- 
dge, controfigura 
per l'Italia dello 



Partirà entro agosto 
il nuovo 
Polo digitale nato dalla 
fusione tra Stream e Telepiù 
Ieri la presentazione 
ufficiale 


Si sa ben poco e ben poco 
hanno detto gli emissari 
del magnate australiano 
«Per ora per la pubblicità 
non ci sono accordi 
con Publitalia» 


"Squalo” - come 
viene chiamato il 
magnate australia¬ 
no -, si è trovato 
di fronte le doman¬ 
de (anche le più 
banali) dei giorna¬ 
listi, un pesante ve¬ 
lo di incertezza è 
calato sulla caldis¬ 
sima mattinata ro¬ 
mana. Quale 
"bouquet”, quali 
canali, proporrà 
Sky? Quanto co¬ 
sta l'abbonamen¬ 
to? Quanti posti 
di lavoro? Qual è 
il punto di pareg¬ 
gio (il break 
even)?Chi cura la 
pubblicità? Le ri¬ 
sposte fumose 
hanno messo in 
difficoltà persino i 
più bendisposti. 

Tutto un "non si 
sa, vedremo”... 

N on si conosce 
l'offerta di canali, 
ma in cambio l'ab¬ 
bonamento coste¬ 
rà "poco". 

"Porteremo nuo¬ 
va occupazione in 
Italia con 800 as¬ 
sunzioni ai cali 
center", ha però 
spiegato con gran¬ 
de enfasi Mokrid- 
ge, glissando poi 
sui posti di lavoro 
dei tecnici e dei 
giornalisti (non 
fosse per quella battuta: 
"aumenteremo le entrate riducen¬ 
do i costi"). E per quel che riguar¬ 
da la pubblicità si è trincerato die¬ 
tro un sempre più fumoso "Non 
ci sono accordi con Publitalia. 
L'argomento deve essere ancora 
affrontato". 

Su una cosa lo staff è certo: 
aumenteranno gli abbonati, già 
pensano di passare dagli attuali 
2milioni e 2Ò0mila a 10 milioni. 
Per arrivare a questo risultato, ol¬ 
tre a u n 'offerta vagamente an n u n - 
data come allettante, c'è anche la 
battaglia contro la pirateria: 
"Non bisogna abbassare la guar¬ 
dia", ha sostenuto M okridge, sen¬ 
za far cenno alcuno all'inchiesta 
partita dalla California che vede 
proprio M urdoch sotto accusa 
per presunta pirateria contro l'al- 
ioraconcorrenteTelepiù. E viene 
in mente Andreotti, con quella 
sua battuta tagliente: "A pensar 
malesi fa peccato, però...". Una 


Le frequenze 
sono un bene 
indisponibile 
dello Stato 


Sky IMa attende l’aiutino Gasparri 

Murdoch si presenta. Vuole vendere i canali terrestri. Potrà farlo solo con una nuova legge... 



il pasticcio di un presidente-imputato 


Tom Mockridge, l’amministratore delegato della nuova piattaforma satellitare italiana Sky Marianna Bertagnoiii/Ap 


Pubblichiamo ampi stralci dell'articolo apparso su 
Navsneà 

Provate ad immaginare questa scena. Il presidente del- 
l'U nione Europea sta tenendo un vertice storico. M entre 
esorta i colleghi ad ammettere la Russia nella U E, sottoli¬ 
nea le proprie parole alzando un braccio in aria - e le reti 
televisive di tutto il 
mondo inquadrano il 
braccialetto elettroni¬ 
co di sorveglianza fis¬ 
sato al suo polso. Co¬ 
me se tutto questo 
non fosse abbastanza 
imbarazzante, la scor¬ 
ta militare del presi¬ 
dente è stata sostituita dalle guardie carcerarie che riman¬ 
gono tutto il tempo al suo fianco rendendo alquanto stra¬ 
ne le smancerie con gli altri leader. Inoltre il dibattito si 
svolge a tempo di record. Dopo tutto il presidente deve 
tornare in cella al tramonto - lo impone il regolamento 
penitenziario. Per Berlusconi comunque le cose non do¬ 
vrebbero andare cosi male. Ma per quel ragazzaccio del 
primo ministro italiano èun bel pasticcio - e questa volta 
anche per l'Europa. Il processo per corruzione che va 
avanti da tre anni si sta mettendo male per il telegenico, 
miliardario statista e potenziale pregiudicato. È probabile 



che il processo arrivi a sentenza proprio quando assumerà 
a luglio la presidenza delfUe In caso di condanna - e 
potrebbe benissimo finirecosi- aBerlusconi sarebbeimpe- 
dito per legge di lasciareil paesein attesa della discussione 
delTeventuale appello. Ormai gli italiani sono abituati a 
vederei loro politici implicati in casi di corruzione Non di 
meno Berlusconi ha subi¬ 
to più accusedi corruzio¬ 
ne, frodeealtre attività il- 
lecite di qualunque altro 
primo ministro nella sto- 
riadltalia.il suo indicedi 
popolarità rimane eleva¬ 
to; secondo i sondaggi, se 
si votasse ora vi ncerebbea 
mani basse. Leaccusesono molto gravi. Berlusconi èaccu- 
sato di aver corrotto alcuni giudici per bloccare la vendita 
di una azienda alimentare pubblica ad un imprenditore 
avversario negli anni 80. Gli esperti di diritto considerano 
leprobabilitàdi una condanna “molto, molto alte”. All'ini¬ 
zio del mese i magistrati hanno mostrato i denti condan¬ 
nando l'ex avvocato Previti, amico di vecchia data esodo 
in affari di Berlusconi, a 11 anni di reclusione per reati 
analoghi a quelli contestati a Berlusconi. I giornali hanno 
definito la condanna di Previti, l'antipasto di quella di 
Berlusconi. 


e non si possono 
vendere 


V 


il biscione 

Volano gli utili Fininvest 
Al Waleed esce da Mediaset 


MILANO Per chi nutriva dei dubbi 
sulla destinazione della pubblicità e 
degli spettatori, equindi dei soldi, in 
fuoriuscita dalla Rai, si è trattato di 
una lettura illuminante. Stiamo par¬ 
lando dei risultati del bilancio 2002 
diffusi ieri dalla Fininvest. Sale del 
70,8% l'utile netto consolidato del 
gruppo, che ha raggiunto (quota 122 
milioni di euro, mentrei ricavi sono 
cresciuti deH'1,4% a 4.058 milioni. 
Nella stessa nota è stata comunicata 
la nomina da parte del cda del nuo¬ 
vo amministratoredelegato di Finin¬ 
vest spa, Pasquale Cannatelli, in so¬ 
stituzione di Claudio Sposito. 

Cannatelli, 55 anni, laureato in 
Economia e Commercio all'Univer¬ 
sità Cattolica di M ilano nel 1971, ha 
ricoperto incarichi presso la Rank 
Xerox, Farmitalia Carlo ErbaeAlita- 
lia. Nel Luglio 1997 è diventato con¬ 
sigliere di amministrazione M edia- 
set spa e direttore centrale pianifica¬ 
zione e controllo. Fa parte inoltre 
dei consigli di amministrazione di 
Mondadori, Mediolanum e Medu¬ 
sa. 


Tornando ai risultati di bilancio 
2002 del gruppo Fininvest, il risulta¬ 
to netto è stato conseguito dopo lo 
stanziamento di ammortamenti per 
978 milioni di euro (935 milioni nel 
2001) e aver riconosciuto utili di 
competenza di terzi azionisti per 
226 milioni. In aumento, si legge 
nella nota, i I risultato operativo con¬ 
solidato che è salito del 3,7% a 612 
milioni di euro contro i 590 milioni 
del 2001. In calo (-3,5%) i costi ope¬ 
rativi, mentre il margine operativo 
lordo è avanzato del 5,9%. 

Parallelamente, diminuisce l'in¬ 
debitamento netto consolidato che 
ha toccato quota 903 milioni contro 
i 1.022 milioni di fine 2001. Infine, 
per quanto riguarda la capogruppo 
Fininvest spa, il 2002 si èchiuso con 
un utile netto di 45 milioni di euro 
contro i 4 milioni del 2001, dopo 
aver stanziato ammortamenti per 
1,3 milioni. 

Intanto,si èappreso chelo sceic¬ 
co Al Waleed ha dato l'addio a M e- 
diaset. Infatti, con il trasferimento a 
Lehman Brothers dei diritti di voto 


sulla quota del 2,28%, già trasferita 
nel '99 alla banca d'affari americana, 
il principe saudita ha chiuso il rap¬ 
porto cominciato otto anni fa col 
gruppo televisivo controllato dalla 
Fininvest della famiglia Berlusconi. 

L'ingresso della Kingdom Inve- 
stimentos e Servicos nel capitale di 
Mediaset risale al '95, quando nell' 
ambito del progetto Wave che ha 
portato allo sbarco in Borsa del grup¬ 
po nel luglio del '96, il principe sau¬ 
dita aveva messo piede nell'aziona¬ 
riato insiemeaLeo Kirch eajohann 
Rupert (Canal Plus). 

Nell'estate del '99, come detto, 
la Kingdom di Al Waleed aveva ce¬ 
duto con un contratto di riporto di 
durata triennale il suo 2,28% a Leh¬ 
man, ma mantenendo il diritto di 
voto. Adesso Lehman, da quanto 
emerso dalle comunicazioni alla 
Consob sulle partecipazioni rilevan¬ 
ti, risulta proprietaria a pieno titolo 
del 2,33% (grazieauna piccolaquo- 
ta già detenuta) di Mediaset fin dal¬ 
lo scorso 17 aprile. 

Quello stesso giorno, a sancire 
la fine del legame azionario tra Al 
Waleed e il gruppo televisivo del Bi¬ 
scione, vi era stata l'uscita dal cda 
del rappresentante del principe sau¬ 
dita, Tarak Ben Ammar, impegnato 
in prima persona su un altro fronte, 
quello che ha portato alla svolta al 
vertice e al riassetto di Mediobanca. 



Non dice niente di importante, non fa niente di fondamentale, non 
suscita nemmeno curiosità. Eppure il Tgl concede il suo teatro al primat- 
tore permanente, Silvio Berlusconi. Ad annunciare il suo verbo in salsa 
turca, Susanna Petruni, che ormai ha il tono di quegli imbonitori di una 
volta: «Venghino signori, abbiamo l'ultimo fenomeno, bambini emilitari 
metà prezzo». M a non ha torto, poiché Berlusconi èdawero fenomenale. 
Davanti al presidente turco Erdogan, riesce a dire: «lo ed Erdogan siamo 
due matti, vogliamo riformare e troviamo ostacoli. Dice Erasmo da 
Rotterdam che la vera saggezza sta in una visionaria, lungimirante follia». 
«L'elogio della pazzia» di Erasmo (i "Colloqui" no, non gli piacciono) è il 
libro chiesta da anni sul comodino di Berlusconi. Ancora non l'ha finito, 
dunqueestrapola qua e là. Anche Erdogan tiene Erasmo vicino al letto: si 
sa della passione turca per i filosofi e pensatori olandesi a cavallo fra il 
XV°secoloeXVI "secolo, soprattutto quelli con iniziali simpatie luterane. 


13.2, 


Dopo l'attentato in Cecenia, che ha polverizzato un edificio dove c'era 
un comando russo e un gruppo di agenti dei servizi segreti di M osca, la 
«copertina» era per la guerra infinita, il secondo Vietnam russo, dopo 
l'Afghanistan. Ma era una copertina ritagliata su documenti di archivio, 
con una sola cosa notevole: la melodia di «Besame M ucho» che, incon¬ 
gruamente,si insinuava fra le maceriedi Grozny. Come Susanna Petru¬ 
ni, anche Luciano Ghelfi ripete poi che Berlusconi è il «primo leader 
europeo a visitare la Turchia dopo l’elezione di Erdogan». Non saranno 
veline prefabbricate, ma ci tendono in modo subdolo. 


Tg3 


«Dell’Utri è più intoccabile di Previti» 

Santoro ai giudici di Palermo: per colpa sua fui cacciato da Rai e Mediaset 


E così, parlante anche in Turchia, Berlusconi ha detto di essere l'uomo 
nuovo ed è proprio lo stesso Berlusconi chedieci anni fa obbedì aCraxi 
e mise le mani nella vendita della Sme. M a fa niente, almeno ha parlato 
poco. Così - come ci hanno raccontato Pierluca Terzulli e Roberto 
Toppetta - hanno parlato gli altri. Prima di tutti Marcello Pera, che 
arriva terzo dopo Ciampi eCasini a raccomandare di tenere «bassi i toni 
della polemica». Se Berlusconi non parla, i toni restano bassi per forza 
come, bassi bassi, i forzisti lavorano per salvarlo dal processo di M ilano. 
Pensano al lodo M accanico, pensano a un salvacondotto ad personam 
per il semestre europeo, insomma le pensano tutte per toglierlo dalle 
mani «di un settore fazioso della magistratura», come ha dichiarato al 
Tg3 il sereno Fabrizio Cicchitto. Quelle di Cicchitto non sono vere 
opinioni: dare dei «faziosi» a magistrati super partes per definizione, 
non è per caso lesivo della loro onorabilità? 


Saverio Lodato 


PALERMO Tutto si può pensaredi Mi¬ 
chele Santoro, delle sue scelte politi¬ 
che, del suo modo di fare televisione, 
tranneché, trovandosi in un tribuna¬ 
le, essendo interrogato sui suoi rappor¬ 
ti con Rai e Mediaset, e venendogli 
rivolte domande su Marcello Dell 1 
Utri, colonna portante di Forza Italia, 
possa suonare il violino sull'esistenza 
di un surplusdi libertà di informazio¬ 
ne all'interno di un gigantesco mono¬ 
polio sulla quasi totalità dei mezzi di 
comunicazione, pubblici o privati che 
siano. Eppure, per un calcolo affretta¬ 
to - ma dovuto a cosa non lo sappia¬ 
mo- i difensori di Dell'Utri, imputato 
per mafia, avevano chiesto proprio la 


presenza dell'anchormen come testi¬ 
mone. Poi sen'erano pentiti, ci aveva¬ 
no ripensato. A quel punto, i Pm che 
proprio nel ripensamento avevano 
sentito puzza di bruciato, hanno otte¬ 
nuto dal presi dentedel tribunale, Leo¬ 
nardo Guarnotta, che Santoro venisse 
comunque interrogato. E hanno avu¬ 
to, ovviamente, buon gioco. 

Santoro non ha fatto un comizio, 
come spesso dicono i suoi detrattori, 
non indossava l'eskimo - anche per- 
chéil caldo a Palermo comincia a farsi 
sentire - ma un bel completo scuro 
con camicia bianca immacolata, pur 
senza cravatta; ma a parte l'oratoria 
sotto tono, e un abbigliamento molto 
istituzionale, le cose che ha detto sui 
suoi rapporti con l'informazione, so¬ 
no state nette e inequivocabili. Una 


per tutte: quando ho dedicato trasmis¬ 
sioni tv al caso Dell'Utri, prima sono 
stato cacciato da Mediaset, poi dalla 
Rai. 

E che avrebbe potuto diredi diver¬ 
so? La sua storia professionale è da 
tempo sotto i riflettori. Il proclama 
bulgaro del cavaliere Berlusconi prese 
le mosse proprio da Enzo Biagi e San¬ 
toro. Il loro licenziamento, culminato 
nella successiva occupazione della Rai, 
intesa come «riparazione» dei «torti 
elettorali» dei quali i due giornalisti si 
sarebbero resi protagonisti, e in parti¬ 
colare, nel caso di Santoro, le trasmis¬ 
sioni su Dell'Utri, rappresentarono le 
scintille che provocarono quella cate¬ 
na di assordanti esplosioni che ancora 
oggi sono in pieno svolgimento. 

La trasmissioneSduso'à (dedicata 


ai guai giudiziari del senatore) costituì 
l'avvio della seconda discesa in campo 
di Berlusconi, l'occupazione del servi¬ 
zio pubblico: «Quella trasmissione - 
ha detto Santoro - ha stabilito il mio 
allontanamento dalla Rai. Era la vigi¬ 
lia della campagna elettorale, e Berlu¬ 
sconi presentò cinque esposti all'au- 
thority, che stabilì delle sanzioni, una 
delle quali proprio su questa puntata. 
L'editore di allora, la Rai dell'Ulivo, 
mi difese, impugnando il provvedi¬ 
mento, ma i successori, nominati dal 
nuovo governo, hanno invece preso 
contro di me il provvedimento che 
hanno assunto...». 

M a anchequando lavorava in Me 
diaset, non si trattò di una passeggia¬ 
ta. Durante una puntata di Moby Di¬ 
ck, ha ricordato Santoro, il senatoredi 


Forza Italia incorse in un «incidente 
linguistico»dicendo: «io sono un me 
fioso». E Santoro: «tutto lo studio per¬ 
cepì la drammaticità. Diedi a Dell'Utri 
il tempo di cui aveva bisogno per espri¬ 
mere correttamente il suo pensiero 
che si può riassumere col fatto che 
daredel mafioso aunocomelui sareb¬ 
be come di re a tutti i palermitani che 
sono mafiosi». 

Sia per il lapsus, sia per la pezza 
peggiore dello strappo, «dopo quella 
trasmissione- ha proseguito Santoro - 
si realizzò, da parte dell'editore nei 
miei confronti, una situazione di gelo 
estremo. I contatti con il mio agente, 
per il rinnovo della partevariabiledel 
mio contratto, si interruppero. Non 
venni più invitato alle riunioni del co¬ 
mitato editoriale Mediaset, di cui, in 


cosa si sa con certezza: padron 
M urdoch vuole la partenza inde¬ 
rogabilmente per il 31 agosto, tut¬ 
to deve essere pronto per il primo 
calcio al pallone. E sarà proprio 
M urdoch a controllare di perso¬ 
na, come presidente del consiglio 
d’amministrazione di Sky Italia, 
di cui fanno parte il direttore ge¬ 
nerale Osvaldo De Santis, e poi 
Mark Williams Chief Operating 
Officier - ovvero capo operati¬ 
vo-, Lachlan Murdoch (Deputy 
Chief Operating Officer di News 
Corp.), Tom Mockridge, che è 
amministratore delegato di Sky 
Italia, Chase 
Carey, il com¬ 
ponente del 
consiglio di 
amministrazio¬ 
ne di News 
Corp che ha 
guidato l'acqui¬ 
sizione di Di¬ 
rect Tv, France¬ 
sca Di Carlo, 
responsabile 
M erger and Ac- 
quisition del 
gruppo Telecom Italia, e Martin 
Pompadur, presidente di News 
Corp Europa. Tra gli altri mana¬ 
ger David Bouchier direttore del 
prodotto, Tullio Camiglieri diret¬ 
tore della comunicazione, Gio¬ 
vanni Bruno direttore dei servizi 
sportivi. Non ha un nome, inve¬ 
ce, il direttoredellenews, a propo¬ 
sito dellequali èstato proprio Tul¬ 
lio Camiglieri a dichiarare che c'è 
comunque già una redazione di 
base, composta da una trentina 
di giornalisti ripescati da Stream 
tv. A loro, ha precisato, è stato 
per il momento riconosciuto il 
contratto cheavevano già in Stre¬ 
am, ovvero quello Frt delle radio 
e tv private, «un contratto - ha 
fatto notareCamiglieri - cheèsta- 
to riconosciuto dalla Fnsi». 

Cosa assolutamente falsa: 
quello non èun contratto ricono¬ 
sciuto dai giornalisti. Si è parlato 
anche di frequenze, e M okridge 
ha ripetuto una volta ancora che 
"i canali terrestri sono in vendi¬ 
ta": poiché le frequenze televisive 
sono un bene dello Stato, dato in 
concessione in modo centellina¬ 
to, l'insistenza a considerarle un 
bene da mettere all'asta del mi¬ 
glior offerente assomiglia sempre 
più al tentativo di Totò di vende¬ 
re la Fontana di Trevi. M a Totò 
non aveva un ministro dalla sua, 
mentre la leggi Gasparri anche su 
questo potrebbe spianare molti 
appetiti. E su questo l’on. Giusep¬ 
pe Giulietti (ds) ha rilasciato una 
dichiarazionecheèopportuno re¬ 
gistrare: "Nei prossimi giorni I’” 
amico" (di Berlusconi, n.d.r.) 
M urdoch potrebbe vendere le 
duefrequenzetelevisive in chiaro 
all'amico Tarek-Ben Ammar. A 
quel punto Publitalia potrebbe 
raccogliere la pubblicità per tutti 
gli amici e per tante emittenti lo¬ 
cali...". Ancora un appunto sul¬ 
l'offerta Sky: per ora di sicuro c'è 
che scompaiono "Rai Sat Show” 
e "Rai Sat-Art", che vengono eli¬ 
minati i canali considerati 
"doppioni" (viaggi, buona cuci¬ 
na, eccetera), che lo sport avrà 
duecanali elenewsuno, alla ma¬ 
niera di Fox. 


Non si sa in che modo 
cambieranno le cose 
I giornalisti di Stream 
verranno inseriti 
nel nuovo colosso 
digitale 


V 


qualità di direttoread personam, face¬ 
vo parte». Santoro ha precisato che 
non affrontò l'argomento con il presi¬ 
dente, Fedele Confalonieri, ma ha ri¬ 
cordato chein redazionesi considera¬ 
va pacifico che proprio a causa di qud- 
la trasmissione si fosse rotto irrepara- 
bilmentequalcosa. Da qui la decisione 
di Santoro di tornare nei ranghi Rai. 
Dell'Utri, ieri sera, ha definito questa 
ricostruzione: «illazioni di carattere 
sindacale». 

A margine del suo interrogatorio, 
Santoro ha infine espresso qualche 
opinionesul Berlusconi in questi gior¬ 
ni particolarmente posseduto dal de¬ 
monecensorio, nei confronti dei colle¬ 
ghi di Rai3. «Il presidente del consi¬ 
glio - ha chiosato lapalissianamente- 
èproprietario di giornali etelevisioni. 


Controlla gran parte dell'informazio¬ 
ne, per questo vuole sempre crearsi 
un nemico. Anchequando su Rai3 re¬ 
stasse solo il segnale orario, per lui 
sarebbe il centro della faziosità... vo¬ 
gliono la massima impunità per il poli¬ 
tico con il minimo della libertà di 
stampa». 

Cosa prova, sotto il profilo proces¬ 
suale, la deposizionedi Santoro?Appa- 
rentemente nulla. Sono stati i difenso¬ 
ri che hanno trasformato le aule dei 
tribunali di Palermo, Roma e Milano, 
in una Broadway casereccia che ha vi¬ 
sto sfilare star di prima grandezza, da 
Confalonieri a Galliani a Letta, da Fel¬ 
tri a Costanzo a M entana a Liguori... 
Ma ieri, Santoro ha riferito: «Ho an¬ 
chefatto una trasmissione su Previti, 
ma non scattarono gli stessi meccani¬ 
smi. Evidentemente con Dell'Utri ho 
toccato un nervo sensibile». Non ci 
aspettavamo davvero cheDeH'Utri fos¬ 
se più «intoccabile» di Previti... Infi¬ 
ne, èsalito al pretorio Paolo Berlusco¬ 
ni, fratello di Silvio: una volta si è av¬ 
valso della facoltà di non rispondere; 
una volta non ricordava; un'altra vol¬ 
ta ha confermato la domanda che gli 
rivolgevano i Pm. 
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Marina Mastroluca 


Un camion militare, imbottito d'esplo¬ 
sivo, l'equivalente di una tonnellata di 
tritolo, A bordo due, forse tre kamika¬ 
ze, qualcuno dice una donna. Salta in 
aria sbriciolando il palazzo deil'ammini- 
strazione di Znamenskoie e l’illusione 
chela normalizzazione imposta da Mo¬ 
sca sia davvero partita con il referen¬ 
dum costituzionale del 23 marzo scor¬ 
so. L'esplosionedevastaancheunadoz- 
zinadi edifici circostanti, case civili, nel 
raggio di trechilometri vanno in frantu¬ 
mi i vetri dellefinestre. A fine giornata 
un bilancio ancora provvisorio parla di 
41 morti, un numero che oscilla tra i 
cento egli oltre 300 feriti, una sessanti¬ 
na in gravi condizioni. Ci sarebbero an¬ 
che dei dispersi, Almeno dieci tra le 
vittime erano uomini dei servizi segreti, 
l'Fsb, si contano anchediversi agenti di 
polizia e molti civili, almeno sei bambi¬ 
ni. 

È il primo grave attentato dopo il 
referendum voluto da M oscaeconside- 
rato una farsa dalla resistenza cecena. 
Pace vera non c'è stata nemmeno in 
queste settimane costellate da violenze 
ed agguati ogni giorno. Ma quello di 
ieri nel nord dellaCecenia, in una regio¬ 
ne considerata da tempo tranquilla, è 
un'altra cosa. Il presidente russo Vladi¬ 
mir Putin parla di un attacco al piano 
di pace del Cremlino e avverte: «Non 
possiamo permettere che questo acca¬ 
da, non lo permetteremo». 

Però è accaduto. E ora intorno ad 
un cratere largo quindici metri e pro¬ 
fondo cinque ci si 


Jì 



CECENIA 



L’ATTENTATO KAMIKAZE 


Un camion imbottito 
di esplosivo 
è saltato in aria 
a Znamenskoye. 

Il camion-bomba 
si è scagliato 
contro un edificio 
in cui erano 
sistemati gli uffici 
dellAmministrazione 
distrettuale e dei 
Servizi di sicurezza 
federali. 


EDIFICIO 

DELGOVERNO 

FILO-RUSSO 



Palazzo del 
Parlamento 
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1 IL PRECEDENTE 



Palazzo 

presidenziale 


GROZNY 


27 DICEMBRE 2002: a Grozny 
un camion carico di quasi 
una tonnellata di esplosivo e un altro 
più piccolo esplodono davanti all'edificio 
deN'Amministrazione cecena. 

Un'ottantina i morti. ps,g mtograph 


Gli effetti distruttivi 
dell’attentato 
a Grozny 

In basso: un centro 
di sfollati ceceni 


chiede come. Su 
questo punto lete- 
stimonianze e le 
dichiarazioni di¬ 
scordano. Il capo 
del distretto, Sul- 
tan Akhmetkha- 
nov, racconta che 
il camion «ha 
sfondato a grande 
velocità la barrie 
ra di cinta, verso 
le dieci del matti¬ 
no. Poi si è schiantato contro il muro, 
le guardie hanno aperto il fuoco per 
fermarlo». L'esplosione sarebbe avvenu¬ 
ta quindi all'interno del complesso re 
cintatodoveerano ospitati gli uffici am¬ 
ministrativi equelli dei servizi segreti. Il 
capo deH'Fsb, Nikolay Patrushev, dà 
un’altra versione: il camion sarebbe sta¬ 
to fermato all'ingresso al posto di con¬ 
trollo eli èsaltato in aria. 

Dettagli non secondari, perché già 
nel dicembre scorso aveva scatenato un 


Fra le vittime almeno 
dieci uomini 
dei servizi segreti agenti 
di polizia 
molti civili 
e sei bambini 


Kamikaze fa strage in Cecenia, sfida a Putin 

Camion bomba contro il governo filo-russo: 41 morti e 200feriti. U presidente: fermeremo la guerriglia SnSS 1 


fiumedi polemicheun analogo attenta¬ 
to contro la sede dell'amministrazione 
centraledi Grozny, costato la vita ad 80 
persone: in quell'occasione il camion 
imbottito d'esplosivo era riuscito a su¬ 
perare senza difficoltà il posto di bloc¬ 
co, i kamikaze indossavano divise mili¬ 
tari. Si era parlato allora di rafforzare la 
sorveglianza, di serrarei controlli. L'at¬ 
tentato di ieri ha mostrato che la sicu¬ 
rezza «garantita» da 80.000 soldati russi 
in Cecenia ha molte falle. E che il con¬ 
trollo militare del territorio non può 
fermare gli attacchi suicidi. 

«Dadove veniva questo veicolo pie¬ 
no d'esplosivi? Come è arrivato a Zna- 
menoskoie?», si è chiesto Akhmad Ka- 
dyrov, capo del governo filo-russo di 
M osca, sollecitando misuredi sicurezza 
più solide. Kadyrov ha accusato diretta- 
mente il presidente indipendentista 
Aslan M askhadov di essere il mandante 
dell'attentato, 

Da Mosca, un portavoce del leader 
moderato ceceno ha negato ogni coin¬ 
volgimento, «Questi metodi non sono 
accettabili per la resistenza cecena», ha 
detto Salambek Maigov parlando alla 
radio Echo di M osca, denunciando che 
gli attacchi suicidi propugnati da Sha- 
mil Basayev, capo militare di una parte 
della guerriglia legate al fondamentali¬ 
smo islamico, «non hanno alcuna rela¬ 
zione» con la leadership indipendenti¬ 
sta, 

M askhadov aveva negato ogni re¬ 
sponsabilità anche nell'attacco al teatro 
D u brovka d i M osca nel l'ottobre scorso, 
quando vennero sequestrate700 perso¬ 
ne. M a è evidente che il suo controllo 
sul terreno è sem¬ 
pre più affanno¬ 
so, di fronte alla 
strategia aggressi¬ 
va di Basayev am¬ 
pliti catadallatota- 
leostilità di Mo¬ 
sca ad avviare ne¬ 
goziati. Un piano 
di pace suggerito 
in- 


r> 



che prevedeva 
unagradualeindi- 
pendenza sotto il controllo dell'Onu, è 
stato letteralmente cestinato dalla Rus¬ 
sia. 

Putin ieri ha dato mandato di acce¬ 
lerare la preparazione del progetto per 
l'autonomia della Cecenia, promessa 
prima del referendum ma mai definita 
concretamente. Il piano sarà elaborato 
da una commissione mista russo-cece- 
na. Prossimo passaggio, l'elezionedi un 
presidente regionale ceceno in dicem¬ 
bre. 11 «processo di pace» non si ferma. 

Il governo filo-russo 
accusa il presidente 
indipendentista 
Aslan Maskhadov 
di essere 
il mandante 


r> 


I riflettori puntati sull'Iraq, quasi non ci 
si è accorti del referendum di fine mar¬ 
zo scorso che ha sancito la nascita di 
una nuova costituzione per la Cecenia, 
confinata nell'ambito della federazione 
russa con un'autonomia da precisare, 
Per M osca è stato un successo tutto 
maiuscolo: secondo i dati ufficiali l'80 
per cento di votan¬ 
ti e risultati che in 
altri tempi si sa¬ 
rebbero detti bul¬ 
gari. Il 96,1 per 
cento dei ceceni 
avrebbe accettato 
le condizioni di 
Mosca. Gli osser¬ 
vatori dell’Osce 
parlano di irrego¬ 
larità, giornalisti 
della France Press 
segnalano un'af¬ 
fluenza alle urne 
minima, L'agen¬ 
zia russa per i di¬ 
ritti umani Me- 
morial denuncia 
schede contraffat¬ 
te e il fatto che 
«non c'è stato al¬ 
cun tipo di voto 
libero nella regio¬ 
ne», Eppure l'inviato di Putin nel Cau¬ 
caso, Viktor Kazantsev, può annuncia¬ 
re che «i negoziati con M askhadov e le 
altre formazioni armate non sono più 
tra gli interessi del governo», 

I negoziati, in realtà, non sono mai 
stati negli interessi del governo russo. 
Per due volte nell'arco ormai di quasi 
un decennio M osca ha cercato di risol¬ 
vere la questione cecena seguendo tut- 
t'altra strada, trovando come unico 
ostacolo le ripetute denunce delle orga¬ 
nizzazioni per la difesa dei diritti uma¬ 
ni. Obiettivo strategico: il controllo del¬ 
l'area caucasici un mare (il Caspio) 
pieno di petrolio e un oleodotto 
(Baku-Novorossijsk) che Mosca vuole 
fortemente mantenere nel suo territo¬ 
rio. Obiettivo politico: rinvigorire 
l'esangue popolarità di Eltsin prima e 
lanciareai vertici della Russia il suo «si¬ 
gnor nessuno» poi. 


Le guerre del Cremlino contro la repubblica ribelle 


guidato da Shamil Basayev, allora semi¬ 
sconosciuto, contro il Daghestan, per 
istituire una repubblica islamica. 

Scatta la controffensiva russa, men¬ 
tre a Mosca, Volgodonsk, Bujnasks e 

\T 7 >n A 777.* • J' • j 7 7* • , i mn • j j/' jri 7 * • Vladikavkaz bombe misteriose polve- 

Nel 94 tltsin ordina ai tank di conquistare (jrozny. Nel 99 ci riprova il suo delfino Vladimir rizzano interi condomini: ci saranno 

300 morti. Il Drimo ministro è Vladi¬ 
mir Putin, un «si- 



rotaqonisti 



Vladimir Putin. La seconda 
guerra in Cecenia nel '99 spiana la 
sua ascesa al potere. Il «signor 
nessuno», scelto da Eltsin come suo 
primo ministro, di fronte al 
ripetersi nelle città russe di 
sanguinosi attentati attribuiti 
immediatamente ai terroristi 
ceceni, annuncia le maniere forti 
contro la repubblica ribelle. La 
bandiera russa torna a sventolare a 
Grozny 
mentrenel 2000 Putin 
viene eletto presidente 



Shamil Basayev. È in testa alla 
lista dei terroristi stilata dal 
Cremlino. Capo militaredi una 
parte della guerriglia cecena è 
considerato il cervello degli 
attentati del '99 in Russia. Si è 
assunto anche la responsabilità 
del sequestro del teatro 
Dubrovka nell'ottobre scorso. 

Ha legami con i Talebani 
secondo alcuni con lo stesso Bin 
Laden. H a annunciato la guerra 
santa contro gli occupanti russi 
e attacchi suicidi in Russia. 



Aslan Maskhadov. Ex colonnello 
dell'esercito russo, firma nel '96 gli 
accordi che chiudono la prima 
guerra cecena e pochi mesi dopo 
viene eletto presidente della 
repubblica caucasica. Moderato 
riconosce la legge islamica ma è 
favorevole ad uno stato laico, 
Contrario agli attacchi suicidi, 
cerca di arginare il 
fondamentalismo islamico e chiede 
una soluzione negoziata: 
un’indipendenza progressiva 
egida Onu. 


È il 1994quando l'allora presidente 
Boris Eltin, con una popolarità scesa a 
un abissale 6 per cento, dà il via libera 
alla prima guerra cecena, La piccola re¬ 
pubblica da quattro anni si è proclama¬ 
ta indipendente, la reggeun ex generale 
dell'avi azione russa, Djokar Dudaev, ar¬ 
rivato alla presidenza dopo un colpo di 
stato. Nel '93 Grozny rifiuta di ricono¬ 
scersi parte della federazione russa, E 
Dudaev da eroe dell'Unione sovietica 
divieneil dittatoredacombattere, il ne¬ 
mico esterno che proietta lontano gli 
affanni deH'amministrazione Eltsin. Il 
19 gennaio del '95 la bandiera russa 
sventola sul palazzo presidenziale di 
Grozny, intorno c'èuna città brutalizza- 
ta dai bombardamenti. Ma la guerra 
non è finita. Ci vorranno centomila 
morti e una resistenza durissi ma da par¬ 
te cecena pa - con vi ncere M osca a fi rma- 
re la pace, È il '96, Dudaev è morto in 


l'attacco a Mosca 

In ottobre l’assalto 
al teatro Dubrovka 


Saltano sul palcoscenico con un mitra in mano, sparano in 
aria. Il pubblico lì per lì non capisce, pensa che tutto faccia 
parte del musical. 23 ottobre 2002 a M osca, teatro Dubro¬ 
vka: va in scena «Nord Ost», spettacolo di grande richia¬ 
mo, ci sono quasi 800 persone nella platea, I terroristi 
hanno molto esplosivo, dicono di aver minato l'edificio, 
un grosso ordigno viene piazzato al centro della sala. M i- 
nacciano di eliminare gli ostaggi se il governo russo non 
porrà fi ne al la guerra i n Cecen i a. M a I i berano tutti i bambi- 
ni ediversi adulti. 


Dai cellulari molti degli spettatori riescono a chiama- 
reacasa, qualcuno avverte radio Echo. In immagini girate 
da Al Jazirai terroristi si mostrano con cinture di esplosi¬ 
vo alla vita. Shamil Basayev capo militare della guerriglia 
cecena rivendica l'azione, il presidente Aslan Maskhadov 
la condanna. 

Il Cremlino non prendemai in considerazionel'ipote- 
si della trattativa. Nella notte tra il 25 e il 25 ottobre scatta 
l'operazione: nel teatro viene immessa una miscela di gas 
narcotici mentre entrano in azione le squadre speciali. 
All'alba vieneannunciata la liberazionedegli ostaggi. Tutti 
i membri del commando vengono uccisi, le tv mostrano 
donne che appaiono sorpresene! sonno da colpi alla testa. 
Molte vitti me anche tra gli ostaggi: 129 non sopravvivono 
alla misteriosa miscela di gas, Secondo un comitato dei 
familiari almeno 40 ex ostaggi sarebbero morti in seguito, 
mentrel'80 per cento dei 650 sopravvissuti soffre di diver¬ 
se patologie, tra cui tumori, difficoltà motorieo paralisi. 


un bombardamento, il documento vie¬ 
ne firmato dal generale Lebed e da 
Aslan M askhadov, che di lì a qualche 
mese sarà eletto presidente. 

L'accordo congela la situazione e 
lascia un margine di cinque anni per 
definire lo statuto della Cecenia. A 
Grozny c'è un presidente, ma non un 
potere forte. L'esercito si divide per 
bande, affiorano altri poteri diversa- 
mente interessati ai traffici sporchi di 
drogaedi armi, la mafiaegruppi arma¬ 
ti legati al fondamentalismo islamico, 
che nel sentirecomune dei russi porte¬ 
ranno ad indentificare in ogni ceceno 
prima un mafioso, poi - è storia più 
recente - un terrorista. 

M askhadov fatica a mantenere la 
presa, troppe forze oscure agiscono in 
Cecenia. La seconda guerra cecena 
scoppia nel '99. Comincia con uno stra¬ 
no attacco fatto da un gruppo ceceno 


gnor nessuno» 
uscito dal cilin¬ 
dro di Eltsin. An¬ 
nuncia che farà 
piazza pulita dei 
terroristi ceceni 
che insanguinano 
la Russia. Offre 
una risposta alla 
paura, una guerra 
definitiva contro 
i ribelli di 
Grozny, econqui- 
sta senza difficol¬ 
tà la presidenza 
del paese. 

Più tardi si sa¬ 
prà che negli at¬ 
tentati sono stati 
usati 1800 chili di 
exogene, un esplo¬ 
sivo che in Russia 
si produce in una 
fabbrica top secret chefornisce l'eserci¬ 
to. 

Congetture senza seguito, mentre 
la guerra lampo in Cecenia dura anco¬ 
ra. Centocinquantamila vittime, tortu¬ 
re, violenze sui civili, sparizionedi mi¬ 
gliaia di persone: solo lo scorso anno 
sono stati 713 i desaparecidos. Putin è 
ben saldo alla presidenza. M a ha sba¬ 
gliato i suoi conti con Grozny almeno 
sul petrolio: sarà proprio la guerra a far 
prevalere la scelta di altre strade per gli 
oleodotti. E gli indipendentisti ceceni 
subiscono sempre più l'influsso del fon¬ 
damentalismo islamico. Il presidente 
M askhadov ha parlato di «mandanti 
molto lontani dallefrontiere» per spie¬ 
gare l'eplosione di violenza nel Cauca¬ 
so. Mosca ha mosso le pedine senza 
accorgersi che qualcun altro giocava 
con la sua scacchiera. 

ma.m. 
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martedì 13 maggio 2003 


Toma la tensione dopo la partenza di Powell. Israele ha ribadito al segretario di Stato Usa il no al congelamento totale degli insediamenti 

Sharon chiude Gaza e attacca l’Europa 

Il premier alla Ue: nocivi gli incontri con Arafat. Venerdì dovrebbe vedere Abu Mazen 


Umberto De Giovannangeli 


Striscia di Gaza sigillata. Incursioni in 
Cisgiordania. La minacciadi nuovi atten¬ 
tati suicidi, Le polemiche di Ariel Sha¬ 
ron contro un’Europa «filo-Arafat». La 
ddusionedegli arabi che parlano esplici- 
tamentedi fallimento della «road map». 
Le timidissime speranze suscitate dalla 
missione in Israele e nei Territori del 
segretario di Stato Usa Colin Powell so¬ 
no sembrate svanire in meno di 24 ore. 
M a sullo scenario mediorientale è d'ob- 
bligo attendersi impreviste inversioni di 
rotta ecosì, a dispetto dell'insoddisfazio¬ 
ne apertamente manifestata dal suo mi¬ 
nistro degli Esteri Nabil Shaath per i ma¬ 
gri risultati della missione Powell, il nuo¬ 
vo premier palestinese Mahmud Abbas 
(Abu Mazen) dovrebbe comunque in¬ 
contrare venerdì il suo omologo israelia¬ 
no Ariel Sharon: a confermarlo in serata 
sono fonti sia israeliane che palestinesi. 
Sabato scorso, rivela la radio israeliana, 
responsabili per la sicurezza delle due 
parti si sarebbero incontrati in segreto. 
Alla riunione, avrebbero partecipato il 
generale Amos Gilad, coordinatore delle 
attività governati ve isradiane nei T errito- 
ri, e il colonnello Mohammed Dahlan, 
neo-ministro della sicurezza interna pa¬ 
lestinese. 

Gilad e Dahlan avrebbero discusso 
della riattivazione del lo sfortunato accor¬ 
do «Gaza e Betlemme prime», concluso 
nell'agosto scorso dagli ex ministri della 
difesa israeliano Benyamin Ben Eliezer e 
degli interni palestineseHani El Hassan, 
e che prevedeva il ritiro «per fasi» del¬ 
l'esercito israeliano dalle città autonome 
palestinesi, in cambio dell'Impegno a im¬ 
pedire che venisserò utiIizzate per lancia¬ 
re attacchi anti-israeliani. E secondo vo¬ 
ci insistenti proprio un ritiro israeliano 
dal nord della Striscia di Gaza potrebbe 
figurare al centro deH’imminenteincon- 
tro tra Dahlan e il ministro della Difesa 
israeliano Shaul Mofaz, prima di quello 
tra Sharon e Abu Mazen. 


I n attesa delle aperture, c’è da regi¬ 
strare una chiusura totale: quella della 
Striscia di Gaza, chiusura decretata dallo 
stesso Mofaz. Tutti i valichi di accesso 
alla Striscia sono rimasti ermeticamente 
sigillati anche ai giornalisti e a cittadini 


stranieri, suscitando la protesta dell'Asso- 
ciazione della stampa estera. Mofaz ha 
motivato la chiusura con il pericolo di 
una nuova ondata di attentati anti-israe- 
liani che sarebbe in fasedi avanzata pre¬ 
parazione, mentrein poche ore tre pale¬ 


stinesi sono stati uccisi dal fuoco dei sol¬ 
dati israeliani nel sud della Striscia di 
Gaza: due miliziani, M ohamed Abu Ar- 
mana e Salim Al-Arja (19 e 20 anni): i 
due stavano piazzando un ordigno ac¬ 
canto a un cunicolo per il contrabbando 


di armi a Rafah. 11 terzo palestinese ucci¬ 
so è un giovane agricoltore, Hassan 
El-Astal (18 anni), colpito a morte men¬ 
tre era al lavoro nel rappezzamento di 
famiglia a Khan Yunis, vicino alla colo¬ 
nia ebraica di Ganei Tal. AH'odierno 


D’Alema 


ROMA La situazione internazionale 
dopo la fine della guerra in Iraq, il 
rapporto tra IsIam e Occidente, la 
presentazionedella «road map» per 
una soluzione pacifica al conflitto 
israelo-palestinese: sono questi i te¬ 
mi affrontati da M assimo D'Alema, 
presidente Ds, in una intervista ap¬ 
parsa sul sito dsonline.it. «Abu M a- 
zen - dice D'Alema - rappresenta 
una realesvolta. È il primo dirigente 
palestinese che io abbia sentito dire: 
"Noi abbiamo sbagliato, dobbiamo 
cambiare strada, non solo noi di Al 
Fatah, ma dobbiamo convincere di 
questo tutte le componenti della so¬ 
cietà palestinese. Fermare il terrori¬ 
smo è interesse nostro, non è tema 
di una trattativa con Israele''. Que¬ 
sta posizionedel nuovo premier pa- 
lestinesecosi giusta èancheassai im- 
popolarenel campo palestinese, per¬ 
ciò ha bisogno del sostegno interna¬ 
zionale, ma soprattutto di quello di 
Arafat», 

«La mia personale convinzione, 
comunque - prosegue il presidente 
dei Ds- ècheisraeliani e palestinesi, 
da soli, la pace non sono in grado di 
farla. O questo processo viene co¬ 


elenco di vittime, va poi aggiunto un 
anziano palestinese, M alik Yassin (63 an¬ 
ni), deceduto nel reparto di terapia inten¬ 
siva di un ospedale di Riad (Arabia Sau¬ 
dita) dove era ricoverato dal settembre 
2001, quando era rimasto gravemente 


struito e "imposto" dalla comunità 
internazionaleo non andrà avanti». 

Il presidente dei Ds evidenzia 
anche le conseguenze del conflitto 
in Iraq, «La guerra ha acutizzato il 
sentimento antioccidentale nelle 
opinioni pubbliche e tra le masse 
arabe, questo è indiscutibile - dice 
D'Alema - ma allo stesso tempo, sul 
piano politico, la guerra ha aperto 
anchedelle opportunità, perché og¬ 
gi, sia i paesi che hanno fatto la guer¬ 
ra, sia quelli che non l'hanno condi¬ 
visa, hanno interesse ad aprire una 
diversa prospettiva nel rapporto 
con il mondo islamico, di evitare 
cioèche la guerra preventiva degene 
ri in scontro di civiltà». «Ora lesfide 
che si aprono nel dopoguerra sono 
il futuro dell'Iraq, il rapporto del 
nuovo Iraq con i possibili processi 
democratici del mondo arabo e, na¬ 
turalmente, la soluzione del conflit¬ 
to israelo-palestinesechesaràil ban¬ 
co di prova della coesione e dell'in¬ 
fluenza dell'Europa, Dobbiamo as¬ 
sumere l'obiettivo della democrazia 
nel mondo islamico come tema cen¬ 
trale della sinistra, cosa che non si è 
mai fatta». 


ferito in un'incursione israeliana aTulka- 
rem, in Cisgiordania. 

E sempre in Cisgiordania, i soldati 
israeliani hanno imposto il coprifuoco e 
compiuto rastrellamenti nella stessa 
Tulkarem, a Kalkilya e a Nablus, dove 
hanno anche operato numerosi arresti. 
Ed è in questo scenario di «ordinaria 
violenza» che la diplomazia internazio¬ 
nale cerca di mantenere aperto uno spi¬ 
raglio al dialogo. 

Appena ripartito, direzione 11 Cairo, 
Colin Powell, a Gerusalemme è giunto il 
ministro degli Esteri greco George Pa- 
pandreou, in rappresentanza della presi¬ 
denza di turno dell'Unione Europa. Ad 
accoglierlo è un'intervista infuocata di 
Ariel Sharon, nellaqualeil premier israe¬ 
liano sferra senza mezzi termini un duro 
attacco alla politica deM'Uenei confronti 
di Yasser Arafat. I ripetuti incontri con il 
presidente palestinese dei dirigenti euro¬ 
pei «arrecano un grave danno», sostiene 
Sharon in un'intervista al sito internet 
Ynet del quotidiano Yediot Ahronot. 
«Nonsolo Israele, maanchegli Stati Uni¬ 
ti pensano la stessa cosa», aggiunge il 
premier secondo cui, alla luce del «rap¬ 
porto non equilibrato dell'Europa», Isra¬ 
ele accetterà nei Territori la dislocazione 
solo osservatori statunitensi. «Pensiamo 
ad un sistema analogo a quello attuale, 
della Cia». puntualizza Sharon. Quello 
del primo ministro israeliano èun pesan¬ 
te atto d'accuso contro l'Europa «fi¬ 
lo-Arafat»: «Le telefonate incessanti, la 
lungafiladi quanti attendono di compie¬ 
re la visita - denuncia Sharon - rinviano 
la possibilità di adottare le necessarie mi¬ 
sure di sicurezza». 11 primo a replicare a 
Sharon è l'Alto rappresentante europeo 
Javier Solana, atteso nei prossimi giorni 
a Ramallah 

E la sua non è certo una risposta 
conciliante: «Ho intenzione di incontra¬ 
re il presidente Arafat (come farà oggi 
Papandreou, ndr) in quanto legittimo 
rappresentante, come il premier Abu 
M azen, del popolo palestinese», annun¬ 
cia Solana. 



Un checkpoint israeliano nei Territori occupati 


l’intervista II diplomatico ribalta l’accusa: a sabotare la missione sono i gruppi terroristici palestinesi che hanno attaccato civili israeliani 

«Israele non ha ostacolato la missione americana» 


«La pace ha bisogno 
dell’appoggio occidentale» 


«Non è vero che Israele abbia 
sbarrato la strada al segretario di Sta¬ 
to americano. Lo stesso Colin 
Powell ha pubblicamente apprezza¬ 
to le misure umanitarie adottate dal 
premier Sharon nei confronti della 
popolazione civile palestinese. Ciò 
cheabbiamo ribadito al segretario di 
Stato è che I sraele non è disposto ad 
alcuna concessione unilaterale che 
possa mettere a repentaglio la sicu¬ 
rezza dei suoi cittadini edel suo terri¬ 
torio». Ad affermarlo è Dorè Gold, 
consigliere diplomatico del premier 
Sharon, già ambasciatore dello Stato 
ebraico all’Onu. Gold apre al neopre¬ 
mi er pai esti nese ma I a su a è u n'aper¬ 
tura condizionata, perchè, aggiunge 
Gold, «Abu Mazen deve ancora di- 
mostraredi essere in grado di mette¬ 


re in atto il disarmo delle milizie pa¬ 
lestinesi; un disarmo chevieneconti- 
nuamente impedito da Yasser Ara¬ 
fat». 

I palestinesi accusano Israele 
di aver ostacolato la missione 


La nomina di Abu 
Mazen è positiva 
ma ora deve attuare 
il disarmo annunciato 
di tutte le milizie 
palestinesi 



dj Colin Powell. 

«È un'accusa del tutto infonda¬ 
ta. Ad ostacolare la missione di 
Powell e il rilancio del processo di 
pace sono quei gruppi terroristi pale¬ 
stinesi che hanno salutato la missio- 
nedi Powell con l'ennesimo, sangui¬ 
noso attacco contro civili israeliani». 
11 segretario di Stato si è appel¬ 
lato a israeliani e palestinesi 
affinchè non perdano l'occa¬ 
sione storica per raggiungere 
la pace. 

«Israelenon hamireespansioni- 
ste, il nostro più grande desiderio, 
mi creda, è quello di vivere in pace, 
da Paese normale. M a per raggi unge- 
requesto obiettivo è necessario sradi¬ 
care un terrorismo sanguinario che, 
è bene tenerlo a mente, non vuole 


un compromesso con Israele ma la 
distruzione dello Stato ebraico, la 
sua cancellazione dalla carta geogra¬ 
fica mediorientale». 

Ariel Sharon ha ribadito che 
I sraele è pronto a dolorosi sa¬ 
crifici per raggiungere la pace 
nella sicurezza. 

«Certamente, ma Sharon ha an¬ 
che aggiunto cheèfinito il tempo di 
concessioni unilaterali e che, in ogni 
caso, Israele non tornerà ai confini 
del 1967: confini rivelatisi indifendi¬ 
bili. Il che non significa che Israele 
sia pregiudizialmente ostile alla na¬ 
scita di una entità statuale palestine¬ 
se». 

Una delle questioni cruciali 
per l'attuazione della «road 
map» riguarda gli insedia¬ 


menti. 

«Al segretario di Stato, il pre¬ 
mier ha ribadito la volontà del gover¬ 
no di non realizzare nuovi insedia¬ 
menti ma al tempo stesso ha chiarito 
che nessuna autorità può limitare la 
crescita demografica negli attuali in¬ 
sediamenti». 

Sulla strada del negoziato re¬ 
sta la «questione-Arafat». 

«Una questione che per Israele 
come per gli Stati Uniti non esiste, 
come ha chiaramente indicato Colin 
Powell rifiutandosi di incontrarlo. 
Arafat ha dimostrato più voltedi es¬ 
sere un interlocutore inaffidabile. 
Per lui non esistono più prove d'ap¬ 
pello. Purtroppo dobbiamo prende¬ 
re atto chel'Europa non sembra esse- 
redello stesso avviso, continuando a 


legittimareArafat. E questo atteggia¬ 
mento consenziente non aiuta di cer¬ 
to la ripresa di un negoziato». 

L'interlocutore di Israele è so¬ 
lo Abu Mazen? 

«Abbiamo aedoto con favore il 


Israele compirà atti 
concreti per favorire 
il dialogo ma senza 
mettere a repentaglio 
la sicurezza dei suoi 
cittadini 



discorso di investitura del primo mi¬ 
nistro palestinese, in particolare la 
volontà dichiarata di disarmare le 
miliziepalestinesi. Sappiamo checiò 
non potrà accadere in pochi giorni o 
settimane, ma da Abu Mazen ci at¬ 
tendiamo atti concreti in questa dire¬ 
zione, il che non è ancora avvenu¬ 
to». 

Il giorno dopo l'incontro con 
Powell, Sharon ha decretato 
la chiusura della Striscia di Ga¬ 
za. È una marcia indietro? 

«No, è un atto resosi necessario 
da un rapporto dei nostri servizi di 
sicurezza che segnala l’imminenza 
di nuovi attentati suicidi, ideati eor- 
ganizzati a Gaza. La sicurezza dei ci¬ 
vili israeliani non sarà mai una mate¬ 
ria negoziabile». u.d.g. 


L’Argentina ora è stanca di Carlos Menem 

Kirchner ha 40 punti di vantaggio sull’ex presidente che potrebbe rinunciare al ballottaggio del 18 maggio 


Segue dalla prima 

Quella giustizia che lo inseguiva 
per la furbizia del trasformare ami¬ 
cizie e potere in ricchezze nascoste 
chissà dove. Sempre sorridendo fra 
«pizze e champagne». 

Sempre denunciando la «persecu¬ 
zione» di giudici e giornalisti, co¬ 
munisti invidiosi. Il 60 per cento 
degli argentini in affanno ai quali 
adesso si rivolge promettendo ogni 
ben di dio, sicuro di incantarli co¬ 
me in passato, finalmente si sono 
accorti deH'imbroglio. La delusione 
per fame e disoccupazione si ag¬ 
grappa a una sola certezza: votare 
senza entusiasmo, ma votare con¬ 
tro Menem. Il passato va sepolto 
per tener viva la speranza - debolis¬ 
sima- di qualche cambiamento. 
C'è sempre una goccia che fa tra¬ 
boccacela pazienza. Dopo aver rac¬ 
colto più voti di Kirchner al primo 
turno (dueper cento sopra) ha pre¬ 
cisato cosa intendeva fare appena 
alla guida di un paese alle corde. 
Per prima cosa «spoliticizzare la 


giustizia, i suoi dirigenti e la sua 
amministrazione con una riforma 
integrale del Consiglio della M agi- 
stratura». Non lo nasconde: ha in¬ 
tenzione di scioglierla. Ma la fretta 
riguarda soprattutto l'Officina Anti- 
corrupcion, Ufficio Anticorruzione 
«inefficiente ed eccessivamente co¬ 
stoso per il contribuente». Anche 
perché mentre i balletti elettorali 
distribuiscono coriandoli, quei ma¬ 
gistrati continuano a scavare negli 
affari di M enem. Qualcuno parla, il 
pericolo si avvicina. Bisogna fer- 

Ma i peronisti temono 
questa decisione 
perché potrebbe gettare 
ombre sulla legittimità 
dell’elezione 
di domenica MA 
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marli. L'Ufficio era stato inventato 
dal suo successore, Fernando de la 
Rua, dicembre '99. I furti di M e- 
nem e del suo gruppo insediato in 
Parlamento esparpagliato alla testa 
dei ministeri chiave, erano qualco¬ 
sa di più di una leggenda. Il giorna¬ 
lista Horacio Verbitsky ne ha de¬ 
scritto le imprese per otto anni, 
ogni domenica, su Pagina 12: «Ro- 
bo para la corona», rubo per il ca¬ 
po. Notìzie con fotocopie di docu¬ 
menti. È diventato anche un libro 
di successo facendo infuriareil pre¬ 
sidente mentre abbracciava Bush 
padre o Clinton e si inchinava al 
Papa: come conciliare «le alte re¬ 
sponsabilitàinternazionali con l'in¬ 
famia di accuse mai dimostrate?». 
Querelava senza mai presentarsi ai 
processi in quanto impegnato in 
«altemansioni». I giudici si incari¬ 
cavano insabbiareda soli. Gli dove¬ 
vano poltrone e carriera che una 
certa parte di loro ha cominciato 
nello stesso studio del presidente. 11 
quale appena eletto, per annebbia¬ 
re i processi accumulati come go¬ 


vernatore rapace della Rioja, ha su¬ 
bito nominato 5 dei 9 membri del¬ 
la Corte Suprema, 12 giudici federa¬ 
li, 13 giudici della Cassazione Pena- 
le e 9 su 10 membri del Tribunale 
Federaledella capitale, importantis¬ 
simo perché incaricato di controlla¬ 
re gli atti del governo. Insomma 
Menem seminava amici sulle pol¬ 
troneistituzionali incaricate di far¬ 
gli i conti in tasca. 

Era stato l'Ufficio Anticorruzione a 
metterlo nei pasticci andando a fru¬ 
gare nelle banche svizzere dov'era- 
no sepolte le tangenti miliardarie 
per vendita di armi proibite dall' 
Onu a Ecuador e Croazia quand' 
erano in guerra. Settimane di pri¬ 
gionefino a quando la «sua» Corte 
Suprema lo ha dichiarato innocen¬ 
te. 

Dopo il successo del primo turno, 
Menem non ha nascosto il veleno 
della rivincita. «Sette mesi fa ero in 
galera. Adesso la volontà sovrana 
popolare mi rivuole presidente. 
Riordinerò il paese in modo che 
simili errori non si ripetano più». E 


ha indicato neH'Ufficio Corruzione 
la prima vittima di una lunga resa 
dei conti. Maquesta volta gli argen¬ 
tini sembra non si vogliano lasciar 
incantare. Menem confidava sullo 
charme dell'esteriorità sul quale ha 
sempre giocato: ottimismo, passio¬ 
ne sportiva e bella moglie (Cecilia 
Bolocco, Tv cilena ) chesta per ren¬ 
derlo padre a 72 anni suonati, an¬ 
nuncio del miracolo (e lo è abba¬ 
stanza) in sincroniacon lafinaledel 
ballottaggio: «Carlito Quarto è il 
mio futuro. Voglio cresca alla Casa 
Rosada e se per caso non riesco a 
tornane padrone gli spiegherò co¬ 
me si fa a diventare presidente». 
Brindisi del primo successo. Adesso 
non ride più. 

Viste le previsioni, una parte dei 
suoi vorrebbe si ritirasse dal ballot¬ 
taggio: non perdere vuol dire con¬ 
servare spiccioli del vecchio charme 
usando l'accusa di brogli elettorali e 
minacce che non possono inquina¬ 
re il risultato. Insomma, mantenere 
un po' delle clientele collaudate da 
usare nelle prossime elezioni inter¬ 


ne del direttivo giustizialista. Nel 
nomedi Peron, il liberista Menem 
immagina di poter controllare chi 
controllai! governo. Presidenteom- 
bra, più o meno. In concorrenza 
con l'attuale presidente Duhalde il 
cui delfino Kirchner guiderà il pae¬ 
se «ascoltandone i consigli». 

Ma Kirchner, Duhaldeedogni altra 
autorità peronista sono in allarme. 
Svuotareil ballottaggio vorrebbedi- 
reallungareombresulla piena legit¬ 
timità del risultato. Lascerebbe spa¬ 
zi di polemicaedubbi, senza conta- 

L’ex inquilino 
della Casa Rosada 
coltiverebbe 
il progetto di fare 
comunque il presidente 
ombra 


re che se M enem getta la spugna si 
aprono divergenze interpretative: 
Kirchner corre da solo, o M urphy 
la cui destra fa concorrenza al fon¬ 
damentalismo di Menem, sale dal 
terzo al secondo posto con diritto a 
misurarsi per la vittoria? Problemi 
organizzativi giganteschi: schede da 
cambiare, eccetera. I costituzionali¬ 
sti rigettano l'ipotesi annunciando: 
Kirchner potrebbecorrerein solitu¬ 
dine. Ed èciò cheinquieta il futuro 
presidente e il presidente di oggi. 
M enem avrebbe troppo spazio per 
far scoppiare il paese. 

La buona notizia che ci ha sorpresi 
misurandola sulla realtà italiana, è 
appunto la decisione di folle sem- 
predispostea ingoiare tutto - giun¬ 
te militari, dittatori insanguinati, 
memorieda cancellareei «robo pa¬ 
ra la corona» - e improvvisamente 
impegnate a perdere la pazienza, 
senza paura. M a i vecchi furbi sono 
duri da morire. E il M enem battuto 
dai numeri potrebbe giocare ancora 
qualche sorpresa. 

Maurizio Chierici 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK II nuovo amministratore 
deil'l raq èarrivato a Bassora ieri mat¬ 
tina con l’arduo compito di dimostra¬ 
re al mondo che gli Stati Uniti sono 
bravi a ricostruire quanto a bombar- 
dareeper convincere gli iracheni che 
forse non è il caso di rimpiangere 
Saddam Hussein. «Sono deliziato 
d'essere qui - ha dichiarato Paul Bre- 
mer di fronte alle telecamere della 
Cnn non appena sceso dall’aereo - È 
un compito meraviglioso aiutare il 
popolo iracheno a riprendersi da un 
dispotico regi- 



Rihab Taha 
al-Azawi al-Tikriti 
negli anni 80 era responsabile 
del programma governativo 
per lo sviluppo 
di armamenti biologici 


Il nuovo governatore ha 
incontrato i comandi britannici 
per ascoltare da loro come 
hanno ripristinato a Bassora 
ordine pubblico 
e servizi essenziali 


me». 

Poche ore 
dopo, fonti go¬ 
vernative a 
Washington fan¬ 
no sapere con 
soddisfazione 
che «il dottor 
Germe è sotto la 
custodia delle 
truppe della coa¬ 
lizione». Lascien- 
ziata Rihab T aha 
al-Azawi al-Tikri¬ 
ti, negli anni '80 
responsabile del 
programma go¬ 
vernativo per lo 
sviluppo di arma¬ 
menti biologici, 
si è consegnata 
agli americani, 
apparentemente 
dopo una lunga 
trattativa. Il suo 
nome figurava al 
197mo posto nel¬ 
la lista degli indi¬ 
vidui più ricerca¬ 
ti dagli Stati Uni¬ 
ti e secondo il 
Pentagono po¬ 
trebbe fornire 
importanti infor¬ 
mazioni sulle ar¬ 
mi per la distru¬ 
zione di massa 
chesinora nessu¬ 
no è riuscito a 
trovare. Il mari¬ 
to della dottores¬ 
sa, l’ex ministro 
del petrolo ira¬ 
cheno Amir 
Rashid Muham- 
mad al-Ubaydi, 
uno dei consiglie¬ 
ri più ascoltati di 
Saddam H us- 
sein, si era arreso 
alle truppe d'oc¬ 
cupazione il 28 
aprile scorso. Il 

Comando centrale U sa ha annuncia¬ 
to che anche l'ex capo di Stato mag¬ 
giore iracheno, il generale Ibrahim 
Ahmad Abd al-Sattar Muhammed 
al-Tikriti, è in stato di arresto, ma 
non è chiaro se si siastato catturato o 
anche lui si sia arreso. Sale così a 200 
il numero degli esponenti governati¬ 
vi iracheni in custodia degli america¬ 
ni dalla caduta del regime, fra questi 
l'ex vice primo ministro Tareq Aziz. 
Leautorità militari, come per Osama 
Bin Laden, non sono però in grado di 


Gli americani 
annunciano la messa 
fuorilegge della 
guardia di Saddam 
di cui però non c’è 
più traccia 


Si arrende dottor Germe, Bremer in Iraq 

Nelle mani degli Usa la scienziata fedele a Saddam e il capo di Stato maggiore dell esercito 



Ultim'ora 

Arabia Saudita, tre bombe 
a Riad contro obiettivi Usa 


RIAD Tre esplosioni sono avvenu¬ 
te in tarda notte a Riad, capitale 
dell'Arabia Saudita, a poche ora 
dall’arrivo del segretario di Stato 
americano Colin Powell. Secon¬ 
do testimoni, ledeflagrazioni han¬ 
no provocato violenti incendi eie 
vittime - tra feriti e morti - sareb¬ 
bero molte. Fonti Usa hanno pre¬ 
cisato che le esplosioni sono state 
causate da autobomba situate da¬ 
vanti a complessi residenziali abi¬ 
tati da occidentali, soprattutto 
americani. La zona residenziale 
colpita, denominata al Hamra, 
ospita infatti oltre agli americani 
anchealtri occidentali ed èsituata 
sulla strada dell’aeroporto. Abi¬ 
tanti del quartiere di Gharnata, 
che si trova nella stessa zona est 
della città, hanno detto che una 
delle deflagrazioni è avvenuta in 
uffici dove ha sede la società ame¬ 
ricana «Venyl», i cui specialisti 
formano la Guardia nazionale 
saudita, sotto il comando del prin- 



Intanto In 
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U na cultura di pace si costru¬ 
isce anche con forti gesti simboli¬ 
ci. È quello che intende fare un 
iraniano percorrendo a piedi da 
costa a costa l'intera estensione 
degli Stati Uniti. Reza K. Balu- 
chi se ne era andato in sella ad una biadetta dall 1 
Iran dove per le sue convinzioni politiche era stato 
torturato ed incarcerato. Il più giovane di otto figli, 
Baluchi aveva conosduto gli orrori ddla guerra quan¬ 
do un fratello era tornato dal fronte dove aveva 
combattuto contro l'Iraq. Si era presentato a casa in 
condizioni pietoseein un profondo stato confusiona¬ 
le. Allontanatosi dalla pratica dell'IsIam, Baluchi era 
stato pubblicamente flagellato per aver mangiato du¬ 
rante il periodo dd Ramadan. Per aver indossato 
una maglietta che raffigurava Michad Jackson era 
stato legato ai polsi ed appeso ad un albero. Scarcera¬ 
to dopo didotto mesi, aveva deciso di abbandonare il 
suo paese. 

Per mesi ha girato il globo pedalando e non per 


Pedala per la pace 
l’iraniano torturato 


fuggire dai fondamentalisti isla¬ 
mici, ma per una maratona a 
favore ddla pace. In bicicletta ha 
attraversato zone col pi te da guer¬ 
re civili. Ha patito la fame ed il 
freddo. Pedala, pedala era arriva¬ 
to in Arizona oltrepassando il confine messicano. 
Qui una pattuglia ddla polizia americana lo ha 
intercettato lo scorso 30 novembre consegnandolo 
alle patrie galere per i m mi grazi one dan desti na. Do¬ 
po cinque mesi di carcere ha raccontato la sua storia 
al giudice che gli ha concesso asilo politico negli Stati 
Uniti. Al giudiceaveva promesso cheuna volta rimes¬ 
so in libertà si sarebbe recato a pi edi da Los A ngdes a 
New York. «Vado da solo. Aspettatemi tutti a New 
York. No alla guerra e s alla pace», dice nd suo 
inglese Stentato. «Con lui gli immigrati acquistano 
un volto», afferma Davi Hyslop cheha ospitato Balu¬ 
chi per alcuni giorni. Un volto pacifico. Un messag¬ 
gio di dviltà. 

Aldo Civico 



cipe ereditario Abdallah ben Ab- 
del Aziz. Anche qui è scoppiato 
un incendio. Sarebbero molte in¬ 
vece, secondo i testimoni, le vitti¬ 
me dell’esplosione avvenute in 
quest’ultimazona. 

Le ambulanze sono affluite 
da tutti gli ospedali di Riad, diret¬ 
te sia nella zona residenziale che 
né quartiere degli uffici. L'intera 
zona è stata circondata e isolata 
dalleforzedi sicurezza. Altenuvo- 
ledi fumo si sono levate dai luo¬ 
ghi déle esplosioni, dove gli in¬ 
cendi sono stati domati. 

In un breve comunicato il mi¬ 
nistero dél'interno saudita ha rife¬ 
rito che le esplosioni sono state 
treeche leautorità hanno avviato 
indagini. Il programma di Powél 
prevale il suo arrivo in giornata a 
Riad, all'interno dd suo viaggio 
diplomatico in Medio Oriente. 
Non è dato sapere se le esplosioni 
faranno cambiare idea al segreta¬ 
rio di Stato americano. 


Paul Bremer 
al suo arrivo 
in Iraq 
In alto 
uomini di 
Bassora 
controllano 
la lista di una 
raccolta 
di fondi per 
risistemare 
la moschea 
della città 


dire se Saddam Hussein sia vivo o 
morto. M entrela cacciacontinua, do¬ 
menica scorsa gli Stati Uniti hanno 
dichiarato ufficialmente sciolto il par¬ 
tito Bath, un atto formale per distrug¬ 
gere con le statue ogni vesti già dd 
passato regime. 

Bremer ha annunciato che nei 
prossimi giorni metterà fuori legge 
anche la guardia personale di Sad¬ 
dam H ussdn eia poliziaspeciale, due 
famigerati corpi paramilitari che pe¬ 
rò non si vedono più da tempo in 
circolazione. A Baghdad il problema 
sembra piuttosto garantire una pre¬ 
senza ddleforzeddl'ordine in grado 
di fermare i sac¬ 
cheggi, le rapine 
egli stupri, i cri¬ 
mini che sono di¬ 
ventati il pane 
quotidiano in un 
paesechedallafi- 
ne ddla guerra si 
di batte nd caos. 

Un ex diplo¬ 
matico con mol¬ 
ti anni di espe¬ 
rienza ndla lotta 
al terrorismo, 
Bremer é considerato un protetto di 
Henry Kissinger, di cui è stato prima 
assistente al dipartimento di Stato e 
quindi partner ndla società di consu¬ 
lenza globale Kissinger & Associates. 
Gli è stata assegnata la qualifica di 
inviato presidenziale e in teoria dd 
suo operato dovrebbe rispondere di¬ 
rettamente alla Casa Bianca, ma il 
suo diretto superiore sarà il segreta¬ 
rio alla Difesa, Donald Rumsfdd, un 
suo amico di vecchia data, come lo 
sono il vicepresidenteDickCheneye 
molti altri esponenti di primo piano 
ddla destra repubblicana. 

Bremer sostituisce con effetto im¬ 
mediato Jay Garner, il generale in 
pensione che l'amministrazione Bu¬ 
sh aveva spedito in Iraq al termine 
dd combattimenti, silurato per mani¬ 
festa incapacità. «Il generale Garner 
ed io lavoreremo fianco a fianco - ha 
dichiarato Bremer - Non credo che 
ci sarà alcun problema». In realtà a 
Garner sono state lasciate un paio di 
settimane di tempo per fare le valige 
e salvare la faccia: il suo successore 
non èarrivato per prendere le conse¬ 
gne ma per voltare pagina. Per prima 
cosa ha incontrato i comandi militari 
britannici, chea Bassora sono stati in 
grado di ripristinarei servizi essenzia¬ 
li, come la distribuzione di energia 
elettrica e l'ordine pubblico, un paio 
di cose che gli americani non sono 
ancora riusciti a fare a Baghdad. 

Ad accompagnarlo nd primi spo¬ 
stamenti, il generale Richard Myers, 
capo di Stato maggiore Usa, che ha 
viaggiato con lui da Washington e 
che sarà al suo fianco quando incon¬ 
trerà il generale Tommy Franks, che 
conti nuerà ad essere responsabi le dd¬ 
la situazione militare in Iraq. Nd 
prossimi giorni inizieranno anche i 
primi contatti per avviare il percorso 
che verso la formazione di un gover¬ 
no civile iracheno, un passaggio fon¬ 
damentale per proteggere Fammini- 
strazioneamericana dall’accusa di co¬ 
lonialismo. 


L’inviato americano 
è uomo di fiducia 
di Kissinger. Garner, 
per non perdere 
la faccia, lascerà l’Iraq 
a giorni 


V 


Halabja, la città condannata a essere in trincea 

Al confine con lAran, bombardata anche dopo la fine della guerra. Gli Usa miravano alle basi di integralisti vicini ad Al Qaeda 


Gigi Marcucci 


HALABJA (Kurdistan iracheno) 
«Qui la guerra continua. Gli aera ame¬ 
ricani arrivano la notte, sganciano le 
bombe e se ne vanno. Noi saliamo sui 
tetti delle case per capire dove siano 
d i retti. A nd i amo a dorm i re sempre do¬ 
po l'una». È una sorta di guerra secon¬ 
daria, completamente ignorata dai me 
dia. È cominciata quando ancora nes¬ 
sun missile aveva colpito Baghdad, 
continua in semiclandestinità mentre i 
primi contigenti degli eserciti ddlacoa- 
lizionefanno ritorno in patria. Lebom- 
be che piovono dopo le 11 di sera sui 
monti che costituiscono il confine ne 
turale tra I ran e I raq sono dirette con¬ 
tro le basi di Ansar al IsIam, il gruppo 
fondamentalista nato da una costola 
di Al Qaeda, insediatosi un paio di 
anni fa nella zona di Halabja. I bom¬ 
bardamenti di cui parla la gente dd 
comuni di Bihara, Kurmal, Ahme- 
dawa sarebbero avvenuti ndlequattro 


notti chehanno preceduto il 6 maggio. 
L'obiettivo sono le basi di Ansar al 
IsIam che si trovano su territorio ire 
cheno, ma molto vicino a città iranie 
ne come Sanandai. Uno dd villaggi 
colpiti sarebbe Kanikeharan, che nd 
dialetto localesignificacocomeri di pri¬ 
mavera. La notizia, spiega Abdullah 
Ali Rashid, membro dd comando pe- 
shmerga di Ahmedawa, è arrivata tre 
mite alcuni fondamentalisti giunti in 
paesea cercare panedopo i bombarde 

Nell’88, Saddam 
ancora alleato degli 
americani, la fece 
bombardare con gas 
nervino. I morti furono 
più di 5000 


menti. Scirwan Abdullah Karim, inse¬ 
gnante della scuola media di Kurmal, 
spiega che ndle ultime quattro notti 
gli aera hanno sganciato in media un 
centinaio di bombe, cadute prevalente 
mente sui picchi ddle montagne e sul¬ 
la strada che corre in una delle gole 
che si trovano tra il confine iraniano e 
qudlo iracheno. 

Nonostante la fine della guerra, 
Halabja sembra una città condannata 
a vivere in prima linea. Ndl'88, Sad¬ 
dam H ussdn, ancora alleato degli ame 
ricani, lafece bombardare con gasner¬ 
vino e iprite. In poche ore morirono 
più di 5000 persone. N d 2001, quando 
ormai la città e i suoi sottodistretti era 
al riparo ddla no fly zone, cominciaro¬ 
no ad arrivare gli uomini di Ansar Al 
IsIam, preceduti da associazioni uma¬ 
nitarie come Islamic Rdief, legata all' 
Arabia Saudita. Con i soldi ddl'orga- 
nizzazionefu finanziata la costruzione 
di una gigantesca moschea, che ancora 
oggi occupa incompiuta la parte nord 
della strada principale di Halabja. 


«Compravano i voti ddla gente», spie¬ 
ga un passante, «spesso però non ce 
n'era bisogno perché la gente li votava 
per paura. Con loro qui la vita era 
diventata impossibile Le donne dove 
vano stare i n casa e quando uscivano si 
dovevano coprire dalla testa ai piedi. 
Qualchetempofaunodi loroèandato 
a un posto di blocco con una cintura 
imbottita di esplosivo. Quando il pesh- 
mergadi guardia gli ha chiesto i docu¬ 
menti si èfatto saltare in aria». A guer¬ 
ra iniziata, un'autobomba lanciata con¬ 
tro un posto di blocco ha ucciso un 
peshmerga e un giornalista australia¬ 
no. U n anno fa Ansar al IsIam attentò 
allavitadd primo ministro di Sulaima- 
niya: lui si salvò, cinque peshmerga 
furono uccisi, uno dd fondamentalisti 
fu catturato vivo, altri tre rimasero sul 
terreno. Non era ancora finita. Dopo 
aver occupato un villaggio vicino ad 
Halabja, gli estremisti islamici decapi¬ 
tarono 40 peshmerga fatti prigionieri. 

«Nessuno dovrebbe descrivere la 
propria vita se non ha la pazienza di 


commemorare almeno la metàdd suoi 
avi», ha scritto Gunter Grass. La nor¬ 
ma viene applicata quasi alla lettera 
quando qualcuno spiega il destino di 
H alabja. «È semprestata una città abita¬ 
ta da gente colta ed educata, molto 
aperta alle novità», dicono alla scuola 
dementarecostruitacon i soldi di Cgil, 
Cisl e Uil e intitolata a Marzabotto, 
città marti re dd la seconda guerra mon¬ 
diale. Fu ad Halabja, ad esempio, che 
ndla prima metàdd secolo scorso sbar¬ 
cò, per la prima volta in Iraq, un parti¬ 
to comunista. Proprio per questa carat¬ 
teristica la repressione si è sempre acca¬ 
nita su questa città di confine, aperta al 
commercio e alla circolazione ddle 
idee. Ansar al IsIam, che in arabo signi¬ 
fica qualcosa come «compagni ddP 
IsIam», non si è mai insediato in città, 
ha scdto come base le piccole frazioni 
di montagna. «Ogni tanto ci bombarda¬ 
vano con dd razzi, noi non sapevamo 
seil giorno dopo avremmo potuto lavo¬ 
rare o avremmo dovuto restarcene a 
casa», spiegano ancora alla scuola, do¬ 


ve per mancanza di aule si alternano su 
più turni i bimbi ddle dementari e 
qudli ddlesuperiori. 

Se si lascia H alabja e si volta a de¬ 
stra, verso la montagna, è possi bile rico- 
struirecon facilità gli avvenimenti dell' 
ultimo mese e mezzo. Il paesaggio dol¬ 
cissimo ricorda le valli dell'Alto Adige 
in estate. M a qui lecasesono prevalen¬ 
temente di fango, le strade sterrate so¬ 
no continuamente pattugliatedai pesh¬ 
merga. A Biahara i bombardamenti so- 

A conflitto iniziato 
un’autobomba lanciata 
contro un posto 
di blocco ha ucciso 
un peshmerga 
e un reporter 


no stati durissimi, hanno distrutto 83 
abitazioni, la gente ora vive ndle tende 
messe a disposizione da un'organizza¬ 
zione non governativa norvegese e at¬ 
tende la ricostruzione. Gli uomini ddle 
forze speciali americane, appoggiati dai 
peshmerga, avevano sdezionato gli 
obiettivi, ma le postazioni dd fonda¬ 
mentalisti erano troppo vicino allecase 
ecosì i bombardamenti sono stati mol¬ 
to poco chirurgici. Nonostante ciò le 
vitti me a Biahara per fortuna sono sta¬ 
te poche, un vecchio e un bambino. 
«La gente ha sentito che stavano bom¬ 
bardando Kurmal, qui vicino, così ha 
lasciato le abitazioni per tempo», rac¬ 
conta M ajid M ohammad Ali, responsa- 
biledd campo profughi. Gli uomini di 
Ansar al IsIam, continua M ajid, era pre¬ 
valentemente sudanesi, egiziani, afgha¬ 
ni. Tra loro c'erano anche dementi dd 
servizi segreti iracheni. Pochi sono fug¬ 
giti oltre confine, in Iran, molti sono 
stati catturati e uccisi. Ma Ansar al 
IsIam, agiudicaredai bombardamenti, 
non è ancora stata distrutta. 
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L’Independent pubblica i dati in prima pagina. Aumentano le persone che vivono con stipendi al di sotto del 60% della media 

La Gran Bretagna di Blair si scopre povera 

Con il governo laburista l ’ineguaglianza cresce di sei punti rispetto ai tempi della Thatcher 


Alfio Bernabei 


LONDRA II divario tra ricchi epoveri 
è aumentato sotto il governo di 
Tony Blair. A sei anni esatti dal ri¬ 
torno dei laburisti al potere, le ulti¬ 
me statistiche rivelano che nono¬ 
stante la proclamata politica di mag¬ 
gior giustizia sociale di cui il pre¬ 
mier si vuole promotore e artefice, 
invece di attenuarsi, l'ineguaglianza 
èaumentata rispetto agli anni in cui 
al governo c’era M argaret Thatcher. 

I dati sono stati analizzati dall'lnde- 
pendent che ieri ha titolato un edito¬ 
riale: «La Gran Bretagna è di ventata 
una società con meno uguaglianza 
sotto il governo laburista. Il divario 
della povertà si allarga». 

La pubblicazionedei dati coinci¬ 
de con una serie di commenti mol¬ 
toduri nei riguardi della gestionedi 
Blair che si allontana sempre dai 
principi socialisti dell'Old Labour. 
L’ex deputato laburista David 
Marks, cheora insegna all'universi¬ 
tà di Oxford, ha ribadito alla Bbc 
che da un certo punto di vista il 
governo laburista può propriamen¬ 
te essere descritto come «un'esten¬ 
sione del thatherismo tramite l’uso 
di mezzi diversi» mentre quasi 
ovunque sui media corre la battuta 
che per vincere le prossime elezioni 
i conservatori hanno bisogno di Bla¬ 
ir come leader. Domenica scorsa il 
programma The World this 
Weekend della Bbc è stato quasi in¬ 
teramente dedicato all'insoddisfa- 
zionechecircolatrai deputati labu¬ 
risti a Westminster che si stanno 
ribellando su vari argomenti votan¬ 
do contro il governo. Secondo 
M arksmolti di essi hanno l'impres- 
sioneche Blair li stia portando «ver¬ 
so un territorio che non si aspettava¬ 
no enei quale non si sentono a loro 

Si allarga il divario 
tra ricchi e poveri 
nel Regno Unito 

II premier criticato 
per la sua politica 
sociale 


agio». Lo stato attuale del divario 
tra ricchi e poveri è stato misurato 
dall’Ufficio nazionale delle statisti- 
cheusando il metodo internaziona¬ 
le noto come «coefficiente Gini» 
che misura l’ineguaglianza sociale 


tenendo conto del reddito medio 
disponibileuna volta detratteletas- 
se. È stato scoperto chela misura di 
ineguaglianza è al suo massimo da 
tredici anni a questa parte: «Da una 
media di 29 punti sotto il governo 




Clare Short mentre entra 
a Downing Street per 
incontrare il Primo ministro 
britannico Tony Blair 


conservatore della Thatcher, l'ine¬ 
guaglianza è salita a 35 punti sotto 
Blair. Più punti ci sono, più c'è ine¬ 
guaglianza», scrive l’Independent. 
Infatti tra il 1979 e il 1997 sotto i 
conservatori la forbice dell'Inegua¬ 


glianza tra ricchi e poveri oscillò a 
seconda dei periodi. Nei primi An¬ 
ni ottanta rimase abbastanza stati¬ 
ca. Aumentò verso lafinedella deca¬ 
de e tornò a diminuire nei primi 
Anni novanta quando al governo 


subentròjohn M ajor. È sempresta- 
to detto che questi fu scelto proprio 
perché occorreva rinnovare la lea¬ 
dership con un tipo dall'apparenza 
compassionevolechedessel’impres- 
sione di volere una società senza 


cinema Thelndependent 


Fil m di Leigh 
racconta 
questa società 

Dario Zonta 
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Poverty levels 
bave grown 
under Labour 
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«I livelli di povertà sono cresciuti con il governo del Labour» 


La povertà è uno spettro. Fa paura. È 
una minaccia. Un abisso di cui non si 
vuole sapere nulla. Chi è povero è con¬ 
dannato, prima di tutto all' isolamento 
e poi all'anonimato. Va da sé che il te¬ 
ma della povertà non sia tanto frequen¬ 
tato dal cinema. Ci sono però delle ecce¬ 
zion/, e non èun caso chelepochevenga- 
no vantate proprio dal cinema inglese. 

Uno fra tutti Ken Loach, ma, aggiungia¬ 
mo ora (ma con una filmografia non 
dell'ultima ora) Mike Leigh. Con una 
nuovo film dal titolo T utto o niente il 
regista di Segreti ebugierieseea raccon¬ 
tare, senza infingimenti, veli e finzioni, 
la condizione di povertà economica ed 
esistenziale déla classe operaia inglese 
Lo fa mostrandola in tutto il suo spettro, 
e il sentimento immediato che genera 
nello spettatore (che naturalmente non 
sposa quella condizione) è di paura e 
minacaa. Ora, il film di Leigh non è e 
non vuole essere un avvertimento, bensì 
una coraggiosa opera d'arte che a con¬ 
fronta con un tema duro e impopolare 
Racconta di chi, oltre al «cibo» non ha 
niente. L'ambientazione è quella déla periferia di Londra 
grigia, anonima e ripetitiva; i personaggi sono comuni citta¬ 
dini al limite déla soglia di povertà; il contesto sodale e 
politico non èquélodegli operai di Loach, bensì, ancora una 
volta, quélo déla comune classe lavoratrice che non riesce a 
sbarcare il lunario. La storia gravita intorno a una famiglia 
in cui treéementi su quattro lavorano: il padre fa il tassista, 
la madre lavora come cassiera in un supermercato, la figlia 
fa lepuliziein una casa di riposo, l'unico ad esseredisoccupa¬ 


to èil figlio. Légh li seguenéla loro privata disperazione che 
prima di tutto è economica, e poi, solo come conseguenza, 
esistenziale. L'importanza politica di questo film è qui, in 
questa equazione in Inghilterra una famiglia in cui quasi 
tutti lavorano vive in condizioni ambientali, economiche e 
psdcologiche al limite déla disperazione. Perché? Com'è 
possibile che un tassista, una cassiera e una donna déle 
pulizie non riescano a permettersi nulla di più déla semplice 
sopravvivenza alimentare? 


classi e senza povertà. In minima 
parte ci riuscì. 

L’ineguaglianza cominciò ad au¬ 
mentare di nuovo dopo il 1995 e la 
tendenza è continuata sotto Blair. 
«Sotto i laburisti l’ineguaglianza me¬ 
dia è più alta di un sesto rispetto 
deH’equivalentemedia nel corso de¬ 
gli undici anni in cui governò la 
Thatcher», commenta l’Indepen- 
dent. Rileva altresi che «l’inegua¬ 
glianza èdel dieci per cento più alta 
dell'intero periodo di diciott'anni 
in cui governarono i tory». Secondo 
l'Ufficio delle statistiche uno dei 
motivi dell'incremento dell'inegua¬ 
glianza sociale è dovuto al fatto che 
il livello di certi stipendi èfortemen- 
te aumentato in contrasto con una 
crescita molto più lenta nella distri¬ 
buzione dei contributi assistenziali. 
MauriceFitzpatrick, un consulente 
d’affari, ha detto all’lndependent: 
«Molti troveranno sorprendente 
che sotto i laburisti l'ineguaglianza 
del redditodisponibilesiaaumenta- 
ta rispetto al periodo in cui c’erano 
i conservatori, ma questi sono i fatti 
e non faranno di certo piacere al 
cancelliere Gordon Brown, mini¬ 
stro della Finanze». Sia i conservato- 
ri che i Iiberaldemocratici hanno 
colto l’opportunità per criticare il 
governo che non fa nulla per mette- 
resotto controllo gli aumenti di sti¬ 
pendio stratosferici chearricchisco- 
no lecategoriepiù ricche. In contra¬ 
sto c’èil problema di milioni di per- 
sonechevivono in semipovertàedi 
circa due milioni di bambini che 
crescono in famiglie che si trovano 
al di sotto del 60% del reddito me¬ 
dio. Sia a Londra che nelleprinci pa¬ 
li città chiunque si addentra nelle 
strade del centro non può mancare 
di notare un aumento anche tra le 
persone che chiedono l'elemosina. 

alfi o@freeman .di rcon .co.u k 


Lo studio fatto 
dall’Istituto nazionale 
di statistica 
sul reddito medio 
disponibile detratte 
le tasse 



Si dimette la ministra pacifista 

Clare Short si oppose alla guerra in Iraq , ora attacca il premier sul protettorato Usa 


LONDRA È stata spesso descritta come 
«la coscienza del partito laburista», repu¬ 
tazione che si è guadagnata durante 
vent’anni in parlamento dove ha sempre 
detto quello che pensava per far valere i 
principi in cui crede. Per questo ed altre 
suequalità, ClareShortètra lepersonali- 
tà politiche più famose del Regno Unito, 
scétadaTony Blair per l’incarico di mini¬ 
stro per gli Aiuti ai paesi in via di svilup¬ 
po. Il premier britannico ha nominato la 
baronessa Valerie Ann Amos, una diplo¬ 
matica di carriera, al suo posto. La Amos 
(49 anni) diventa così la prima donna 
ministro di coloread entrare nell’Esecuti¬ 
vo di Londra. 

Ieri laShorthadato ledimissioni dal 
governo. Ha sbattuto la porta con una 
telefonata a Blair che è durata cinque 
minuti. I riverberi hanno scosso Dow¬ 


ning Street, vari ministeri, Iw organizza¬ 
zioni umanitarie internazionali che la ri¬ 
spettano tanto e sono arrivati sicuramen¬ 
te anche a Washington dove da qualche 
tempo probabilmente era già persona 
non grata. Si è di messa dopo averne avu- 

È la coscienza critica 
dei laburisti. Se ne va 
accusando Blair 
di tradire la fiducia 
del partito e dei suoi 
ministri 


to abbastanza del comportamento di Bla¬ 
ir sull’Iraq esulla risoluzioneanglo-ame- 
ricanachenon tienequasi in nessun con¬ 
to il ruolo delle Nazioni Unite nella rico- 
struzionedel paese. 

Tre mesi fa, alla vigilia della guerra, 
Short descrisse Blair con un leader impru¬ 
dente, sconsiderato, sprezzante. M otivo? 
Si stava alleando con gli Stati U niti in un 
attacco illegale perché mancava la secon¬ 
da risoluzione del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. Ieri, invece di far 
marcia indietro su aggettivi del genere, 
che in Inghilterra non hanno precedenti 
in bocca ad un ministro verso il suo pre¬ 
mier, la Short si è spinta più in là: sul 
piano nazionale Blair è uno che non man¬ 
tiene le promesse fatte ai suoi ministri. 
Su quello internazionale Blair è uno che 
contribuisce a indebolire il ruolo degli 


organismi internazionali, specieleNazio- 
ni Unite. 

Lavocedi questa «coscienza» èperi- 
colosa per il premier che sull’illegalità 
della guerra all’Iraq ha già perduto una 
delle migliori menti del governo: Robin 
Cook, dimessosi perché anche lui avreb¬ 
be voluto dare più tempo agli ispettori e 
ottenere una seconda risoluzione del 
Consiglio di sicurezza. 

La Short oltretutto si è sentita anche 
tradita personalmente Ieri ha detto che 
quando in marzo disse a Blair che inten¬ 
deva dimettersi dal gabinetto insieme a 
Cook, fu Blair a convincerla a restare. 
«Decisi di assecondarlo quando mi chie- 
sedi portare avanti il programma umani¬ 
tario del Regno U nito nella ricostruzione 
dell’Iraq sotto l’egida delle Nazioni Uni¬ 
te M i disse chiaramente che le Nazioni 


Unite avrebbero avuto un ruolo impor¬ 
tante». Nella sua lettera di dimissioni ha 
scritto: «Le assicurazioni che mi avevi 
dato sulla necessità di ottenere un manda¬ 
to delle Nazioni Unite per stabilire un 
governo iracheno legittimo non sono sta¬ 
te mantenute». Ha poi chiarito: «Leforze 
della coalizioneoggi sono forzeoccupan¬ 
ti in un territorio occupato. Non hanno 
nessuna autorità sovrana, nessuna autori¬ 
tà riconosciuta dalle leggi internazionali 
per creare un governo iracheno legitti¬ 
mo. L'unico organismo che può far que¬ 
sto èil Consiglio di sicurezza delIeN azio¬ 
ni Unite. C’è bisogno di una seconda 
risoluzione, comefacemmo nel caso dell 1 
Afghanistan». 

Short ha poi accusato Blai r, affi anca- 
tosi a coloro che vogliono indebolire le 
Nazioni Unite, di aver lavorato insieme a 


pochi intimi sulla bozza di una risoluzio¬ 
ne «vergognosa» presentata insieme alla 
Spagna. «C’èil pericolo di creare divisio¬ 
ni neH'ambito déla comunità internazio¬ 
nale ed è una mossa che crea maggiori 
problemi né riguardi déla ricostruzione 

«La risoluzione 
angloamericana taglia 
fuori l’Onu» 

Nominata la sostituta 
una diplomatica 
di carriera 


dell'l raq. N on si può difendere una posi¬ 
zione del genere». H a concluso: «M i tro¬ 
vo in una situazione in cui non posso 
fare il mio lavoro per la ricostruzione. 
Specie quando non credo nella legalità o 
nella saggezza della posizione assunta dal 
Regno U nito nel Consiglio di Sicurezza». 
Short ha detto che la risoluzione è stata 
studiata in gran segreto da Blair, dal mini¬ 
stro degli Esteri Jack Straw eda una man¬ 
ciata di addetti, tanto che Straw non ha 
neppure voluto far circolare il testo tra 
ministri ecapi dipartimento. 

In un intervento a Westminster do¬ 
po ledimissioni Short ha detto che Blair 
cerca di governarecon dei diktat metten¬ 
do in pericolo lafiducia nel partito: «Sem¬ 
bra ossessionato dall'idea di un posto nel¬ 
la storia». 

a. b. 




Il premier Raffarin, con la benedizione dell’Eliseo, propone di portare a 40 gli anni di contributi richiesti per lasciare il lavoro. Si prepara una stagione di proteste 

Oggi la Francia si ferma contro la riforma delle pensioni della destra 


Leonardo Casalino 


PARIGI Da ieri sera alle 20.00, in Fran¬ 
cia, il traffico ferroviario ha iniziato ad 
essere pertu rbato su tutte le I i nee nazi o- 
nali da treni ad altavéocità, préudio 
délo sciopero generale previsto oggi 
contro la politica economica del gover¬ 
no Raffarin e in modo particolare con¬ 
tro il progetto di legge di riforma dd 
sistema pensionistico. Tutti i sindacati 
hanno invitato i loro aderenti ei cittadi¬ 
ni alla mobilitazioneesi prevedeil bloc¬ 
co quasi totale dd funzionamento di 
tutti i mezzi di trasporto pubblico, de¬ 
gli uffici postali, delle scuole elementa¬ 
ri, dd lice, ddle U niversità e di molti 


altri settori ddl'Amministrazione na¬ 
zionale. I postini di Parigi, ad esempio, 
sono in sciopero da più di due settima¬ 
ne e non pochi commentatori politici 
considerano che lo sciopero di oggi 
non sia che l'inizio di un maggio politi¬ 
co teso. 

Dietro l'unità politica nazionale 
contro la guerra in Iraq si nascondeva¬ 
no da tempo ddle tensioni crescenti. 
Nd corso del suo primo anno di vita il 
governo Raffarin si è mosso con molta 
disinvoltura al di fuori dd parametri 
economici fissati dalla comunità euro¬ 
pea. L'ha fatto confidando su una ri pre¬ 
sa dél'economia legata ad unacongiun- 
tura economica internazionale favore- 
volechenon si èmai realizzata. Inoltre, 


per tener fede alle promesse dettorali 
di Chirac, ha presentato un progetto di 
riduzioneddletassechea molti èsem- 
brato azzardato. Adesso, finita la guer¬ 
ra e dovendo far fronte alla difficile 
situazione economica che coinvolge 
contemporaneamente tutte le aree for¬ 
ti dd mondo (Stati Uniti, Europa, Giap¬ 
pone), ha compiuto una svolta radicale 
annunciando l'avvio di una politica di 
rigore e di sacrifici. U na svolta che ri¬ 
guarda soprattutto il settoreddl'ammi- 
nistrazione pubblica e che colpisce la 
figura centrale ddlo Stato francese: 
qudla dd funzionari. Raffarin è stato 
chiaro: «Lo Stato non può spendere un 
euro in più rispetto all'anno scorso e 
nessun funzionario che andrà in pen¬ 


sione deve essere sostituito». 11 suo M i- 
nistro dd lavoro Francois Fillon , la 
scorsa settimana, ha poi reso pubblico 
il progetto di riforma dd sistema pen¬ 
sionistico: il settore pubblico dovrà alli¬ 
nearsi aqudlo privato con il passaggio 
da qui al 2008 all'obbligo di 40 anni di 
versamenti contro i 37 e mezzo previsti 
oggi. Nd corso degli anni successivi la 
durata dd lavoro dovrà salire progressi¬ 
vamente a 41 e 42 anni, mentre il valo- 
redé le pensioni èprevi sto chediminui- 
sca e il calcolo finale sarà fatto sulla 
base soltanto degli ultimi mesi e non 
più degli ultimi anni. 

La riduzionedd numero di funzio¬ 
nari e la riforma ddle pensioni si lega¬ 
no a un altro progetto dd governo Raf¬ 


farin: qudlo ddla decentralizzazione. 
U n progetto che riguarda in modo par¬ 
ticolare il mondo ddla scuola e si parla 
di circa 150.000 persone, scdte tra il 
personalenon insegnante, chesarebbe- 
ro trasferite nd la funzione pubblica re¬ 
gionale. Per i sindacati e la sinistra die¬ 
tro la volontà di riforma ddlo Stato si 
nasconde, in realtà, un «processo infer- 
nale» desti nato afar aumentareledisu- 
guaglianze, a lanciare la privatizzazio- 
neddl'amministrazionefranceseea ri¬ 
mettere in discussione le fondamenta 
stesse dd la sfera soci ale dd patto repub¬ 
blicano. La destra francese, al momen¬ 
to, non sembra però volere farsi impres¬ 
sionare dalla mobilitazione sindacale. 
Raffari n si è detto deciso a far approva¬ 


re le sue riforme e ha voluto chiarire 
decisamente «che la piazza non gover¬ 
na un paese». N d far questo può conta- 
resu una larghissima maggioranza par¬ 
lamentare e Chirac non gli ha fatto 
mancare il suo sostegno. Il leader dd- 
l’Eliseo spera di poter presiederei! pros¬ 
simo vertice dd G8, previsto ad Evian 
dal 28 maggio al 2 giugno prossimi, in 
una situazionedi rdativa calma politi¬ 
ca. 

La sinistra, al contrario, si augura 
che lo sciopero di oggi possa esserel'ini- 
zio di unafasedi difficoltà dd governo. 
A fine settimana si terrà a Digione il 
congresso dd Partito Socialista: il voto 
ddle sezioni ha attribuito una larga 
maggioranza alla mozione dd segreta¬ 


rio uscenteFrangoisH ollande M aqua¬ 
si tutti gli interrogativi proposti dalla 
sconfitta dottorale ddlo scorso anno 
rimangono aperti e si ha la sensazione 
chei socialisti non siano ancora riusciti 
a trovare una risposta convincente al 
problema chejospin aveva posto all'ini¬ 
zio ddla sua sfortunata campagna elet¬ 
torale: su quali basi è possibi le realizza¬ 
re oggi un'alleanza tra le classi medie, 
ledassi più povere e gl i emarginati. 

La destra repubblicana e qudla 
estrema hanno saputo approfittare di 
questa difficoltà per sottrarre consensi 
tradizionali alla sinistra, la quale spera 
di riusci reoggi asvdarel'anima «liberi¬ 
sta» dd governo Raffarin per riconqui¬ 
starli. 
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Raffaele Sardo 


NAPOLI Stamani scuole regolar¬ 
mente aperte in tutta la provin¬ 
cia di Napoli. È il segno di una 
normalità che si va affermando, 
nonostante che per ri sol vere defi¬ 
nitivamente l'emergenza rifiuti 
in Campania occorra ancora una 
settimana. 

Ladecisionedi aprirelescuo- 
le è emersa al termine della riu¬ 
nione che ieri pomeriggio un 
gruppo di sindaci, a nomeanche 
degli altri colleghi, ha avuto con 
il presidente 




La protesta 
non si placa: 
a Pianura bloccati i camion 
diretti alla discarica 
In fiamme un migliaio 
di cassonetti 


L’emergenza 
non è comunque finita 
ci vorrà almeno 
un’altra settimana 
per smaltire le 
montagne di pattume 




della Regione e 
commissario 
straordinario 
peri rifiuti,An¬ 
tonio Bassoli¬ 
no. 

E ieri sera, 
dopo aver otte¬ 
nuto il via libe¬ 
ra dei governa¬ 
tori Fitto ed Er- 
rani, sono an¬ 
che partiti dal¬ 
la Campania i 
primi carichi 
di ecoballe - il 
combustibile 
secco ricavato 
dai rifiuti - da 
trasportare in 
aree industriali 
pugliesi e dell 1 
Emilia-Roma¬ 
gna mentre 
più modesti 
quantitativi di 
rifiuti sono sta¬ 
ti inviati verso 
un sito dell 1 
Umbria. La 
quantità di ri¬ 
fiuti che po¬ 
tranno essere 
smaltiti in Emi¬ 
lia-Romagna 
non dovrà su¬ 
perare le 50 mi¬ 
la tonnellate 
«una tantum» 

(ovvero il 2% 
dei rifiuti pro¬ 
dotti sul terri¬ 
torio emilia¬ 
no-romagno¬ 
lo), e il loro tra¬ 
sferì mento do¬ 
vrà avvenire 
esclusivamen¬ 
te su rotaia e 

non su gomma. Lo ha deciso ieri 
pomeriggio a Bologna la giunta 
regionale emiliano-romagnola. 
«Si tratta- ha commentato il pre¬ 
sidente della regioneVasco Erra- 
ni- di un esempio concreto di 
federalismo solidaleeresponsabi- 
lechecerto non può venir meno 
di fronte ad unasituazionedi ve 
ra e propria emergenza sanitaria 
quale quella Campana». 

Di parerediametralmenteop- 
posto il vicepresidente della Lega 
Nord al la camera, Federico Brico- 
lo: «I rifiuti della Campania? In 
Padania non li vogliamo». Secon¬ 
do I 1 esponente leghista invece, 
«la vicenda dell 1 emergenza rifiu¬ 
ti nel napoletano dovrebbe porta¬ 
re alle immediate dimissioni del 
presidente della Regione, Anto¬ 
nio Bassolino e del sindaco di 


Errani: un esempio 
concreto di 
federalismo solidale 
Ma l’intervento non 
potrà che essere “una 
tantum” 


Napoli verso la normalità, riaprono le scuole 

50.000 tonnellate di rifiuti partono per l’Emilia Romagna. La Lega: non li vogliamo in Padania 





Un bambino passa davanti a cumuli di spazzatura a Pianura vicino Napoli 

Sardella/Ap 


Bassolino 

«Dietro c’è anche 
la mano della camorra» 


NAPOLI «È evidente che dietro c'è anche la mano della camorra». Il presiden¬ 
te-commissario Antonio Bassolino rinnovalasuaconvinzione: protesteedisordi- 
ni che maturano sul versante dei rifiuti sono frutto «in parte di buona fede, in 
parte di malafede e poi c'è anche la criminalità organizzata». Bassolino ha fatto 
poi riferimento al le du re proteste di sabato a Caivano, che hanno bloccato per ore 
l'accesso dei camion di rifiuti neirimpianto cdr: «Chec'entra con queste manife¬ 
stazioni l'aver incendiato un'auto con quattro nomadi a bordo, salvi per un 
soffio?Chi sono quelli chesi comportano in questo modo?». Analogamente «non 
penso siano bravi cittadini quelli chefanno i raid notturni bruciando i cassonetti e 
spargendo la spazzatura in strada. Dapartedi alcuni c'è malafede, altri sperano di 
creare il caos». M a perchè la camorra soffierebbe sul fuoco dell'emergenza? «Per 
decenni - rispondeil governatore- ha fatto affari d'oro, ora vorrebbe farci tornare 
indietro ad un'epoca che abbiamo chiuso, quella delle discariche e del giro di 
miliardi intorno ai rifiuti. Ben venga comunque- commenta Bassolino - l'atten¬ 
zione della magistratura su un tema così importante». Il governatore risponde 
anche alle critiche che aveva sollevato il Vescovo di Acerra, monsignor Salvatore 
Giovanni Rinaldi nei confronti dellasceltadi costruire ad Acerra il termovalorizza- 
tore, adombrando anche anomalie sulla gara di assegnazione deH'appalto. «Il 
vescovo dice che non si è premiata una gara - risponde Bassolino - ma qualche 
altro aspetto e questo mi sorprende. La gara non l'ho fatta io, Acerra non l'ho 
scelta io, ma il presidente Rastrelli che per me è stato e resta un galantuomo. 
Quello del vescovo è un linguaggio allusivo al quale non sono abituato», r.s. 


cosa sono i Termovalorizzatori 


v 


Aumenta la sicurezza, cala f inquinamento 


Federico Ungaro 


In Italia, i rifiuti vengono bruciati per strada e i 
progetti di costruzionedi nuovi impianti di termova- 
lorizzazioneincontrano molti ostacoli. Tutto questo 
nonostante ormai da un punto di vista tecnico e 
scientifico sia chiaro che gli inceneritori di ultima 
generazionesono più sicuri emeno inquinanti delle 
tradizionali discariche. In Europa, questo è noto da 
tempo. Tanto che bruciare rifiuti per produrreener- 
giaèla norma. A Viennaad esempio, i termovaloriz¬ 
zatori sono due. Forniscono sia acqua calda per il 
riscaldamento che elettricità. Inquinano poco, me¬ 
no dellenormali centrali elettriche, e non sono nem¬ 
meno un pugno nell’occhio dal punto di vista esteti¬ 
co: quello del sobborgo di Spittelau è stato abbellito 
da Friendensreich H undertwasser, un famoso arti¬ 
sta austriaco, Insiemei dueimpianti trattano 450mi- 
la tonnellate di rifiuti l’anno. Se rapportati all’Italia, 
i numeri sono impressionanti, ma in Europa sono 
piuttosto normali. In Francia, tanto per fare un 
esempio ci sono 250 impianti. In Italia nel 2000 
erano operativi 43 impianti, in gran parte al Centro 
Nord. Negli ultimi 3 anni se ne sono aggiunti altri 5 
o 6. 

«A Parigi - spiegaClaudio Del Lungo, presiden¬ 
te della società fiorentina "Ambiente, Enegia, Risor¬ 


se" ed ex assessoreaM’ambientedella RegioneTosca- 
na - di impianti di questo tipo ce ne sono quattro, 
che producono energia sufficiente per 250mila ap¬ 
partamenti. Il più piccolo basterebbe quasi a soddi¬ 
sfarei! fabbisogno di Napoli, quello più grandequel- 
lo di quasi tutta la Toscana. In Francia - continua 
Del Lungo - il primo inceneritore risale al 1898 e il 
primo termovalorizzatore al 1922». 

Quali sono però le differenze tra i due tipi di 
impian ti?«Un termovalorizzatore si distingueda un 
semplice inceneritore essenzialmente perché sulle 
pareti del forno ci sono delle tubature nelle quali 
passa l’acqua. Il calore della combustione la trasfor¬ 
ma in vapore e il vapore viene usato per produrre 
energia elettrica», risponde Stefano Ciafani dell'uffi¬ 
cio scientifico di Legambiente. Insomma, la grande 
differenza è che il calore prodotto da un termovalo- 
rizzatorenon viene sprecato, come nel caso dell'ince¬ 
neritore, ma viene riutilizzato. «U na piccola percen¬ 
tuale, grosso modo attorno airi per cento, serve 
anche per alimentare l'impianto stesso», aggiunge 
Del Lungo. 

U n impianto in grado di trattare circa 100 ton¬ 
nellate di rifiuti al giorno (l'equivalentedei rifiuti di 
una cittadina di 40-50mila abitanti) potrebbe pro¬ 
durre dai 3 ai 7 megawatt di energia a seconda della 
qualità dei rifiuti. Insomma, potrebbe coprireil fab¬ 
bisogno di 3000-7000 residenti. 


Il cuore del problema è però la qualità dei rifiu¬ 
ti. «Seprendo i normali rifiuti, quelli dei cassonetti - 
spiegaCiafani - mescolo assieme a sostanze altamen¬ 
te combustibili, anche prodotti che non lo sono 
affatto, come le ceramiche o i metalli». 

In effetti non tutti i rifiuti bruciano allo stesso 
modo. «Il rifiuto del cassonetto ha un potenziale di 
circa 1800 chilocalorie - dice Del Lungo - quello che 
resta dopo la raccolta differenziata circa 3mila. Nel 
caso del combustibile da rifiuti (CDR, la frazione 
più combusti biledel rifiuto dopo la raccolta differen¬ 
ziata e un ulteriore trattamento di selezione e diffe¬ 
renziazione) siamo a 4000 chilocalorie, la metà del 
carbone». 

La differenza però non è solo questa. La tempe¬ 
ratura nel forno deve ri manere costante attorno agli 
850 gradi. «Al di sotto di questa soglia c'è il rischio 
di produrre grandi quantità di inquinanti, in partico¬ 
lare di diossine, particolarmente pericolose e più il 
rifiuto è composto da elementi non combustibili, 
più difficile sarà mantenere costante la temperatura 
del forno», aggiungeCiafani. Normalmente, se tutto 
funziona come deve, dalla ciminiera di un termova¬ 
lorizzatore escono ossidi di azoto, anidride solforo¬ 
sa, acido cloridrico, metalli pesanti, particolato, dios¬ 
sine e furani. «L'impatto sull'ambiente c'è, inutile 
nasconderlo. Però le normative europee prevedono 
limiti di emissioni molto più rigidi di quelli delle 


centrali elettriche. I livelli di emissionedi diossinadi 
un impianto di ultima generazionesono di 0,1 nano- 
grammi per metro cubo, che ètalmente piccolo da 
essere difficile da quantificare I nsomma, inquina di 
più una centrale che un inceneritore. Senza contare 
che se mi metto a bruciarci rifiuti per strada, allora 
sì che produco diossina», dice Del Lungo. 

Infine, non si deve dimenticare che maggiore è 
laquotadi incombusto, maggioresaràlaquantitàdi 
prodotto chefinirà poi ad accumularsi ndlediscari- 
che «In tutta Europa - spiega Del Lungo - ceneri e 
scorie vengono trasformate in materiale inerte e re¬ 
cuperate per la pavi mentazione stradale o come ma¬ 
terialeedile. In Italia invece finiranno in discarica in 
mancanza di una legge apposita». 

Ovviamente, il termovalorizzatoredi per sé non 
è la soluzione al problema rifiuti. Ma se è un anello 
di una caten a eh e p reved e I a r accol ta d i fferen zi ata, la 
selezione del rifiuto da bruciare e le discariche di 
inerti allora può essere una soluzione molto più 
sana dal punto di vista ambientaledellatradizionale 
discarica. «Tenendo conto dei cattivi odori e del 
percolato (il liquido che si forma dal miscuglio di 
rifiuti organici enon e acqua piovana) cherischia di 
disperdersi neH'ambiente e contaminare lefalde ac¬ 
quifere, le discariche tradizionali hanno un impatto 
maggiore sull'ambiente di un termovalorizzatoredi 
ulti ma generazione», conclude Ciafani. 


Napoli, Rosa Russo lervolino. In 
Campania - aggiunge - è già in 
atto lo scandalo della produzio¬ 
ne delle mozzarelle alla diossina, 
dovuta all 1 erba inquinata dalle 
polveri degli incendi abusivi dei 
rifiuti. Non voglio pensare a che 
tipo di rifiuti Bassolino, la camor¬ 
ra o chi altro ci invieranno in 
Padania». 

I n ogni caso ora la situazione 
si è sbloccata e si conta nel giro 
di tre-quattro settimanedi smal¬ 
tire circa 50.000 balle accumula¬ 
tesi negli impianti napoletani du¬ 
rante la fase del l'emergenza. Così 
facendo, spie¬ 
gano i tecnici 
del commissa¬ 
riato straordi¬ 
nario, si conta 
di smaltire cir¬ 
ca 2.500 balle 
al giorno, di 
cui 300in Um¬ 
bria, 1.200 in 
Emiliaeun mi- 
iaio in Pu¬ 
glia. 

Ma se la si¬ 
tuazione a Napoli enei comuni 
limitrofi sta lentamente tornan¬ 
do alla normalità, permangono 
ancora alcune situazioni conflit¬ 
tuali. Nel quartiere periferico di 
Napoli di Pianura, ad esempio, 
un gruppo di cittadini ha blocca¬ 
to dalle 4 di ieri notte i camion 
diretti ad una discarica dismessa 
che il Comune aveva riaperto 
provvisoriamente per fronteggia¬ 
re l'emergenza rifiuti. All'arrivo 
dei primi camion ci sono stati 
tafferugli con le forze di polizia, 
nel corso dei quali un manife¬ 
stante è rimasto contuso. Solo 
una ventina di camion sono riu¬ 
sciti a scaricare. U na ripresa, co¬ 
mesi vede, osteggiatasi dai citta¬ 
dini, ma come ha più volte ripe¬ 
tuto Bassolino, osteggiata anche 
dalla camorra che da sempre 
guarda ai rifiuti comeun investi¬ 
mento redditizio, un mercato do¬ 
ve i clan malavitosi tentano di 
rimettere nuovamente le mani. 
Vorrebbero da un lato far riapri¬ 
re le di scari che, ma dall’altro ten¬ 
tano di lucrare sul business dei 
cassonetti per i rifiuti, ancheseal 
momento non ci sono fascicoli 
aperti in Procura su fatti specifici 
che riguardano il coinvolgimen¬ 
to dei clan nel l’emergenza rifiuti. 

Magli investigatori tengono 
gli occhi ben aperti. Solo a N apo- 
li nelleultimesettimanesono sta¬ 
ti bruciati oltre un migliaio di 
cassonetti sui quindicimila situa¬ 
ti nei diversi quartieri, di cui cir¬ 
ca duecento nelleultimedue not¬ 
ti. Ma non si conosce il numero 
esatto di quanti altri siano stati 
dati alle fiamme nell'intera pro¬ 
vincia. Ogni cassonetto costa 
300 euro, quindi solo nel capo¬ 
luogo dovranno essere spesi al¬ 
meno 300mila euro per compra¬ 
re nuovi contenitori. Il questore 
di Napoli ha dislocato alcuni 
agenti in borghese nei diversi 
quartieri per identificare i re 
sponsabili di questi raid. Dal can¬ 
to suo il sindaco della città, Rosa 
Russo lervolino, ha inviato altre 
50 pattugliedella polizia munici¬ 
pale a tutela dei cassonetti e della 
salute dei cittadini. 


Rafforzati 
i controlli 
per individuare 
i responsabili 
dei raid 
incendiari 
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Il viceré berlusconiano non apprezza l’ultimo libro del papà di Montalbano perché se la prende con il premier: « A caratterizzare questa terra bastano carote e melanzane» 

Micciché ordina: «Camilleri è un nemico, l’assassino del centrodestra» 


Enrico Fierro 


ROM A Altro cheM onta/bario: «M icci- 
ché sono: viceministro e viceré berlu¬ 
sconiano nelle terre di Sicilia». In pre¬ 
da ad un irrefrenabile deli rio di onni¬ 
potenza Gianfranco M icciché sfodera 
la spada e mena fendenti ad Andrea 
Camilleri. 

In vista elettoralea Ragusa, il fin¬ 
to professore universitario se l'è presa 
col papà del commissario Montalba¬ 
no. «Camilleri subitelo - ha detto ai 
suoi - non menatelo a vanto della Sid- 
lia». Il perchéèprestodétto. Nell'ulti¬ 
mo suo libro, «Il giro di boa», Camille¬ 
ri «scrive contro Berlusconi. Ha stor¬ 
piato i nomi di alcuni ministri, ma il 
riferimento èchi aro». Certo, lo scritto¬ 
re empedodino ha venduto milioni di 
copi e con i suoi libri e nella sua Sia Ha 


è semplicemente venerato, ma questo 
non basta, perché M icciché («uno che 
ha tanto fiuto e non salo politico», 
secondo il suo ex nemico Ciedo M usot- 
to) ha già pronto il suo anatema enon 
ci sarà bolla di componenda a sanare 
la diatriba. Perché«si vedecheCamil- 
leri è prezzolato, idealmente o real¬ 
mente, dai nostri avversari politia. 
Per cui non fate in modo chela provin¬ 
cia di Ragusa venga promossa grazie a 
questo personaggio. Camilleri è un no¬ 
stro grandissimo nemico, un 
"assassino" del centrodestra». Certo, 
individuato il cadavere - il centrode¬ 
stra - e Tassassi no, d vuole un commis¬ 
sario per arrestarlo. Detto fatto: c'è 
Montalbano. Che non sia la trama 
del prossimo romanzo? Nel l'attesa, 
M icciché ordina ai suoi di non caratte 
rizzarepiù lecittà ei paesi dd Ragusa¬ 
no con il famoso commissario. «Ci so¬ 


no i prodotti ortofrutticoli, le carote, i 
peperoni, le mdenzane». Più ortaggi 
meno li bri. La folla forzi sta ha applau¬ 
dito convinta, ed è tutto vero, non èia 
riedizioneddla gustosa gagddl'onore 
vote siculo-calabrese Cetto Laqualun- 
que di Antonio Albanese, qudlo che 
alla fine di ogni comizio prometteva 
«cchiù pilu pi tutti». E' proprio lui, 
Gianfrancuccio Micciché Che in un 
colpo sol osi è inimicato il famosissimo 
scrittore siciliano, i suoi fans e anche 
molti sindaci di centrodestra ddla sua 
Sia li a. Qudli di Modica, proprio né 
Ragusano, che hanno conferito con 
tutti gli onori la attadinanza onora¬ 
ria a Luca 1 ingaretti, il Montalbano 
tdevisivo, e quelli di Porto Empedode 
chehanno chiesto e ottenuto di aggun- 
gereal nome originario ddla otta an¬ 
che qudlo ddla finzione, Vigata. Per¬ 
ché M ontalbano tira, nd/e librerie e 


in tv, con milioni di libri venduti e 
ascolti devati, eia descrizionedi ango¬ 
li ddla Sicilia a volte sconosduti è di 
per sé un traino per il turismo. Lo 
hanno capito i sindaci, i proprietari di 
alberghi e ristoranti, non lo ha capito 
M icciché. E questa non è una notizia. 

Perché il viceministro è ormai to¬ 
talmente preso dalla logica amico-ne¬ 
mico, impegnato com'ènd grande re 
golamento di conti (politico, s'inten¬ 
de) con il suo avversario in Sicilia: 
Marcdlo DdTUtri. E quindi un Ca¬ 
milleri che parla di Genova e di G8, di 
governo e leggi razziste sull'immigra¬ 
zione, dd disagio dd suo M ontalbano 
che medita addirittura di lasciare la 
polizia, non gli va proprio giù: è un 
nemico di Berlusconi. E il turismo va¬ 
da a fard benedire. 

«Da tempo il viceministro M ica- 
chèmanifesta evidenti dntomi di ddi- 


rio, ma adesso sembra essere entrato 
ndla fase più acuta», è il duro com¬ 
mento di Antondlo Cracolia, segréta¬ 
rio dd dsdciliani, «ora pera no C amil- 
leri nd suoi romanzi nasconderebbe 
una pericolosa trama comunista e il 
commissario Montalbano altro non 
sarebbe se non un agente al servizio 
dd complotto anti-berlusconiano. Po¬ 
vera Sicilia, in die mani è finita!». 

Chedire?Sull'ex venditoredi Pu- 
blitalia miracolosamente assurto al 
ruolo di viceministro, un vecchio agno- 
re palermitano aveva le idee brutal¬ 
mente chiare. Si chiama Pino M anda- 
lari, è massone ed è accusato di essere 
il commeraalista di T otò Riina: «M ic¬ 
ciché è un cretino, è stato voluto da 
personaggi importanti ma non vale 
niente». Giudizi netti, ai quali Tinte 
ressato risponde scrollando le spalle 
Lui tira diritto. Come fece un paio 


d'anni fa quando con un corteo di 
auto blu - c’era Totò Cuffaro e airi 
notabili forzisti siciliani - entrò ndla 
via Sacra ddla Valle dd Templi ad 
Agrigento, i custodi protestarono e la 
vicenda finì sui giornali. Inchiostro 
sprecato. Spallucce anche per la storia 
ddla coca al ministero: «M artdlo (il 
presunto pusher, ndr) non lo cono¬ 
sco», dichiarò ai giornali, poi si scoprì 
che lo conosce/a e come. Gesti di stra¬ 
fottenza anche per la faccenda ddla 
finta docenza universitaria. Sul sto 
dd ministero fa scrivere che insegna 
«Politiche di sviluppo e pianificazione 
ddle opere pubbliche ndle aree debo¬ 
li» all'Università di Reggio Calabria, 
poi si scopre che non ha neppure una 
laurea, il rettore smentisce sdegnato e 
lui niente. Neppure un leggero rosso¬ 
re. Ora tocca a Camilleri «assassino» 
dd centrodestra. Che deve pagare la 


colpa di aver mandato una bdla lette¬ 
ra al candidato dd centrosinistra alla 
Provino a di Agri gento. «Sono con voi 
- scrive il papà di M ontalbano - per 
tentaredi arginareuna deriva politica 
che di giorno in giorno si manifesta 
sempre più pericolosa». 

Spallucce anche questa volta, co¬ 
me un paladino ddl'opera dd pupi, 
M icciché combatte a testa bassa con¬ 
tro il nuovo «nemico». Bisogna dargli 
un sonaglio: signor viceministro, si cal¬ 
mi! Una antica filastrocca di Porto 
Empedode può esserle utile per sedare 
i bollenti spiriti. Recita eoa: «Amici 
mia, lu tempu vinni d'iri a cogliri 
scamuzzuna cu Filippu Mangialu- 
na...». Traduzione «Amia mie,e ve¬ 
nuto il tempo di andare a raccogliere 
cicche con Filippo M angialuna...». Ci 
vada e tra uno scaramuzzuna e l'al¬ 
tro, sfo$i Camilleri. 
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L’irruzione della notte del 21 luglio 2001 non trova spiegazione nei comportamenti dei giovani. Resta rinterrogativo: chi diede l’ordine? 


Alla Diaz fu aggressione della polizia 

// Gip ha archiviato l’inchiesta sui 93 ragazzi del Globalforum: non ci fu resistenza al blitz 


Gianni Cipriani 


GENOVA Ora non si tratta più di un 
«teorema della sinistra», per usare la 
terminologia cosi cara al centro-destra, 
Adesso c'è anche un giudice - il gip di 
Genova Anna Ivaldi - a sostenere die la 
notte del 21 luglio del 2001, al termine 
del G8, i ragazzi pestati a sangue nella 
scuola Diaz non avevano fatto nulla. 
Né resistenza, né altro. Nulla. Furono 
picchiati selvaggiamente, spediti all' 
ospedalecon leossa rotteei volti tume¬ 
fatti , perché qualcuno aveva deciso di 
vendicarsi, di rovinarli, magari obbe¬ 
dendo all'ordinedi chi voleva dimostra¬ 
re una (inesistente) continuità tra mo¬ 
vimento no-global, terroristi e chissà 
altro. Così, ieri, il gip hadecisodi archi- 
viareil procedimento contro i 93 ragaz¬ 
zi indagati, sostenendo, appunto, che 
non avevano attaccato i poliziotti ma, 
al massimo, si erano limitati a cercare 
di proteggere il volto dai colpi, come 
dimostrano le moltissime braccia frat¬ 
turate. Così, il gip si è spinto oltre la 
richiesta dello stesso pubblico ministe¬ 
ro, il quale aveva chiesto l'archiviazio¬ 
ne, motivata anche dal fatto che sareb¬ 
be stato impossibile individuare chi, 
tra i ragazzi, si fosse ribellato alla poli¬ 
zia. 

Resta, aquesto punto, aperto il filo- 
nepiù oscuro eimportantedella vicen¬ 
da: chi e perché organi zzò il blitz; chi e 
perché cercò di costruire prove false 
per incastrare i no-global; chi è il man¬ 
dante e l'esecutore delle violenze. Le 
indagini vanno avanti. Lentamente ma 
vanno avanti. E sono davvero in tanti 
ad attendereuna risposta a questi inter¬ 
rogativi. Perché, a dire il vero, il vero 
nocciolo delle inchieste sulle violenze 
del G8 di Genova ruota intorno a que¬ 
sti interrogativi. Che poi - inutile far 
finta di nulla - rimandano direttamen¬ 
te al le chiarissi me responsabi lità politi- 
chedi chi, per calcolo o incapacità, or¬ 
dinò la mano pesante. 

M a cosa ha detto il gip Anna Ival¬ 
di? La giudice per leindagini prelimina¬ 
ri si è convinta chela versionedata dai 
no-global fosse del tutto attendibile. I 
ragazzi, infatti, dichiararono chei poli¬ 
ziotti fecero irruzione dopo aver sfon¬ 
dato una porta e pestarono chi si trova¬ 
va all'interno della scuola, nonostante 
nessuno avesse cercato di reagire e, al 
contrario, molti tenessero le braccia al¬ 
zate. Una versione che, per il Gip, ha 
trovato riscontro nella concordanza 
delle dichiarazioni: «In particolare di 
quelle rese in sede di convalida d'arre¬ 
sto, a proposito sottolineandosi il fatto 
chei 78stranieri arrestati vennero con- 


in sintesi 


Una sassaiola 
contro due 
auto della 
polizia, 

qualche pietra lanciata dai piani 
più in alto della 
scuola-dormitorio messa a 
disposizione dal Comune di 
Genova al Social Forum: è stato 
questo, secondo la versione 
ufficiale delle forze deU'ordine, la 
scintilla, la causa che avrebbe 
fatto scattare la perquisizione 
nella scuola Diaz la sera del 21 
luglio. 

Una verità ufficiale, certo non la 
verità che nei giorni successivi 
all'operazione è stata raccontata 
da molti dei 93 ragazzi che nella 
sera del 21 luglio del 2001 furono 
picchiati e arrestati dagli agenti di 
polizia che avevano fatto 
irruzione nello stabile. Quanti 
erano gli agenti che fecero 
irruzione? Chi li guidava, e per 
quale motivo? Una sassaiola, si 
disse, la presenza di alcuni black 
block, si precisò, la segnalazione 
di un infiltrato, sospettò 
qualcuno. Non una motivazione 
certa, l'unica verità. 

Perchè di black block la polizia 


all'interno della scuola non ne 
trovò di certo: al limite qualche 
felpa nera, qualche t-shirt di 
gruppi rock, di quelle che quasi 
ogni ragazzo ha neU'armadio 
della propria camera. Ed il 
bottino della perquisizione, detto 
francamente, sembrò non 
giustificare tanta violenza: 
qualche martello da muratore 
(nella scuola erano in corso lavori 
di ristrutturazione), due molotov 
(che si scoprì più tardi erano state 
trasportate lì dalla polizia stessa) 
e qualche coltellino da campeggio. 
Sulla base delle indicazioni rese 
dai testimoni, i giudici della 
procura di Genova indicano negli 
uomini del Reparto mobile di 
Vincenzo Canterini alcuni degli 
autori deU'operazione. 

C'erano anche loro, dicono i 
testimoni, fra gli uomini che poco 
dopo la mezzanotte sfondarono la 
porta e corsero ai piani superiori 
dello stabile, picchiando chiunque 
incontrassero sul loro cammino e 
lasciando a terra 62 feriti, alcuni 
dei quali molto gravi. Perchè 
tanta violenza? «Ci siamo difesi» 
si giustificarono i 
vertici della polizia. 



dotti in quattro diverse carceri (Pavia, 
Voghera, Vercelli, Genova Marassi), 
mentre alcuni di essi vennero interroga¬ 
ti mentre erano ricoverati presso gli 


ospedali civili di Genova. La circostan¬ 
za rende del tutto improbabile l'even¬ 
tualità che gli stessi abbiano potuto 
concordaretra loro le versioni eattribu- 


isce quindi particolare valore al fatto 
chei racconti coincidano anche su pun¬ 
ti specifici». Per il gip, altri riscontri si 
trovano anche nelle dichiarazioni di 


molti operatori di polizia: «Circa tali 
dichiarazioni deve premettersi che esse 
pur non consistendo in vere e proprie 
ammissioni hanno però un particolare 


valore in quanto chi le ha rese ha nella 
sostanza smentito la versione dei fatti 
contenuta nei verbali». 

Il magistrato ha infine sottolineato 



Claudio Scajola, allora 
ministro dell'Interno: «In 

quella scuola furono 
trovate molotov, armi 
improprie e alcuni 
importanti esponenti di 
organizzazioni già noti 
alle polizie europee per 
atti di violenza e per 
questo condannati» 



Silvio Berlusconi: «Dentro 
sono state individuate 
più di 60 persone 
appartenenti alle squadre 
violente che si erano 
occultate con la 
connivenza di esponenti 
del Genoa Social Forum 
cheli hanno coperti 
e favoriti» 



Maurizio Gasparri ministro 
della Comunicazione: 

«All'interno della scuola 
assegnata al Genoa Social 
Forum c'erano armi 
improprie, bottiglie 
molotov e attrezzature 
che per giorni erano state 
usate contro le forze 
deU'ordine» 




Filippo Ascierto, responsabile 
sicurezza di An: «Quando 


gli agenti sono entrati 
nella scuola gli è stato 
tirato addosso di tutto, in 
quel trambusto sono stati 
aggrediti e ne sono 
successe di tutti i colori. 
Cosa avrebbero dovuto 
farei poliziotti?» 



una circostanza che potrebbe rivelarsi 
fondamentale per fare luce anche sull 1 
altro filone, ossia sui mandanti istitu¬ 
zionali del blitz: tutti i poliziotti ascolta¬ 
ti hanno attribuito «ad altri di esservi 
entrati (nellascuola) per primi eostaco- 
lando così l'identificazionedegli opera¬ 
tori che dopo lo sfondamento délepor- 
teentravano per primi». Ed è- parados¬ 
salmente- proprio questo atteggiamen¬ 
to che potrebbe favorire l'altra metà 
dell'inchiesta. Semplici i motivi: un po' 
di tempo fa - soprattutto quando emer- 
seil disdicevole episodio della molotov 
portata nella scuola direttamente dai 
poliziotti - qualcuno pensò che ci si 
sarebbe potuti salvare la faccia dando 
in pasto alla magistratura e all'opinio¬ 
ne pubblica il volto e il nome del tradi¬ 
tore- il "Giuda", venne chiamato - il 
quale agendo di testa sua e senza aver 
ricevuto un solo ordine avrebbe cerca¬ 
to di incastrarei no-global, infangando 
così con la sua azionedecine di funzio¬ 
nari e agenti estranei e "immacolati". 

Peccato solo che nessuno dei poli¬ 
ziotti interrogati dalla procura di Geno¬ 
va ha accettato di vestire i panni del 
traditore. Ognuno rimanda ad altri; 
ognuno cerca di alleggerire la sua posi¬ 
zione, magari raccontando uno spic¬ 
chio di verità. Così diventano sempre 
più consistenti le possibilità di accerta- 
resealla scuola Diaz ci fu una provoca¬ 
zione organizzata a tavolino. Fino ad 
ora, dalle deposizioni emerge che le 
molotov furono trovate dal vice-que¬ 
store Pasquale Guaglione, che ha rac¬ 
contato di averle consegnate a Valerio 
Donnini, il dirigente superiore di poli- 
ziacheduranteil G8 aveva il «coordina¬ 
mento operativo e logistico dei contin¬ 
genti dei reparti mobili, dei reparti vo¬ 
lo, delle squadre nautiche e delle unità 
speciali». Donnini miselemolotovné- 
lajeep guidata dall'autista Bugio il qua¬ 
le, a sua volta, le mise nel portabagagli 
della macchina. La sera stessa, Bugio 
accompagnò con la medesima jeep il 
vicequestore Pietro Troiani alla scuola 
Diaz, che a sua volta ha preso la busta 
con le due molotov e le ha consegnate 
al suo collega Massimiliano Di Bernar¬ 
dini. Poi le molotov sono comparse tra 
i reperti sequestrati e mostrate come 
prova del fatto che la Diaz era stata 
trasformata nel "covo" dei sovversivi. 
Non èancorachiaro chi decisedi inseri¬ 
re le molotov nell'elenco degli oggetti 
sequestrati. Ma è chiaro che la storia 
del "Giuda" non regge. Tanto più ades¬ 
so, dopo che il Gip ha stabilito che 
nella scuola Diaz i ragazzi furono pesta¬ 
ti in maniera tanto barbara, quanto gra¬ 
tuita. O ra bisogna identificare i respon- 
sabili. E i mandanti. 


Gli esponenti del movimento no global chiedono tutta la verità sui pestaggi. Agnoletto: «Rinvio a giudizio per responsabili materiali e mandanti dei pestaggi» 

«Vittime di una montatura studiata a tavolino» 


Massimo Solani 


ROMA E ora si faccia luce sino in fondo. 
Questo hanno chiesto ieri i rappresentanti 
del movimento no global dopo l'archivia¬ 
zione dell'inchiesta a carico delle 93 perso¬ 
ne che vennero arrestate e denunciate do¬ 
po l’irruzione nella scuola Diaz di Genova 
al termine del G8. «Una decisione attesa e 
assolutamente doverosa - ha commentato 
Vittorio Agnoletto - una decisione che ren¬ 
de urgente e necessario che si arrivi al rin¬ 
vio a giudizio dei responsabili materiali e 
dei mandanti, ossia dei vertici della Polizia. 
Sotto denuncia - ha concluso - erano finite 


le vittime di un assalto squadrista realizza¬ 
to dalle forze dell’ordine». Soddisfatto an- 
cheAnubi Davossa Lussurgiu, uno dei por- 
tavocedel movimento, secondo cui l'archi¬ 
viazione stabilita ieri dal gip di Genova «è 
un atto dovuto», vista la «montatura archi- 
tettata daMeforzedeU'ordine». «L'archivia¬ 
zione è un atto dovuto e di segno opposto 
rispetto a quella né confronti di Placanica 
- ha spiegato - M a non c'èalcuna ipotesi di 
scambio sui fatti di Genova: néla vita con¬ 
creta dé cittadini rimanel’enormesopruso 
subito prima néla Diaz, poi a Bolzaneto e 
infinecon leincriminazioni, rimane la feri¬ 
ta per i provvedimenti per quanto avvenu¬ 
to in strada e, soprattutto, rimane un ragaz¬ 


zo ucciso dallo Stato». 

M olteplici, ovviamente, anche le reazio¬ 
ni filtratedagli ambienti parlamentari dove 
si è levata più di una voce a riproporre 
quél'idea déla commissione d’inchiesta 
parlamentare, per accertare Ie responsabiIi- 
tà politiche déla vicenda, che il centro de¬ 
stra ha sempre respinto con fermezza. U na 
commissione oggi più che mai necessaria, 
ha spiegato il verde Paolo Cento, «perchè 
non ci accontentiamo déla condanna pena- 
ledé singoli responsabili, ma vogliamo sa¬ 
pere chi ha dato la copertura politica allo 
scandalo déla Diaz». A fargli eco anche il 
collega di partito Ermete Realacci secondo 
cui «ora è indispensabile che i véeni e le 


menzogne prodotti dall’irruzione alla Diaz 
vengano chiariti e dissipati. Alla luce déla 
decisionedé gip sorgono spontané inquie¬ 
tanti interrogativi - ha dichiarato il leader 
dé Legambiente-, Perchè su qué fatti l'al- 
lora ministro dél’lnterno (Claudio Scajola 
n.d.r.) mentì in Parlamento?Erastato male 
informato?E da chi? E soprattutto vi eneda 
chiedersi se l’irruzione alla Diaz non fosse 
servita per giustificare le violenze del gior¬ 
no precedente». Ora che le accuse a carico 
dé manifestanti arrestati alla Diaz, ha pro¬ 
seguito il vicepresidente dé gruppo di Ri- 
fondazioneComunista alla Camera Grazié- 
la M ascia, «diviene quanto mai necessario 
far chiarezza su quanto accaduto a Genova, 


dai pestaggi, all’irruzione alla Diaz, fino al¬ 
l'uccisione di Carlo Giuliani, seppur già 
archiviata. Per questi motivi - ha concluso 
M ascia- ho proposto in CommissioneAffa- 
ri Costituzionali che venisse messa all'ordi¬ 
ne dé giorno la discussione déla proposta 
di legge per l'istituzionedi una commissio¬ 
ne d’inchiesta sui fatti di Genova». Délo 
stesso tono anche il commento dé comita¬ 
to «Verità e Giustiza» per il quale «il pro¬ 
scioglimento èun primo passo verso la rico¬ 
struzione dé fatti dé lugiio 2001 a Genova. 
Non siamo sedotti dalla volontà di rivalsa e 
di vendetta - ha dichiarato il comitato il cui 
presidente onorario è Giulietta Chiesa - 
non siamo ansiosi di vederein prigionechi 


ha costruito prove false, ma ci auguriamo 
che si arrivi finalmente a capire perché sia 
stata perpetrata una gravissima violazione 
dello stato di diritto». E dé comitato fa 
parte anche Lorenzo Guadagnucci, giorna¬ 
lista che néla notte dé 21 luglio venne 
barbaramente picchiato e poi arrestato alla 
scuola Diaz. «Óra qualcuno avrà il corag¬ 
gio di vergognarsi echiederescusa?Qualcu- 
no avrà il coraggio di pretendere giustizia? 
O ai vertici déla polizia, agli uomini délo 
Stato, non basterà neanchequesta archivia¬ 
zione? - ha chiesto - Siamo stati picchiati 
sévaggiamentee arrestati sulla basedi pro¬ 
ve costruite poi ci hanno anche accusati di 
avere aggredito gli agenti». 
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Lecompagneei compagni dé grup¬ 
po Ds in Consiglio Regionale, a un 
anno dalla scomparsa, ricordano 
con affetto 

PAOLO DI BIAGIO 

dirigente dé partito e dél’Ulivo to¬ 
scano, uomo appassionato ed intéli- 
gente. Il tempo non ha sbiadito la 
memoria di un'amicizia sincera, il 
ricordo di unafigura gentilené mo¬ 
di e forte néle idee, di un compa¬ 
gno competente ed aperto al dialo¬ 
go e al confronto. 

Firenze, 13 maggio 2003 

La segreteria regionaledé Democra¬ 
tici di Sinistra déla Toscana ricor¬ 
da, a un anno dalla scomparsa 

PAOLO DI BIAGIO 

dirigente dé partito edél'Ulivo, le 
sue doti di apertura, la sua compe¬ 
tenza, lagrande passi oneper la poli¬ 
tica. 

Firenze, 13 maggio 2003 


1110-5 è mancata 

LAVINIA MELOTTI 
ved. BUSSOLARI 

N edanno il triste annuncio atumu- 
lazione avvenuta i figli Giuliana ed 
Erio, il genero Erio, la nuora Alma, 
i nipoti Claudio con Ileana, Sabrina 
con Franco, i pronipoti AliceeLau¬ 
ra, il fratélo, la soréla e i parenti 
tutti. 

S. Giovanni in Persiceto, 13 maggio 2003 
On. Fun. Serra Aldo 
S. Giovanni in Persiceto 


La famigliaci compagni di Mergo 
annunciano la scomparsa dé caro 

ERBERTO BAR BAR ESI 
(VALVERO) 

Con orgoglio ricordano la sua tem¬ 
pra di combattente onesto in difesa 
dé lavoratori edé suoi ideali, pri¬ 
ma néla Cgil e né Pei, poi né De¬ 
mocratici di sinistra. 

M ergo (An), 13 maggio 2003 
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Maura Gualco 


ROMA Creareunacompagniadi volo 
senza essere proprietario di un solo 
aereo non è una missione impossibi¬ 
le: basta noleggiarlo. 

M agari prendendolo in affitto da 
una compagnia estera. Così può capi¬ 
tare che comprando un biglietto Ve- 
rona-Foggia ad una società di tra¬ 
sporto aereo italiana ci si ritrova con 
un kebab sul vassoio offerto da una 
hostess turca che non spiccica una 
parola di italiano. Come è accaduto 
alcuni giorni fa ai passeggeri della 
Pan Air - che aveva preso in affitto 
un velivolo turco - ma a cui l'Enac 
(Entenazionaleaviazionecivile), do¬ 
po un week-end da incubo trascorso 
da circa 400 passeggeri che hanno 
bivaccato per 48 orein attesa di parti¬ 
re, ha tolto temporanemante l’auto¬ 
rizzazione. 

Com'è possi bi le volare senza ave¬ 
re gli aerei? Grazi e al la normativa co¬ 
munitaria checonsentedi ottenerela 
licenza anchesen za acquistare velivo¬ 
li. Dice l'articolo 8 del Regolamento 
comunitario 2407 del 1992: «Ai fini 
dellaconcessioneo del mantenimen¬ 
to della licenza d'esercizio non deve 
essere prescritta come condizione la 
proprietà di aeromobili, ma uno Sta¬ 
to membro può prescrivere, per 
quanto riguarda i vettori aerei da es- 



RIMO PIANO 


in sintesi 


so abilitati, che ab¬ 
biano a disposizio¬ 
ne uno o più aero¬ 
mobili, siano essi di 
loro proprietà oppu¬ 
re impiegati in base 
a qualsiasi tipo di 
contratto di utilizza- 
zione(leasing)». 

Ma non è tutto. 

Oltre al leasing, c'è 
anche il wet lease, il 
dry lease e il code 
share grazie ai quali 
senza jet si può vola¬ 
re. Quest'ultima è 
l’unica parola com¬ 
prensibile. Il resto 
sta a significare: che 
èprewista la possibi¬ 
lità per un'azienda - 
oltre al leasing gra- 
zieal quale una volta scaduti i termi¬ 
ni del contratto si può eventualmen¬ 
te anche riscattare l'apparecchio - di 
prendere in locazione un velivolo 
con (wet lease), o senza (dry lease) 
equipaggio da una compagnia estera. 
In realtà nel wet lease non avviene 
affatto la consegna materialedel mez¬ 
zo ma è la stessa compagnia straniera 
che fa un servizio per conto dell’im¬ 
presa italiana. Con il code share, poi, 
alcune grandi compagnie si divido¬ 
no tra loro alcune tratte. L’Alitalia, 
ad esempio, ha numerosi codeshare. 
Con la Korean Airlines, laTarom Air¬ 
lines (Compagnia rumena), con la 
Lott (polacca), o con la Csa (ceca). 
In quest'ultimo caso, ad esempio, 
può capitare che chi compra un bi¬ 
glietto Alitalia per andare a Praga, 
viaggia con un aereo e un equipaggio 
ceco. Il che, sotto certi aspetti, può 
anche essere piacevole. L'importante 
però è saperlo prima. Più che altro, 
viste le tariffe, è un diritto. E a quan¬ 
to pare in tutte e tre le formule (wet 
lease, dry lease e code share) non 
sempre viene rispettato. «Nel bigliet¬ 
to vienesempresegnalato con la dop¬ 
pia sigla- spiega Guido N astasi, del- 


Si può noleggiare 
“wet”, ovvero con il 
personale a bordo, o 
“dry”, il solo velivolo 
o ancora in “code 
share” 


Il 17 aprile su un volo della 
"Meridiana" nella tratta Roma - 
Palermo, i passeggeri si ritrovano 
su un aereo turco con un 'unica 
hostess che parlava italiano. L'aeromobile era stato 
preso a noleggio dalla Pan Air chea sua volta ha un 
accordo di code sharing con la compagnia turca. 11 
noleggio, detto anche "wet lease" consente di prendere 
in affitto sia il velivolo che l'equipaggio. A fine aprile, 
poi, un week-end da incubo costringe 400 passeggeri a 
bivaccare per 48 ore negli aeroporti di Brescia, Roma, 
Pantelleria e Lampedusa. I n quest'ultimo scalo 
intervengono addirittura i carabinieri. Nessuno può 
partire o arrivare perché la gomma dell'unico aereo che 
deve volare è bucata. Protagonista, una compagnia aerea 
palermitana, la Pan Air, la cui flotta è composta da un 
velivolo noleggiato alla consorella turca: un Boeing 737 
utilizzato sia per i voli charter che per i voli di linea. La 
decisione dell'ente preposto alla concessione delle 
licenze, l'Enac (Entenazionaleaviazionecivile) non si fa 
attendere. 11 giorno successivo viene imposta la 
sospensione dei voli alla Pan Air che per l'Enac non può 
più operare con la cosiddetta procedura di "short 
notice", cioè con la mera notifica deH'awenuto noleggio 
e che la legge autorizza soltanto per brevi 
periodi in caso di necessità. 


? 


Con equipaggio o mi 
Disavventure 
sui voli in affitto 
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l'ufficio stampa Alitalia - ciò vuol di¬ 
re che sotto laAZ chesta a significare 
Alitalia c'è anche la sigla della linea 
aerea che potrebbe effettuare quel vo¬ 
lo». Non è vero, rispondono alcuni 
assistenti di volo deil'Alitalia. «Sui bi¬ 
glietti Alitalia con destinazioneCroa- 
zia ad esempio - spiega Walter M an- 
cini, assistente di volo del Sulta - ap¬ 
pare soltanto la AZ». M a se anche 
non fosse così, chi si accorgerebbe 
chesotto la firma della compagnia di 
bandiera italiana c'è anche una: RO, 
OK, KE, HY? E quanti sanno che 


queste lettere corrispondono alle 
compagnie rumena, ceca, coreana o 
uzbeca? «Abbiamo avuto dellesegna- 
lazioni di passeggeri che lamentava¬ 
no la presenza di personale che non 
parlava italiano - dice Rosario Trafi- 
letti, presidentedella Federconsuma- 
tori - sono soprattutto personeanzia- 
nechesi fidano solo dellecompagnie 
italiane. Sarà anche un pregiudizio 
ma è anche giusto che siano liberi di 
acquistareciò chevogliono. Chiedia¬ 
mo quindi che il cittadino venga in¬ 
formato da chi effettivamente gesti- 


Aerei in partenza 
dall’aeroporto 
romano 
di Fiumicino 
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il commento 


Attenti prima di salire le scalette di un aereo 


Saverio Lodato 


T utto partì da una circostanza fortuita: 
l'essersi trovato, il vostro cronista, a 
bordo di un volo M ecidiana che colle¬ 
gava Roma a Palermo, alla vigilia di Pa¬ 
squa, il 17 aprile. Volo preso al volo, visto 
chei posti si erano ormai ridotti al lumicino, 
non si poteva andare per il sottile quanto a 
tariffe, e l’unica chance era dunque volare o 
restare con i piedi saldamente piantati per 
terra. Fu cosi che, a decollo avvenuto, il vo¬ 
stro cronista ebbe notevoli difficoltà a comu¬ 
nicare con le hostess, difficoltà largamente 
condivise con gli altri centocinquanta passeg¬ 
geri. Il fatto è che l’equipaggio era composto 
da gentilissime hostess turche (bionde e con 
gli occhi azzurri), ma fra le quali, una sola 


su quattro parlava l'italiano. Erano turchi 
anche il pilota, l'aiuto pilota, e lo stesso vài- 
volo. 

Fu la M eridiana, qualche giorno dopo la 
pubblicazione di un nostro articolo sull'inte 
ra vicenda (22 aprile), a precisare, con una 
lettera molto garbata, di essersi rivolta a una 
compagnia privata, la Panair, chea sua vol¬ 
ta aveva affittato l'aeromobile, in forza di 
un contratto di «codeshare». Sembrava fini¬ 
ta lì. 

Mail diavolo ci aveva messo lo zampino: e il 
week-end pasquale diventò un incubo per 
qualchecentinaio di passeggeri che aspettaro¬ 
no due giorni di fila l'aeromobile Panair 
(questa volta la Meridiana non c'entrava) 


che doveva venire a prenderli nàie isole di 
Lampedusa e Pantàleria per riportarli in 
destinazioni dà Centro e dà Nord Italia. Il 
bàio è che l'aereo in questione era proprio lo 
stesso aereo turco sul quale aveva volato il 
vostro cronista. E essendosi bucata una ruo¬ 
ta di scorta, la ruota era stata inviata a 
Instanbul dove l’avevano riparata prima di 
rispedirla in Italia. 

Quasi una maledizione. 

Esorazzata qualche giorno dopo dall'Enac 
(l’Ente nazionale aviazione civile), con un 
provvedimento con il quale la Panair veniva 
diffidata dal «volare» - si fa per dire - sul 
territorio nazionale. 

Con l'articolo di M aura Gualco, vi abbiamo 


raccontato in questa pagina quanto è facile 
in I talia volare sulle ali dà nulla, sapendosi 
però ben destreggi are fra una giungla di sigle 
in inglese che spesso nascondono un inquie¬ 
tante vuoto mentale. Con l’articolo di M ar- 
zio T ri stano, abbiamo esaminato più da vici¬ 
no la storia di questa "Panair", anche se le 
sigle - come à apprende leggendo quest'in¬ 
chiesta - possono cambiareeil problema, per 
noi passeggeri, è desti nato a riproporsi. 

L 'U nità, infine. L V nità vi consiglia di accer¬ 
tarvi scrupolosamente di tutto, prima di sali¬ 
re la scaletta di un aereo. È compito vostro 
sapere se viaggeràe "code shard', "leasing 1 , 
"wàleasà', “dryleasd'... 

Si fa presto a dire volare... 


sce il trasporto su tutte le tratte». 

Quanto alle piccole compagnie, 
invece, spesso, il "dirottamento" non 
viene in nessun modo segnalato. Ciò 
a cui ricorrono, tuttavia, è la pratica 
di fornire il servizio di trasporto, sen¬ 
za acquistare quelle che in gergo si 
chiamano "le macchine". Che se ai 
"profani” può far sorridere, agli 
esperti del settore appare il fenome¬ 
no più normale del mondo. Come 
funziona? Si costituisce una società e 
si richiede all'Enac la licenza. Per ot¬ 
tenerla però, spiegano all’Enac, oc¬ 
corrono alcuni requisiti. Quelli di na- 
tu ra gi u ri d i ca: che I a soci età si a costi¬ 
tuita in Italia, che la maggioranza dei 
soci o degli azionisti siano cittadini 
della comunità europea e che abbia¬ 
no superato l'esame dell’antimafia, 
ed altri. Quelli finanziari: che, in po¬ 
che parole, consistono nel dimostra¬ 
re che tra le spese e gli introiti, la 
società è in grado di operare. Infine i 
requisiti tecnico-operativi, relativi 
cioè sia ai velivoli (e riguardano la 
manutenzione) che al personale (pi¬ 
loti ed equipaggio). 

Dopodiché il gioco è fatto. La 
società non è proprietaria di nessun 
velivolo? Non importa, spiegano gli 
esperti che rilasciano le autorizzazio¬ 
ni, basta che possieda anche un solo 
aereo in leasing. Gli altri li può affitta¬ 
re. Sicché «alla data odierna - si legge 
su un documento del Servizio Licen¬ 
ze deil’Enac - le società titolari di 
licenza di trasporto aereo di passegge¬ 
ri autorizzate ad uti I i zzare aero m o bi - 
li in base a contratti di wet lease - 
noleggio sono: Alisea Airlines Spa, 
Azzu rra A i r Spa e G andalf Spa». Q ue- 
st'ultima nata nel 1999, ha la sua ba¬ 
se nell'aeroporto di Orio al Serio 
(Bergamo), presidente del consiglio 
di amministrazione Giovanni Later¬ 
za, 50mila euro di ricavi nel 2002 e 
194 di pendenti. Disponedi otto aero¬ 
mobili, tutti presi in leasing - spiega¬ 
no all’Enac - più un altro noleggiato 
fino al 25 ottobredalla società france¬ 
se Brit Air. 

Nel suo sito Internet si definisce 
«un esempio di fly style». Ci risiamo 
col vocabolario. «Gandalf airlines- si 
legge- ha trovato il modo di azzerare 
i tempi morti e comprimere tutta la 
trafila di operazioni predecollo riu¬ 
scendo ad ottimizzare il total travel 
time». Perché il marchio Gandalf è 
«simbolo di qualità, creatività e valo¬ 
re: il fly style». FI a preso, invece, a 
noleggio aereo ed equipaggio del- 
l'Air Malta, l'Azzurra Airiine. In vita 
da otto anni e con sede a Bergamo, 
disponedi unanotevoleflotta: undi¬ 
ci jet che solcano i cieli - come dico¬ 
no i reponsabili - a «livelli di rumoro¬ 
sità minimi». Ma l'Azzurra Airiine 
ha una particolarità: è in code sha¬ 
ring con l’Alitalia. Sicché compran¬ 
do un biglietto Alitalia per M alta, ci 
si può trovare su un volo Azzurra 
che avendo noleggiato aereo ed equi¬ 
paggio maltese, potrebbe non effet¬ 
tuare quella tratta. E delegarla alla 
Malta Airiine. Ma il vero 
"fenomeno” della "compagnia fai da 
te” è l'Alisea che ha preso a noleggio, 
fino al 30 settembre, un velivolo 
M D83 da una società aerea islande¬ 
se. E, ciò che è più sorprendente, ne 
ha uno. U n solo aereo. E nonostante 
sul sito dell'Alisea, ne pubblicizzino 
due, all'Enac assicurano: uno e per di 
più preso a leasing. Meraviglie della 
liberalizzazione. 


Nel migliore dei casi 
la sorpresa per il 
cliente è linguistica: 
il personale 
di bordo non parla 
italiano 



Fallimenti e piccoli cambiamenti di “ragione sociale”, ritardi nei pagamenti e lotta per la sopravvivenza si traducono in disagi per i viaggiatori 

Le acrobazie contabili delle compagnie “mordi e faggi” 


Marzio Tristano 


PALERMO A Lampedusa gestì il servi¬ 
zio di aeroambuianza ma la barella 
non entrava dritta dentro l'Executive 
Citation One e bisognava, ogni volta, 
togliere il malato; in Sicilia ha operato, 
tra ritardi e disservizi, fino a quando 
hacostretto oltre 400 passeggeri, distri¬ 
buiti in quattro aeroporti, ad un 
week-end di passioneerabbia, tra vali¬ 
gie e annunci di partenze, attendendo 
un aereo che non arrivava mai. È stato 
allora, tre settimane fa, che l'Enac ha 
ritenuto la misura colma, spezzando le 
ali della Pan Air e fermando l'unico 
aereo noleggiato dalla consorella tur¬ 
ca. 

A nulla è valso il fatto che fino a 
poco tempo fa tra i soci della compa¬ 
gnia palermitana c'era il genero di un 
funzionario dell'ente che controlla 
l'aviazione civile, Leonardo Rotundi, 
fondatore, negli anni '80, della compa¬ 
gnia insieme con l'intraprendente pi Io¬ 
ta Toti Travagliante, motore della so¬ 
cietà tra le prime a gestire un servizio 
di aero taxi a Punta Raisi. Allora si 
chiamava Pan Air Cam, acronimo di 


compagnia aero mediterranea, perso 
lungo la strada tortuosa della sua av¬ 
ventura tra i cieli, quando un giudice, 
nel marzo del 2001, ne decretò il falli¬ 
mento. Aveva sede a Roma e dalle sue 
ceneri, comel'araba fenice, risorsePan 
Air, stessi soci e, soprattutto, stessa li¬ 
cenza di volare sottratta al fallimento e 
trasferita alla nuova società attraverso 
il sentiero di un affitto di ramo d'azien¬ 
da, sotto gli occhi, allora sicuramente 
meno attenti, deil'Enac edel ministero 
dei Trasporti. 

Con un'intesa con Air Italy, nel 
luglio del 2001, la nuova Pan Air ri¬ 
prende a coprire le tratte dalla Sicilia a 
Roma spesso per conto di M eridiana, 
con la quale ha un accordo di code 
share, noleggiando due Md 80 ma 
l'estate dopo la situazione precipita. 
Air Italy fallisce, M eridiana paga poco 
e tardi, tra gennaio efebbraio di quest' 


anno Pan Air devefarea meno dei due 
aerei. E diventa una compagnia aerea 
senza neancheun aereo. Così ècostret¬ 
ta a noleggiarne uno, con tutto l'equi¬ 
paggio, dallaconsorellaturca, per con¬ 
tinuare a garantire la tratta Roma Pa¬ 
lermo. Intanto annuncia ambiziosi 
programmi di rilancio: al le tratte rego¬ 
lari affianca week-end da sogno a Pan¬ 
telleria e Lampedusa, con partenze da 
Brescia, Roma e, in prospettiva, anche 
Parma. Nel frattempo, però, il genero 
del funzionario deil'Enac èsparito dal¬ 
la società, sostituito da una signora 
che sette mesi faannunciail suo ritiro 
dalla compaginesocietaria. 

Inseguita dai debitori, inseguen¬ 
do, a sua volta, improbabili program¬ 
mi turistici, senza più protezioni la pic¬ 
cola compagnia aerea si schianta vener¬ 
dì 18 aprile, lasciando a terra oltre400 
passeggeri a bivaccare negli aeroporti 


di Pantelleria, Lanpedusa, BresciaeRo- 
ma, tratte di un fine settimana da so¬ 
gno chela ruota bucata, e giunta dopo 
sette ore da Istanbul, dell'unico aereo 
turco ha trasformato in un incubo. È 
stato allora che l'Enac, con un provve¬ 
dimento perentorio, ha detto basta. 

La storia della Pan Air, senza più 

La storia della Pan 
Air emblematica di 
un’imprenditoria 
siciliana che non 
riesce 
a decollare 


un aereo, ferma e abbandonata dai 
suoi comandanti, e del suo patron, 
Toti T ravagliante, è l'emblema del falli¬ 
mento collettivo di un'imprenditoria 
siciliana, fondata su cordate deboli e 
spesso improvvisate, che ha infranto i 
suoi sogni di "volarealto" contro i con¬ 
ti in rosso, nel tentativo di sfidare i 
colossi dei cieli coprendo trattedismes¬ 
se. 

Bilanci in rosso, ma anche acroba¬ 
ziecontabili, generosi contributi regio¬ 
nali e milioni drenati e dirottati altro¬ 
ve con manovre ai confini del codice 
penale su cui ha acceso i riflettori la 
procura di Palermo, che ha aperto un' 
indagine dopo il fallimento della Si 
Fly, proprietaria dell'aereo noleggiato 
dal World Food Program e precipitato 
a Pristina, in Kosovo, quattro anni fa 
per l'errore di un radarista. E sempre a 
Palermo, pende una richiesta di falli¬ 


mento su un'altra compagnia aerea, la 
Goldwing e i giudici decideranno nei 
prossimi giorni. A bussare alla porta 
della società non sono solo i creditori, 
ma anche la Guardia di Finanza che, 
su ordine della Procura, indaga su tre 
manager, Bruno Gulino, Giuseppe 
Santoro eAntonio Genchi, per appro¬ 
priazione indebita e truffa, un reato 
venuto a galla dopo gli accertamenti 
delleFiammeGiallechehanno scoper¬ 
to il trasferimento all'estero di 60 mila 
euro. In questo caso i manager avreb¬ 
bero accumulato il denaro, finito su 
una banca di Lugano, chiedendo con¬ 
tributi a piloti e hostess per corsi di 
perfezionamento mai partiti. A con¬ 
durre le indagini è il pm Francesca 
Mazzocco, che ha poi chiesto allasezio- 
ne fallimentare di pronunciarsi sul 
crac dell' azienda. Stessa sorte, il falli¬ 
mento, ha subito nel gennaio scorso, 


un anno dopo il fermo dell'attività, Air 
Sicilia, l'apripista e la più longeva delle 
compagnieaeree siciliane, dell'impren¬ 
ditore Luigi Crispino, il primo a spez¬ 
zare il monopolio deil'Alitalia. Dopo 
avere navigato tra difficoltà e accuse di 
ostracismo all'Enac, ma, quantomeno, 
senza avere mai abbandonato i passeg¬ 
geri a bivaccare negli aeroporti, l'azien¬ 
da è crollata sotto il peso dei debiti. 

E nel dicembre scorso era fallita 
ancheSi Flydi Emilio Anseimi, ammi¬ 
nistrata in passato da Alberto Carret¬ 
ta, rimasto nel giro delle compagnie 
aeree come collaboratore di Panair: 
con una propria società Carretta si oc¬ 
cupa di prenotazioni aeree. Fino al fer¬ 
mo deil'Enac Pan Air teneva il merca¬ 
to assieme ad altre piccole società che 
si sono ritagliate una nicchia nei colle¬ 
gamenti con le isole minori e nell'orga¬ 
nizzazione di charter. 

Il destino di Si Fly equello annun¬ 
ciato di Goldwing è simile a quello di 
Med Airlines, finita anch'essa con i 
conti in rosso. Tra tutte la Goldwing 
non era mai entrata in piena operativi¬ 
tà non avendo ottenuto il disciplinare, 
ossia l'autorizzazionea compiere i col- 
legamenti. 
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Nel convegno della Consulta nazionale “ Gianni Rodari” dei Ds il ritratto di due Italie: dove non c’è sicurezza calano le nascite 

Come è difficile partorire al Sud 

Troppi cesarei, poca informazione e per le donne scarsa possibilità di decidere 


Maria Zegarelli 


ROMA Che gran fatica nascere in Italia. 
E che fatica diventare genitori o affron¬ 
tare la gravidanza passando per struttu¬ 
re pubbliche dove, ancora troppo spes¬ 
so, «il pancione»èda seguire dal punto 
di vista medico, ospedaliero, e non un 
evento che coinvolge un'intera sfera, 
quella emotiva, di una donna. Mettia¬ 
mola così: in linea teorica il parto «si è 
umanizzato», lo sforzo è stato quello di 
considerare la donna incinta non una 
malata ma una donna in piena salute 
da aiutare nel percorso che la porterà 
ad essere madre, si è cercato di dare più 
attenzione all’importanza del contatto 
tramadreenascituro, ai vantaggi dell’al¬ 
lattamento al seno, di un parto fisiologi¬ 
co invece che cesareo. Il bambino è, 
inoltre, diventato il nucleo attorno a 
cui si sono modulate le leggi per tutelar¬ 
ne una crescita e uno sviluppo sani. Ma 
in praticai! percorso èancoraad ostaco¬ 
li. Ci sono, di fatto, due Italie, e partori¬ 
re al Nord non è come partorire al Sud. 

C’è un dato, inoltre, che suggerisce 
quanto il nostro paese sia ancora in af¬ 
fanno, rispetto al resto deH’Europa: nel 
33% dei casi i bambini nascono con 
parto cesareo (in Inghilterra si ègridato 
allo scandalo davanti ad un 20%)e in 
Campania la percentuale svetta al 
53.4%. Salvo, poi, registrare una caduta 
libera dei cesarei duranteil finesettima- 
na. Chissà perché. Altre statistiche, poi, 
rivelano quanto sia difficile raggi ungere 
l’obiettivo deH’umanizzazione del par¬ 
to: una donna su due non decide al 
momento della gravidanza e del parto 
su interventi diagnostici e clinici; 4 su 
10 partoriscono da sole perché il pro¬ 
prio compagno non ha accesso in sala 
parto (al Sud sono 7 su 10); 4 su 10 
prima di partorire non hanno ricevuto 
un'informazione sufficiente; il 40% 
non può tenere il bambino accanto do¬ 
po aver partorito e il 60% dei parti, al 
Sud, avviene senza il consenso della 
donna alle prestazioni durante il parto 
stesso o sulla posizione da assumere per 
agevolarela nascita con una diminuzio¬ 
ne del dolore per la partoriente. 






Di tutto questo si è parlato ieri a 
Roma, durante i lavori del convegno 
«Accogliere la nascita dei bambini e dei 
genitori», organizzato dalla Consulta 
nazionale dei Dslnfanziaeadolescenza 
"Gianni Rodari". Accogliereenon subi¬ 
re. Non subire il parto, i trattamenti 
farmacologici (perchéstudi medici con¬ 
fermano che un bambino che nasce 
con parto fisiologico ha meno proble¬ 
mi di uno che nasce con il cesareo), 
non subirelecarenzestrutturali eorga- 
nizzative. Da questo concetto di acco¬ 
glienza sono partiteleriflessioni dei tan¬ 
ti operatori che ieri si sono confrontati. 
Un'agenda fitta di testimonianzedi pro¬ 
fessionisti che si muovono nelle realtà 
territoriali dove lo sforzo maggiore è 
quello di mandare avanti le strutture 
malgrado lo strozzamento dei finanzia¬ 
menti statali, la carenza decennale di 
organici che non vengono mai adeguati 
alle necessità, consultori che continua¬ 
no ad operare malgrado l’orientamento 
del governo sia di farli chiudere. E anco¬ 
ra una volta quanto sono diverse leespe 
rienzedi chi lavora al Nord, o in Tosca¬ 
na e in Emilia, da chi lavora nel Sud. 
Quanto è diverso nascere a Bologna in¬ 
vece che a Napoli. L’invito unanime è: 
intervenga la politica. 

Livia Turco, responsabile Welfare 
dei Ds, eil segretario della Quercia, Pie¬ 
ro Fassino prendono appunti. Anna Se¬ 
rafini, responsabile della Consulta, ri¬ 
corda la scarsa «integrazione tra gli 
aspetti di umanizzazione del parto, na¬ 
scita n atu ral e e I e m i su re eh e garanti sca- 
no un parto in condizioni di sicurezza 
per madre e bambino» e la scarsa inte¬ 
grazione tra aspetti medici della salute 
materno-infantileeprogrammi di soste¬ 
gno sociale e psicologico. M ette a fuo¬ 
co, cioè, l'enorme fatica dell’Italia nel 
dareuna risposta concreta al le aspettati¬ 
ve di uomini e donne che decidono di 
diventare genitori. E chissà chela dimi¬ 
nuzione della natalità non sia in qual¬ 
che modo da legare a tutto questo e ad 
un basso tasso di occupazionedéledon- 
ne ri spetto agli uomini. Ancoraunavol- 
taèunaquestionedi scelte che la poi id¬ 
ea fa o non fa. Questo governo, «sta 
distruggendo tutto quello che abbiamo 


fatto con il governo di centro sinistra», 
dicono Piero Fassino e Livia Turco. E 
allora bisogna restituire centralità alle 
politichesociali. Sta qui la differenza tra 
la destra e la sinistra. I Ds, promettono, 
su questo punteranno tutto. Piero Fassi¬ 
no - che non ce la fa a trattenere una 
battuta, quando lo ringraziano dell’at¬ 
tenzione che mostra: «Sarà per la mia 
dimestichezza con le cicogne» - arriva 
al punto: «Come nascono i bambini è 
un problema che impone responsabili¬ 
tà collettiva, sia verso i bambini sia ver¬ 
so i genitori. Per questo l’accoglienza 
della nascita sarà una delle priorità nel 
programma dell'Ulivo sul wéfareQue- 
sto è un punto che deve caratterizzare i 
ds - ha spiegato -, Perché la civiltà di 
una società si misura in base a come si 
rispettano gli anziani e come si fanno 
nascere e crescerei figli». Anziani ebam- 
bini, «duecategoriea rischio di solitudi¬ 
ne, nella società deH’opulenza», aggiun¬ 
ge il segretario. E allora, proprio perché 
in questi due anni di governo di cen- 
tro-destrasi sta «registrando una regres¬ 
sione delle politiche sociali», diventa 
pri ori tari o ri stabi I i re u na tabel I a d i mar¬ 
cia. CheFassino sintetizza in pochi pun¬ 
ti: pienaapplicazionedelleleggi esisten¬ 
ti fatte dal centro sinistra (la 285, i con¬ 
gedi parentali, gli assegni di maternità e 
al terzo figlio) e risorse adeguate nel 
prossimo Dpef che il governo presente¬ 
rà; istituzionein ogni regionedé dipar¬ 
timento materno-infantile presso le 
Agenzie per la Sanità; promozione di 
una legge sulla tutela della maternità e 
un piano nazionale nidi «perché ci so¬ 
no regioni in Italia dove ancora non ne 
esistono di pubblici». Ancora: creazio¬ 
ne presso ogni Comune e ogni Provin¬ 
cia dell'assessorato all'infanzia». Livia 
Tureo dice che siamo di fronte ad una 
politica sociale«chenon c’è», con M aro- 
ni «molto concentrato sulla responsabi¬ 
lità socialedelleimprese» eche«vorreb- 
bechesi inserisse nei documenti euro¬ 
pei la definizionedi famiglia mediterra¬ 
nea». Tureo dice anche che in Europa 
non hanno una buona immagine delle 
politichesociali italiane, ma poi nel po¬ 
meriggio dall’Ue arriva la smentita: 
«M ai fatto commenti». M eno male. 


Legge Bossi-Fini 

I sindacati: Maroni 
fa ostruzionismo 

«Ostruzionismo neH'applicazionedella legge 
Bossi-Fini sull’immigrazione, proprio da parte di 
chi l'ha firmata»: è l’accusa che Cgil, Cisl eUil 
(Soldini, Ciucci e Loy) muovono alla maggioranza 
di governo ed allo stesso ministro del Welfare 
M aroni «reo di non aver nè varato il regolamento di 
attuazione della legge stessa, nè licenziato il decreto 
sui flussi, e, da ultimo, di non aver in alcun modo 
risposto alle sollecitazioni del sindacato che da 
tempo chiede di incontrarlo». Per giovedì mattina il 
sinadacato ha organizzato una manifestazione «dei 
lavorartori immigrati» sotto lefinestredel ministro, 
perchè la situazi one che si è venuta a creare i n 
assenza degli atti dovuti è pesante. Replica il 
sottosegretrario Viespoli, che promette il 
regolamento d'attuazione per la fine del mese.. 


Roma, banda della Magliana 

In manette 
i fratelli Nicoletti 

Arrestati per estorsione ed usura i fratelli Nicoletti 
della «banda della M agliana». Cinque ordinanze di 
custodia cautelare in carcere sono state eseguite dai 
Carabinieri del Comando Provinciale di Roma nei 
confronti di esponenti di spicco della criminalità 
organizzata romana al centro di estorsioni ai danni 
di facoltosi commercianti della capitale. Tra gli 
arrestati figurano i fratelli Tony e M assimo 
Nicoletti, figli di Enrico, personaggio di spicco - 
secondo gli inquirenti - della «Banda della 
M agliana». Gli arrestati nel febbraio scorso, avevano 
fatto esplodere un ordigno all'interno di un negozio 
di via della Maglianella mentre ad Aprile avevano 
assoldato un killer per minacciare un commerciante 
del quartiere Centocelle. 


Regione Veneto 

Indagato l’assessore 
al patrimonio 

L'assessore al patrimonio della RegioneVeneto, 
Raffaele Grazia, è coinvolto in una inchiesta della 
procura di Venezia che indaga sull'acquisto di un 
edificio nei pressi di Palazzo Balbi, sede della Giunta 
regionale, effettuato dall’immobiliare regionale 
Canal Grande. Il pubblico ministero Massimo De 
Bortoli ipotizza delle irregolarità nelle operazioni di 
acquisto. 


Genova 


Napoli 

Le mamme bambine 
dei quartieri difficili 

L a quotidianità dei consultori nella difficile 
realtà della periferia di N apoli, la città dove 
ogni anno si celebrano 120 matrimoni con 
coniuge minorenne. Il capoluogo della regione 
con il maggior numero di parti cesarei d'Italia. 
Una realtà che Rosa Papa, ginecologa e di rettri- 
cedeil'Area di coordinamento materno infanti¬ 
le della Asl Napoli 1, conosce bene. «Nella mag¬ 
gior partedei casi leragazzedei quartieri diffici¬ 
li della città cercano fortemente la gravidanza, 
non vogliono evitarla» spiega la dottoressa. Di¬ 
ventare madri è infatti un modo, forse l'unico, 
per avere un ruolo, un’identità, per sapere di 
essere «qualcosa». «Il loro livello di disperazio- 
neèmolto forte, l’unico ruolo nel qualesi posso¬ 
no identificare è quello della madre. Per questo 
né consultori il più délevolteci vengono dopo 
il parto, non prima». E eoa va a finire che 
spesso leragazzeminorenni vanno né consulto¬ 
ri per chiedere il certificato di matrimonio anti¬ 
cipato. 

«Il consultorio -continua la dottoressa Pa¬ 
pa- è l'unica realtà sul territorio che riesce a 
decodificarei loro bisogni. Ad esempio, in qué- 


lezoneun normale intervento di contraccezio- 
needi prevenzione, in quélecondizioni, sareb¬ 
be inutile. Allora ci impegnamoaseguirequeste 
ragazze dopo il parto. N on è per forza un male 
una gravidanza prima dé 18 anni, il problema è 
cheli c'èsolo quélo, non hanno altre prospetti¬ 
ve». 

Ci si concentra quindi sull'informazione 
(l'Arsan, Agenzia Regionale Sanitaria, presto li¬ 
cenzierà le linee guida per l'abbattimento dé 
parti cesaré) ma anche sul post parto. Per ades¬ 
so solo un consultorio dé capoluogo campano 
ha attuato la cosiddetta «continuità assistenzia¬ 
le»: le operatrici di questa struttura, attraverso 
corsi di preparazione al parto seguono tutta la 
gestazione, sono presenti in sala parto e néle 
prime fasi dél’allattamento. «Né complesso i 
consultori della città funzionano bene, - conclu¬ 
de la dottoressa Papa - anche se non ce ne sono 
a sufficienza, o almeno non quanti prevedeva la 
legge 405/75, che li ha istituiti, e diceva ce ne 
deve essere uno ogni ventimila abitanti. Spesso 
poi siamo sotto organico». 

E per seguire le donne anche al momento 
dé parto la Asl Napoli 1, chegestisce la salutedi 
tutta la città, ha approvato il progetto déla casa 
dé parto: un luogo gestito da ostetriche che 
accoglieranno partorienti séezionate. Sforzi che 
serviranno ad abbassare la cifra dé 53 per cento 
di parti cesaré ogni anno in città. Davvero trop¬ 
pi se paragonati al 33,2 per cento, media nazio¬ 
nale, e al 18 per cento di Bolzano. 


Parto nell’acqua 
e assistenza a casa 

U n posto dove le donne possono scegliere 
di partorire nél'acqua, dove possono in¬ 
contrarsi, conoscersi e parlare prima e 
dopo il parto. È il centro di nascita alternativa, 
una casa di maternità intraospedaliera autono¬ 
ma, aH’interno dél’Azienda Ospedaliera S. M ar¬ 
tino di Genova. «Era il 1999, e l'onorevole Ds 
Alberta DeSimoneaveva presentato il suo pro¬ 
getto di legge per promuovere il parto fisiologi¬ 
co - racconta Sandra M orano, ginecologa e ri- 
cercatricedéla S. M artino - c'èstato un percor¬ 
so di sensibilizzazione reciproca, con alcune 
parlamentari. Alla fine dé '99 abbiamo aperto 
il nostro centro». Leregoledélacasadi mater¬ 
nità sono diverse da quéle degli altri reparti, 
dove di solito non c'è un trattamento diverso 
per le gravidanze ad alto e basso rischio. Le 
donne devono innanzitutto essere sottoposte a 
una séezione, fatta anche dai consultori, per 
indirizzare né centro solo quélecon gravidan¬ 
ze a basso rischio. Dopo una serie di visite 
vengono accoltedalleostetrichedé centro, do¬ 
ve trovano stanze a uno o due letti con bagno 
(sono sé in tutto i posti disponibili), una sala 


da pranzo dove i ncontrarsi e parlaredél'i impor¬ 
tante esperienza chestanno vivendo, un ambu¬ 
latorio, e la sala per il parto nél'acqua. Di solito 
dopo il parto si resta né centro altri due giorni. 
Il vantaggio déla casa intraospedaliera è che i 
medici dél'ospedalesonosemprepronti a inter¬ 
venire se ci sono dé problemi. Ma non è sem¬ 
pre semplice avere un parto più vicino a quélo 
fisiologico, come quélo che potrebbe avvenire 
in casa: «Spesso le donne devono superare la 
contrarietà dé ginecologo -spiega la dottoressa 
Morano- e poi, una volta arrivate, magari il 
medico di turno considera la loro gravidanza a 
rischio e le trasferisce in un normale reparto. 
Per le donne che psicologicamente si prepara¬ 
no a questo tipo di parto è brutto poi cambiare. 
Ma legalmente chi decide è il medico». Ed è 
difficile a volte cambiare vecchie regole e vec¬ 
chie certezze. In tre quartieri di Genovaèanche 
partita una sperimentazione pilota per garanti- 
reunacontinuitàdi curené territorio. Protago¬ 
nisti, gli operatori dé consultori, che seguiran¬ 
no le donne pri ma déla maternità, e soprattut¬ 
to dopo. «Il personaleche ha conosciuto queste 
persone pri ma dé parto, tornerà néle loro case 
dopo - racconta Sandra M orano - cioè né mo¬ 
mento in cui il più délevolteleledonnetendo- 
no arimanerein casa, a non uscire. Sono quin¬ 
di gli operatori dei consultori che andranno a 
seguire la gestazione a domicilio. U n rapporto 
che continuerà per tutto il primo anno di vita 
dé bambino». 


Agenda 

Camera 


Per uno spiacevole errore di trasmissione ieri è stata 

pubblicata l'agenda sbagliata. Ce ne scusiamo con i 

lettori. Ecco l'agenda corretta: 

- Quote latte. E stallo nella Casa delle libertà sul Decre¬ 
to legge che riorganizza tutto il sistema delle quote latte. 
Il governo da una parte, sostenuto in aula da Forza 
Italia, An e Udc, la Lega dall’altra. Il partito di Umberto 
Bossi la scorsa settimana ha fatto ostruzionismo. Il 
ministro delle Politiche agricole, Gianni Alemanno, pri¬ 
ma ha minacciato le dimissioni, poi ha chiesto i voti 
dell’opposizione. Alla fine la decisione di rinviare tutto in 
attesa della riunione dell’Ecofin, il vertice dei ministri 
economici e finanziari dell'Unione europea, in program¬ 
ma domani. Il Decreto legge torna in aula mercoledì. 
Questi gli obiettivi del governo con il provvedimento in 
discussione: introdurre regole per rendere più agevole 
la compensazione delle quote; rafforzare il sistema delle 
sanzioni per rendere effettivi i prelievi per chi supera le 
produzioni assegnate; definire una volta per tutte i cari¬ 
chi pregressi per i periodi 1995-2000. 

- Sars. Il ministro della Salute, Girolamo Sirchia, sarà 
ascoltato mercoledì dalla commissione Affari sociali e 
spiegherà nel dettagli le iniziative del governo per fron¬ 
teggiare l'emergenza relativa alla polmonite atipica. 

- Iraq. Lecommissioni Esteri eDifesadi CameraeSena- 
to ascoltano mercoledì pomeriggio Antonio Martino, 
che parlerà della missione italiana in Iraq. Il ministro 
della Difesa ha detto che un contingente italiano forma¬ 
to da circa 3000 militari sarà inviato nel sud dell’Iraq 
entro i primi giorni di giugno. 

- Rai. Nuovaaudizioneincommissionedivigilanzaperi 
vertici di viale Mazzini. Saranno ascoltati il presidente 
della Rai, Lucia Annunziata, il direttore generale, Flavio 
Cattaneo, e i quattro consiglieri di amministrazione. Mol¬ 
ti i temi sul tavolo: dalle clamorose ispezioni al Tg3 
all’intervista di Silvio Berlusconi realizzata dal condutto¬ 
re di Excalibur, Antonio Socci. 

- Tangentopoli. Torna in aula, venerdì, il Disegno di 
legge che istituisce una commissione bicamerale d’in¬ 
chiesta sugli anni di Mani pulite. L’organismo potrà 
indagare sui rapporti tra imprenditori, politici e magistra¬ 
ti, ma anche sull’uso politico della magistratura. Il cen¬ 
trosinistra si batte contro un testo che considera vendi¬ 
cativo e indecente. 

- Amnistia e indulto. L’assemblea riprende a discute¬ 
re venerdì della riforma costituzionale che punta a modi¬ 
ficare il quorum necessario per votare l’amnistia e l’in¬ 
dulto. Se la proposta di legge verrà approvata, i due 
provvedimenti di clemenza potranno essere concessi a 
maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Ca¬ 
mera. 

(a cura dì Fabrizio Nicotra) 


Nel carcere milanese sovraffollato: i tagli costringono il personale sanitario a turni fino a 36 ore, mancano le medicine salvavita. Impossibile far fronte alle urgenze 

San Vittore, i medici pagano di tasca propria i farmaci 


Giampiero Rossi 


MILANO Protestano a M ilano medici e 
infermieri che operano all'interno del 
carcere di San Vittore, da tempo im¬ 
memorabile, ormai, sovraffollato esof- 
focato da strutture inadeguate, nono¬ 
stante! continui e a tratti eroici sforzi 
di renderlo vivibileda parte dé diretto¬ 
re Luigi Pagano e di tanto operatori. 
«Viviamo nel degrado - denunciano i 
medici dé penitenziario - c’è carenza 
di personale ed è impossibile fornire 
adeguata assistenza ai detenuti». 

«Soltanto il pronto soccorso - rac¬ 
conta il dottor Antonio Carloni - ese¬ 
gue mediamente 2.550 prestazioni 


mensili, escludendo le visite ai nuovi 
arrivi, sempre superiori ai 40 al gior¬ 
no, e ai partenti, che comunque sono 
sempre troppo pochi, tant’è vero che 
la popolazione carceraria è costante 
mente superiore alle 1.300 unità nono¬ 
stante sia chiuso un reparto». Anche 
per questo, quindi, medici e infermie 
ri, che oltre tutto da tre mesi non rice 
vono i pagamenti, minacciano «l'asten¬ 
sione di massa dal lavoro». 

«M ancano i farmaci "salva vita" - 
rivéa un altro medico, da 12 anni a 
San Vittore- a causa dé "tagli" impo¬ 
sti dallo Stato. E alcuni di noi devono 
acquistarli personalmente per sommi¬ 
nistrarli ai reclusi che ne hanno reale 
bisogno. Dueanni fa - aggiunge- era¬ 


vamo due medici per turno. Oggi né¬ 
le 24 ore è presente un solo medico 
oltre ad un infermiere professionale al 
mattino in Pronto Soccorso. Per il re¬ 
sto, solo personale non professionale e 
quindi non autorizzato a somministra¬ 
re neanche una banale aspirina, quan¬ 
do c'è». 

«Tutti coloro che hanno bisogno 
di qualcosa si presentano quindi al me¬ 
dicodi guardia - continua il drammati¬ 
co racconto - esesi presenta un'emer¬ 
genza vera, è difficile salvare la vita, 
per esempio, a un tentato suicida, a un 
paziente intossicato da psicofarmaci, a 
un autolesionista». 

Tutti casi che, purtroppo, all'inter¬ 
no di un carcere, e a San Vittore in 


particolare non sono affatto rari. «Il 
personale sanitario e parasanitario è 
poi costretto, a causa di una serie di 
ulteriori "risparmi” dé ministero, ad 
affrontare turni anche di 36 ore senza 
neppure avere il diritto a una pausa 
perii pasto: la mensa ètroppo lontana 
dal pronto Soccorso e non abbiamo 
più neancheil "cicalino", il cercaperso¬ 
ne, per essere richiamati rapidamente 
in servizio». 

In queste condizioni diventa an¬ 
chedifficile, per il personale sanitario, 
garantire la propria sicurezza: «Pochi 
anni fa vi erano due agenti di Polizia 
Penitenziaria in Pronto Soccorso - ag¬ 
giungono i medici frustrati dallo sfa¬ 
scio in cui sono chimati a operare - 


poi è sceso a uno, adesso nessuno: 
manca il personale per cui i civili, me¬ 
dici ed infermieri, o si difendono per¬ 
sonalmente da aggressioni sempre più 
frequenti, o si mettono ad urlare spe¬ 
rando che qualche ispettore faccia in¬ 
tervenire i colleghi di polizia peniten¬ 
ziaria». 

Infine c’è anche il problema econo¬ 
mico. Da oltre 3 mesi, riferisce il dot¬ 
tor Carloni, «i medici con contratto 
libero professionaleeil personale para¬ 
sanitario non percepiscono tutto ciò 
che è loro dovuto e ora sono venuti a 
conoscenza che verranno pagati 8 eu¬ 
ro all’oraenon 19 (cheal netto diven¬ 
tano 12,5) previsti, meno di quanto 
prenderebbe una qualsiasi colf». 
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Top manager, in crescita i licenziamenti 



MILANO Tempi duri per gli amministratori delegati. 
Secondo uno studio pubblicato dal «Financial Times», 
il rischio di licenziamenti per i super-manager è note¬ 
volmente aumentato. 

La ricerca, condotta dalla società di consulenza in¬ 
glese Booz Alien H amilton, ha preso in esame le 2.500 
più grandi società al mondo quotatein borsa. La ricer¬ 
ca rivela che nel 2002 la percentualedegli amministrato¬ 
ri delegati che ha dovuto lasciare il posto per causa 
licenziamento è salita al 39%, contro una percentuale 
del 25% dell'anno precedente. Consigli di amministra- 
zioneed azionisti sembrano, insomma, meno inclini a 
tollerare i cattivi risultati di gestione. 

Al nuovo atteggiamento hanno anche contribuito 
le malversazioni che hanno determinato il crollo di 


alcunegrandi società degli Stati Uniti. 

Colpe americane che pagheranno pure i manager 
asiatici ed europei. Lo studio dimostra che in Asia (ma 
la ricerca non prendein considerazione il Giappone) la 
percentuale di licenziamenti è aumentata del 4,9% nel 
2002, mentre nessun manager era stato messo alla por¬ 
ta l'anno precedente. 

I n Europa il numero di amministratori delegati che 
hanno ricevuto il benservito nel 2002 è stata del 3,7%, 
contro il 3,6% del 2001. Negli Stati U niti la percentuale 
di manager licenziati èstata del 4,2% nel 2002, contro il 
2,7% dell'anno precedente. L'anno peggioreper gli am¬ 
ministratori delegati americani era stato il 2000, quan¬ 
do la percentuale di «allontamenti» aveva raggiunto 
quota 5,2%. 
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Colaninno: i mìei piani per la Piaggio 

L Imprenditore promette «innovazione ed efficienza» e un assetto stabile dell azienda 


Rinaldo Gianola 


MILAN0 Roberto Colaninno ripren¬ 
de la sua avventura di industrialeda 
un'altra piccola città. 

Ha iniziato a Mantova, dove si 
era occupato di componentistica 
per auto lanciando la Sogefi, poi il 
trasferimento a Ivrea, per portarela 
vecchia Olivetti a scalare Telecom 
Italia, e oggi tocca a Pontedera, pa¬ 
tria della Piaggio. L'imprenditore 
mantovano ha firmato ieri un pro¬ 
tocollo d'intesa con M organ Gren- 
fell, l'azionista tedesco socio di mag¬ 
gioranza della casa della Vespa, per 
intervenire nel capitale dell'azien¬ 
da, in accordo anche con le banche 
creditrici. 

Da qui fino al 15 giugno, Cola¬ 
ninno ei suoi collaboratori valute¬ 
ranno i conti della Piaggio, se non 
ci saranno intoppi la Immsi (socie¬ 
tà quotata in Borsa che fa capo al¬ 
l'imprenditore mantovano ) rileve¬ 
rà il controllo. Ieri Colaninno ha 
informato i segretari di CGIL, CISL 
eU il enei prossimi giorni incontre¬ 
rà gli amministratori locali, a parti¬ 
re dal presidente della RegioneTo- 
scana, Martini. 

Colaninno perchè si è buttato 
sulla Piaggio? 

«Perchè è una bellissima azien¬ 
da, con un bellissimo marchio, uno 
dei simboli della nostra industria 
più famosi nel mondo. Sono conten¬ 
tissimo di contibuire a riportare in 
Italia il controllo di un'azienda così 
importante». 

La Piaggio è famosa, ma ha 
un sacco di problemi. E' mol¬ 
to indebitata, ha prodotti un 
po'vecchi. 

«I debiti ci sono e bisogna fron¬ 
teggiarli. lo ci metto dei soldi, la mia 
esperienzaeil mio impegno impren¬ 
ditoriale. Lebanche trasformeranno 
parte dei loro crediti in azioni. Poi 
bisognerà applicare una strategia di 
sviluppo tutta nuova». 

E quale sarà la sua strategia? 
«Ci sono due linee che intendo 
seguire: quella dell’Innovazione e 
quella dell'efficienza. Innovazione 
dei processi e dei prodotti perchè la 
Piaggio deve fare qualche cosa di 


Eddie Albert 
Gregory Peck 
e Audrey Hepburn 
sul set del film 
“Vacanze romane” 
Sotto 

Roberto Colaninno 






Regione Toscana 


Martini: è un 
passo avanti 

PONTEDERA «M i dicono: ben venga Colanin¬ 
no, peggio di questi non potrà essere...». Fabio 
Barbafiera, della Rsu per la Cgil, racconta la 
reazione degli operai della Piaggio alla notizia 
dell’accordo fra Morgan GrenfeUel’imprendi- 
tore mantovano Roberto Colaninno. Questi 
sono un’entità sfuggente: un fondo di investi¬ 
mento anglo-tedesco, gli attuali padroni del¬ 
l'azienda di Pontedera. M a ora arriva Colanin¬ 
no...«calma, è stata una firma d'intesa, non 
siamo ancora al passaggio di proprietà», dice 
Barbafiera. In fabbrica, dopo mesi durissimi, è 
vietato illudersi. «Comunqueèun importante 
segnale di volontà da parte di Colaninno e 
questo ci rende fiduciosi». 

Soddisfattele istituzioni. Claudio M artini, 
presidente della Regione e spesso presente a 
Pontedera per seguire le vicende della fabbri¬ 
ca, esprime «soddisfazione per la firma del 
protocollo d’intesa». «Per quello che sappia¬ 
mo - ha aggiunto M artini - la base dell'intesa 
finanziaria è buona e solida, ci auguriamo che 
così siaancheper l’indispensabile progetto in¬ 
dustriale. Adesso si può chiudere la pagina 


del l’incertezza durata anche troppo a lungo e 
lavorare per dare prospettive certe all'azienda 
e al suo indotto. Questa è la prima cosa che 
chiederò all'imprenditore lombardo». La «di¬ 
sponibilità per un incontro in tempi brevi» 
con Colaninno ènei desideri anche del sinda¬ 
co di Pontedera Paolo M arconcini: «Salutere¬ 
mo con attenzione questa acquisizione - ha 
detto il sindaco - se sarà un'operazione indu¬ 
striale seria che parta dal rilancio del piano 
industriale, dal radicamento della Piaggio nel 
territorio e dal mantenimento delle prerogati- 
veproduttiveedei livelli occupazionali. A que¬ 
ste condizioni diamo il benvenuto. Sarebbeun 
buon segnaleavereladisponibilitàdi un incon¬ 
tro per avviare un lavoro che precisi benequa¬ 
li siano leintenzioni del nuovo gruppo dirigen¬ 
te». Anche il segretario dei Ds della regione, 
nonché nativo di queste zone, Marco Filippe- 
schi è «fiducioso nella possibilità di rilancio 
del l'azi enda». C o me gl i al tri, anche F i I i ppesch i 
attendedi sapernedi più: «La scelta industria¬ 
le- ha aggiunto il segretario - è fondamentale, 
così comel'impegno strategico di un'iniziativa 
verso il settore delle due ruote. Le istituzioni 
toscane hanno attivato un piano per l'indotto 
metalmeccanico (risorse messe recentemente 
a disposizione, Ndr). Abbiamo lecartein rego¬ 
la per chiedere alla Piaggio di fare un salto di 
qualità per ricrearelecondizioni di una cresci¬ 
ta che dia nuovo e qualificato lavoro». 

m.buc. 


più e di diverso. Penso a prodotti di 
elevata qualità sotto il profilo tecno¬ 
logico, capaci di soddisfare le esigen¬ 
ze del trasporto urbano, con alti li¬ 
velli di sicurezza personale e di ri¬ 
spetto del l'ambi ente». 

E l'efficienza, che cosa inten¬ 
de dire?Tagliarei costi ei po¬ 
sti di lavoro? 

«In ogni azienda i costi bisogna 
tenerli sotto controllo, su questo 
non ci piove. Posso assicurare, dun¬ 
que, che considerato la situazione 
finanziaria delicata della Piaggio sta¬ 
rò attentissimo ai conti. M a questo 
non significa che ci saranno doloro¬ 
se ristrutturazioni o tagli. Niente af¬ 
fatto, bisogna garantire all’azienda 
la capacità di stare sul mercato con 
prodotti nuovi e competitivi e di 


aver conti soddisfacenti. Solo così le 
aziende possono funzionareesvilup- 
parsi ». 

I lavoratori di Pontedera era¬ 
no molto preoccupati negli ul¬ 
timi mesi... 


Risorse fresche 
accordo con le banche 
e una società 
olandese 
per il controllo 
del gruppo 




«Posso comprenderne le ragio¬ 
ni. Dico solo che lavorerò con loro 
per garantire sviluppo e occupazio¬ 
ne». 

Lei si impegnerà in prima 
persona o delegherà ad altri? 

«lo ci sono. Farò il presidente 
della Piaggio, l'amministratoredele- 
gato sarà Rocco Sabelli, un bravissi¬ 
mo manager che stava con me alla 
Telecom». 

Con le banche creditrici della 
Piaggio è già d'accordo su tu¬ 
ta? 

«Sì, dobbiamo effettuare la no¬ 
stra "due diligence" sui conti della 
Piaggio, poi l’operazione potrà parti¬ 
re. Per il nuovo assetto azionario 
sarà creata probabilmenteuna socie¬ 
tà di diritto olandese che prevede la 


distribuzione di azioni di tipo A, B, 
C con poteri diversi. Questo è neces¬ 
sario perchè le banche avranno il 
controllo del capitale azionario, 
mentre io avrò la maggioranza dei 
diritti di voto e della gestione. An¬ 
che gli istituti di credito si sono im¬ 
pegnati perchè credono a questa 
operazione industrialedestinata a ri¬ 
sanare e a rilanciare una grande 
azienda italiana». 

Colaninno, qualcuno ha già 
scritto che lei e la sua Immsi 
siete interessati solo a un'ope¬ 
razione mordi e fuggi: entra¬ 
te^ risanate e poi rivendete al 
miglior prezzo. E' così? 

«Chi l’ha scritto ha già dovuto 
rettificare. Questo è un investimen¬ 
to industriale, di lunga durata nel 


quale io credo moltissimo e penso 
che mi darà grandi soddisfazioni. 
Non prendo la Piaggio per fare 
un'operazionefinanziaria. Voglio fa¬ 
re industria, creare prodotti, vender¬ 
li e conquistare mercati. E' il lavoro 
che mi piace di più». 

Vuole buttarsi all'estero? 

«Certamente. La Piaggio dispo¬ 
ne di un importante stabilimento in 
India con 800 dipendenti che può 
diventare una grandissima opportu¬ 
nità di sviluppo e presenza sui mer¬ 
cati orientali. I n Spagna c'è un altro 
impianto molto interessante. Insom- 
ma, la Piaggio con risorse fresche, 
un nuovo azionista, una strategia in¬ 
novativa è sicuramente in grado di 
ridare smalto al suo prestigio, in Ita¬ 
lia e nel mondo». 


I rendimenti dei Bot e dei Ctz sono ai minimi storici, mentre reuro continua a rafforzarsi. Il Governatore prevede un miglioramento dell’economia tra uno o due trimestri 


Titoli di Stato sotto l’inflazione, Fazio vede la ripresa 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Tempi duri per i piccoli rispar¬ 
miatori. All'asta di ieri i Bot e i Ctz 
hanno toccato i minimi storici, per la 
terza volta da settembre. I rendimenti 
effettivi precipitano fino all'1,57% 
per i Bot trimestrali. Anche gli annua¬ 
li si portano al minimo assoluto, con 
l'1,59%. L'indice lordo si piazza rispet¬ 
tivamente a 2,27% e 2,17%, in calo di 
circa 10 centesimi di punto rispetto 
alle aste precedenti. È la prima volta 
cheil livello netto dei tassi scende sot¬ 
to 11,6%. Se si considera un tasso d'in¬ 
flazione al 2,7%, la remunerazione è 
inferiore di oltreun punto. Comedi¬ 


re: meglio tenere i soldi sotto il mate¬ 
rasso. C'è attesa per il taglio dei tassi 
dellaBce, chedovrebbearrivareil me¬ 
seprossimo, spiegano gli analisti. Che 
sia quello il motivo, o che ci sia una 
virata del risparmio verso altri prodot¬ 
ti èdifficiledadire. Stadi fatto cheil 
mattone ha raggiunto quote iperboli¬ 
che e la Borsa continua ad offrire un 
andamento altalenante. Così l'opera¬ 
zione risparmio si fa sempre più diffi¬ 
cile. 

Sui mercati valutari, intanto, l'eu¬ 
ro tocca i massimi avvicinandosi alla 
quotazione dell’esordio ufficiale del 
primo gennaio 1999. Il super-euro 
piace ai governatori delle banche cen¬ 
trali europee i quali non vedono ri- 


LA CORSA DELL’EURO 



schi in termini di competitività e di 
tenuta del sistema economico deH'eu- 
rozona. Eppure la volata della moneta 
unica ha depresso le azioni di parec¬ 
chie aziende, soprattutto manufattu- 
riere, con vocazione all’export. 

Allariunionedei banchieri centra¬ 
li del G10 a Basilea il governatore di 
Bankitalia Antonio Fazio ha lanciato 
sengali di ottimismo sull’economia 
mondiale. Secondo Fazio, la ripresa 
non è lontana, tra uno o due trime¬ 
stri. L'inversionedi tendenza sarà gui¬ 
data dagli Usa, ma l'Europa dovrà fa¬ 
re la sua parte. 

L'Istituto centrale italiano ha dif¬ 
fuso ieri i dati del supplemento al bol¬ 
lettino statistico. Duei dati rilevanti: 


un debito pubblico in costante cresci¬ 
ta a febbraio ed entrate fiscali in au¬ 
mento a marzo. Lo stock di debito nel 
secondo mesedell'anno èsalito di più 
di mezzo punto, a quota 1.372 miliar¬ 
di di euro, su gennaio. Rispetto ad un 
anno prima l’aumento è dello 0,64%. 
Il dato si mantiene comunque al di 
sotto del record di novembre (1.404 
m i I i ardi ). Le entrate tri butari e mostra¬ 
no a marzo un aumento di 3.137 mi¬ 
lioni di euro, sempresecondo Bankita¬ 
lia. In percentuale c'è un incremento 
del 5,09%. L 1 incremento del gettito 
di cassa, che tiene conto anche dell 1 
Irap, è di valore inferiore a quanto 
calcolato lescorsesettimanedal mini¬ 
stero dell 1 Economia, secondo il quale 


I 1 aumento delleentratedel primo tri¬ 
mestre è stato dell 1 8,2% grazie alla 
buona performance di marzo 
(+12,3%). La differenza è però tecni¬ 
ca, dovuta a diversi sistemi di calcolo. 

Sui conti pubblici e la congiuntu¬ 
ra economica sono intervenuti ieri an- 
chePier Luigi Bersani eVincenzo Vi- 
sco, in occasione dell'assemblea del 
Nens. «Le possibilità di ripresa e di 
recupero esistono - dicono i due ex 
ministri - l'Italia non è destinata al 
declino seil paese vienegestito consa¬ 
pevolmente». «Le possibilità di ripre¬ 
sa- dichiara Visco -si basano sul risa¬ 
namento intervenuto, sull'integrazio- 
neeuropea esullafinedi oltre 20 anni 
di disordinefinanziario». 
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Il marchio Omnitel 
scompare dopo 8 anni 

La Omnitel, nata da Olivetti otto 
anni fa come primo operatore 
mobile privato in Italia, da oggi va 
in soffitta. A /meno come marchio. 
L'assemblea degli azionisti ha infatti 
ratificato il passaggio dal marchio 
VodafoneOmniteI a Vodafone. 
Omnitel era entrata nel2000 a far 
parte del gruppo Vodafone, leader 
mondiale nel settore delle 
téecomunicazioni mobili. A 
gennaio 2001 è avvenuto il primo 
passaggio con il marchio che diventa 
Omnitel Vodafone per poi 
modificarsi ulteriormente in 
VodafoneOmnite! a giugno 2002. 
Ieri la migraziones ècondusa con 
il passaggio al marchio unico 
Vodafone L'operazionecoinvolgerà 
anche l'intera catena distributiva 
diesi chiamerà VodafoneOne, 
mentre il logo Omnitel rimarrà 
presente solo in alcune 
comunicazioni per i dienti nella sua 
forma attuale affiancato al logo 
Vodafone. 


MARCHIO OMNITEL 
ADDIO O vodafone 

Dopo otto anni ( )f 7HI 
dalla sua nascita, * '• "I 
il primo operatore mobile in Italia, 
non esisterà più 


^Anno 2000: Omnitel entra 
a far parte del Gruppo Vodafone 

^Gennaio 2001: primo passaggio 
e il brand diventa Omnitel Vodafone 


^Giugno 2002: il brand si modifica 
ulteriormente in Vodafone Omnitel 


^Oggi: passaggio finale al marchio 
unico Vodafone 


UN'OPERAZIONE COMPLESSA 


^Verrà coinvolta anche la catena 
distributiva Vodafone One 


^11 logo Omnitel rimarrà solo 
in alcune comunicazioni per i clienti 
nella sua forma attuale affiancato 
al logo Vodafone 

° P&G Infograph 


Il ministro chiede un vertice per chiarire la posizione del governo sulla previdenza dopo lo show del premier 

Pensioni, tensione tra Maroni e Berlusconi 


MILANO Non è stata indolore l'uscita di 
domenica del presidente del Consiglio sul¬ 
le pensioni. Nemmeno per il governo. Tan¬ 
to che ieri il ministro del Welfare, Roberto 
M aroni, ha chiesto a Berlusconi un chiari¬ 
mento sollecitando un incontro al quale 
partecipi anche il ministro dell'Economia, 
Giulio T remonti. 

Secondo fonti ministeriali, infatti, M a- 
roni - impegnato in questesettimanein un 
delicato confronto con il sindacato - non 
avrebbe gradito per ni ente le «di chi arazio¬ 
ni a ruota libera» su quelli che potrebbero 
esseregli orientamenti del governo in mate¬ 
ria previdenziale. E avrebbe fatto presente 
al premier che molte delle ipotesi avanzate 
da consiglieri etecnici dell'esecutivo vanno 
nella direzione opposta a quella della dele¬ 
ga in discussione al Senato. 

La data non è stata ancora fissata, ma 
M aroni avrebbe chiesto al premier di orga¬ 
nizzare il vertice con Tremonti già entro 
questa settimana. 

Nel frattempo il ministro ha deciso di 


«co n gel are tu tte I e atti vi tà rei ati ve al I a d el e- 
ga sulla previdenza», compresi gli appro¬ 
fondimenti tecnici avviati dopo chei sinda¬ 
cati hanno presentato le loro proposte di 
modifica della delega. Su tali proposte M a- 
roni non si è ancora pronunciato, assicu¬ 
rando a Cgil, Cisl e Uil che una risposta 
arriverà prima che il Senato concluda l'iter 
parlamentare della riforma. 

In particolare il ministro non avrebbe¬ 
ro gradito le ultime proposte avanzate sia 
da alcuni esperti che gravitano neH'orbita 
del Governo (Giuliano Cazzola, che è an¬ 
che consulente dello stesso ministero del 
Welfare, e Renato Brunetta, eurodeputato 
di Forza Italia) sia da alcuni tecnici del 
ministero deH'Economia in vista in vista 
del semestre italiano di presidenza Ue. E 
probabilmente nemmeno quelle sostenute 
dallo stesso premier. 

M aroni si sarebbe lamentato del fatto 
chealcunedi queste proposte, comequella 
sull'innalzamento obbligatorio dell’età pen¬ 
sionabile, vanno contro lo spirito della dele¬ 


ga in discussione in Parlamento. Delega 
che invece prevede un innalzamento del¬ 
l'età basato esclusivamente sulla scelta vo¬ 
lontaria del lavoratore attraverso un mecca¬ 
nismo di incentivazioni che premia chi, 
raggiunti i requisiti per la pensione di an¬ 
zianità, opta per la permanenza al lavoro. 

Il ministro del Welfare, infine, avrebbe 
anchechiesto a Berlusconi un chiarimento 
su quella «Maastricht delle pensioni» più 
volte indicata dallo stesso presidente del 
Consiglio comeunadelleprioritàdel seme¬ 
streitaliano di presidenza Ue. Una «Maa¬ 
stricht delle pensioni» nel semestre italiano 
è impossibile, visto che l'Unione europea 
non può intervenire sui sistemi previden¬ 
ziali pubblici che restano di competenza 
dei singoli Stati membri. 

La ricerca di una linea comune all'in¬ 
terno del governo sul tema previdenza tro¬ 
va d'accordo Cgil, Cisl e Uil. Certo, il nu¬ 
mero due della Uil, Adriano Musi, giudica 
negativamente il fatto che «sia trascorso 
inutilmente tanto tempo prima di assume- 


requesta decisione». M a l'iniziativa èconsi- 
derata opportuna. «Anche perchè - spiega 
Morena Piccini, segretario confederale 
Cgil - le dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio dei giorni scorsi sono di pessimo 
auspicio evanno ben oltreil contenuto, già 
da noi fortemente criticato, della delega». 
Per la Cgil, comunque è ora ancora più 
urgentesospendere i I dibattito parlamenta- 
reeattivareun «confronto vero con i sinda¬ 
cati». Fissareil calendario ddlemobilitazio- 
ni, a questo punto, per Morena Piccinini 
diventa ancora più urgente. 

Di «incertezza dannosa» parla invece 
Livia Turco, responsabile Welfare dei Ds. 
«La richiesta di chiarimento da parte di 
Maroni sulle reali intenzioni del governo 
in merito alla previdenza, la dice lunga sul¬ 
lo stato confusionalein cui versa la compa¬ 
gine Berlusconi su un tema cruciale come 
quello delle pensioni. Questa incertezza è 
assolutamente dannosa, specie su un tema 
come quello delle pensioni che richiede al 
contrario lungimiranza e rigore». 


Quote latte, P Italia è isolata 

Oggi VEcofin affronta il nodo delle multe. Il ricatto di Tremonti e Bossi 


alta velocità 

Per la Torino-Lione 
ancora un rinvio 


MILANO L'alta velocità tra Torino e Lione, il nodo 
di collegamento dell'Italia al corridoio europeo che 
collegherà Lisbona a Kiev, èdi nuovo su un binario 
morto. 

Ad una settimana circa dall'atteso verdetto del 
Parlamento francese sull'avvio dei lavori per il nuo¬ 
vo collegamento ferroviario, il ministro dei Tra¬ 
sporti francese, Gilles de Robien annuncia infatti 
un possibilerinvio oltreil 2015del tunnel di 57 km 
previsto per assicurare il collegamento rapido tra 
Torino-Lione. Gli investimenti previsti inizialmen¬ 
te per il progetto, afferma il ministro in un'intervi¬ 
sta al quotidiano "La Tribune", non «potranno 
essere sostenuti per i prossimi 15 anni» e, dunque, 
il collegamento dovrà essere garantito, inizialmen¬ 
te, sfruttando lelineeei tunnel attuai mente esisten¬ 
ti. 

La notizia viene accolta con un certo stupore 
dal governo italiano. «Impossibile»afferma il mini¬ 
stro Lunardi ricordando che l'accordo stretto tra i 
due governi prevede che a quel l’epoca il collega¬ 
mento siaaddirittura già in funzione. «M i sembra- 
dice Lunardi - che sia una notizia non corretta, 
anche perché il 2015 sarebbe la data in cui dovreb¬ 
be entrare in esercizio la Torino-Lione». L'opera, 
continua il ministro «è una priorità assoluta: lo era 
già nel piano europeo dei trasporti del 1996, e 
questo verrà riconfermato dalla CommissioneVan 
M iert che sta lavorando per mettere a punto il 
nuovo piano europeo dei trasporti». 



Una protesta dei produttori di latte davanti alla sede della Regione Lombardia Luca Bruno/Ap 


I risultati del primo trimestre 

L’Enel triplica gli utili 
e il titolo vola in Borsa 
Bene anche i conti di Wind 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Se lo dice persino Gian¬ 
ni Alemanno, il ministro alle Politi¬ 
cheagricole, il più diretto interessa¬ 
to, c'è da crederci: la vicenda delle 
quote latte non si risolverà presto. Il 
veto italiano sul pacchetto fiscale, 
che comprende il via libera alla di¬ 
rettiva sulla tassazione del rispar¬ 
mio dei non residenti (chi ha depo¬ 
siti in altri paesi, specialmente se si 
tratta di paradisi fiscali), rimarràeil 
Consiglio Ecofin, al qualepartecipe 
rà il ministro Giulio Tremonti, che 
pende più verso Bossi che verso Ale 
manno, non smuoverà alcun accor¬ 
do né cedi menti. 

E, poi, c’è il fatto che la mucca 
Carolina degli allevatori italiani più 
oltranzisti (pochi), strumentalizzati 
dalla Lega, echenon intendono pa¬ 
gare le multe (circa 250 milioni di 
euro) previ stedalleattuali regoleco- 
munitariequando si superano leso- 
gliedi produzionestabilite, non go¬ 
de di grandi simpatie in due paesi 
dell’U nione: la Danimarca e l'Olan¬ 
da. Il governo italiano, diciamo Ale 
manno, deve affrontare anche sul 
piano interno la forte ostilità della 
Lega che si oppone al decreto di 
riforma delle quote che, nella sua 
attualeforma, potrebbe, se approva¬ 
to da parlamento, ottenere final¬ 
mente una suffici ente accoglienza a 
Bruxelles. Ma sulla vicenda delle 
quote latte pesa il ricatto politico 
della Lega, pesa l'atteggiamento as¬ 
sunto da Tremonti e dallo stesso 
Berlusconi che si sono vantati di 
difendere, ponendo il veto sul dos¬ 
sier fiscale che non c’entra niente 
con il latte, esclusivamente Tinte- 
resse nazionale". Siamo proprio si¬ 
curi? 

Il risultato della strategia del go¬ 
verno di centro-destra è bell'è che 
raggiunto. Anche oggi, trannemira- 
coìi, le pretese italiane di ottenere il 
famoso via libera alla rateizzazione 
in trenta anni, senza interessi, delle 
multe non pagate dai produttori 
non in buonafede, non otterranno 
risposte positive. Ci vorrebbe l’una¬ 
nimità. L'Italia manterrà la riserva 
sul pacchetto fiscale, nonostante sia 
già stata raggiunta, il 21 gennaio 
scorso un'intesa politica tra tutti i 


paesi (dare inizio ad un sistema di 
scambio d'informazioni per consen¬ 
tire la tassazione dei risparmi nel 
paese di origine dei possessori). 
Una riserva ribadita il 19 marzo 
con l’esplicita dichiarazione che in 
mancanza di un sì alla richiesta sul- 
lequote, il governo italiano non di¬ 
rà il relativo sì sullafiscalità. E, difat¬ 
ti, cosi dovrebbe andare a finire. Al 
massimo si potrebbe arrivare ad un 
accordo per studiare le possibilità 
di un compromesso, sepossibilepri- 
ma del la fi ne del la presi denza greca. 
Giacché, per Berlusconi-Tremonti 
sarebbeimbarazzantedover caldeg¬ 


giare, esercitando il semestredi pre¬ 
sidenza, un provvedimento a favore 
dell'Italia (o della Lega) sulle quote 
lattiere. "Una linea che - dice l’on. 
Vincenzo Lavarra (Ds), della com¬ 
missione agricoltura del parlamen¬ 
to europeo - indebolisce il nostro 
paesenell’U nione, diminuiscela no¬ 
stra influenza sui partner quando si 
tratterà di decidere sulla difesa delle 
produzioni mediterranee. Avremo, 
di sicuro, minore credibilità nel ne 
goziato". Il presidente della Confe 
derazione italiana agricoltori (Cia), 
M assimo Pacetti, ha auspicato l’ap- 
provazionedel decreto anchein no¬ 


me dei "produttori che hanno ri¬ 
spettato le regole e le quote loro 
assegnate". 

La Danimarca, ècerto, si mette 
rà di traverso. Il ministro dell'Eco¬ 
nomia, Thor Pedersen, ha avuto un 
preciso mandato dal suo parlamen¬ 
to a opporsi alla richiesta italiana 
per una deroga al pagamento delle 
multe. Stesso comportamento èsta- 
to annunciato dall’Olanda. Consa- 
pevoledi questo, Alemanno ha anti¬ 
cipato che oggi "non ci potrà essere 
una decisione definitiva".Aleman¬ 
no vuole, comunque, che il tema 
resti all'Ecofin, "anche a costo di 


arrivaresino a giugno”. Ma la Com¬ 
missione ha dato un dispiacere pre¬ 
ventivo. U n portavoce ha detto che 
l’esecutivo, nel caso della concessio¬ 
ne di una deroga all'Italia, assunta 
aH’unanimità dai ministri Ecofin - 
prospettiva altamente improbabile 
- si riserva di presentare un ricorso 
alla Corte di Giustizia del Lussem¬ 
burgo, il tribunale delle controver- 
siedell'U nione. LaCommissioneri- 
tiene che accedere alla richiesta si¬ 
gnificherebbe ammettere aiuti di 
Stato che si concedono soltanto in 
casi eccezionali e se "non ostacola¬ 
no le regole della concorrenza". 


Bianca Di Giovanni 


ROMA I dati dellatrimestralemetto- 
no leali al titolo Enel, chedal segno 
meno ha virato al rialzo chiudendo 
a +0,65% (5,718 euro). Nei primi 
tre mesi dell'anno il gruppo elettri¬ 
co triplica l'utile netto, a quota 864 
milioni di euro. Secondo l'ammini¬ 
stratore delegato Paolo Scaroni «la 
crescita dei risultati sarà conferma¬ 
ta per l’intero esercizio 2003. Sia le 
divisioni Energia sia Wind hanno 
superato gli obiettivi in termini di 
ricavi e di profitti». 

Insomma, 
la «formula Sca¬ 
roni», cioè la 
concentrazione 
nel core busness 
e l'abbandono 
dell'idea di mul¬ 
ti-utility, mo¬ 
stra i suoi primi 
frutti, sui conti 
e sull'azione in 
Borsa chefa par¬ 
te del portafo¬ 
glio di 4 milioni 
di famiglieitalia¬ 
ne. Anchel'inde- 
bitamento finan¬ 
ziario si riduce 
(da 24,467 mi¬ 
liardi a 22,831). 

Oltre all’utile, 
crescono i ricavi 
(+6,6%), e il 
margineoperati¬ 
vo lordo fa un 
balzo in avanti 
del 27%. Anche l’indebitamento si 
fa più leggero, con una riduzione di 
1,6 miliardi di euro. 

L’aumento di utili e ricavi nel 
settore energia deriva in parte dalla 
crescita della domanda di energia 
elettrica, che nei primi tre mesi del¬ 
l'anno in Italia ha registrato un 
+2,6%. I n realtà le vendite a clienti 
finali sul mercato vincolato e su su 
quello libero registrano un calo di 
oltreil 15%, «a seguito della crescen¬ 
te pressione competitiva sul merca¬ 
to libero - si legge in una nota del 
gruppo - e dei minori acquisti di 
energia da importazione e da im¬ 


pianti». M a schizza a +42,3% la pro¬ 
duzioneidroelettrica per la maggio- 
redisponibilità idrica nei primi me¬ 
si dell’anno. Molto di più hanno 
fatto i risparmi e I e « razi o n al i zzazi o- 
ni». Sul fronte dell'occupazione, i 
dipendenti diminuiscono di oltre 
2.300 unità (da 71.204 a 68.792), di 
cui 516 sono pensionamenti, men- 
treil resto èdovuto alla diminuzio¬ 
ne del perimetro del gruppo, che 
nel 2002 ha ceduto le ultime due 
Genco. 

In crescita sostenuta (+13,4%) 
anche i ricavi Wind, la società di 
telecomunicazioni da poco comple¬ 
tamente in ma¬ 
no al gruppo 
elettrico, che ha 
rilevato la quota 
di France Tèé 
com. 

Parlando 
agli analisti, il di¬ 
rettorefinanzia¬ 
rio del gruppo 
Fulvio Conti, 
conferma la pre- 
visionedi Scaro¬ 
ni sul fatto che i 
risultati positivi 
del primo trime¬ 
stre «saranno 
confermati alla 
fine dell'eserci¬ 
zio 2003». An¬ 
che in termini 
di margine ope¬ 
rativo lordo 
«credo che sare¬ 
mo in crescita 
nei prossimi tri¬ 
mestri», spiega Conti. Una previsio¬ 
ne, spiega il direttore finanza, fatta 
in base «alla nostra quota di merca¬ 
to, dopo la cessione delle genco», e 
che conta su fattori come «le previ¬ 
sioni di forte crescita del settore 
idroelettrico, il fatto che Wind con¬ 
tinuerà a crescere, gli effetti dell'ap¬ 
plicazione del decreto sugli stran- 
ded cost (oneri di sistema, ndr) e 
della restituzionedella penaleidroe 
lettrica». Quanto al gas, si è all’ini¬ 
zio. Dunque, il mercato è tutto da 
conquistare (non da cedere, come 
avviene per l'elettricità), con forti 
prospettive di crescita. 



L’azienda del presidente del Consiglio detiene una quota dell’ 1,6%. La società di studi e ricerca bolognese ha chiuso il 2002 in utile 

Mediolanum entra tra i nuovi soci di Nomisma 


Massimo Franchi 


BOLOGNA Un'azienda di Silvio Berlusconi, M e 
diolanum, diventa socia di Nomisma, società 
fondata da Romano Prodi nel 1981. La quota 
è bassissima (1,6%) e nessun membro del 
gruppo guidato da Ennio Doris entrerà in 
Consiglio di amministrazione, ma la notizia 
in questi giorni di scontri fortissimi fra il presi- 
dentedel Consiglio equello della Commissio¬ 
ne europea fa comunque un certo effetto. 

«L'ingresso di nuovi soci - puntualizza su¬ 
bito il presidente di Nomisma Paolo De Ca¬ 
stro - non ci farà cambiare rotta. M ediolanum 
ha fatto richiesta ed è entrata assieme ad altre 
aziende come Farma Factoring, passando un 
iter molto lungo e con il consenso di tutti i 


nostri soci, rilevando piccole quote azionarie 
di società che non avevano sottoscritto l'au¬ 
mento di capitale». 

DeCastro ha parlato acondusionedeH'as- 
semblea che ha approvato il bilancio 2002 
della società di studi e ricerca bolognese. Un 
anno molto positivo per Nomisma, chiuso 
con un fatturato di 6,5 milioni eun utiledi 55 
mila euro, dopo tre anni di segno meno. La 
cifra è stata arrotondata anche grazie a Vitto¬ 
rio Sgarbi. L'ex sottosegretario ai Beni cultura¬ 
li ha infatti rimpinguato le casse di Nomisma 
con un versamento di 46 mila euro (più spese 
processuali) per una vecchia causa per diffa¬ 
mazione risalente al 1996. 

Il risanamento della società è giunto dun- 
quea compimento edall'intuizionedi Roma¬ 
no Prodi è nata la «più grande società di studi 


e ricerca a capitale italiano», come dichiara 
orgoglioso DeCastro. Per l'ex ministro delle 
Risorse agricole ora la parola d'ordineèsetto- 
rializzazione. Nomisma infatti ha deciso di 
strutturarsi in maniera più specifica in alcuni 
campi. E per farequesto DeCastro ha chiama¬ 
to un suo collega ai tempi del governo D’Ale 
ma, il professor Angelo Piazza, ex ministro 
alla Funzione pubblica. «La nostra volontà - 
spiega Piazza - è quella di allargare il settore 
dell'assistenzaalleimprese, guardando in par¬ 
ticolare al mercato delle aziende di servizi de¬ 
gli enti locali. Le ex municipalizzate stanno 
vivendo una forte crescita, grazie ai processi 
di liberalizzazione e di privatizzazione. Ora la 
loro grandeoccasioneèil mercato internazio¬ 
nale, in particolare l'Europa dell’est». 

Il risanamento di Nomisma è stato reso 


possibile soprattutto dall’aumento di capitale 
sottoscritto dai soci nel luglio scorso, che ha 
permesso alla società bolognese di passare da 
2 a 5,4 milioni di euro. «I n questo modo - ha 
commentato De Castro - ho tenuto fede alla 
promessa fatta agli azionisti quando sono sta¬ 
to eletto presidente nel 2001: quella di non 
veder più abbattere il capitale». L'aumento è 
stato sottoscritto dai soci storici, il gruppo 
Sisag che riunisce molti fra gli imprenditori 
alimentari italiani (Tanzi, Cremonini, Gazzo- 
ni Frascara, Veronesi, Zonin) e la finanziaria 
B-Group, costituita dalle famiglie bolognesi 
Seragnoli e Vacchi. Entrambe hanno quote 
azionarie del 13% ed assieme alle banche Bnl, 
M ps, Unicrediteil Banco di Bilbao (tuttecon 
il 5%), detengono la maggioranza grazie ad 
un patto di sindacato. 


COMUNE DI BOLOGNA 

AREA OPERE PUBBLICHE 

SETTORE INGEGNERIA CIVILE ED INFRASTRUTTURE 
UFFICIO GARE D’APPALTO 

ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA (offerte solo in ribasso) 

Il giorno 10 giugno 2003 alle ore 10,00 questo Comune procederà all’esperimento di un’a¬ 
sta pubblica, unica e definitiva per l’appalto relativo a: “APPALTO APERTO PER CON¬ 
SOLIDAMENTI STATICI, MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RISTRUTTURAZIO¬ 
NE E ADEGUAMENTI IMPIANTI DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DEL COMUNE DI 
BOLOGNA”, dell’importo di Euro 2.259.000,00 di cui netti Euro 2.220.000,00 (compren¬ 
sivi di euro 170.000,00 per lavori in economia) a base di gara e Euro 39.000,00 per oneri 
per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 

MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE: criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto 
a base di gara; si procederà all’applicazione dell’anomalia prevista dall'alt 21 comma 1 
bis della legge 109/94 e ss. modificazioni. Le imprese interessate potranno presentare 
offerta, con le modalità e prescrizioni indicate nel bando integrale di gara, entro e non oltre 
le ore 10,00 del giorno 09 giugno 2003. Il bando di gara integrale potrà essere scaricato 
dal seguente indirizzo internet: www.comune.bologna.it/iperbole/llpp; potrà inoltre essere 
ritirato presso l’Ufficio Relazioni col Pubblico - Piazza Maggiore 6 - Bologna. Presso l’uf¬ 
ficio Gare d’appalto del Settore Ingegneria Civile e Infrastrutture (tei. 051/203218 - 204550 
- fax 051/204551) potrà essere visionata tutta la relativa documentazione. Detta docu¬ 
mentazione potrà essere acquistata presso : ELIOFOSSOLO - via E. Mattei 40/2,40138 
Bologna; tei. 051/6012905, fax 051/6012966; sito internet www.eliofossolo.com. 

IL DIRETTORE 

Settore Ingegneria Civile e Infrastrutture 

Ing. Attilio Diani 
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Oggi l’assemblea degli azionisti, la prima con Umberto Agnelli e Giuseppe Morchio al vertice della casa automobilistica 

Fiat, per ora la svolta non si vede 

I conti trimestrali restano in «rosso». Attesa per il nuovo piano industriale 





Umberto Agnelli 

Mario De Renzis/Ansa 


delli, maggiore qualità e, forse, ine¬ 
diti motori provenienti dagli Stati 
Uniti (General Motors), per soddi¬ 
sfare una clientela sportiva. 

11 secondo punto riguarda inve- 
ceil recupero del solo marchio Fiat. 
Qui ci vorrà più tempo. Anche se 
sembra che a Torino ci si stia muo¬ 
vendo per anticipareil più possibile 
l’uscita di nuovi modelli, accodan¬ 
do il più possibile i tempi. 

M a tutto questo, ammesso che 
le congetture fossero destinate ad 
essere vere, dovrà fare i conti con i 
soliti problemi finanziari. Il piano 
in elaborazione può essere molto 
interessante ma, quello che è certo, 
richiede una quantità enorme di ri¬ 
sorseeconomiche. M aèproprio sul¬ 
la solidità del piano Morchio che 
dipenderanno le sorti del gruppo. 
In primo luogo perché è sulla base 
di questo che le banche del prestito 
"convertendo" da 3 miliardi di euro 
(Bancalntesa, Capitana,San Paoloi¬ 
mi e UniCredit) decideranno che 
cosa fare del prestito stesso. Nei 
giorni scorsi era circolata l’idea di 
girarlo a Mediobanca, che è piena 
di liquidità. M ediobanca, poi, avreb¬ 
be dovuto convertire almeno metà 
del prestito in azioni Fiat (liberan¬ 
do così Torino da 1,5 miliardi di 
euro di debiti). Il tutto, come han¬ 
no detto le banche, verrà deciso do¬ 
po aver visto il piano industriale, 
che quindi diventa fondamentale. 

Fra l'altro, se il convertendo ve¬ 


nisse girato davvero alla banca d'af¬ 
fari più importante d'Italia (che ne 
convertirebbe metà in azioni), oltre 
ad alleggerire un po’ la situazione 
finanziaria di Fiat, potrebbe indur¬ 
re General M otors a intervenire. La 
società di Detroit non ha ancora 
deciso, però, se partecipare al previ¬ 
sto aumento di capitaleper Fiat Au¬ 
to, di cui possiede il 20%. Secondo 
l'amministratore delegato, Richard 
Wagoner, «quello che abbi amo det¬ 
to finora non è cambiato. Non ab¬ 
biamo ancora deciso se prendere¬ 
mo parte» all’operazione (da 5 mi¬ 
liardi). 

E mentre a Tori no si parlerà del 
futuro dell'azienda, a Termini Ime- 
rese una parte degli operai si tiene 
stretto il presente. È ripartita infatti 
la produzionedello stabilimento pa¬ 
lermitano che andrà avanti fino al 6 
giugno, quando gli impianti si fer¬ 
meranno nuovamente e comince- 
ranno i corsi di formazione del per¬ 
sonale in vista del futuro ritorno a 
un'attività continuativa. 

Gli operai sono tornati al lavoro 
con una settimana di ritardo rispet¬ 
to al previsto, a causa della mancan¬ 
za di motori per la «Punto» che vie- 
neassemblataaTermini. Per mante 
nereinvariato il numero di giornate 
di produzione indicato dall’accor¬ 
do tra governo, azienda e sindacati, 
la data di chiusura della fabbrica in 
un primo tempo fissata al 30 mag¬ 
gio è stata spostata al 6 giugno. 


Una rappresentanza del sindacato sarà presente a Torino. Giorgio Airaudo: «Verificheremo la credibilità dei manager» 

Fiom ai soci: siamo qui per tutelare i lavoratori 


Roberto Rossi 


MILANO L'assemblea più difficile 
per la Fiat inizierà oggi alleoretredi- 
ci a Torino. Difficile perché, sotto la 
nuova presidenza di Umberto 
Agnelli, gli azionisti dovranno vota- 
reil peggior bilancio della storia del 
gruppo di Torino. Difficileperchéil 
fiume di perdite di Fiat Auto non 
sembra avere sosta, neanche nel pri¬ 
mo trimestre del 2003. Quanto? 
Dai 300ai 360milioni di euro, dico¬ 
no gli analisti, stimati per il solo 
settore ruote (erano 429 nel 2001), 
tra i 259 e 340 milioni di euro per 
tutto il gruppo (erano 299 l'anno 
prima). 

E per questo non è difficile im¬ 
maginare come il consesso di oggi 
possa essere in qualche modo tor¬ 
mentato. Grazie alla vendita delle 
attività per 7 miliardi la società non 
rischia più una crisi di liquidità e i 
nuovi manager sembrano aver dato 
una nuova iniezione di fiducia. M a 
i problemi sul tappeto restano gran¬ 
di ed elevato èil pericolo di un decli¬ 
no del più grande gruppo industria¬ 
le. 

Per evitarlo l’amministratorede- 
legato, Giuseppe Morchio, sta met¬ 
tendo a punto un nuovo piano (in 
pratica una rivisitazione di quello 
del suo predecessore Alessandro 
Barberi s), chein teoria dovrebbe es¬ 
sere pronto a metà giugno. Un pia¬ 
no sul quale si sa poco o niente. Per 
ora circolano solo congetture, ma 
chepotrebbero avvicinarsi molto al¬ 
la realtà. La prima riguarda il mar¬ 
chio. Fiat deve correre per recupera¬ 
re il terreno perduto. Le sue auto 
hanno poco appeal. N el 2002 ne so¬ 
no state vendute 2.079.318 contro 
le 2.374.358 del 2001. Una flessione 
marcata. Da qui l'idea di puntare 
sul breve periodo sul marchio Alfa 
Romeo, l'unico ad avere un buon 
successo commerciale. La linea Alfa 
sarà dunque potenziata. Nuovi mo- 

Sulla 

ricapitalizzazione 
General Motors 
prende ancora tempo 
Riparte la produzione 
a Termini 


MILAN0 Ci saranno anche loro, i metalmec¬ 
canici, all’assemblea degli azionisti della 
Fiat. Una rappresentanza della Fiom-Cgil, 
infatti, oggi parteciperà a questo appunta¬ 
mento istituzionale «perché l’organizzazio¬ 
ne sindacale tutela gli interessi dei lavorato¬ 
ri della Fiat e dell'indotto diretto indiretto- 
spiega una nota della Fiom torinese - e in¬ 
tende tutelare anche la massa dei piccoli 
azionisti e risparmiatori, tra i quali tantissi¬ 
mi lavoratori Fiat che hanno investito diret¬ 
tamente nella Fiato vi contribuiscono con i 
propri depositi nelle banche creditrici del 
gruppo». 

In sostanza, secondo la Fiom, si tratta 
di "sorvegliare" da vicino ogni mossa del 
management della casa torinese in una fase 
delicata, che potrebbe comportare ulteriori 


pesanti prezzi da pagare per i lavoratori. 
Anche perché, sottolinea il sindacato delle 
tute blu Cgil, «Né le banche, né la Fiat han¬ 
no condiviso le nostre preoccupazioni, ne¬ 
gli ultimi mesi hanno brillato per assenza di 
trasparenza e razionalità, hanno sommato 
al caos gestionale il caos comunicativo, che 
molto hanno preoccupato i lavoratori e i 
risparmiatori». 

Insomma, un nuovo strumento di atti¬ 
vitàsindacale: «La nostra presenza in assem¬ 
blea - spiega Giorgio Airaudo, segretario 
della Fiom torinese - è un agire con altri 
mezzi, aggiuntivi a tutte le altre forme di 
lotta in corso, che intendiamo continuare, 
i n c rem en tare e al I ar gare ai soggetti coinvol¬ 
ti direttamenteo anche solo indirettamente 
nella crisi, comprese molte migliaia di di¬ 


pendenti di alcune banche creditrici della 
Fiat, cheverranno licenziati o messi in mobi¬ 
lità». 

M aoltreall'individuazionedi uno stru¬ 
mento di lotta "in più", il sindacato intende 
anche lavorare per «arginare e mutare il 
segno» della deriva di deindustrializzazione, 
«che sta interessando tutto il Paese e di cui 
la Fiat è un esempio». Perché «affrontare il 
dramma Fiat - secondo la Fiom - significa 
ragionare su ampia scala per capire le cause 
strutturali dei processi di deindustrializza¬ 
zione». Ma i dirigenti sindacali non si na¬ 
scondono che«ciò richiedeun impegno cul¬ 
turale nuovo, il coinvolgimento di diverse 
competenze e professional ità, la speri menta- 
zionedi alleanze e strategie fin qui inedite 
per l'organizzazionesindacaledei metalmec¬ 


canici». E per questo si rivolgono da subito 
al le associ azioni dei consumatori edel terzo 
settore più in generale» 

M a oggi, in assemblea, i rappresentanti 
delle tute blu non faranno "politica". Ma 
acquisiranno il maggior numero di informa¬ 
zioni possibili sula gestione della Fiat. E già 
annunciano i prossimi passi: «Dopo l'assem¬ 
blea degli azionisti, esaurita la nostra analiti¬ 
ca e ri go rosa revi si on e co ntabi I e e racco I te I e 
indicazioni dei nostri professionisti interni 
ed esterni al sindacato, intraprenderemo tut- 
tele legittimestrade per verificare la congru¬ 
ità della gestione e il progetto del manage¬ 
ment. Dobbiamo capire se questi dirigenti 
sono compatibili con la necessitàdi un reale 
risanamento e sviluppo della Fiat». 

gP-r- 



l’Unità 19 


Getronics 

Bocciata 

la ristrutturazione 

Serve un piano industriale per lo sviluppo di 
Getronics, azienda attiva nel campo delle soluzioni 
informatiche. È la richiesta che Firn, Fiom e U ilm 
rivolgono all'ad del gruppo, Roberto Schisano. I 
sindacati si oppongono al piano aziendale che 
giudicano di «impianto ragioneristico» e chiedono 
un confronto immediato al M mistero per le 
Attività produttive. Secondo la Getronics i 
lavoratori considerati in esubero sono 500 su un 
organico di 2.300 dipendenti. 


Camp ari 

Aumenta l’utile 
nei primi tre mesi 

Il gruppo Campari ha registrato nel primo 
trimestre 2003 un utile ante imposte in crescita del 
5,9% rispetto allo stesso periodo precedente, a 
15,3 milioni di euro. Il risultato operativo è 
cresciuto del 5,4%, toccando i 21,3 milioni di 
euro, mentre i ricavi netti consolidati sono 
aumentati del 5,9%, raggiungendo i 135,2 milioni 
di euro. Al 31 marzo 2003 l'indebitamento 
finanziario netto risulta pari a 191,1 milioni di 
euro, in calo rispetto al dato del 31 dicembre2002. 


Lombardini 

Decisi investimenti 
per 25 milioni di euro 

Fatturato consolidato di 205 milioni di euro, nel 
2002, per la Lombardini, il gruppo reggiano leader 
europeo nella produzione di motori diesel ea 
benzina fino a 50 KW che conta 1.496 dipendenti 
e cinque stabilimenti. L’azienda ora punta a 
rafforzarsi nel settore dei motori per l'edilizia e le 
costruzioni con l'obiettivo di raggiungere entro il 
2005 una quota europea del 25%. 11 gruppo ha 
varato anche per questo un piano biennale di 
investimenti per 25 milioni di euro. 


Meta Modena 

Risultato del gruppo 
in crescita dell’82% 

M età modena ha chiuso il primo trimestre con un 
risultato del gruppo, al netto della quota di utiledi 
competenza di terzi, di 7 milioni di euro, in 
crescitadeil'82,3% rispetto a un anno prima. Il 
risultato ante imposte è stato di 12,5 milioni di 
euro (+73,2%), mentre il risultato operativo è 
stato di 12,8 milioni (+55,7%). I ricavi sono saliti 
del 19,8% a 97,3 milioni. La posizione finanziaria 
netta al 31 marzo evidenzia un indebitamento 
netto di 19,5 milioni, in miglioramento rispetto ai 
51 milioni di fine dicembre. 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,1597 dollari +0,013 

1 euro 

135,0500 yen +0,290 

1 euro 

0,7197 sterline +0,004 

1 euro 

1,5133 fra svi. +0,006 

1 euro 

7,4247 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,4630 cor. ceca +0,000 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,8755 cor. norvegese +0,010 

1 euro 

9,1940 cor. svedese +0,019 

1 euro 

1,7868 dol. australiano +0,006 

1 euro 

1,6107 dol. canadese +0,006 

1 euro 1,9966 dol. neozelandese +0,005 

1 euro 

245,1800 fior, ungherese +0,050 

1 euro 

0,5870 lira cipriota -0,000 

1 euro 

232,9850 tallero sloveno +0,020 

1 euro 

4,3472 zloty poi. +0,015 


BOT 

Bota 3 mesi 99,76 2,19 

Bota 12 mesi 97,99 1,93 


Borsa 

La Borsa ha ridotto nel fina¬ 
le della seduta le perdite ac¬ 
cumulate nel corso della 
giornata archiviandola con 
un ribasso dello 0,12% dell' 
indice Mibtel. Il cambio di 
clima è avvenuto, in piazza 
Affari comenellealtre euro¬ 
pee, grazie al miglioramen¬ 
to registrato a Wall Street 
dopo un avvio incerto. In 
mattinata le borse del Vec¬ 
chio continente hanno risen¬ 
tito delle preoccupazioni 
sui rischi che un eccessivo 
rafforzamento dell'euro con¬ 
tro il dollaro fa correre alla 
competitività delle imprese 
europee. La diffusione delle 
trimestrali è stato un altro 
fattore di valutazione sui 
singoli titoli, fra l'altro og¬ 
getto di sistemazioni tecni¬ 
che a pochi giorni dalle sca- 
denzedi fi ne settimana. Atti¬ 
vità modesta a 2,4 miliardi 
di euro di controvalore, 


Vendite in crisi sui mercati delPEstremo Oriente. Silvano Cassano nuovo amministratore delegato dell’azienda di Ponzano Veneto 

Benetton: ordini dimezzati per la Sars 


MILANO Effetto Sars anche per il gruppo 
Benetton nei mercati dell'Estremo 
Oriente, come Honk Kong e la Cina, 
«Gli ordinativi già acquisiti in questi 
Paesi sono stati ridotti della metà - spie¬ 
ga Luciano Benetton, patron del grup¬ 
po - Fatturano meno, e se vendono la 
metà naturalmente ci chiedono di man¬ 
dar loro il 50% di merce rispetto aquel- 
la prevista. Con ordini già in casa, quin¬ 
di - continua Benetton - pensavamo di 
aver concluso delle vendite che invece 
poi non abbiamo concluso». Diversa la 
situazione invece per il Giappone che, 
secondo il patron dellafamigliadi Pon¬ 
zano Veneto, «sembra abbiano talmen¬ 
te paura di un coinvolgimento nel pro¬ 
blema Sars che viaggiano meno all'este¬ 
ro», attingendo di più dal mercato inter¬ 
no. 

Cambio ai vertici, intanto, per il 
gruppo trevigiano, che ieri ha riunito 
l'assemblea degli azionisti. La famiglia 
Benetton non rinuncerà al controllo 


del gruppo deH'abbigliamento, ma farà 
un passo indietro nella gestioneoperati¬ 
va, Proprio ieri è stata ufficializzata la 
nominadel nuovo amministratoredele¬ 
gato, Silvano Cassano (ex Fiat), grande 
esperto di vendite e di marketing, L'as¬ 
semblea ha anche approvato il bilancio 

2002 e annunciato la trimestrale: utile 
netto in rialzo del 29% a 25 milioni, 
grazie al contenimento dei costi e ai 
benefici della cessione di Nordica. Il 
gruppo conferma inoltre le previsioni 

2003 su fatturato e margini, che preve¬ 
dono un andamento almeno in linea 
con il 2002, evedeun debito in ulterio¬ 
re calo a fine anno dai 613 milioni di 
dicembre 2002. Il margine lordo è au¬ 
mentato deH'1,1% a 178 milioni, con 
un'incidenza sul fatturato del 45,5%. 

Ri prende Benetton: «Il passo indie 
tro dalla gestione operativa non signifi¬ 
ca un disimpegno dellafamigliadal con¬ 
trollo finanziario cherimanesaldamen- 
tein capo ad Edizione Holding (69%)». 





Luciano Benetton 



«Verrà lasciato maggior spazio al mana¬ 
gement - prosegue il patron dei Benet¬ 
ton - Vogliamo delegare ancora di più 
all'amministratore, dandogli più mezzi 
per governare, più possibilitàdi decisio¬ 
ne anche nel formare una squadra che 
prima, con la presenza della famiglia, 
aveva sempre dei giocatori fissi. Adesso 
siamo solo in due ad aver deleghe in 
Consiglio». 

M a, intanto, non è solo la Sars a 
pesare sui conti del gruppo. Persino un 
imprenditore sempre ottimista come 
Luciano Benetton si dice scettico su 
una ripresa dell'economia già iniziata o 
ormai imminente, «Per vedere una vera 
ripresa bisogna aspettare - dice - Non 
sarà cosi facile un rilancio deH'econo- 
miaglobalese prima l'economia ameri¬ 
cana non sarà tornata in piena salute». 
E per il patron della famiglia «le regole 
del gioco sono quelle che conosciamo, 
Addirittura, si immaginano delle guer¬ 
re per rilanciare l'economia». 


Gruppo Granarolo 
nel primo trimestre 
i ricavi saliti del 5% 

M ILANO Risultati in linea con lepre- 
visioni per il gruppo 
lattiero-caseario Granarolo di 
Bologna, che ha approvato la 
trimestrale ricavi a 180,5 milioni 
di euro (+5% rispetto al primo 
trimestre2002) eun utileante 
imposte di 4,7 milioni di euro. 

Nel 2002, fatturato di 685,5 
milioni di euro (+2,9%) per il 
gruppo, leader di marca del latte 
fresco, che ha chiuso con un utile 
netto di 8,1 milioni di euro, a 
fronte di una perdita di 10,4 
milioni di euro nel 2001. La 
capogruppo Granarolo Spa ha 
realizzato un fatturato di 514,4 
milioni di euro e un utile netto di 
1,7 milioni. Quanto alle 
controllate, in evidenza la Centrale 
del Lattedi M ilano: 92,6 milioni 
di euro di ricavi (+11,2% sul 
2001) eun utile di 1,2 milioni. 


AZIONI 




EH 


ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1799 

0,93 

0,94 

0,09 

-22,39 

8 

0,90 

1,34 


48,31 

ACEA 

7664 

3,96 

3,99 

-0,30 

-7,07 

300 

3,23 

4,58 

0,1800 

842,92 

ACEGAS 

8603 

4,44 

4,44 

0,57 

-2,67 

7 

3,97 

4,89 

0,3400 

158,07 

ACQ MARCIA 

511 

0,26 

0,26 

-0,76 

-0,15 

241 

0,24 

0,29 

0,0207 

102,05 

ACQ NICOLAY 

4589 

2,37 

2,37 


-1,21 

0 

2,21 

2,55 

0,0800 

31,80 

ACQ POTABILI 

34353 

17,74 

18,12 

-0,60 

-4,38 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

144,64 

ACSM 

3084 

1,59 

1,61 

0,12 

17,91 

4 

1,30 

1,76 

0,0500 

59,26 

ACTELIOS 

13184 

6,81 

7,01 

8,42 

12,25 

214 

5,62 

6,81 


115,75 

ADF 

30727 

15,87 

15,74 

-1,65 

66,71 

118 

8,96 

16,03 

0,0600 

143,37 

AEDES 

6306 

3,26 

3,27 

-0,37 

-1,36 

56 

2,88 

3,41 

0,1100 

302,98 

AEDESRNC 

6194 

3,20 

3,21 

-1,35 

13,32 

3 

2,60 

3,25 

0,1200 

13,44 

AEM 

2537 

1,31 

1,30 

-1,36 

1,00 

1136 

1,11 

1,40 

0,0420 

2358,06 

AEM TORINO 

2002 

1,03 

1,03 

0,49 

-3,81 

228 

0,91 

1,11 

0,0340 

358,08 

AIR DOLOMITI 

28260 

14,60 

14,59 

0,24 

-9,75 

5 

14,49 

16,17 

0,3000 

121,50 

ALERION 

769 

0,40 

0,40 

0,58 

4,57 

61 

0,38 

0,43 

0,0258 

158,84 

ALITALIA 

447 

0,23 

0,23 

-0,78 

-6,26 

10406 

0,20 

0,27 

0,0413 

893,52 

ALLEANZA 

15655 

8,09 

8,10 

0,60 

8,55 

3453 

6,59 

8,45 

0,1600 

6842,68 

AMGA 

1508 

0,78 

0,78 

-2,06 

-3,03 

246 

0,72 

0,84 

0,0170 

271,01 

AMPLIFON 

29654 

15,31 

15,30 

1,92 

-7,38 

79 

13,80 

17,41 

0,1500 

300,50 

ARQUATI 

1140 

0,59 

0,59 


-14,69 

7 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,45 

ASM BRESCIA 

3214 

1,66 

1,65 

-0,72 

-3,32 

263 

1,65 

1,75 


1221,05 

ASTALDI 

3874 

2,00 

2,01 

-0,50 

8,40 

190 

1,56 

2,02 


196,95 

AUTOTO MI 

18528 

9,57 

9,59 

0,29 

7,44 

151 

8,91 

9,93 

0,4000 

842,07 

AUTOGRILL 

16483 

8,51 

8,63 

1,02 

10,95 

431 

7,06 

8,89 

0,0413 

2165,71 

AUTOSTRADE 

22716 

11,73 

11,77 

0,26 

23,90 

2173 

9,31 

11,74 

0,2300 

14017,28 

BANTONVENETA 

29486 

15,23 

15,27 

-1,61 

24,04 

306 

12,28 

16,82 

0,6000 

3600,80 

B BILBAO 

17136 

8,85 

8,85 

5,36 

-14,33 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 : 

28283,29 

B CARIGE 

4829 

2,49 

2,49 


21,72 

214 

2,05 

2,52 

0,0723 

2194,49 

B CARIGE R 

5693 

2,94 

2,94 

-1,67 

33,03 

1 

2,17 

3,00 

0,0823 

413,49 

B CHIAVARI 

12588 

6,50 

6,50 

-1,29 

-6,10 

6 

6,07 

7,04 

0,2000 

455,07 

B DESIO-BR 

6746 

3,48 

3,50 

2,04 

44,09 

148 

2,37 

3,71 

0,0680 

407,63 

B DESIO-BR R 

4589 

2,37 

2,36 

0,13 

18,15 

33 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,29 

B FIDEURAM 

8971 

4,63 

4,63 

-2,67 

-0,75 

18383 

3,38 

5,01 

0,2300 

4541,69 

B INTESA 

4391 

2,27 

2,28 

-0,70 

6,53 

23800 

1,83 

2,37 

0,0150 

13416,82 

BINTESA R 

3042 

1,57 

1,57 

0,77 

3,70 

2687 

1,32 

1,64 

0,0280 

1464,94 

B LOMBAR W04 

48 

0,02 

0,03 

-1,96 

-3,86 

235 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17928 

9,26 

9,27 


-1,14 

22 

8,81 

9,89 

0,3300 

2923,34 

B PROFILO 

2775 

1,43 

1,42 

-1,73 

7,74 

35 

1,13 

1,46 

0,0594 

175,50 

B SANTANDER 

13027 

6,73 

6,73 

2,91 

2,00 

1 

5,12 

7,03 

0,0607 : 

32081,82 

BSARDEGNAR 

17084 

8,82 

8,84 

-0,67 

22,08 

22 

6,75 

9,09 

0,5000 

58,23 

BASICNET 

1297 

0,67 

0,66 

-3,41 

-5,21 

31 

0,56 

0,74 

0,0930 

19,68 

BASTOGI 

224 

0,12 

0,12 

0,17 

15,27 

760 

0,09 

0,12 


78,07 

BAYER 

32485 

16,78 

17,10 

2,31 

-20,60 

70 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5859 

3,03 

3,09 

3,00 

2,30 

97 

2,20 

3,14 

0,0300 

272,34 

BEGHELLI 

793 

0,41 

0,41 

1,00 

-11,33 

11 

0,35 

0,48 

0,0258 

81,86 

BENETTON 

15014 

7,75 

7,90 

9,01 

-11,62 

886 

5,92 

8,98 

0,4100 

1407,81 

BENI STABILI 

842 

0,44 

0,43 

-0,96 

0,51 

15654 

0,37 

0,45 

0,0470 

740,47 

BIESSE 

4167 

2,15 

2,15 

1,18 

-10,00 

20 

1,91 

2,39 

0,0900 

58,95 

BIM 

8250 

4,26 

4,25 

-4,28 

-10,03 

2 

3,97 

4,74 

0,1290 

532,16 

BIM04W 

224 

0,12 

0,12 

4,15 

-12,76 

0 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7319 

3,78 

3,70 

-1,94 

32,45 

14 

2,69 

4,12 

0,1500 

2242,55 

BNL 

2802 

1,45 

1,44 

-1,97 

30,71 

15333 

1,06 

1,54 

0,0801 

3115,83 

BNLRNC 

2775 

1,43 

1,43 

-1,45 

31,35 

66 

1,03 

1,51 

0,0415 

33,24 

BOERO 

24939 

12,88 

12,88 

8,14 

3,87 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

55,90 

BON FERRARESI 

24533 

12,67 

12,60 

-1,32 

15,52 

3 

10,70 

12,86 

0,1100 

71,27 

BREMBO 

9935 

5,13 

5,15 

-0,92 

17,60 

159 

4,26 

5,54 

0,1100 

357,81 

BRIOSCHI 

446 

0,23 

0,23 

-1,32 

4,40 

113 

0,22 

0,25 

0,0025 

110,97 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

-0,75 

5,14 

310 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8496 

4,39 

4,37 

-0,41 

-3,73 

1375 

3,56 

4,75 

0,0620 

1298,83 

BURANI F.G. 

12979 

6,70 

6,72 

0,09 

-9,98 

5 

6,49 

7,47 

0,0550 

187,68 

BUZZI UNIC R 

12235 

6,32 

6,33 

0,16 

4,45 

0 

4,50 

6,38 

0,2540 

80,40 

BUZZI UNICEM 

12489 

6,45 

6,50 

1,44 

-4,85 

111 

4,79 

7,08 

0,2300 

845,50 

C LATTE TO 

4221 

2,18 

2,18 

-1,80 

-4,22 

0 

2,03 

2,30 

0,0300 

21,80 

CALTAG EDIT 

10105 

5,22 

5,21 

-2,10 

-8,76 

15 

4,50 

5,95 

0,2500 

652,38 

CALTAGIRON R 

9221 

4,76 

4,61 


12,05 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,33 

CALTAGIRONE 

9226 

4,76 

4,81 

-0,41 

17,31 

2 

4,05 

4,82 

0,0500 

516,00 

CAMFIN 

4626 

2,39 

2,46 

5,52 

-14,83 

46 

2,22 

3,62 

0,0520 

232,71 

CAMPARI 

61670 

31,85 

32,13 

2,00 

6,56 

63 

27,43 

31,91 

0,8800 

924,92 

CAPITALIA 

2711 

1,40 

1,40 

-1,90 

7,03 

13102 

0,97 

1,50 

0,0500 

3089,55 

CARRARO 

2769 

1,43 

1,41 

0,14 

2,95 

54 

1,28 

1,49 

0,1540 

60,06 

CATTOLICA AS 

44224 

22,84 

22,80 

0,71 

4,55 

31 

20,14 

24,64 

1,0000 

1082,41 

CEMBRE 

4372 

2,26 

2,23 

0,81 

24,00 

34 

1,82 

2,26 

0,1000 

38,39 

CEMENTIR 

4271 

2,21 

2,21 

0,27 

-8,92 

158 

1,88 

2,49 

0,0600 

351,02 

CENTENAR ZIN 

1646 

0,85 

0,85 

-0,12 

-25,76 

5 

0,81 

1,19 

0,0361 

12,11 

CIR 

1871 

0,97 

0,97 

-3,88 

4,27 

1768 

0,77 

1,02 

0,0413 

744,33 

CIRIO FIN 

378 

0,20 

0,20 


-7,14 

95 

0,16 

0,30 

0,0129 

72,25 

CLASS EDITORI 

2806 

1,45 

1,45 

-1,49 

-12,71 

89 

1,27 

1,71 

0,0440 

133,65 

COFIDE 

767 

0,40 

0,40 

-1,31 

3,58 

365 

0,34 

0,42 

0,0100 

284,88 

CR ARTIGIANO 

6219 

3,21 

3,21 

-0,12 

-12,14 

7 

3,15 

3,66 

0,1165 

362,69 

CR BERGAMASCO 

28688 

14,82 

14,80 

-0,40 

4,55 

0 

13,89 

15,79 

0,7000 

914,54 

CR FIRENZE 

2229 

1,15 

1,15 

-0,95 

-2,29 

908 

1,10 

1,21 

0,0520 

1250,26 

CR VALTELLINESE 

15699 

8,11 

8,12 

0,12 

-9,28 

31 

7,77 

8,94 

0,4000 

416,90 

CREDEM 

9794 

5,06 

5,02 

-2,03 

-4,42 

374 

4,25 

5,44 

0,2000 

1382,40 

CREMONINI 

2345 

1,21 

1,21 

0,25 

-8,05 

141 

0,99 

1,36 

0,0230 

171,74 

CRESPI 

1287 

0,66 

0,66 

1,43 

-2,78 

118 

0,56 

0,73 

0,0671 

39,88 

CSP 

2775 

1,43 

1,43 

-3,77 

-5,85 

42 

0,94 

1,63 

0,0500 

35,11 

CUCIRINI 

1675 

0,87 

0,87 

2,98 

-5,46 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,38 

DALMINE 

313 

0,16 

0,16 

-0,68 

15,87 

63 

0,14 

0,17 

0,0023 

186,69 

DANIELI 

3818 

1,97 

2,00 

1,11 

12,94 

1 

1,67 

2,26 

0,0300 

80,61 

DANIELI RNC 

2480 

1,28 

1,28 

-0,47 

1,91 

1 

1,21 

1,40 

0,0516 

51,78 

DANIELI W03 

13 

0,01 

0,01 

-1,45 

-52,11 

1128 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 

2,44 

-2,42 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

145,45 

DE FERRARI R 

5762 

2,98 

3,00 


10,63 

0 

2,69 

3,09 

0,1120 

44,83 

DE'LONGHI 

6250 

3,23 

3,18 

-3,81 

-25,33 

403 

3,00 

4,73 

0,0600 

482,59 

DUCATI 

2674 

1,38 

1,38 

-0,07 

-23,24 

270 

1,11 

1,80 


218,89 

EDISON 

1768 

0,91 

0,91 

1,08 

-1,24 

2446 

0,76 

1,02 


3347,86 

EDISON R 

1693 

0,87 

0,88 

1,81 

-12,47 

43 

0,74 

1,01 


96,68 

EDISON W07 

445 

0,23 

0,23 

4,08 


2081 

0,22 

0,26 



EMAK 

5317 

2,75 

2,73 

-0,40 

16,80 

8 

2,35 

2,76 

0,1300 

75,94 

ENEL 

10998 

5,68 

5,72 

0,65 

12,79 

28591 

5,02 

5,68 

0,3600 : 

34438,27 

ENERTAD 

7664 

3,96 

4,00 

3,79 

7,68 

78 

3,58 

3,96 

0,0207 

198,27 

ENI 

25516 

13,18 

13,17 

-0,88 

-15,38 

18134 

12,10 

15,59 

0,7500 : 

52736,04 

EPLANET W03 

110 

0,06 

0,06 

-1,60 

-53,18 

138 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

344 

0,18 

0,18 

4,68 

-8,07 

74 

0,11 

0,20 



ERG 

7381 

3,81 

3,81 

-0,76 

3,53 

87 

3,14 

4,00 

0,2000 

616,71 

ERICSSON 

36030 

18,61 

18,57 

-2,51 

-6,96 

9 

14,48 

20,14 

0,2400 

478,97 

ESPRESSO 

6556 

3,39 

3,40 

1,13 

5,98 

493 

2,71 

3,54 

0,1000 

1458,22 

FIAT 

12983 

6,71 

6,70 

-2,42 

-19,11 

3456 

5,56 

9,44 

0,3100 

2904,74 

FIAT PRIV 

7486 

3,87 

3,86 

-2,97 

-15,96 

156 

3,25 

5,61 

0,3100 

399,33 

FIAT RNC 

7546 

3,90 

3,87 

-3,20 

-12,35 

66 

3,28 

5,51 

0,4650 

311,42 

FIAT W07 

617 

0,32 

0,32 

-3,93 

6,34 

85 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13602 

7,03 

6,99 

-0,74 

-5,32 

14 

6,75 

7,54 


231,82 

FIL POLLONE 

1462 

0,76 

0,77 

1,05 

10,49 

52 

0,66 

0,81 

0,0500 

8,04 

FIN.PART 

486 

0,25 

0,25 

1,08 

-62,37 

494 

0,25 

0,67 

0,0168 

83,91 

FIN.PART W05 

61 

0,03 

0,03 

6,67 

-50,78 

96 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3365 

1,74 

1,72 

1,18 

20,19 

10 

1,33 

2,06 

0,0362 

87,04 

FINECOGROUP 

787 

0,41 

0,40 

-2,65 

-12,03 

8186 

0,32 

0,50 

0,0671 

1425,76 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1026 

0,53 

0,53 

-0,30 

-2,00 

14499 

0,43 

0,58 

0,0100 

4468,13 


FOND-SAI 

24455 

12,63 

12,67 

-0,80 

19,52 

626 

8,88 

13,00 

0,4000 

1625,86 


FOND-SAI R 

13052 

6,74 

6,74 

-0,34 

42,58 

64 

4,67 

7,03 

0,4414 

281,69 


FSA W08 

4287 

2,21 

2,20 

-2,44 

6,54 

105 

1,56 

2,36 



GABETTI 

3509 

1,81 

1,82 

-0,17 

2,14 

24 

1,70 

1,88 

0,0500 

57,98 

GANDALF W04 

287 

0,15 

0,15 

-1,40 

-38,85 

0 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 

-3,23 

-3,23 

2 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,25 


GEFRAN 

7249 

3,74 

3,73 

1,49 

-0,77 

3 

3,59 

3,96 

0,2000 

53,91 


GEMINA 

1421 

0,73 

0,74 

1,09 

-9,70 

87 

0,65 

0,83 

0,0100 

267,45 


GEMINA RNC 

1685 

0,87 

0,87 

-4,40 

-17,14 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,27 


GENERALI 

39326 

20,31 

20,56 

1,18 

2,52 

5722 

17,71 

24,21 

0,2800 25909,55 


GEWISS 

6173 

3,19 

3,20 

2,56 

-12,18 

14 

2,91 

3,83 

0,0500 

382,56 


GIACOMELLI 

884 

0,46 

0,45 

-0,62 

-24,16 

563 

0,45 

0,69 


25,01 


GIM 

1399 

0,72 

0,72 

-1,58 

-22,32 

89 

0,67 

0,93 

0,0310 

107,39 


GIM RNC 

1990 

1,03 

1,03 

-1,15 

1,78 

6 

0,96 

1,06 

0,0724 

14,04 


GIUGIARO 

8461 

4,37 

4,37 


15,58 

66 

3,26 

4,50 

0,1200 

218,50 


GRANDI NAVI VEL 

3023 

1,56 

1,58 

0,06 

-0,26 

20 

1,33 

1,71 

0,0700 

101,47 


GRANDI VIAGGI 

1378 

0,71 

0,72 

-0,57 

30,34 

3 

0,51 

0,75 

0,0129 

32,04 


GRANITIFIANDRE 

13939 

7,20 

7,18 

-0,87 

-4,10 

19 

6,22 

7,51 

0,0900 

265,37 


GRUPPO COIN 

5340 

2,76 

2,75 

-0,07 

-54,78 

36 

2,45 

6,10 


181,50 

n 

IFI PRIV 

16528 

8,54 

8,52 

0,21 

-12,04 

67 

6,37 

11,18 

0,6300 

263,55 


IFIL 

4891 

2,53 

2,52 

-2,14 

-27,27 

361 

1,96 

3,83 

0,1800 

1073,82 


IFIL RISP 

4126 

2,13 

2,15 

-0,51 

-14,49 

289 

1,61 

2,74 

0,2007 

647,22 


IM LOMB W05 

21 

0,01 

0,01 

14,29 

127,08 

3783 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

195 

0,10 

0,10 

-2,04 

-1,85 

133 

0,08 

0,12 


60,40 


IMA 

17916 

9,25 

9,21 

-4,95 

-22,89 

37 

9,25 

12,00 

0,4000 

334,03 


IMMSI 

1391 

0,72 

0,72 

-1,84 

-0,51 

334 

0,66 

0,81 

0,0300 

158,09 


IMPREGIL W03 

64 

0,03 

0,03 

10,71 

10,33 

260 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

750 

0,39 

0,39 

-1,01 

7,46 

775 

0,22 

0,40 

0,0100 

279,84 


IMPREGILO R 

1016 

0,52 

0,56 

-1,14 

39,13 

122 

0,36 

0,61 

0,0980 

8,47 


INTEK 

1086 

0,56 

0,56 

-0,35 

21,74 

17 

0,46 

0,57 

0,0155 

92,79 


INTEK RNC 

1044 

0,54 

0,54 

2,21 

33,52 

217 

0,40 

0,54 

0,0206 

19,77 


INTERBANCA 

38073 

19,66 

19,69 

0,55 

-2,99 

0 

19,51 

22,38 

1,5000 

999,10 


INTERPUMP 

6928 

3,58 

3,58 

0,39 

-11,06 

236 

3,27 

4,12 

0,1000 

296,41 


IPI 

8351 

4,31 

4,32 


13,92 

97 

3,79 

4,51 

0,1800 

175,90 


IRCE 

4273 

2,21 

2,21 

-0,05 

-8,04 

0 

2,08 

2,40 

0,0700 

62,08 


IT HOLDING 

3944 

2,04 

2,03 

-0,49 

-14,88 

8 

1,85 

2,39 

0,0258 

500,85 


ITALCEMENT R 

10535 

5,44 

5,44 

-0,22 

3,38 

342 

4,95 

5,61 

0,2700 

573,65 


ITALCEMENTI 

17566 

9,07 

9,11 

-0,03 

-5,64 

357 

8,24 

9,72 

0,2400 

1606,81 


ITALMOBIL 

67382 

34,80 

34,77 

2,26 

1,81 

200 

30,50 

34,80 

0,9400 

771,95 


ITALMOBIL R 

40545 

20,94 

20,91 

0,38 

0,34 

25 

18,44 

21,68 

1,0180 

342,23 

D 

JOLLY HOTELS 

7590 

3,92 

3,94 

0,18 

-16,72 

4 

3,69 

4,72 

0,1033 

77,81 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


JUVENTUS FC 

4632 

2,39 

2,40 

-3,53 

49,97 

849 

1,22 

2,44 

0,0120 

289,27 

H 

LA DORIA 

3497 

1,81 

1,83 

1,22 

-0,77 

10 

1,60 

1,82 

0,0279 

55,99 


LA GAIANA 

2227 

1,15 

1,15 


17,35 

0 

0,98 

1,15 

0,0400 

20,65 


LAVORWASH 

3691 

1,91 

1,90 

-1,56 

-7,97 

1 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,41 


LAZIO 

860 

0,44 

0,44 

-0,68 

-34,43 

155 

0,40 

0,80 


69,82 


LINIFICIO 

2081 

1,07 

1,08 


-10,27 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

12,77 


LINIFICIO R 

1818 

0,94 

0,94 

0,43 

4,33 

0 

0,77 

0,94 

0,0500 

5,89 


LOCAT 

1416 

0,73 

0,73 

-0,22 

3,04 

73 

0,70 

0,82 

0,0380 

396,06 


LOTTOMATICA 

27516 

14,21 

14,35 

0,12 

0,56 

347 

13,24 

16,10 

3,3000 

1258,44 

m 

LUXOTTICA 

20974 

10,83 

10,74 

-0,85 

-16,93 

360 

9,33 

13,33 

0,1700 

4920,61 

MAFFEI 

2461 

1,27 

1,30 


1,68 

14 

1,23 

1,32 

0,0430 

38,13 

MANULI RUBBER 

2823 

1,46 

1,46 

-0,75 

17,01 

18 

1,22 

1,54 

0,0600 

121,94 


MARCOLIN 

2027 

1,05 

1,04 

0,29 

-11,42 

2 

1,01 

1,23 

0,0290 

47,51 


MARZOTTO 

11587 

5,98 

5,89 

-0,86 

13,85 

289 

4,79 

5,98 

0,3200 

396,98 


MARZOTTO RIS 

11523 

5,95 

5,85 


11,03 

0 

5,04 

5,95 

0,3400 

19,97 


MARZOTTO RNC 

10957 

5,66 

5,65 

-0,21 

10,55 

18 

4,80 

5,66 

0,3800 

14,11 


MEDIASET 

14354 

7,41 

7,45 

-0,03 

-0,40 

3949 

6,19 

7,87 

0,2100 

8756,44 


MEDIOBANCA 

15972 

8,25 

8,28 

-1,25 

3,13 

2111 

7,24 

9,24 

0,1500 

6422,25 


MEDIOLANUM 

9069 

4,68 

4,71 

-1,34 

-7,90 

6920 

3,51 

5,39 

0,1000 

3397,64 


MELIORBANCA 

8845 

4,57 

4,60 

1,01 

-3,47 

2 

4,45 

4,83 

0,0500 

338,00 


MERLONI 

22616 

11,68 

11,59 

0,70 

16,31 

120 

9,15 

11,75 

0,2200 

1260,97 


MERLONI RNC 

15544 

8,03 

7,95 

-0,84 

18,90 

21 

6,22 

8,03 

0,2380 

20,09 


META 

3450 

1,78 

1,77 

-1,67 


9 

1,73 

1,89 


236,78 


MILASSW05 

97 

0,05 

0,05 


-22,48 

25 

0,04 

0,07 




MILANO ASS 

3427 

1,77 

1,76 

-0,40 

-10,20 

386 

1,49 

2,01 

0,2100 

614,01 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34231 

17,68 

17,64 

-0,37 

-2,90 

2 

14,23 

19,26 

0,4000 

73,72 


AISOFTWARE 

6314 

3,26 

3,25 

-0,98 

-6,24 

17 

2,87 

4,47 


22,28 


ALGOL 

8473 

4,38 

4,38 

-2,04 

-6,91 

9 

4,30 

5,20 


15,32 


ART'E' 

50459 

26,06 

25,91 

-0,35 

-3,41 

6 

22,79 

30,06 

0,4000 

93,29 


BB BIOTECH 

81691 

42,19 

42,26 

1,05 

9,02 

2 

31,86 

44,97 


1172,88 


CAD IT 

17728 

9,16 

9,13 

-4,25 

-3,02 

20 

7,52 

12,43 

0,1800 

82,22 


CAIRO COMMUNICAT 

40758 

21,05 

21,57 

4,15 

5,39 

36 

18,30 

21,69 

0,8000 

163,14 


CARDNETGROUP 

4889 

2,52 

2,51 

-0,28 

-26,73 

3 

2,21 

3,73 


13,05 


CDB WEB TECH 

3776 

1,95 

2,05 

13,01 

-4,13 

943 

1,57 

2,12 


196,56 


CDC 

11722 

6,05 

5,93 

-4,77 

-1,72 

8 

4,95 

6,49 

0,1400 

74,23 


CHL 

1450 

0,75 

0,75 

-0,35 

-16,59 

238 

0,60 

1,00 


19,19 


CTO 

5069 

2,62 

2,59 

-2,38 

-10,37 

33 

2,10 

3,22 

0,2453 

26,18 


DADA 

8905 

4,60 

4,59 

-1,42 

-10,80 

6 

4,05 

6,07 


72,07 


DATA SERVICE 

66259 

34,22 

33,80 

-1,92 

-14,08 

8 

33,49 

44,85 

0,5200 

171,74 


DATALOGIC 

17659 

9,12 

9,17 

1,75 

-0,49 

1 

8,78 

9,62 

0,1500 

108,56 


DATAMAT 

6678 

3,45 

3,44 

0,59 

-13,21 

20 

3,17 

4,35 


92,62 


DIGITAL BROS 

5997 

3,10 

3,09 

-2,03 

-4,68 

15 

2,44 

3,58 


39,95 


DMAIL GROUP 

4690 

2,42 

2,44 

-0,45 

-26,07 

20 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,62 


E.BISCOM 

50149 

25,90 

25,79 

-0,58 

-7,73 

136 

21,94 

31,81 


1285,60 


ELEN. 

32465 

16,77 

16,80 

0,72 

31,96 

1 

12,37 

17,17 

0,2000 

77,13 


ENGINEERING 

33149 

17,12 

16,98 

0,04 

8,65 

3 

13,33 

17,41 

0,2510 

214,00 


EPLANET 

974 

0,50 

0,51 

1,58 

-13,64 

493 

0,40 

0,62 


66,90 


ESPRINET 

23652 

12,21 

12,18 

-1,36 

3,94 

7 

11,37 

13,34 

0,5500 

58,39 


EUPHON 

11054 

5,71 

5,70 

1,42 

-13,12 

3 

4,43 

7,10 

0,6000 

27,17 


FIDIA 

12487 

6,45 

6,51 

-0,53 

-11,31 

1 

6,45 

7,50 

0,1400 

30,31 


FINMATICA 

18761 

9,69 

9,68 

-0,45 

0,25 

36 

7,95 

10,74 

0,0258 

448,92 


GANDALF 

3820 

1,97 

1,97 

-0,70 

-10,80 

19 

1,76 

2,61 


13,97 


I.NET 

87539 

45,21 

45,21 

-0,20 

-9,22 

0 

40,52 

51,41 

1,0000 

185,36 


INFERENZA 

9834 

5,08 

5,09 

1,19 

-26,33 

2 

4,74 

7,00 


47,37 


IT WAY 

5997 

3,10 

3,11 

1,63 

4,31 

3 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,68 


MONDOTV 

56074 

28,96 

28,97 

0,10 

17,63 

2 

23,92 

29,07 

0,3000 

110,63 


NOVUSPHARMA 

33788 

17,45 

17,50 

1,87 

-12,11 

8 

13,00 

20,12 


114,58 


NTS-NETWORK 

21977 

11,35 

11,30 

-1,48 

-5,94 

7 

9,88 

14,05 


163,57 


OPENGATE GROUP 

6349 

3,28 

3,31 

-2,74 

-43,84 

156 

3,21 

6,74 

0,2066 

29,24 


POLIGRAFS F 

41552 

21,46 

21,24 

-0,75 

-11,47 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

19,31 


PRIMA INDUSTRIE 

14325 

7,40 

7,44 

-0,80 

25,05 

3 

5,92 

8,66 


34,03 


REPLY 

17303 

8,94 

8,84 

-1,43 

-18,43 

3 

8,72 

11,68 


72,94 


TAS 

35780 

18,48 

18,56 

-0,31 

0,14 

3 

13,57 

20,22 

1,7500 

32,51 


TC SISTEMA 

15039 

7,77 

7,70 

-0,75 

-1,94 

0 

6,77 

9,24 


33,55 


TECNODIFFUSIONE 

7114 

3,67 

3,69 


-16,75 

21 

3,25 

5,02 


30,22 


TISCALI 

8214 

4,24 

4,22 

-1,52 

-5,38 

2127 

3,51 

5,01 


1539,13 


TXT 

34433 

17,78 

17,80 

-1,63 

-0,86 

2 

13,93 

19,18 


44,46 


VICURON PHARMA 

20341 

10,51 

10,62 

-0,99 


21 

9,45 

11,67 


500,86 


VITAMINIC 

7931 

4,10 

4,07 

-0,63 

-7,69 

68 

3,36 

7,14 


28,48 


ci 


m 


m 


h 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3503 

1,81 

1,80 

-1,80 

-8,22 

41 

1,65 

2,04 

0,2300 

55,61 

MIRATO 

8698 

4,49 

4,50 

0,38 

-12,61 

22 

4,42 

5,16 

0,2000 

77,26 

MITTEL 

6334 

3,27 

3,30 

2,48 

-2,94 

13 

3,05 

3,46 

0,1000 

127,57 

MONDADORI 

12286 

6,34 

6,36 

1,73 

5,24 

893 

5,26 

6,42 

0,6200 

1645,12 

MONDADORI R 

14929 

7,71 

7,71 


-13,37 

0 

6,04 

8,90 

0,6252 

1,17 

MONRIF 

1039 

0,54 

0,54 

2,36 

5,59 

101 

0,40 

0,54 

0,0258 

80,47 

MONTE PASCHI 

4999 

2,58 

2,60 

-1,18 

9,45 

5697 

1,97 

2,75 

0,1033 

6733,32 

MONTEFIBRE 

858 

0,44 

0,44 

0,36 

-18,94 

61 

0,44 

0,60 

0,0300 

57,62 

MONTEFIBRE R 

1200 

0,62 

0,62 


18,67 

3 

0,52 

0,63 

0,0500 

16,12 

NAV MONTANARI 

2598 

1,34 

1,33 

-0,22 

8,75 

164 

1,14 

1,35 

0,0500 

164,88 

NECCHI 

270 

0,14 

0,14 

-1,06 

87,00 

291 

0,07 

0,17 

0,0516 

31,81 

NECCHIW05 

133 

0,07 

0,07 

-0,72 

71,75 

32 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4676 

2,42 

2,42 

-1,39 

-9,72 

0 

2,29 

2,69 

0,0400 

53,13 

OLCESE 

389 

0,20 

0,19 

-1,28 

-39,43 

264 

0,17 

0,33 

0,0775 

18,30 

OLI EXTEC04W 

104 

0,05 

0,06 

3,77 

-32,33 

371 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2416 

1,25 

1,24 

0,73 

-20,71 

23 

0,98 

1,62 

0,0909 

42,43 

OLIVETTI 

1960 

1,01 

1,01 

-0,59 

0,60 

98643 

0,86 

1,07 

0,0350 

8951,83 

P BG-C VA 

35600 

18,39 

18,54 

-0,16 

7,70 

869 

15,87 

18,71 

1,0000 

2498,10 

P BG-C VA W4 

416 

0,21 

0,22 

0,99 

-17,95 

795 

0,13 

0,27 



PCOMIN 

17936 

9,26 

9,31 

0,90 

19,08 

1758 

7,54 

9,26 

0,6197 

1218,40 

PCOMINW 

58 

0,03 

0,03 

-7,94 

-27,18 

154 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

35153 

18,16 

18,16 

-0,23 

9,85 

172 

16,14 

18,39 

0,1700 

609,75 

P ETR-LAZIO 

37680 

19,46 

19,43 

-1,38 

68,06 

114 

11,22 

19,83 

0,1900 

499,92 

P INTRA 

22865 

11,81 

11,68 

1,38 

7,45 

396 

10,29 

12,09 

0,4000 

358,27 

P LODI 

16559 

8,55 

8,58 

0,28 

-0,91 

180 

7,95 

8,82 

0,1800 

1285,08 

P MILANO 

7185 

3,71 

3,72 

-1,27 

4,54 

863 

3,21 

3,86 

0,1200 

1426,09 

P SPOLETO 

11598 

5,99 

6,00 

1,52 

-2,60 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

107,72 

P VER-NOV 

22633 

11,69 

11,72 

0,38 

8,62 

1740 

9,33 

12,23 


4326,04 

PAGNOSSIN 

2612 

1,35 

1,34 

-3,26 

-2,25 

12 

1,04 

1,43 

0,0250 

26,98 

PARMALAT 

4198 

2,17 

2,24 

5,52 

-3,94 

11178 

1,32 

2,45 

0,0200 

1768,37 

PERDER 

361 

0,19 

0,19 

-0,91 

15,78 

1840 

0,15 

0,20 

0,0050 

9,03 

PERMASTEELISA 

33052 

17,07 

17,10 

0,41 

14,43 

45 

13,88 

17,20 

0,2000 

471,13 

PININFARIN R 

38725 

20,00 

20,00 


2,30 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

39461 

20,38 

20,11 

-3,69 

18,23 

0 

16,41 

20,98 

0,3400 

188,54 

PIRELLI 

1627 

0,84 

0,84 

1,11 

-6,68 

4264 

0,72 

0,96 

0,0800 

1612,26 

PIRELLI R 

1665 

0,86 

0,86 

0,10 

-3,90 

83 

0,81 

0,94 

0,0904 

75,67 

PIRELLI REAL 

39887 

20,60 

20,52 

-5,44 

13,99 

57 

17,97 

21,69 

1,2500 

836,46 

PIRELLI&CO 

2289 

1,18 

1,18 

-1,01 

-12,90 

440 

1,14 

1,38 

0,0800 

730,85 

PIRELLI&CO R 

2265 

1,17 

1,17 

-1,27 

-7,44 

43 

1,01 

1,29 

0,0904 

40,27 

POL EDITORIALE 

1908 

0,99 

0,99 

3,03 

-12,16 

21 

0,80 

1,13 

0,0413 

130,10 

PREMAFIN 

1498 

0,77 

0,78 

-1,25 

-1,85 

8 

0,56 

0,84 

0,1033 

240,62 

PREMAFIN W03 

60 

0,03 

0,03 

-9,43 

-25,24 

277 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2149 

1,11 

1,14 

-4,53 

2,68 

225 

1,00 

1,19 

0,0800 

68,86 

R DEMEDICI 

1221 

0,63 

0,63 

0,16 

-11,60 

715 

0,51 

0,76 

0,0165 

87,03 

R DEMEDICI R 

1375 

0,71 

0,71 

4,41 

-22,83 

0 

0,53 

0,97 

0,0275 

0,42 

RAS 

25311 

13,07 

13,08 

-1,28 

10,35 

3393 

10,04 

13,51 

0,3700 

8764,75 

RAS RNC 

27108 

14,00 

14,00 

-2,10 

0,16 

0 

10,83 

14,37 

0,4100 

18,76 

RATTI 

777 

0,40 

0,40 

-1,72 

-25,03 

17 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,51 

RCS MEDGR R 

2660 

1,37 

1,39 

-1,97 

5,13 

61 

1,07 

1,43 

0,0600 

40,33 

RCS MEDIAGR 

4146 

2,14 

2,18 

1,11 

2,49 

682 

1,71 

2,24 

0,0400 

1565,52 

RECORDATI 

28223 

14,58 

14,60 

0,14 

-3,00 

47 

11,04 

15,29 

0,3750 

729,61 

RICCHETTI 

642 

0,33 

0,33 

0,06 

-9,35 

123 

0,31 

0,37 

0,0050 

71,01 

RICH GINORI 

1429 

0,74 

0,74 

1,48 

-17,93 

65 

0,66 

0,91 

0,0530 

66,99 

RISANAMENTO 

2537 

1,31 

1,32 

0,38 

-6,09 

14 

1,12 

1,41 

0,0504 

359,38 

ROLAND EUROPE 

1809 

0,93 

0,94 

-0,09 

12,88 

19 

0,80 

0,97 

0,0780 

20,55 

RONCADIN 

620 

0,32 

0,31 

-0,13 

47,79 

1910 

0,21 

0,32 

0,0413 

41,74 

RONCADIN W07 

399 

0,21 

0,20 

3,86 

203,09 

243 

0,07 

0,21 



SABAF 

28936 

14,94 

14,78 

-0,85 

-0,36 

6 

13,63 

15,00 

0,3400 

169,37 

SADI 

3088 

1,60 

1,60 

1,72 

-14,66 

13 

1,55 

2,06 

0,1500 

16,43 

SAECO 

6076 

3,14 

3,19 

3,81 

-9,72 

439 

2,86 

3,55 

0,0750 

627,60 

SAESGETT R 

10225 

5,28 

5,35 

0,85 

-4,43 

1 

4,67 

5,85 

0,1656 

50,83 

SAESGETTERS 

16191 

8,36 

8,37 

-0,84 

1,22 

5 

7,14 

8,70 

0,1500 

116,02 

SAIAG 

7323 

3,78 

3,80 


7,63 

11 

2,97 

3,81 

0,0650 

65,83 

SAIAG RNC 

4918 

2,54 

2,54 

-0,39 

23,00 

20 

1,88 

2,56 

0,0754 

24,74 

SAIPEM 

11782 

6,08 

6,11 

-0,46 

-5,85 

1872 

5,24 

6,54 

0,1270 

2680,34 

SAIPEM RIS 

12799 

6,61 

6,61 


-3,64 

0 

5,80 

7,05 

0,1570 

1,42 

SAV DEL BENE 

4876 

2,52 

2,52 

0,64 

20,02 

5 

1,94 

2,52 

0,0800 

92,43 

SCHIAPPARELLI 

258 

0,13 

0,14 

8,31 

44,79 

4398 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,64 

SEAT PG 

1178 

0,61 

0,61 

2,15 

-8,85 

32765 

0,56 

0,69 

0,1048 

6805,01 

SEAT PG RNC 

984 

0,51 

0,51 

1,97 

-3,16 

202 

0,46 

0,54 

0,0013 

95,42 

SIAS 

11068 

5,72 

5,76 

-1,94 

24,67 

402 

4,54 

5,85 

0,2200 

728,79 

SIRTI 

1781 

0,92 

0,92 

-2,14 

-5,12 

341 

0,80 

1,07 

0,5000 

202,31 

SMI METAL R 

825 

0,43 

0,43 

-0,14 

-3,49 

35 

0,34 

0,45 

0,0232 

24,37 

SMI METALLI 

592 

0,31 

0,31 

2,24 

-26,99 

223 

0,28 

0,42 

0,0180 

197,07 

SMURFIT SISA 

3001 

1,55 

1,55 


12,56 

0 

1,29 

1,55 

0,0100 

95,48 

SNAI 

3046 

1,57 

1,58 

-1,62 

-7,58 

111 

1,21 

1,74 

0,0387 

86,43 

SNAM GAS 

6407 

3,31 

3,31 

-0,39 

-0,33 

4345 

3,10 

3,40 

0,0936 

6469,10 

SNIA 

3357 

1,73 

1,75 

2,99 

-5,19 

138 

1,46 

1,95 

0,0650 

902,88 

SOCOTHERM 

7449 

3,85 

3,85 

-0,10 

10,64 

17 

3,07 

3,94 

0,0750 

144,65 

SOGEFI 

4186 

2,16 

2,15 

-1,83 

4,80 

16 

1,98 

2,26 

0,1300 

235,56 

SOL 

5092 

2,63 

2,61 

-1,88 

8,86 

18 

2,42 

2,84 

0,0543 

238,54 

SOPAF 

540 

0,28 

0,28 

3,11 

-11,85 

584 

0,23 

0,33 

0,0620 

32,60 

SOPAFRNC 

538 

0,28 

0,28 

3,25 

-6,14 

116 

0,24 

0,30 

0,0723 

11,31 

SPAOLO IMI 

13961 

7,21 

7,22 

-0,29 

10,30 

8361 

5,81 

7,50 

0,5700 

10446,08 

STAYER 

78 

0,04 

0,04 


-55,57 

212 

0,04 

0,15 

0,0258 

7,30 

STEFANEL 

2378 

1,23 

1,24 

-0,80 

2,16 

7 

1,01 

1,25 

0,0600 

66,37 

STEFANEL RNC 

4434 

2,29 

2,29 


-0,43 

0 

2,29 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

36679 

18,94 

19,04 

0,90 

-2,59 

16772 

15,57 

21,18 

0,0800 

17044,86 

TARGETTI 

5867 

3,03 

3,06 

-3,32 

-2,32 

7 

2,76 

3,19 

0,1000 

53,63 

TECNODIF W04 

357 

0,18 

0,18 

-2,66 

-10,76 

26 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

14129 

7,30 

7,34 

0,55 

-0,52 

15409 

5,31 

7,53 

0,1357 

38403,44 

TELECOM IT R 

8535 

4,41 

4,44 

0,43 

-9,04 

8557 

3,35 

4,90 

0,1357 

9050,16 

TENARIS 

4099 

2,12 

2,10 

1,01 

15,31 

10 

1,78 

2,18 


2457,20 

TERMEACQR 

568 

0,29 

0,28 

0,39 

26,27 

1675 

0,21 

0,29 

0,0100 

42,57 

TERME ACQUI 

738 

0,38 

0,37 

0,88 

32,65 

3757 

0,22 

0,38 

0,0060 

83,00 

TIM 

7954 

4,11 

4,11 

0,02 

-6,62 

61648 

3,66 

4,69 

0,0477 

34646,89 

TIM RNC 

7300 

3,77 

3,77 

0,48 

-6,80 

51 

3,60 

4,19 

0,0597 

497,90 

TOD'S 

51640 

26,67 

26,71 

0,60 

-14,49 

65 

23,15 

32,05 

0,3500 

806,77 

TREVI FINANZ 

1236 

0,64 

0,63 

-2,17 

-12,32 

165 

0,59 

0,75 

0,0150 

40,85 

UNICREDIT 

7662 

3,96 

3,94 

-1,45 

2,14 

86015 

3,14 

4,07 

0,1410 

24827,93 

UNICREDIT R 

7594 

3,92 

3,88 

-0,77 

12,03 

79 

3,14 

4,00 

0,1560 

85,13 

UNIPOL 

7735 

4,00 

3,98 

0,13 

0,03 

31 

3,93 

4,14 

0,0950 

1293,01 

UNIPOLP 

3615 

1,87 

1,86 

-0,80 

11,20 

993 

1,64 

1,88 

0,1002 

344,37 

UNIPOL PW05 

177 

0,09 

0,09 

-1,83 

-1,40 

327 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

278 

0,14 

0,15 

-1,27 

-2,91 

180 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

4459 

2,30 

2,28 

-2,23 

12,73 

5 

2,03 

2,49 

0,0700 

74,85 

VEMER SIBER 

1416 

0,73 

0,73 

-1,39 

-12,11 

9 

0,62 

0,99 

0,0516 

47,60 

VIANINIINDUS 

5286 

2,73 

2,73 


7,06 

0 

2,51 

2,83 

0,0300 

82,19 

VIANINI LAVORI 

9294 

4,80 

4,80 

1,05 

2,35 

1 

4,53 

4,82 

0,1000 

210,23 

VITTORIA ASS 

7722 

3,99 

4,00 

-0,25 

8,25 

1 

3,42 

4,21 

0,1200 

119,64 

VOLKSWAGEN 

60528 

31,26 

31,41 

-2,48 

-14,22 

151 

28,97 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

27464 

14,18 

14,48 

5,18 

22,22 

82 

10,49 

14,45 

0,5500 

354,60 

ZUCCHI 

7551 

3,90 

3,90 

2,90 

1,33 

2 

3,11 

3,90 

0,2500 

95,07 

ZUCCHI RNC 

7939 

4,10 

4,10 


5,13 

0 

3,49 

4,13 

0,2800 

14,05 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,270 

109,900 

BTP FB 97/07 

113,720 

113,500 

BTP MZ 01/04 

101,860 

101,830 

BTP ST 02/05 

102,380 

102,230 

CCT LG E2/09 

100,990 

100,970 

BTP AG 02/17 

108,980 

108,530 

BTP FB 99/04 

100,720 

100,690 

BTP MZ 01/06 

105,890 

105,730 

BTP ST 95/05 

117,830 

117,720 

CCT MG 97/04 

100,350 

100,360 

BTP AG 03/13 

101,650 

101,280 

BTP GE 03/08 

101,830 

101,600 

BTP MZ 01/07 

105,870 

105,720 

CCTAG 00/07 

101,010 

101,030 

CCT MG 98/05 

100,800 

100,810 

BTP AG 93/03 

101,540 

0,000 

BTP GE 94/04 

103,860 

103,830 

BTP MZ 02/05 

102,970 

102,860 

CCTAG 02/09 

101,050 

101,050 

CCT MZ 97/04 

100,310 

100,300 

BTP AG 94/04 

107,080 

0,000 

BTP GE 95/05 

111,140 

111,070 

BTP NV 01/11 

95,740 

0,000 

CCTAP 01/08 

101,020 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,860 

100,850 


BTP GN 00/03 

100,200 

100,210 

BTP NV 93/23 

156,980 

156,540 

CCTAP 02/09 

101,020 

101,020 

CCT NV 96/03 

100,160 

100,140 

BTP AP 94/04 

105,360 

105,330 

BTP GN 93/03 

100,160 

0,000 

BTP NV 96/06 

116,410 

116,220 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,040 

101,040 

BTP AP 95/05 

114,670 

114,560 

BTP LG 00/05 

104,850 

104,730 

BTP NV 96/26 

134,700 

134,370 

CCT DC 99/06 

100,930 

100,930 

CCT OT 98/05 

100,860 

100,860 

BTP AP 99/04 

100,930 

100,880 

BTP LG 01/04 

102,530 

102,490 

BTP NV 97/07 

112,310 

112,090 

CCT FB 03/10 

101,060 

101,060 

CCT ST 01/08 

101,000 

101,000 

BTP DC 00/05 

106,810 

106,670 

BTP LG 02/05 

103,360 

103,240 

BTP NV 97/27 

124,250 

123,920 

CCT GE 96/06 

102,200 

102,510 

CCT ST 96/03 

100,150 

100,150 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,120 

117,970 

BTP NV 98/29 

105,720 

105,440 

CCT GE 97/04 

100,220 

100,210 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,400 

BTP DC 93/23 

142,100 

142,100 

BTP LG 97/07 

114,700 

114,470 

BTP NV 99/09 

104,510 

104,210 

CCT GE 97/07 

102,050 

102,080 

CTZAP 03/05 

95,570 

95,435 

BTP FB 01/04 

102,030 

102,010 

BTP LG 98/03 

100,360 

0,000 

BTP NV 99/10 

112,020 

111,670 

CCTGE2 96/06 

101,610 

101,720 

CTZ DC 02/03 

98,595 

98,580 






BTP FB 01/12 

108,320 

107,920 

BTP LG 99/04 

102,040 

101,980 

BTP OT 00/03 

101,220 

101,220 

CCT LG 00/07 

101,290 

101,470 

CTZ DC 03/04 

96,420 

96,306 

BTP FB 02/13 

106,030 

105,620 

BTP MG 02/05 

104,180 

104,020 

BTP OT 01/04 

102,380 

102,310 

CCT LG 01/08 

101,000 

0,000 

CTZ GN 01/03 

99,779 

99,768 

BTP FB 02/33 

113,560 

113,260 

BTP MG 98/08 

108,490 

108,230 

BTP OT 02/07 

108,160 

107,960 

CCT LG 02/09 

101,050 

101,040 

CTZ GN 02/04 

97,561 

97,488 

BTP FB 03/06 

100,540 

100,340 

BTP MG 98/09 

106,090 

105,820 

BTP OT 93/03 

102,500 

0,000 

CCT LG 96/03 

100,120 

100,120 

CTZ MZ 02/04 

98,000 

98,038 

BTP FB 96/06 

118,050 

117,890 

BTP MG 99/31 

117,160 

116,890 

BTP OT 98/03 

100,630 

100,620 

CCT LG 98/05 

100,900 

100,900 

CTZ ST 01/03 

99,190 

99,203 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,150 

100,130 

CENTROB /15 RFC 

102,500 

102,350 

INTERB/06 403 IN 

95,100 

95,400 

MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 

109,400 

109,500 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,410 

100,690 

CENTROB /18 RFC 

84,990 

84,900 

MED CENT/03 ENERB 

115,110 

115,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

100,790 

100,520 

BEI 96/03 ZC 

99,460 

99,450 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

81,700 

81,450 

MED CENT/18 REV FL 

100,850 

101,190 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

98,990 

98,300 

BEI 97/04 IND 

100,000 

100,010 

CENTROB 96/06 ZC 

89,280 

89,200 

MED CENT/05 DJEU 

102,000 

101,510 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

20,810 

20,850 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

109,100 

108,100 

COMIT/09 

103,200 

103,400 

MED CENT/09 CONS 

100,900 

100,880 

M PASCHI /05 43 TF 

103,340 

103,250 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

95,000 

94,550 

COMIT 96/06 IND 

100,500 

100,060 

MED LOM /05 18 

102,000 

101,940 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

107,800 

107,550 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

100,500 

100,460 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,890 

99,790 

MED LOM /18 RFC75 

85,340 

84,800 

M PASCHI 99/09 2 

101,200 

101,520 

BEI 99/29 EU STEP DW 

78,690 

80,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,020 

99,070 

MED LOM /19 3 RFC 

79,430 

79,800 

M PASCHI 99/29 4 

81,990 

79,940 

BEI 99/29 FIXED 

83,700 

83,200 

COSTA CR/05 TV 

98,950 

98,900 

MED TOSC/06 IND 

96,210 

96,200 

M PASCHI 99/29 8 

80,250 

80,000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

90,600 

90,650 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,980 

99,990 

MEDIO/04TV CAP 

100,190 

100,400 

PCOM IND/07MC 

96,500 

96,500 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

77,000 

77,000 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,490 

103,120 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

95,360 

95,500 

P LODI/04 IND DC 

95,660 

95,630 

BIRS 97/04 6,5% 

103,080 

103,130 

CREDIOP/19 FL0AT1 

82,500 

82,200 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

102,300 

101,010 

P LODI/07 MIX2 

99,960 

99,930 

BIRS 97/07 ZC 

89,280 

89,500 

CREDIOP/19 STDW3 

78,850 

78,270 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

104,760 

104,450 

PARMALAT/07 2 

95,200 

95,450 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

101,950 

102,210 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

87,100 

87,200 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,090 

93,940 

PARMALAT/10 

97,000 

96,700 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,330 

97,350 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,000 

100,000 

MEDIO/07 V PURO 

94,710 

94,900 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,420 

95,480 

BNL/04 K-OS&P 

100,500 

101,000 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

99,900 

99,800 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,570 

100,450 

POBB05 BLEASIND 

94,060 

94,490 

BNL/04 KN-OUTR 

97,080 

97,000 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

102,010 

102,300 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,380 

100,260 

POPBGCV/08TV 

100,480 

100,300 

BNL/05 DOP CEN 5 

93,580 

93,560 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

97,210 

97,350 

MEDIOB/06 IND 

96,070 

95,510 

POP BG CV/12 TV 

103,200 

103,200 

BNL/06 BIS OICR 

92,000 

91,930 

FIAT STEP UP/11 

94,010 

93,730 

MEDIOB/08 RUSSIA 

81,200 

80,930 

POP LODI/06 IND 

91,680 

91,560 

BNL/06 HIMALAYA 

92,000 

92,000 

FINECO/16 REV FL 

98,500 

97,410 

MEDIOB 94/04 

100,340 

100,300 

R COLOMBI A/05 

112,100 

112,020 

BNL/07 VAL PURO 

96,940 

97,040 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,000 

112,700 

MEDIOB 96/11 ZC 

68,100 

68,190 

REP ELLENICA/19 TF 

102,520 

102,500 

CAPITALI A/09 SUB 

102,910 

102,990 

INTBCI01/04 DC 

96,870 

96,860 

MEDIOB 97/04 IND 

100,210 

100,400 

SPAOLO /05 CONC 

93,380 

93,500 

CAPITALI A 08 261 ZC 

81,050 

81,470 

INTBCI02/07 MIX 

100,350 

100,320 

MEDIOB 97/07 IND 

100,940 

100,970 

SPAOLO/05 1 BON 18 

94,400 

94,000 

CENTROB/13 RFC 

100,400 

100,370 

INTERB/13 351 CAL 

97,600 

97,300 

MEDIOB 98/08 TT 

99,870 

99,880 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,850 

100,550 

CENTROB/14 RF 

96,150 

96,300 

INTERB/21 359 CR 

79,000 

79,050 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,750 

100,750 

UNICR/10 S-U 

106,020 

106,240 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 







CAPITALG. AMERICA 

7.536 

7.464 

14592 -29.851 

A^IUNAm 11 ALIA 





CRISTOFORO COLOMBO 

12,912 

12.810 

25001 -22 580 

ALBOINO RE 

5.528 

5.554 

10704 

-28.440 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,497 

4,525 

4.457 

4.483 

8707_1000 

8762 0.000 

APULIA AZ.ITALIA 

9.405 


18211 

-17.151 


DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.128 

12.032 

23483 -8.770 

ARCA AZITALIA 



32684 

-16.414 



DUCATO GEO AM.VAL. 

5.177 

5.134 

10024 -10.864 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.390 

4,380 



8500 


DUCATO GEO AMERICA 

4.396 

4.358 

8512 -29.776 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.671 

15,656 

30343 

-18.431 

EFFEAZ. AMERICA 

2,387 

2.365 

4622 -25.499 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.128 

19,125 

37037 

-17.366 

EPTASELEZ. AMERICA 



7530 -25,168 






3.889 

3,859 

BIM AZION.ITALIA 


6.033 

11691 

-15.564 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,509 

4.472 

8731 0.000 


EUROM. AM.EQ. FUND 

13.674 

13.563 

26477 -29.941 











F&F L.AZIONI AMERICA 

3.575 

3.543 

6922 -25,952 

BIPIEMME ITALIA 

12.577 

12,549 

24352 

-17.646 

F&F SELECT AMERICA 

9.860 

9.775 

19092 -26.467 

FONDERSEL AMERICA 


10.228 

19961 -29,001 






10.309 

BPBPRUM.AZ.ITALIA 

4,124 

4,127 

7985 

-15.283 

FS BEST.OF.AM. 

G.P. AMERICA VAL. 

3.328 

15.353 

3.353 

15.205 

6444 -29.326 

29728 -33.717 

BPB TIZIANO_ 

BPVIAZ. ITALIA 

3.756 

13.298 

3.751 

25737 

7273 

-16.272 

G.P. USA QRQWTH_ 

GEO US EQUITY 

2.396 

2.371 

4639 -29,736 

C.S. AZ. ITALIA 



19177 

-19.302 

2.556 

2.556 

4949 -24.109 

9.904 

9,888 

GESTIELLE AMERICA 

11.275 

11.192 

21831 -29.079 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

16.558 

16,526 

32061 

-15.485 

GESTNORD AZ.AM. 

11.936 

11.820 

23111 -29.163 

CA-AM MIDA MID CAP 


3,716 

7141 

-17.049 


IIS TRADING AZ.AMER. 

3,168 

3.139 

6134 -29,724 

CAPITALA ITALIA 





CENTRALE ITALIA 

11.834 

11.833 

22914 

-17.348 

IMIWEST 

15.685 

15.549 

30370 -26.544 

ING AMERICA 

12,985 

12.858 

25142 -31,168 

CISALPINO INDICE 





mir.ATnrìFn itai ia 





INVESTIRE AMERICA 

14,755 

14.613 

2857Q -25,648 

DWS AZ. ITALIA 

9.842 

9,821 

19057 

-15.366 

INVESTITORI AMERICA 

3,425 

3.395 

6632 -25,881 

KAIROS US FUND 

4,786 

4.753 

9267_1000 

DWS CRESCITA AZION 





DWSITAL EQUITYRISK 

14.549 

14.523 

28171 

-14.878 

MCGEST.FDFAME. 

4.737 

4.773 

9172 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.502 

3.473 

6781 -25.663 

EFFEAZ. ITALIA 

5.331 

5.325 

10322 

-17.014 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.362 

5.309 

10382 -30.318 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.971 

9.951 

19307 

-18.901 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.341 


31641 -29.075 

EPTA MID CAP ITALIA 





16.188 

Lr ih miu ynr i imlim_ 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.425 

9.414 

18249 


NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.424 

14.283 

27929 -29.851 


OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.698 

2.694 

5224 -25.345 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.709 

18,700 


-15.835 


OPTIMA AMERICHE 

3.951 

3.919 

7650 -24.800 

PAF^FQTIHMF ITAI IA 





F&F 1 AfiF«5T ITAI IA 





PUTNAM US SMC VAL 

4.681 

4.644 

9064 -24.231 

FftF <?FI FPT ITAI IA 





PUTNAM USSMCVALS 

5.367 

5.310 

0 -24.236 

FftNDFR.QFI ITAI IA 





PUTNAM USA EQ-S 

6.468 

6.394 

0 -18.622 

FONDERSEL P.M.I. 

11 172 

11 246 

21632 

-18 392 

PUTNAM USA EQUITY 

5.641 

5.592 

10922 -18.623 

G.P. CAPITAL 

41.086 

41,047 

79554 

-15.326 

PUTNAM USA OP.-$ 

5.817 

5.752 

0 -20.675 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.073 

5.030 

9823 -20.672 

G.P. ITALY 


15.072 

29214 

-15.756 


PUTNAM USA V.$ USA 

4,342 

4.295 

0 -20,535 

GESTIELLE ITALIA 





V^-V NLLLL 1 IMLIM_ 

GESTIFONDI AZ IT 





PUTNAM USAV.EURQ 

3,787 

3.756 

7333 -20,541 

yi-v i iryML/i j-u-.i i._ 

GESTNORD AZ ITALIA 





RAS AMERICA FUND 

12,765 

12.672 

24716 -26,915 

yl-V UImDH r\£=sl 1 MLIM_ 

GRIFOGLOBAL 

9.674 


18731 

-18.876 

RAS MULTIP.MULTAM. 

4,954 

4.984 

9592 0,000 


ROMAGEST AZ.NORDA. 

9.971 

9.873 

19307 -25.472 

MS TRADING AZ.ITAL. 


4.140 


-16.468 



SAI AMERICA 

11,516 

11.424 

22298 -18 407 

IMI ITALY 





ING AZIONARIO 





SANPAQLQ AMERICA 

8,077 

8.012 

15639 -27,593 

INVFSTIRF A7ION 





UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,321 

7.231 

14175 -25,120 

ITALY STOCK MAN. 

1Q,97Q 

10,976 

21241 

-18.170 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,231 

7.142 

3 434 

14001 -25,828 

LEONARDO AZ. ITALIA 

LEONARDOSMALLCAPS 

MUB 

6.811 

7,117 

6.823 

13/63 

13188 

-16.523 

-18.858 

ZENIT S&P 100INDEX 

- — 

3,596 

3,557 

-0/U3-IfeaLfiBB 

6963 -25,347 

NFYTAM P AZ ITAI IA 









NEXTRA AZ.ITALIA 

10.036 

10.027 

19432 

-18.086 

■ AZ. PACIFICO 




NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.442 

14.443 

27964 

-17,356 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.592 

3.608 

6955 -31.161 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.844 

3.834 

7443 

-13.011 

ANIMA ASIA 

3,791 

3.759 

7340 -19,767 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.299 

3.294 

6388 

-21.414 

ARCA AZFAR EAST 

4,217 

4.212 

8165 -28,331 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.788 

7.780 

15080 

-15.522 

ARTIG- AZIQNIQRIENTE 

2,477 

2.480 

4796 -29,005 

OPTIMA AZIONARIO 

4.761 

4.761 

9219 

-15.674 

AUREO PACIFICO 

2,563 

2.566 

4963 -31,378 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.416 

4.427 

8551 

-20.760 

AZIMUT PACIFICO 

4.762 

4.738 

9221 -28.390 

PADANO INDICE ITALIA 

9.526 

9.517 

18445 

-16.040 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.701 

2.711 

5230 -28.752 

RAS CAPITAL 

18.135 

18.111 

35114 

-16.750 

BIPIEMME PACIFICO 

3,122 

3.118 

6045 -31,923 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.531 

7.521 

14582 

-16.470 

BN AZIONI ASIA 

5.234 

5.232 

10134 -28.827 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.588 

13.596 

26310 

-14.352 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.689 

3.675 

7143 -26.057 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.054 

24.039 

46575 

-19.352 

CAPITALG. PACIFICO 

2.472 

2.477 

4786 -29.712 

ROMAGEST SC ITALY 

3,280 

3.309 

6351 

-22,090 

DUCATO GEO ASIA 

3.403 

3.411 

6589 -24.226 

romagestsel.az.it 

3.272 

3.270 

6335 

-19,941 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.465 

2,461 

4773 -31.736 

SAI ITALIA 

15.899 

15.875 

30785 

-14.369 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.398 

2.402 

4643 -25,574 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.670 

22.631 

43895 

-19.076 

EPTASELEZ. PACIFIC 

4.999 

5.003 

9679 -28.350 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.626 

3.630 

7021 

-20 569 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.240 

2.252 

4337 -36,000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.595 

11.611 

22451 

-15,235 

EUROM. TIGER 

6.832 

6.834 

13229 -31.809 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.527 

11.523 

22319 

-15.596 

F&F SELECT PACIFICO 

5.251 

5.246 

10167 -28.654 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.191 

14.198 

27478 

-15.950 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.634 

2.629 

5100 -29.722 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14 116 

14 103 

27332 

-16.384 

FERDINANDO MAGELLANO 

3.994 

3.989 

7733 -28.767 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.459 

5.447 

10570 

0.000 

FONDERSEL ORIENTE 

3.174 

3.178 

6146 -32.953 

ZENIT AZIONARIO 

8.637 

8.619 

16724 

-23 083 

FSBESTQFJAP. 

3,710 

3.721 

7184 -30,783 

ZETA AZIONARIO 

15,916 

15,899 

30818 

-16,504 

G.P. JAPAN 

2.060 

2.066 

3989 -34.436 


G.P. PACIFICO 

9.841 

9.844 

19055 -32.093 

A7 ARFAFURO 





GEO JAPANESE EQUITY 

2,008 

2.008 

3888 -35,183 






GESTIELLE GIAPPONE 

3,639 

3.635 

7Q46 -31,027 

ALTO AZIONARIO 

13 497 

13 429 

26134 

-12 487 

GESTIELLE PACIFICO 

6,987 

7.001 

13529 -21,246 

AUREO EMÙ 

8 200 

8 109 

15877 

-27 638 

GESTNORD AZ.PAC. 

4,732 

4.742 

9162 -31,190 

BIPIELLE F EURO 

8 175 

8 109 

15829 

-26 714 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3,613 

3.613 

6996 -27,230 

BIPIELLE F MEDITERAN 

10 876 

10 816 

21059 

-22.739 

IMI EAST 

4,414 

4.412 

8547 -30,510 

BPB PRUM AZ EURO 

3 479 

3 469 

6736 

-28.533 

ING ASIA 

3,347 

3.350 

6481 -30,516 

BSI AZIONARIO EURO 

3 533 

3 508 

6841 

-29.368 

INVESTIRE PACIFICO 

4.335 

4.334 

8394 -29.201 

CA-AM MIDA AZ EURO 

3 984 

3 962 

7714 

-22 308 

INVESTITORI FAR EAST 

3.426 

3.425 

6634 -31.094 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.510 

3.471 

6796 

-29.800 

MC GEST. FDF ASIA 

4.247 

4.243 

8223 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.698 

2.697 

5224 -32.667 

CISALPINO AZIONARIO 

9.660 

9.596 

18704 

-29,173 

CISALPINO EURO VALUE 

3 943 

3 907 

7635 

-28.139 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.745 

4.750 

9188 -29,838 






NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.781 

2.778 

5385 -31.704 






NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.734 

3.732 

7230 -31.711 

EUROM. EURO EQUITY 

2.785 

2.761 

5393 

-27,530 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.364 

2.372 

4577 -31.358 

G.P. EURO INNOVATION 

2.046 

2.045 

3962 

-23,770 

OPTIMA FAR EAST 

2.283 

2.289 

4421 -33.575 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.694 

5.676 

11025 

9,059 

ORIENTE 2000 

5.456 

5.449 

10564 -29.672 

LEONARDO EURO 

4 063 

4 043 

7867 

-19,956 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.341 

4.333 

0 -19.187 

NEXTRA AZ EURO DIN 

9 148 

9 054 

17713 

-29.288 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,786 

3.789 

7331 -19,188 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3 010 

2 978 

5828 

-28.807 

RAS FAR EAST FUND 

3.802 

3.804 

7362 -32,264 

SANPAOLO EURO 

11.721 

11.644 

22695 

-29,302 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

4,755 

4.786 

92Q7_1333 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.591 

6.528 

12762 

-28,006 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,387 

3.393 

6558 -32,435 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.532 

6.469 

12648 

-28,471 

SAI PACIFICO 

2,690 

2.685 

5209 -22 028 

VEGAGEST AZ AREA EUR 

5 659 

5 548 

10957 

0.000 

SANPAQLQ PACIFIC 

3,694 

3.694 

7153 -31,094 

ZENIT EUROSTOXX 501 



7021 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,496 

3.503 

6769 -33,510 

3,G2G 

3,j0j 

30,0j4 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,459 

3.466 

6698 -34,264 





■ 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.291 

3.286 

6372 -28.658 

AZ. tUnUrA 





UNICREDIT-AZ.PAC-B 



13250 -28,896 

AMERIGO VESPUCCI 

4.776 

4.762 


-27.438 

6.843 

6.833 

9248 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,804 

3,814 

7366 -30,112 

ANIMA EUROPA 

3.130 

3,117 

6061 

-22.601 

ARCA AZEUROPA 

7.421 

7.377 

14369 

-28.403 





ARTIG. EUROAZIONI 

2.691 

2.673 

5211 

-27,835 

■ AZ. PAESE 




ASTESE EUROAZIONI 

4.013 

3.980 

7770 

-28.670 

BIPIELLE H.GIAPPQNE 

3,737 

3.735 

7236 -29,992 

AZIMUT EUROPA 

10.974 

10.890 

21249 

-24,768 

DWS FRANCQFQRTE 

7,547 

7.423 

14613 -32,604 

BIM AZIONARIO EUROPA 

5,904 

5.851 

11432 

0.000 

DWSLONDRA 

4,593 

4.561 

8893 -19,180 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,570 

3.574 

6912 

-11.960 

DWS NEW YORK 

7,894 

7.810 

15285 -10,559 

BIPIELLE H EUROPA 

5,071 

5,033 

9819 

-27.098 

DWS PARIGI 

10,132 

10.059 

19618 -25,269 

RIPIFMMF EUROPA 

9915 

9 872 

192QQ 

-25.644 

DWS TOKYO 

3.989 

3.968 

7724 -24.522 

RIPIEMME IN EUROPA 

3.990 

4.000 

7726 

-21.255 

F&F SELECT GERMANIA 

7,145 

7.060 

13835 -30,319 

RN AZIONI EUROPA 

6.Q80 

6.047 

11773 

-26,596 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,710 

5.712 

11056 -12,099 

BPVI AZ. EUROPA 

3.148 

3.130 

6095 

-26.241 

ZETA SWISS 

18,083 

18,172 

35014 -26,557 

CAPITALG EUROPA 

5.243 

5219 

10152 

-25,988 





CENTRALE EUROPA 

14.506 

14.408 

28088 

-29.404 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


CONSULTINVEST AZIONE 

7.042 

7.009 

13635 

-25.544 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.295 

4.256 

8316 -13.021 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.655 

4.630 

9013 

0,000 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.878 

3.864 

7509 -26.133 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.653 

4.633 

9009 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.160 

3.138 

6119 -25,454 

DUCATO GEO EUROPA 

6.716 

6.682 

13004 

-27.947 

AZIMUT EMERGING 

3.297 

3.268 

6384 -25.993 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.798 

4.772 

9290 

-16.932 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.423 

4.348 

8564 -25.925 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10,750 

10,749 

20815 

-24.893 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.757 

6.732 

13083 -33.520 

EFFE AZ. EUROPA 

2,320 

2,309 

4492 

-28.790 


3.567 

3.541 

6907 -27.322 

EPSILON QVALUE 

3.656 

3.637 

7079 

-29.064 

CAPITALG.' EQEM 

10.118 

10.048 

19591 -24.627 

EPTASELEZ. EUROPA 

3.960 

3.941 

7668 

-26.339 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.464 

5.385 

10580 -1.514 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.159 

4.139 

8053 

-27.391 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.243 

4.240 

8216 -17.015 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.761 

11.695 

22772 

-28.708 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.626 

2.618 

5085 -28.035 

EUROPA 2000 

12.529 

12.471 

24260 

-27.076 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.908 

2.894 

5631 -28.250 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

17.205 

17.110 

33314 

-25.319 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.282 

5.261 

10227 -24.120 

F&F POTENZ. EUROPA 

4.881 

4.854 

9451 

-26.380 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.898 

3.887 

7548 -26.480 

F&FSELECTEUROPA 

14.277 

14.198 

27644 

-25.066 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.924 

3.904 

7598 -26.226 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.606 

2.596 

5046 

-32.713 

G.P. EMERGING MKT 

4.637 

4.596 

8978 -30,060 

FONDERSELEUROPA 

9.651 

9.597 

18687 

-27.745 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.678 

5.659 

10994 -25.787 

FS BEST OF EUR. 

3.674 

3.724 

7114 

-26.827 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.109 

4.081 

7956 -27.569 

G.P. EUROPA 

3.134 

3.121 

6068 

-25.005 

IIS TRADING AZ.EMER. 

4.582 

4.551 

8872 -28.895 

G.P. EUROPA VAL. 

17.999 

17.917 

34851 

-23.939 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.088 

4.068 

7915 -28.581 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.993 

2.993 

5795 

-24.514 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.872 

3.840 

7497 -25.077 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.219 

3.219 

6233 

-24.859 

LEONARDO EM MKTS 

2.961 

2.956 

5733 -29.247 

GESTIELLE EUROPA 

9.371 

9.313 

18145 

-26.617 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.766 

4.785 

9228 0.000 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.950 

6.907 

13457 

-26.672 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.230 

6.135 

12063 -23.313 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.233 

3.219 

6260 

-34.221 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.881 

5.867 

11387 -15.853 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.635 

4.619 

8975 

-10,226 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.554 

3.539 

6882 -29.526 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.355 

3.336 

6496 

-31.892 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3.929 

3.904 

0 -24.857 

IMI EUROPE 

13.661 

13.579 

26451 

-27.708 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.427 

3.414 

6636 -24.846 

ING EUROPA 

13.490 

13.409 

26120 

-28.838 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.105 

4.088 

7948 -25.955 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.538 

9.502 

18468 

-25.594 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.802 

2.778 

5425 -25.379 

INVESTIRE EUROPA 

8.807 

8.753 

17053 

-28.293 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.213 

4.198 

8158 -28.386 

INVESTITORI EUROPA 

3.611 

3.587 

6992 

-26.769 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.421 

5.314 

10497 -22.089 

LAURIN EUROSTOCK 

2.688 

2.668 

5205 

-28.775 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.507 

5.417 

10663 -20.659 

MC EU-AZ EUROPA 

2.938 

2.938 

5689 

-24.414 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.355 

4.326 

8432 -23.850 

MCGES. FDF EUR. 

4.527 

4.582 

8765 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.320 

4.292 

8365 -24.343 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.029 

4.012 

7801 

-18.159 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.113 

6.094 

11836 -14.919 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.581 

4.551 

8870 

-29.457 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,124 

6,105 

11858 -14,707 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.607 

13.521 

26347 

-29.911 


NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_ 

2.302 

2.290 

4457 

-28.375 

■ AZ. INTERNAZIONALI 



NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.548 

8.491 

16551 

-28.997 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.712 

4.696 

9124 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.808 

2.785 

5437 

-30.477 

ALTO INTERN. AZ. 

3.645 

3.622 

7058 -29.057 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.898 

2.880 

5611 

-30.168 

ANIMA FONDO TRADING 

9.830 

9,757 

19034 -15.846 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.475 

4,472 

8665 

-29.193 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.568 

5.527 

10781 -25.631 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

2.813 

2.836 

5447 

-27.199 

ARCA 27 

9.948 

9,877 

19262 -27.163 

OPTIMA EUROPA 

2.400 

2.391 

4647 

-29.140 

ARCA5STELLE E 

2.874 

2.916 

5565 -27.552 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.605 

6.591 

12789 

-25.936 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.552 

3.600 

6878 -27.317 

RAS EUROPE FUND 

11.453 

11.384 

22176 

-28.045 

AUREO BLUE CHIPS 

3.382 

3,355 

6548 -22.820 

RAgMULTIP.MULTIEUR. 

5.140 

5.208 

9952 

0.000 

AUREO GLOBAL 

7.783 

7.726 

15070 -25.156 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.191 

9.126 

17796 

-29.973 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.803 

4.760 

9300 0.000 

SAI EUROPA 

8.163 

8.110 

15806 

-25.315 

AZIMUT BORSE INT. 

9.791 

9.715 

18958 -23.418 

SANPAOLOEUROPE 

6.209 

6.173 

12022 

-29.137 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.786 

2.761 

5394 -30.280 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.225 

12.157 

23671 

-27.101 

BDS ARCOB.CRESCITA 

4.913 

4,983 

9513 0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.116 

12.048 

23460 

-27.574 

BIM AZION.GLOBALE 

3.084 

3.060 

5971 -23.776 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.585 

3.533 

6942 

-25.560 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.211 

14.125 

27516 -26.641 

ZETA EURQSTQCK 

3.504 

3.485 

6785 

-28.108 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.321 

3.356 

6430 -27.441 

ZETA MEDIUM CAP 

4,026 

4,023 

7795 

-21,197 

BIPIEMME GLOBALE 

16.530 

16.410 

32007 -25.078 






BN AZIONI INTERN. 

8.736 

8,676 

16915 -24.357 

AZ. AMERICA 





BNLBUSS.FDFG.QRQWT 

2,379 

2.410 

4606 -26,732 

ALTO AMERICA AZ. 

4.337 

4.300 

8398 

-30.707 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.100 

3.131 

6002 -28.817 

AMERICA 2000 

9.608 

9.531 

18604 

-26.578 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,506 

3.480 

6789 -26.251 

ANIMA AMERICA 

4.112 

4.065 

7962 

-7.885 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.383 

3.366 

6550 -29.299 

ARCA AZAMERICA 

15.399 

15.265 

29817 

-26.803 

BPBRUBENS 

6.321 

6.281 

12239 -26.941 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.027 

2.999 

5861 

-27.270 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.055 

3.034 

5915 -26.029 

AUREO AMERICHE 

2.927 

2.898 

5667 

-24.542 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.944 

3.917 

7637 -26.017 

AZIMUT AMERICA 

9.113 

9.046 

17645 

-24.598 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.041 

5.989 

11697 -27.522 

BIM AZIONARIO USA 

5.308 

5.235 

10278 

0.000 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.548 

2.532 

4934 -26.781 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.538 

6.473 

12659 

-29.849 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.625 

3.593 

7019 -27.500 

BIPIEMME AMERICHE 

8.014 

7.930 

15517 

-24.531 

CARIGE AZ 

4.956 

4.922 

9596 -29.781 

BN AZIONI AMERICA 

6.197 

6.146 

11999 

-24.629 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7.285 

7.220 

14106 -30.426 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,227 

3,193 

6248 

-30,631 

CENTRALE GLOBAL 

11,042 

10,962 

21380 -29,322 


CONSULTINVEST GLOBAL _U2Z_1115_ 6074 -23.933 

DUCATO GEO GL.CR. _IZfil_IfiZQ_91112_1QQQ 

DUCATO GEO GL.SELEZ. _2,550_1525_ 4937 -19.659 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.463 2.447 4769 -26.609 

DUCATO GEO GL.VAL._2.734 2.718 5294 -29.861 

DUCATO GEO GLOBALE_17.236 17.105 33374 -28.558 

D UCATO GEO TENDENZA _1426_2JQ8_4 69 7 -2 6,0 7 5 

D UCATO GLOBAL EQ UITY_1352_1322_ 571? -29,5 1 6 

D UCATO MEGATRENDS _1312_IMI_5 832 -27,8 04 

DWS PANIERE BORSE_1642_1604_8988 -25,489 

EFFE AZ. GLOBALE_1542_1522_4922 -27,619 

EFFE AZ. TQP1QQ_1463_IMS_47§1 -26.122 

EFFE UN. AGGRESSIVA _1233_1221_ 6390 -22.279 

EPTACARIGE EQUITY _1215_1232_ 4482 -28.283 

EPTA EXECUTIVE RED _1224_12Z3_ 6262 -27.194 

EPTAINTERNATIONAL_8.923 8.850 17277 -28.381 

EUROCONSULT AZ.INT._4.588 4.565 8884 -29.621 

EUROM. BLUE CHIPS _1354_ 9.885 19274 -28.445 

EURQM.QRQWTH E.F. _1222_ 5,850 1139 1 - 3Q.4Q3 

F&F GESTIONE INTERN._11,043 10,965 21382 -25,319 

F&F LAQE$T AZ.INTER. _1533_ 9,442 18412 -25,143 

F&FTOP 50 _4J575_1542_ 8858 -21,928 

FIDEURAM AZIONE_10,293 10,222 19930 -27,309 

Q.P.ALL.$ERV.CQM.A_1124_H33_6126 -24,Q33 

G.P. GLOBAL_10.955 10.883 21212 -26.614 

G.P. WORLD TOP 50 _1634_1672_ 5216 -26.633 

GAM IT.EQ.SEL.FD _1223_1311_9233_£1293 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3.173 3.208 6144 -26.260 

GESTIELLEINTERNAZ._9.019 8.964 17463 -28.861 

GESTIFONDIAZ.INT. _S M _ 8.402 16383 -29.000 

QESTNQRD AZ.INT. _1223_1224_4 608 -24,778 

GRIF QGLQBAL INTERN. _1253_ 6,308 12295 -1 3,5 81 

ING INDICE GLOBALE _1212_ 9,749 189 99 -2 9,9 99 

INGWSF GLOBALE _1332_1322_ 5627 -28.406 

ING WSF TEMATICO_3.059 3.074 5923 -28.477 

INTERN. STOCK MAN._9.673 9.594 18730 -29.332 

INVESTIRE INT. _Z£SS_ 7.634 14886 -27.300 

LEONARDO EQ UITY_1524_1553_4 965 -24,3 65 

MCQEST. FDFMEGA.W _IBIS_1222_9323_£1222 

MCQEST. FDFMEGA.H _4143_4122_9172_£1222 

MC KW-AZ SET.FINANZ._3,301_1232_6392 -22,347 

MGRECIAAZ._1423_1422_8636 -29,940 

ML M$ERIE$ EQUITIES_12Z4_1415_6533 -29,058 

MULTIFONDO C. DI0/90 _IMI_1552_ 6992 -26.336 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ _1Z32_1533_ 7180 -22.443 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. _1953_1274_ 5718 -27.569 

NEXTRA AZ.ARIETE_8.784 8.721 17008 -29.890 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16.362 16.254 31681 -30.169 

NEXTRA AZ.INTER._12.064 11.983 23359 -30.446 

NEXTRA AZ.INTER. LTE _4142_4114_91 90 - 3Q,42Q 

NEXTRA AZ.PMI INT. _1422_ 9,370 18265 -2 8,8 71 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15,713 15,591_3Q425 -3Q,1Q2 

OPEN F.AZ.ALTO R._1519_1521_6814 -29,493 

OPEN FUNDAZ INT._1584_1582_5003 -26,840 

QPTIMAINTERNAZIQN._1233_1212_7Q19 -27,269 

PADANO EQUITY INTER. _1233_1215_ 6260 -29.793 

PARITALIA O.AZ.INT.C_59.451 59.868 115113 -31.078 

PARITALIA O.AZ.INT.L_58.432 58.843 113140 -31259 

PUTNAM GL .SMC CORE8 4.943 4.910 0 -31.661 

PUTNAM GL .SMC GROWS 5.454 5.413 0 -20.873 

PUTNAM GL.SMC CORE _12U_1294_ 8347 -31.658 

PUTNAM QL.SMCQRQW _1757_4124_ 9211 -20,8 61 

PUTNAM GL.VAL.$ US A_1929_1332_ 0 -24,6 38 

PUTNAM GL.VAL.EURQ _1429_1393_6 601 -24,6 4 6 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_1968_1916_0 -20,997 

PUTNAM GLOBAL EQUITY_1BZZ_6,048 11767 -20,995 

RAS BLUE CHIPS _1932_1233_ 5929 -26.074 

RAS GLOBAL FUND_10.338 10.270 20017 -26.691 

RASMULTIPARTNER9Q _1223_1214_ 5815 -29,721 

RAS RESEARCH _2123_1333_ 5234 -29,6 09 

RISPARMIO AZ.TOP 100_10,555 10,485 20437 -23,944 

RISPARMIO IT.BORSEI._12,938 12,855 25051 -27,587 

ROMAGEST AZ.INTERN._1978_6,922 13511 -27,823 

RQMAQESTSEL.AZ.INT._16Z2_1553_5174 -26,364 

SAI GLOBALE _1514_ 8.558 16679 -27.625 

SANPAOLOINTERNAT. _13Z1_ 9.806 19113 -27.333 

SANPAOLO STRAT.9Q_5.183 5.238 10036 0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 3.895 3.908 7542 -22.978 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_4.510 4.486 8733 -29.054 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A_10.712 10.621_20741 -28.381 

UNICREDIT-AZ.QLQB-B_10,585 10,494 2Q495 -29,050 

ZENIT ET. & RICERCA _1549_1523_8858_1665 

ZETAGROWTH _1422_1417_ 4715 -25,716 


ZETA STOCK 

10,718 

10,632 

20753 

-25,574 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.508 

3.486 

6792 

-28.872 

AUREO FINANZA 

3.444 

3.427 

6669 

-26.236 

AUREO MATERIE PRIME 

3.616 

3.594 

7002 

-29.361 

AUREO PHARMA 

3.654 

3.634 

7075 

-23.331 

AUREO TECNOLOGIA 

1.670 

1.648 

3234 

-21.853 

AZIMUT CONSUMERS 

4.283 

4.258 

8293 

-20.875 

AZIMUT ENERGY 

4.248 

4.226 

8225 

-15.040 

AZIMUT GENERATION 

4.467 

4.435 

8649 

-25.710 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.646 

2.623 

5123 

-21.946 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.681 

4.655 

9064 

-13.777 

BIPIEMME BENESSERE 

3.927 

3.903 

7604 

-22.513 

BIPIEMME FINANZA 

3.432 

3.420 

6645 

-25.310 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.276 

6.195 

12152 

-26.199 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.004 

3.979 

7753 

-23.747 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.525 

3.506 

6825 

-29.500 

BN COMMODITIES 

7.991 

7.978 

15473 

-26.105 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.842 

7.808 

15184 

-24.538 

BN FASHION 

8.940 

8.915 

17310 

-21.344 

BN FOOD 

9.095 

9.041 

17610 

-23.910 

BN PROPERTY STOCKS 

7.424 

7.384 

14375 

-24.774 

CAPITALG. C. GOODS 

10.784 

10.721 

20881 

-27.565 

CAPITALG. H. TECH 

1.570 

1.551 

3040 

-25.059 

DUCATO HIGHTECH 

2.513 

2.538 

4866 

-26.218 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.765 

4.740 

9226 

-13.677 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.800 

0.794 

1549 

-44.865 

DUCATO SET ENERGIA 

4.784 

4.766 

9263 

-19.919 

DUCATO SET FARM. 

4.647 

4.626 

8998 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.067 

3.054 

5939 

-28.341 

DUCATO SET IMMOB. 

5.517 

5.481 

10682 

-27.607 

DUCATO SET INDUSTR 

2.561 

2.541 

4959 

-30.445 

DUCATO SET MAT.P. 

8.002 

7.970 

15494 

-14.636 

DUCATO SET SERV. 

4.865 

4.852 

9420 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.289 

1.273 

2496 

-28.823 

DUCATO SET TELECOM. 

4.649 

4.603 

9002 

-15.179 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.302 

2.283 

4457 

-26.075 

EPTAFINANCE FUND 

3.588 

3.570 

6947 

-28.440 

EPTAH. CARE FUND 

3.415 

3.388 

6612 

-19.967 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.669 

1.646 

3232 

-27.811 

EPTA UTILITIES FUND 

2.853 

2.839 

5524 

-26.846 

EUROCONS.TECNOL. 

3.438 

3.388 

6657 

-26.381 

EUROM. GREEN E.F. 

8.624 

8.580 

16698 

-22.944 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.913 

9.773 

19194 

-25.756 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.848 

3.830 

7451 

-26.382 

F&FSELECTFASHION 

3.826 

3.813 

7408 

-22.219 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.416 

1.411 

2742 

-21.026 

F&F SELECT N FINANZA 

3.500 

3.484 

6777 

-25.468 

FS INFO TECNOLOG. 

3.036 

3.075 

5879 

-30.968 

G.P. FIN. EUROPA 

3.111 

3.097 

6024 

-29.037 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.312 

3.303 

6413 

-22.976 

G.P. TMT EUROPA 

2.506 

2.497 

4852 

-20.721 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.895 

3.873 

7542 

-19.039 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.632 

1.610 

3160 

-25.919 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.716 

2.694 

5259 

-22.488 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.800 

3.782 

7358 

-28.878 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.253 

5.213 

10171 

-18.784 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.379 

3.367 

6543 

-28.365 

GESTIELLE WORLD NET 

1.267 

1.259 

2453 

-21.982 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.477 

3.461 

6732 

-25.338 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.171 

3.156 

6140 

-29.689 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.063 

5.036 

9803 

-30.529 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.328 

8.287 

16125 

-24.000 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.040 

2.979 

5886 

-18.890 

GESTNORD AZ.ED. 

3.872 

3.859 

7497 

-25.509 

GESTNORD AZ.EN. 

3.902 

3.881 

7555 

-24.365 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.613 

3.599 

6996 

-21.660 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.968 

0.956 

1874 

-30.758 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.382 

3.356 

6548 

-20.009 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.077 

3.026 

5958 

-26.140 

ING COMTECH 

0.902 

0.893 

1747 

-26.726 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.845 

3.816 

7445 

-25.886 

ING I.T. FUND 

4.003 

3.948 

7751 

-33.681 

ING INTERNET 

2.148 

2.134 

4159 

-18.912 

ING QUALITÀ' VITA 

4.285 

4.263 

8297 

-24.573 

ING REAL ESTATE FUND 

4.188 

4.176 

8109 

-19.708 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.126 

2.080 

4117 

-13.787 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.854 

2.854 

5526 

-21.051 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.822 

1.822 

3528 

-17.668 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.532 

5.498 

10711 

-31.619 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.192 

5.168 

10053 

-29.771 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.961 

4.945 

9606 

-30.828 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.034 

5.013 

9747 

-21.490 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.181 

4.145 

8096 

-29.860 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.162 

6.117 

11931 

-21.871 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.034 

2.993 

5875 

-34.029 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.886 

6.846 

13333 

-12.547 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.818 

3.801 

7393 

-32.579 

NEXTRA AZ.WEB 

1.471 

1.453 

2848 

-24.833 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.528 

2.498 

4895 

-29.008 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.128 

2.107 

4120 

-22.448 

RAS CONSUMER GOODS 

5.113 

5.083 

9900 

-30.896 

RAS ENERGY 

4.960 

4.939 

9604 

-25.334 

RAS FINANCIAL SERV 

3.916 

3.907 

7582 

-27.144 

RAS HIGH TECH 

1.878 

1.850 

3636 

-28.402 

RAS INDIVID. CARE 

6.112 

6.074 

11834 

-22.456 

RAS LUXURY 

2.873 

2.858 

5563 

-32.495 

RAS MULTIMEDIA 

4.041 

3.990 

7824 

-26.766 

SANPAOLO FINANCE 

19.339 

19.253 

37446 

-28.725 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.724 

3.674 

7211 

-27.251 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.607 

8.544 

16665 

-28.690 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.083 

14.007 

27268 

-23.859 

UNICREDIT-PH-A 

10.548 

10.467 

20424 

-27.340 

UNICREDIT-PH-B 

10.434 

10.354 

20203 

-27.757 

UNICREDIT-RISN-A 

4,159 

4,149 

8053 

-22,551 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

UNICREDIT-RISN-B 

4.054 

4.044 

7850 

-23.624 

UNICREDIT-SERV-A 

10.422 

10.359 

20180 

-26.950 

UNICREDIT-SERV-B 

10.285 

10.223 

19915 

-27.707 

ZENIT INTERNETFUND 

1,458 

1,438 

2823 

-20,846 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.307 

3.274 

6403 

-26.150 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.857 

2.890 

5532 

-25.849 

AUREO MULTIAZIONI 

6.211 

6.176 

12026 

-26.112 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.163 

3.145 

6124 

-34.227 

BIPIELLE H.VALORE 

3.337 

3.310 

6461 

-33.179 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.343 

3.320 

6473 

-30.671 

BN NEW LISTING 

5.728 

5.705 

11091 

-15.128 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.570 

2.604 

4976 

-26.445 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.708 

4.741 

9116 

-20.860 

DUCATO COMMODITY 

3.318 

3.344 

6425 

-27.916 

DUCATO ETICO GL. 

2.933 

2.919 

5679 

-30.415 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.106 

1.106 

2142 

-40.441 

DUCATO SMALLCAPS 

3.145 

3.163 

6090 

-30.389 

EUROM. RISK FUND 

25.530 

25.485 

49433 

-17.333 

G.P. SPECIAL 

7.399 

7.330 

14326 

-23.902 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.514 

4.490 

8740 

0.000 

IIS AZIONI GROWTH 

3.736 

3.709 

7234 

-24.934 

IIS AZIONI PMI 

4.217 

4.194 

8165 

-27.629 

IIS AZIONI VALUE 

3.619 

3.593 

7007 

-27.807 

ING INIZIATIVA 

15.306 

15.276 

29637 

-21.094 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.394 

3.430 

6572 

-27.245 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.574 

1.547 

3048 

-25.754 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.060 

4.050 

7861 

-19.508 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.655 

4.631 

0 

-19.505 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,454 

5,416 

10560 

-29,634 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.037 

13.005 

25243 

-7.163 

ARCA 5STELLE B 

4.282 

4.306 

8291 

-9.605 

ARCA5STELLE C 

3.860 

3.892 

7474 

-14.696 

ARCA BB 

26.507 

26.437 

51325 

-9.016 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.064 

4.097 

7869 

-16.908 

ARTIG. MIX 

3.987 

3.976 

7720 

-13.476 

AUREO BILANCIATO 

20.648 

20.588 

39980 

-10.811 

AZIMUT BIL. 

17.741 

17.681 

34351 

-6.052 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.798 

5.772 

11226 

-10.676 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.025 

5.056 

9730 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.020 

16.972 

32955 

-9.569 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.474 

10.437 

20280 

-11.901 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.078 

4.105 

7896 

-14.775 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.328 

10.298 

19998 

-14.932 

BN BILANCIATO 

6.760 

6.745 

13089 

-14.989 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.809 

3.821 

7375 

-11.212 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.244 

3.260 

6281 

-17.413 

BNL SKIPPER 3 

4.119 

4.102 

7975 

-12.529 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.188 

4.190 

8109 

-14.895 

CAPITALG. BILANC. 

15.818 

15.799 

30628 

-18.202 

CISALPINO BILANCIATO 

15.634 

15.565 

30272 

-12.119 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.849 

3.875 

7453 

-15.126 

DUCATO EQUITY 50 

3.868 

3.894 

7489 

-14.876 

DUCATO MIX 50 

4.104 

4.087 

7946 

-15.329 

DWS FINANZA P.25 

4.296 

4.272 

8318 

-9.500 

EFFE UN. DINAMICA 

3.882 

3.900 

7517 

-13.694 

EPSILON LONG RUN 

4.113 

4.096 

7964 

-10.450 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.946 

3.987 

7641 

-16.291 

EPTACAPITAL 

12.202 

12.165 

23626 

-10.986 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.054 

5.040 

9786 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.877 

4.877 

9443 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.050 

5.044 

9778 

-14.101 

EUROM. CAPITALFIT 

25.267 

25.223 

48924 

-11.483 

F&F EURORISPARMIO 

18.367 

18.311 

35563 

-10.181 

F&F LAGEST PORT.2 

4.440 

4.423 

8597 

-15.685 

F&F PROFESSIONALE 

45.940 

45.710 

88952 

-12.890 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.172 

10.145 

19696 

-16.314 

FONDERSEL 

38.292 

38.284 

74144 

-9.562 

FONDERSELTREND 

7.769 

7.775 

15043 

-16.219 

FONDO CENTRALE 

15.555 

15.524 

30119 

-16.751 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.056 

4.081 

7854 

-12.792 

G.P. REND 

21.855 

21.809 

42317 

-8.720 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

3.960 

3.985 

7668 

-14.043 

GEOGLOB BALI 

5.062 

5.062 

9801 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.064 

10.051 

19487 

-13.413 

GESTNORD BIL.EURO 

11.725 

11.680 

22703 

-11.722 

GESTNORD BIL.INT. 

10.906 

10.883 

21117 

-12.500 

GRIFOCAPITAL 

15.246 

15.258 

29520 

-6.888 

IMI CAPITAL 

25.872 

25.806 

50095 

-11.874 

ING PORTFOLIO 

27.157 

27.117 

52583 

-10.837 

ING WSF MODERATO 

3.765 

3.790 

7290 

-15.865 

INVESTIRE BIL. 

11.931 

11.898 

23102 

-11.523 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.022 

5.035 

9724 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.137 

4.163 

8010 

-16.339 

NAGRACAPITAL 

16.060 

16.017 

31096 

-12.722 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.742 

4.738 

9182 

-4.163 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.779 

7.760 

15062 

-16.596 

NEXTRA BILANCIATO 

26.970 

26.919 

52221 

-6.607 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.874 

28.815 

55908 

-6.225 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.953 

3.965 

7654 

-10.908 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.739 

3.747 

7240 

-15.598 

OPEN FUND GESTNORD 

3.724 

3.714 

7211 

-14.508 

PARITALIA O. ADAGIOC 

79.250 

79.703 

153449 

-16.912 

PARITALIA O.ADAGIOL 

78.297 

78.746 

151604 

-17.769 

PUTNAM GL BAL 

4.362 

4.355 

8446 

-10.394 

PUTNAM GL BAL-S 

5.001 

4.980 

0 

-10.404 

RAS BILANCIATO 

21.347 

21.274 

41334 

-12.701 

RAS MULTI FUND 

10.260 

10.220 

19866 

-12.755 

RAS MULTIPARTNER50 

4.018 

4.023 

7780 

-13.758 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.542 

4.530 

8795 

-14.172 

SAI BILANCIATO 

3.272 

3.265 

6335 

-16.679 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.154 

5.138 

9980 

-7.898 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.986 

20.907 

40635 

-12.060 

SANPAOLO STRAT.50 

5.126 

5.155 

9925 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.352 

4.362 

8427 

-13.341 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.992 

17.950 

34837 

-15.136 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.865 

17.823 

34591 

-15.539 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.210 

12.169 

23642 

-16.746 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.109 

12.068 

23446 

-17.175 

VITAMIN LONGTERM 

4.980 

5.009 

9643 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

14.887 

14.815 

28825 

-14.432 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,480 

3,471 

6738 

-16,285 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.332 

3.371 

6452 

-21.452 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.806 

3.845 

7369 

-21.735 

AUREO FF DINAMICO 

3.100 

3.127 

6002 

-20.553 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.013 

5.059 

9707 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.683 

3.710 

7131 

-21.621 

BIPIEMME VALORE 

3.711 

3.694 

7185 

-20.176 

BN INIZIATIVA SUD 

10.731 

10.720 

20778 

-8.234 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.824 

2.842 

5468 

-23.344 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.826 

3.826 

7408 

-21.694 

DUCATO EQUITY 70 

3.498 

3.530 

6773 

-20.463 

DUCATO MIX 75 

3.729 

3.706 

7220 

-21.312 

DWS FINANZA P.35 

3.121 

3.101 

6043 

-22.862 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.555 

3.602 

6883 

-21.971 

F&F LAGEST PORT.3 

4.178 

4.161 

8090 

-22.428 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.521 

3.553 

6818 

-19.520 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.483 

3.515 

6744 

-21.074 

IMINDUSTRIA 

10.304 

10.263 

19951 

-18.358 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.362 

3.394 

6510 

-21.850 

MULTIFONDO C. C30/70 

3.837 

3.870 

7429 

-22.484 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.340 

3.358 

6467 

-18.675 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65.416 

65.881 

126663 

-27.693 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.933 

67.407 

129600 

-26.016 

RAS MULTIPARTNER70 

3.495 

3.505 

6767 

-21.899 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.612 

3.589 

6994 

-24.781 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.347 

16.266 

31652 

-19.329 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.075 

6.033 

11763 

-26.022 

SANPAOLO STRAT.70 

5.132 

5.173 

9937 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

4,965 

5,010 

9614 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.752 

4.769 

9201 

-4.251 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.622 

4.639 

8949 

-6.399 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.309 

4.334 

8343 

-12.400 

ARCATE 

13.903 

13.875 

26920 

-5.710 

AUREO FF PONDERATO 

4.434 

4.440 

8585 

-4.829 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.390 

6.381 

12373 

-2.023 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.015 

5.034 

9710 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.907 

4.905 

9501 

-1.327 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.180 

7.161 

13902 

-4.215 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.426 

4.441 

8570 

-9.172 

BIPIEMME MIX 

4.682 

4.672 

9066 

-5.832 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.752 

26.724 

51799 

-3.432 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.443 

4.449 

8603 

-4.348 

BNL SKIPPER 1 

5.076 

5.065 

9829 

0.574 

BNL SKIPPER 2 

4.498 

4.485 

8709 

-7.903 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.691 

4.679 

9083 

-5.765 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.666 

4.671 

9035 

-6.041 

BPC STRADIVARI 

4.549 

4.539 

8808 

-7.295 

DUCATO EQUITY 30 

4.221 

4.239 

8173 

-9.128 

DUCATO MIX 25 

4.700 

4.692 

9100 

-8.524 

DWS FINANZA P.15 

4.998 

4.987 

9677 

-3.326 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.551 

4.554 

8812 

-3.273 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.339 

4.371 

8401 

-9.679 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.119 

5.113 

9912 

2.236 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.279 

4.275 

8285 

-6.612 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.235 

5.229 

10136 

-8.670 

FS HIGH YIELD 

4.986 

5.002 

9654 

0.000 

FS PRUDENT 

4.985 

5.009 

9652 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.793 

4.803 

9281 

-2.719 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.708 

4.717 

9116 

-3.405 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

10.916 

10.927 

21136 

-7.585 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.926 

4.920 

9538 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.347 

4.368 

8417 

-11.968 

PARITALIA O.PIANOC 

91.522 

91.729 

177211 

-6.493 

PARITALIA O.PIANOL 

90.675 

90.882 

175571 

-7.385 

RAS MULTIPARTNER20 

4.913 

4.911 

9513 

-0.887 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.084 

10.071 

19525 

-4.326 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.565 

4.564 

8839 

-8.827 

ROMAGEST VALORE PR90 

4.919 

4.918 

9525 

-3.359 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,990 

5,985 

11598 

0,183 
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SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.166 

6,156 

11939 

-1.768 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.860 

4.865 

9410 

-2.780 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,002 

5,017 

9685 

0,000 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.372 

5.362 

10402 

8.197 

ALLEANZA OBBL. 

5.479 

5.483 

10609 

6.708 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.227 

7.221 

13993 

6.435 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.017 

16.013 

31013 

9.788 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.911 

6.907 

13382 

3.582 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.640 

5.634 

10921 

-0.141 

AZIMUT SOLIDITY 

6.924 

6.925 

13407 

2.289 

BIM GLOBAL CONV. 

4.855 

4.855 

9401 

-3.670 

BIPIELLE F.80/20 

8.505 

8.490 

16468 

1.189 

BIPIELLE F.E.R.C.MIJN 

9.759 

9.761 

18896 

2.877 

BIPIEMME PLUS 

5.138 

5.133 

9949 

-0.155 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.998 

8.000 

15486 

1.510 

BNOBB. DINAMICO 

11.263 

11.279 

21808 

-4.583 

BNL PER TELETHON 

4.847 

4.850 

9385 

-3.981 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.046 

5.047 

9770 

1.304 

BPB TIEPOLO 

7.287 

7.290 

14110 

3.700 

BPCMONTEVERDI 

5.027 

5.024 

9734 

-2.160 

CISALPINO IMPIEGO 

5.849 

5.840 

11325 

6.889 

CR TRIESTE OBBL. 

5.167 

5.166 

10005 

2.781 

DWS RENDIMENTO 

5.198 

5.189 

10065 

2.403 

EPSILON LIMITED RISK 

5.183 

5.176 

10036 

-0.019 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.294 

5.289 

10251 

3.600 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.027 

5.025 

9734 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.069 

6.076 

11751 

-0,426 

G.P. CASH 

5.591 

5.587 

10826 

5.133 

GESTIELLE OBB. 20 

7.733 

7.730 

14973 

1.323 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.581 

9.585 

18551 

3.757 

GRIFOBOND 

6.580 

6.586 

12741 

0.076 

GRIFOREND 

7.341 

7.346 

14214 

0.178 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.942 

18.923 

36677 

-0.572 

LEONARDO 80/20 

5.198 

5.199 

10065 

1.901 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.074 

4.083 

7888 

-17.630 

NAGRAREND 

8.489 

8.483 

16437 

0.509 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.128 

5.123 

9929 

2.683 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.114 

4.122 

7966 

-7.488 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.837 

6.838 

13238 

-7.943 

NEXTRA RENDITA 

6.123 

6.120 

11856 

-0.817 

NEXTRA RISPARMIO 

4.668 

4.658 

9039 

-4.831 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.039 

5.037 

9757 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.058 

5.058 

9794 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.533 

5.525 

10713 

1.597 

PADANO EQUILIBRIO 

4.966 

4.968 

9616 

-8.139 

RAS LONGTERM BOND F 

5.682 

5.675 

11002 

2.916 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.389 

5.385 

10435 

0.185 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.167 

5.166 

10005 

0,096 

TEODORICO MISTO INT. 

5.069 

5.056 

9815 

0.257 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.541 

7.547 

14601 

1.153 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.516 

7.522 

14553 

0.940 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.033 

5.023 

9745 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.020 

5.022 

9720 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,021 

7,022 

13595 

4,775 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.057 

5.057 

9792 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.259 

6.262 

12119 

3.249 

ARCA BT 

7.749 

7.749 

15004 

2.608 

ARCA MM 

12.613 

12.612 

24422 

5.609 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.511 

5.511 

10671 

4.020 

ASTESE MONETARIO 

5.439 

5.439 

10531 

4.191 

AUREO MONETARIO 

5.694 

5.694 

11025 

3.655 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.324 

5.324 

10309 

3.822 

BIM OBBLIG.BT 

5.621 

5.621 

10884 

3.479 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.776 

12.777 

24738 

4.242 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.412 

8.412 

16288 

4.393 

BIPIEMME MONETARIO 

10.489 

10.489 

20310 

3.126 

BIPIEMME TESORERIA 

5.956 

5.956 

11532 

3.187 

BN EURO MONETARIO 

10.890 

10.890 

21086 

3.813 

BN REDDITO 

6.182 

6.181 

11970 

2.814 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.275 

5.276 

10214 

5.142 

BPVI BREVE TERMINE 

5.470 

5.470 

10591 

4.809 

C.S. MON. ITALIA 

6.914 

6.915 

13387 

2.581 

CAPITALG. BOND BT 

9.095 

9.098 

17610 

3.152 

CARIGE MON. 

10.089 

10.089 

19535 

3.871 

CENTRALE CASH EURO 

7.853 

7.853 

15206 

3.944 

CISALPINO CASH 

7.922 

7.922 

15339 

3.542 

CR CENTO VALORE 

6.103 

6.103 

11817 

5.133 

DUCATO FIX EURO BT 

5.520 

5.521 

10688 

4.723 

DUCATO FIX EURO TV 

5.380 

5.380 

10417 

2.554 

DWS FAMIGLIA 

6.556 

6.556 

12694 

2.245 

DWS MONETARIO 

8.518 

8.517 

16493 

3.023 

EFFEOB. EURO BT 

5.527 

5.527 

10702 

3.871 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.445 

5.445 

10543 

2.813 

EPTA CARIGE CASH 

5.579 

5.580 

10802 

3.795 

EPTA TV 

6.154 

6.154 

11916 

2.174 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.015 

5.016 

9710 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.676 

7.676 

14863 

3.575 

EUROM. CONTOVIVO 

10.862 

10.863 

21032 

3.270 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.417 

6.417 

12425 

3.283 

EUROM. RENDIFIT 

7.419 

7.419 

14365 

4.287 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.315 

7.315 

14164 

3.188 

F&F MONETA 

6.339 

6.339 

12274 

3.476 

F&F RISERVA EURO 

7.417 

7.417 

14361 

3.243 

FIDEURAM SECURITY 

8.652 

8.652 

16753 

2.257 

FONDERSEL REDDITO 

12.413 

12.416 

24035 

4.830 

G.P. MONETARIO EURO 

14.532 

14.533 

28138 

3.896 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.798 

5.798 

11226 

5.514 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.806 

5.806 

11242 

5.276 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.791 

5.791 

11213 

5.214 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.759 

5.759 

11151 

4.861 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.840 

5.840 

11308 

6.143 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.814 

5.814 

11257 

5.536 

GESTIELLE BT EURO 

6.602 

6.601 

12783 

3.805 

GESTIFONDI MONET. 

8.840 

8.840 

17117 

2.874 

GRIFOCASH 

5.991 

5.991 

11600 

4.869 

IMI 2000 

15.317 

15.318 

29658 

2.249 

ING EUROBOND 

7.913 

7.912 

15322 

3.763 

INVESTIRE EURO BT 

6.400 

6.399 

12392 

4.489 

LAURIN MONEY 

6.100 

6.101 

11811 

3.865 

LEONARDO MONETARIO 

5.052 

5.052 

9782 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.587 

5.587 

10818 

2.626 

MGRECMON. 

8.489 

8.489 

16437 

3.790 

NEXTRA BREVE T. 

6.739 

6.740 

13049 

3.820 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.018 

7.018 

13589 

4.512 

NEXTRA EURO BT 

11.963 

11.964 

23164 

4.883 

NEXTRA EURO MON. 

13.560 

13.560 

26256 

3.844 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.199 

6.199 

12003 

2.479 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.839 

7.839 

15178 

2.537 

OPTIMA REDDITO 

5.781 

5.782 

11194 

3.583 

PADANO MONETARIO 

6.385 

6.385 

12363 

3.736 

PASSADORE MONETARIO 

6.177 

6.177 

11960 

3.762 

PERSEO RENDITA 

6.198 

6.198 

12001 

4.168 

RAS CASH 

6.084 

6.084 

11780 

3.258 

RAS MONETARIO 

13.839 

13.838 

26796 

3.391 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.981 

11.983 

23198 

3.346 

ROMAGEST MONETARIO 

11.672 

11,673 

22600 

2.873 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.539 

5.540 

10725 

2.764 

SAI EUROMONETARIO 

14.999 

14.996 

29042 

6.876 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.795 

6.794 

13157 

5.381 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.749 

8.748 

16940 

4.828 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.348 

5.347 

10355 

5.351 

SICILFONDO MONETARIO 

8.236 

8.237 

15947 

3.741 

TEODORICO MONETARIO 

6.407 

6.407 

12406 

3.773 

UNICREDIT-MON-A 

11.481 

11.480 

22230 

4.382 

UNICREDIT-MON-B 

11.442 

11.442 

22155 

4.141 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.060 

5.060 

9798 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.022 

5.023 

9724 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.560 

6.562 

12702 

3.144 

ZETA MONETARIO 

7,410 

7,410 

14348 

3,260 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ANIMA OBBL. EURO 

5.752 

5.752 

11137 

7.293 

APULIA OBB.EURO MT 

6.731 

6.729 

13033 

6.858 

ARCA RR 

7.458 

7.456 

14441 

10.000 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.877 

5.873 

11379 

8.112 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.419 

5.418 

10493 

8.379 

AZIMUT FIXED RATE 

8.649 

8.644 

16747 

9.204 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.665 

5.664 

10969 

9.786 

BIM OBBLIG.EURO 

5.590 

5.588 

10824 

9.371 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.864 

5.861 

11354 

10.370 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.576 

13.575 

26287 

8.573 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.988 

5.988 

11594 

7.989 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.559 

7.558 

14636 

6.675 

BNOBB. EUROPA 

6.471 

6.467 

12530 

6.976 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.464 

5.462 

10580 

9.127 

BPVI OBBL. EURO 

5.655 

5.654 

10950 

8.271 

BSI OBBLIG. EURO 

5.333 

5.334 

10326 

5.666 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.575 

7.575 

14667 

8.914 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.847 

15.849 

30684 

9.033 

CAPITALG. BOND EUR 

9.117 

9.117 

17653 

7.638 

CARIGE OBBL 

9.156 

9.154 

17728 

5.910 

CENTRALE REDDITO 

18.276 

18.273 

35387 

6.033 

CISALPINO CEDOLA 

5.557 

5.556 

10760 

9.848 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.757 

6.758 

13083 

5.578 

DUCATO FIX EURO MT 

6.389 

6.389 

12371 

8.398 

DWS EURO RISK 

11.299 

11.300 

21878 

6.273 

DWS OBBL. EURO 

5.935 

5.934 

11492 

5.717 

DWS OBBL. ITALIA 

11.889 

11.892 

23020 

5.567 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.486 

6.486 

12559 

8.027 

EPSILON QINCOME 

5.929 

5.928 

11480 

10.143 

EPTA CARIGE BOND 

5.742 

5.742 

11118 

6.471 

EPTA LT 

7.495 

7.489 

14512 

11.765 

EPTA MT 

6.895 

6.892 

13351 

9.827 

EPTABOND 

19.023 

19.021 

36834 

6.386 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.137 

5.138 

9947 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.973 

6.973 

13502 

7.874 

EUROM. REDDITO 

13.154 

13.151 

25470 

6.890 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.379 

6.376 

12351 

8.283 

F&F EUROREDDITO 

11.455 

11.443 

22180 

6.330 

F&F LAGEST OBBL. 

15.994 

15.989 

30969 

5.794 

FONDERSELEURO 

6.639 

6.636 

12855 

9.410 

G.P. BOND EURO 

8.358 

8.357 

16183 

9.426 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.171 

5.170 

10012 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.506 

6.506 

12597 

10.853 

GESTIELLE MT EURO 

12,460 

12,461 

24126 

8,140 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.444 

5.442 

10541 

9.515 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.518 

5.513 

10684 

10.337 

IMIREND 

8.715 

8.715 

16875 

6.069 

ING REDDITO 

16.379 

16.370 

31714 

8.939 

INVESTIRE EURO BOND 

5.830 

5.825 

11288 

8.243 

ITALMONEY 

6.818 

6.817 

13201 

5.777 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.849 

7.848 

15198 

7.270 

LEONARDO OBBL. 

6.044 

6.041 

11703 

9.038 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.991 

5.991 

11600 

10,596 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.970 

5.972 

11560 

7.898 

NEXTRA BONDALA 

8.836 

8.835 

17109 

6.099 

NEXTRA BONDEURO 

6.326 

6.324 

12249 

9.465 

NEXTRA LONG BOND E 

7.615 

7.612 

14745 

10.106 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6.014 

6.012 

11645 

9.484 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.582 

14.580 

28235 

7.299 

OPEN F.OBB.EURO 

5.255 

5.248 

10175 

5.883 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.880 

5.881 

11385 

8.147 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.431 

8.429 

16325 

5.877 

RAS OBBLIGAZ. 

26.734 

26.714 

51764 

9.256 

ROMAG EUROBB MT 

5.404 

5.405 

10464 

6.440 

ROMAGEST EURO BOND 

7.885 

7.885 

15267 

6.195 

SAI EUROBBLIG. 

10.928 

10.925 

21160 

8,498 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.347 

11.339 

21971 

9.877 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.714 

6.708 

13000 

12.613 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.793 

6.795 

13153 

8.220 

TEODORICO OB. EURO 

5.588 

5.587 

10820 

5.433 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.877 

6.872 

13316 

8.538 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.852 

6.848 

13267 

8.280 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.041 

5.041 

9761 

0.000 


5.425 

5.423 

10504 

9.176 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.648 

15.649 

30299 

8.568 

ZETA REDDITO 

6,700 

6,700 

12973 

5,795 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

17.084 

17.078 

33079 

8.325 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.413 

13.407 

25971 

6.953 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.411 

6.413 

12413 

7.940 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.832 

8.834 

17101 

5.772 

CISALPINO REDDITO 

13.285 

13.286 

25723 

9.296 

DWS OBBL. EUROPA 

12.391 

12.396 

23992 

4.963 

EPTA EUROPA 

6.170 

6.169 

11947 

7.155 

EUROM. EUROPEBOND 

5.778 

5.780 

11188 

7.497 

EUROMONEY 

6.923 

6.923 

13405 

4.460 

F&F BOND EUROPA 

8.498 

8.494 

16454 

6.371 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.402 

7.400 

14332 

9.789 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.224 

6.232 

12051 

0.241 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.317 

7.318 

14168 

5.691 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.822 

5.827 

11273 

1.925 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.909 

5.909 

11441 

8.901 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,888 

5,888 

11401 

8,634 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.187 

8.211 

15852 

-9.645 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.133 

5.147 

9939 

-10.450 

AUREO DOLLARO 

5.602 

5.609 

10847 

-8.762 

AZIMUT REDDITO USA 

5.729 

5.738 

11093 

-10.076 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.365 

7.387 

14261 

-10,084 

BIPIEMME US BOND 

4.761 

4.772 

9219 

-4.780 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.506 

4.518 

8725 

-9.189 

CAPITALG. BOND-S 

6.733 

6.744 

13037 

-11.628 

COLUMBUS INT. BOND 

7.827 

7.850 

15155 

-17.636 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.992 

8.989 


-17.679 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.009 

7.032 

13571 

-10.860 

DWS DOLLARI 

6.823 

6.834 

13211 

-13.883 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.493 

8.505 

16445 

-9.917 

F&F RIS.DOLLARI a 

7.835 

7.828 

Q 

-13.088 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.834 

6.846 

13232 

-13.086 

FONDERSEL DOLLARO 

8.333 

8.340 

16135 

-11.679 

G.P. BOND DOLLARI 

6.047 

6.061 

11709 

-14.445 

GEO USA ST BOND 2 

6.060 

6.060 

11734 

6.409 

GESTIELLE BOND-S 

8.026 

8.038 

15541 

-6.674 

GESTIELLE CASH DLR 

5.589 

5.603 

10822 

-15.522 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.050 

5.052 

9778 

4.858 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.283 

5.280 

10229 

8.770 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.714 

5.730 

11064 

-10.199 

NEXTRA AMERICABOND 

7.786 

7.804 

15076 

-10.392 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.945 

8.937 

Q 

-10.431 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.148 

8.165 

15777 

-9.976 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.361 

9.350 


-10.016 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.604 

12.637 

24405 

-15.877 

NEXTRA CASHDOLLARO-a 

14.480 

14.471 


-15.917 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.151 

13.156 

25464 

-11.756 

PUTNAM USA BOND 

6.451 

6.461 

12491 

-4.838 

PUTNAM USA BOND-S 

7.397 

7.388 


-4.827 

RAS US BOND FUND 

5.841 

5.856 

11310 

-11.109 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.699 

6.716 

12971 

-10.080 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.900 

5.912 

11424 

-8.992 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,890 

5,902 

11405 

-9,076 

lOB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.446 

4.492 

8609 

-7.567 

CAPITALG. BOND YEN 

5.035 

5.098 

9749 

-9.831 

DUCATO FIX YEN 

4.457 

4.482 

8630 

-12.590 

DWS YEN 

4.388 

4.443 

8496 

-8.792 

EUROM. YEN BOND 

8.208 

8.292 

15893 

-10.831 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.539 

4.566 

8789 

-8.580 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,665 

5,702 

10969 

-10,618 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BQND PAESI EMER 

AUREO ALTO REND. 

_1022 

6.154 

9,0» 

6.154 

175» 

11916 

11241 

1.001 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.920 

6.917 

13399 

3.006 

CAPITALG. BOND EM 

6.884 

6.888 

13329 

-3.273 

DUCATO FIX EMERG. 

9.538 

9.524 

18468 

5,§24 

DWS OBBL. EMERG. 

5.198 

5.198 

10065 

-1.122 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.406 

5.395 

10467 

5.565 

EPTA HIGH YIELD 

5.809 

5.818 

11248 

-7.705 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.601 

7.580 

14718 

-0.131 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.183 

7.188 

13908 

-4.494 

ING EMERGING MARKETS 

15.134 

15.161 

29304 

-1.310 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.780 

15.777 

30554 

3.502 

MC GES. FDF H.Y. 

5.471 

5.450 

10593 

0,000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.990 

8.995 

17407 

5.964 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.734 

7.728 

14975 

15.761 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.176 

6.176 

11958 

-3.424 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.548 

5.554 

10742 

5.095 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.383 

7.378 

14295 

2.985 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.332 

7.332 

14197 

2.545 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,223 

5,220 

10113 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.467 

6.479 

12522 

6.628 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.502 

5.526 

10653 

-3.592 

ARCA BOND 

10.951 

10,976 

21204 

-1,528 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.087 

5,090 

9850 

2,354 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.200 

5,218 

10069 

-4,953 

AUREO BOND 

7.080 

7.097 

13709 

-1.200 

AUREO FF PRUDENTE 

5.161 

5.155 

9993 

0.958 

AZIMUT REND. INT. 

8.287 

8.291 

16046 

1.085 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.499 

5,519 

10648 

-1,097 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.065 

10,083 

19489 

■1,197 

BIPIEMME PIANETA 

7.861 

7.875 

15221 

1,510 

BN OBBL. INTERN. 

8.187 

8.205 

15852 

-3.386 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.892 

4.900 

9472 

-1.688 

BPB REMBRANDT 

7.457 

7.468 

14439 

-1.362 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.134 

5,145 

9941 

-0,830 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.780 

4.796 

9255 

-6,476 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.384 

7.416 

14297 

-1,045 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.035 

11.077 

21367 

-2.353 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.084 

8.117 

15653 

-3.150 

CENTRALE MONEY 

12.975 

13.005 

25123 

-1.203 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.803 

4.803 

9300 

3,602 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.711 

7.723 

14931 

-2.281 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.857 

4.862 

9404 

-0.123 

DWS B RISK 

9.497 

9.522 

18389 

-1.717 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.915 

10.940 

21134 

-1.221 

EFFEOB. GLOBALE 

5.326 

5.343 

10313 

-0.634 

EPTA 92 

10.746 

10,770 

20807 

-3,206 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.557 

6,582 

12696 

-1,870 

EUROM. INTER. BOND 

8.680 

8.702 

16807 

-0.833 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.290 

11.311 

21860 

2.468 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.395 

7.407 

14319 

0.845 

FONDERSEL INTERN. 

12.126 

12.178 

23479 

-3.347 

G.P. BOND 

12.852 

12.904 

24885 

-2.273 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.103 

5,087 

9881 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9.358 

9.380 

18120 

-1.318 

GESTIELLE BTOCSE 

6.341 

6.351 

12278 

-3.793 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.544 

5.556 

10735 

-1.440 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.859 

7.874 

15217 

-1.206 

IMI BOND 

13.599 

13,635 

26331 

-2.341 

ING BOND 

14.070 

14.124 

27243 

-2.481 

INTERMONEY 

7.013 

7.028 

13579 

-3.266 

INTERN. BONDMANAG. 

7.089 

7.109 

13726 

0.424 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.937 

7.962 

15368 

-7.461 

LAURIN BOND 

5.354 

5.367 

10367 

-1.108 

LEONARDO BOND 

5.252 

5.260 

10169 

2.238 

ML MSERIES BND 

5.163 

5,150 

9997 

5,539 

NEXTRA BONDESTERO 

6.662 

6.679 

12899 

-1.303 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.730 

6.747 

13031 

-1.247 

NEXTRA BONDINTER. 

7.885 

7.903 

15267 

-1.153 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.533 

7.549 

14586 

-1.180 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,595 

11.621 

22451 

-2,986 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.932 

5.932 

11486 

7.893 

PADANO BOND 

8.302 

8.321 

16075 

-1.154 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.815 

7.832 

15132 

1.824 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.961 

8.956 

0 

1.832 

RAS BOND FUND 

14.047 

14,081 

27199 

-3,344 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,074 

13.111 

25315 

0,522 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.227 

5.242 

10121 

OfifH 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.778 

7.805 

15060 

-2.261 

SANPAOLO BONDS 

6.697 

6.713 

12967 

-2.603 

SOFIDSIM BOND 

6.495 

6.510 

12576 

-1.441 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,695 

10,741 

20708 

-1,237 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,663 

10,709 

20646 

-1,460 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.897 

4.913 

9482 

-0.729 

ZENIT BOND 

6.677 

6.681 

12928 

1.366 

ZETA BOND 

13.542 

13.581 

26221 

-3.146 

ZETAINCOME 

5,185 

5,202 

10040 

-2,537 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.083 

15.077 

29205 

4.286 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.018 

5.015 

9716 

10.237 

ARCA BOND CORPORATE 

5.843 

5.844 

11314 

10.537 

AUREO CORP.EUROPA 

5.071 

5.069 

9819 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.981 

8.994 

17390 

0.842 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,797 

6.797 

13161 

1.888 

AZIMUT TREND TASSI 

7.797 

7.792 

15097 

6.400 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.341 

4.343 

8405 

1.330 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.975 

5.973 

11569 

9.432 

BIPIEMME PREMIUM 

5.584 

5.581 

10812 

5.998 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.702 

10.701 

20722 

7.806 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.587 

11.604 

0 

-7.518 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.514 

4.530 

8740 

-9.484 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,657 

5.650 

10953 

13.525 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,536 

5.536 

10719 

10.897 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.810 

5.811 

11250 

9.726 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.003 

6.002 

11623 

10.106 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.324 

5.331 

10309 

7.490 

DUCATO FIX CONV. 

7.432 

7.427 

14390 

-2.963 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.590 

5.589 

10824 

8.649 

DUCATO FIX RENDITA 

17,973 

17.987 

34801 

2.136 

DWS FINANZA P.CASH 

7.176 

7.176 

13895 

2.062 

EFFE OB. CORPORATE 

5,561 

5.564 

10768 

6.675 

EUROM. RISK BOND 

5.183 

5.175 

10036 

2.918 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.097 

5.097 

9869 

1.797 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.860 

4.859 

9410 

-1.359 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.616 

5.613 

10874 

9.281 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.602 

5.602 

10847 

3.817 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.527 

5.527 

10702 

2.770 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.553 

5.551 

10752 

8.372 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.827 

5.822 

11283 

-3.701 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.235 

4.244 

8200 

7.079 

MGRECIAOBB 

6.567 

6.573 

12715 

4.670 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.284 

16.301 

31530 

1.857 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.714 

4.728 

9128 

-8.678 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.872 

5.871 

11370 

10.168 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.396 

4.405 

8512 

-12.062 

NEXTRA CORP. BOND 

6,014 

6.013 

11645 

9.564 

NEXTRA SR BOND 

5,046 

5.041 

9770 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.388 

4.398 

8496 

-8.868 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.788 

4.783 

9271 

-2.919 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.012 

6.013 

11641 

8.657 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.425 

5.433 

10504 

2.999 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.220 

6.213 

0 

3.004 

RAS CEDOLA 

6.372 

6.370 

12338 

6.149 

RASSPREADFUND 

4,974 

4.974 

9631 

7.313 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.409 

12.415 

24027 

0.682 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.623 

5.630 

10888 

4.129 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.059 

5.058 

9796 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.776 

5.773 

11184 

12.966 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.215 

6.226 

12034 

4.173 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.262 

6.264 

12125 

1.920 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,493 

5.489 

10636 

8.985 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.179 

6.176 

11964 

5.492 

SOLIDITAS 

5,017 

5.017 

9714 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10.913 

10.908 

21131 

9.014 

ZETA CORPORATE BOND 

5,910 

5,908 

11443 

9,444 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.030 

4.060 

7803 

-13.146 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.924 

4.941 

9534 

-2.860 

SYMPH. MS AMERICA 

3,753 

3.802 

7267 

-24.744 

SYMPH. MS ASIA 

4.013 

4.040 

7770 

-28.834 

SYMPH. MS EUROPA 

3,749 

3.815 

7259 

-25.303 

SYMPH. MS LARGO 

4.596 

4.629 

8899 

-10.635 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.292 

5.319 

10247 

-23.348 

SYMPH. MS VIVACE 

4.014 

4.067 

7772 

-22,955 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.914 

5.869 

11451 

-29.309 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.358 

9.339 

18120 

-18.526 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3,004 

3.001 

5817 

-32.250 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.109 

4.079 

7956 

-22.339 

SYMPH. S MONETARIA 

6,438 

6.438 

12466 

2.925 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.592 

7.593 

14700 

7.948 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.117 

6.116 

11844 

1.124 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.474 

4.455 

8663 

-11.703 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,635 

1,623 

3166 

-39,779 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,586 

5,586 

10816 

3.694 

ARCA BT-TESORERIA 

5,009 

5,009 

9699 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.321 

5.321 

10303 

1.759 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.028 

5.027 

9736 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.095 

11.095 

21483 

2.333 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.166 

7.166 

13875 

2.782 

BN LIQUIDITÀ' 

6.282 

6.282 

12164 

2.949 

BNL CASH 

19,622 

19.623 

37993 

2.065 

BNL MONETARIO 

9,013 

9,013 

17452 

2.118 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.889 

10.889 

21084 

2.205 

CAPITALG. LIQUID. 

6.392 

6.393 

12377 

2.485 

CASH ROMAGEST 

5.534 

5.534 

10715 

2.292 

CENTRALE C/C 

8.931 

8.931 

17293 

2.361 

DUCATO FIX LIQU. 

5.894 

5.894 

11412 

2.826 

DUCATO FIX MONET 

7.503 

7.504 

14528 

2.584 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.569 

6.569 

12719 

2.769 

DWS CRESCITA RISP. 

7,301 

7,302 

14137 

2.183 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,333 

7,334 

14199 

2.803 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.969 

5.969 

11558 

2.436 

EPTAMONEY B 

12.461 

12.461 

24128 

2.568 

EPTAMONEY A 

12.465 

12.465 

24136 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.476 

12.476 

24157 

0.000 

EUGANEO 

6.572 

6.573 

12725 

2.431 

EUROM. TESORERIA 

10.014 

10.015 

19390 

2.455 

FIDEURAM MONETA 

13,098 

13,099 

25361 

2.184 

FONDERSELCASH 

8,026 

8.026 

15541 

2.424 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.806 

5.806 

11242 

2.452 

GESTIELLE CASH EURO 

6.282 

6.282 

12164 

2.798 

ING EUROCASH 

5.881 

5.881 

11387 

2.510 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.118 

5.118 

9910 

2.278 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,600 

5,600 

10843 

2.582 

NEXTRA TESORERIA 

6.758 

6.758 

13085 

2.518 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,462 

5,462 

10576 

2.169 

OPTIMA MONEY 

5,470 

5.471 

10591 

2.396 

PERSEO MONETARIO 

6.590 

6.590 

12760 

2.663 

RISPARMIO IT.MON. 

5.429 

5.430 

10512 

2.255 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.422 

5.421 

10498 

2.650 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.040 

10.042 

19440 

5.628 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.582 

6.582 

12745 

2.523 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.547 

6.547 

12677 

2.232 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,386 

7,386 

14301 

2.611 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,361 

7,361 

14253 

2.378 

VEGAGEST MONETARIO 

5,220 

5,220 

10107 

3,264 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.220 

5.220 

10107 

0.000 

AGORA FLEX 

5.286 

5.265 

10235 

7.899 

ALARICO RE 

3.796 

3.797 

7350 

-20.998 

ANIMA FONDATTIVO 

10.424 

10,356 

20184 

-12.828 

AUREO FLESSIBILE 

4.293 

4.294 

8312 

-15.225 

AZIMUT TREND 

15.891 

15.759 

30769 

-11.451 

AZIMUT TREND 1 

12.109 

12.090 

23446 

-15.149 

BIM FLESSIBILE 

3.725 

3.708 

7213 

-15.225 

BIPIELLE F.FREE 

3.537 

3.515 

6849 

-25.458 

BIPIELLE PROFIL01 

4.617 

4.612 

8940 

-10.748 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.226 

4.215 

8183 

-15.766 

BIPIEMME TREND 

2.699 

2.684 

5226 

-23.541 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.242 

4.225 

8214 

-16.215 

BNLTREND 

16,525 

16,437 

31997 

-20.929 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.229 

6.228 

12061 

1.284 

CAPITALG. RISK 

6.717 

6.709 

13006 

-10.116 

CISALPINO ATTIVO 


2.954 

5722 

-10.940 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.130 

4.117 

7997 

-16.918 

DUCATO FLEX 100 

9.315 

9.252 

18036 

-15.425 

DUCATO FLEX 30 

15,847 

15,818 

30684 

-9.564 

DUCATO FLEX 60 

4.869 

4.850 

9428 

-14.847 

DUCATO STRATEGY 

3,792 

3,817 

7342 

-15.564 

DWS HIGH RISK 

5.887 

5.852 

11399 

-22.955 

DWSTREND 

3.356 

3.338 

6498 

-20.661 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.721 

9,690 

18822 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3.341 

3.330 

6469 

-13.490 

FORMULAI BALANCED 

6.016 

6.012 

11649 

2.522 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,078 

6,077 

11769 

3.034 

FORMULAI HIGH RISK 

5,435 

5.427 

10524 

-3.274 

FORMULAI LOW RISK 

6.033 

6.031 

11682 

3.004 

FORMULAI RISK 

5.483 

5.475 

10617 

-2.176 

FS AGGRESSIVE 

4.950 

4.989 

9585 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.541 

3.566 

6856 

-27.199 

FS TREND GBL.OPP. 

3.536 

3.563 

6847 

-26.287 

GENERALI INST.BOND 

5.099 

5.098 

9873 

1.817 

GENERALI INST.EQUITY 

5.111 

5,087 

9896 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3,976 

3,976 

7699 

-18.824 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.242 

11.218 

21768 

-12.370 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.627 

4.621 

8959 

-7.515 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.640 

4.624 

8984 

-8.840 

GESTNORD ASSET ALL 

4.864 

4.844 

9418 

-12.893 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.721 

3.710 

7205 

-28.276 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.321 

4.317 

8367 

-14.756 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4,485 

4,477 

8684 

-17.174 

INVESTITORI FLESS. 

5,158 

5,163 

9987 

-2.050 

KAIROS PAR. INCOME 

5.658 

5.656 

10955 

6.054 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.351 

4.338 

8425 

-0.503 

LEONARDO FLEX 

2.000 

2.000 

3873 

-19.967 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.934 

4.943 

9554 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.343 

5.342 

10345 

2.651 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.773 

4,783 

9242 

-2.591 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.118 

4.134 

7974 

-9.074 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,399 

3,423 

6581 

-17.279 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.239 

7.245 

14017 

3.740 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.196 

5.192 

10061 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.048 

5.032 

9774 

-16.048 

NEXTRATREND 

2.833 

2.819 

5485 

-14.539 

PROFILO BEST F. 

5.003 

5.005 

9687 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.354 

4.324 

8431 

-11.593 

SAI INVESTILIBERO 

5,888 

5,868 

11401 

-10.503 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.067 

4.060 

7875 

-22.812 

UNICREDIT-OPP-A 

3.629 

3.613 

7027 

-23.535 

UNICREDIT-OPP-B 

3.598 

3.582 

6967 

-24.012 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.424 

5.394 

10502 

0,000 

ZENIT TARGET 

5,680 

5,682 

10998 

-20,714 
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l’Unità 


martedì 13 maggio 2003 


09,00 Sport Estremi Eurosport 


11,30 Tennis, Open d’Italia donne Stream 


14,30 Usa Sport Tele+ 


15,20 Ciclismo, Giro d’Italia Rai3 


16,05 Biliardo, camp.it. stecca RaiSportSat 

17,00 Scherma, Mondiali giovan. RaiSportSat 

:À * 

19,35 Equitazione, da Modena RaiSportSat 

20,30 Pallavolo, Sisley tv-Kerakoll Mo Tele+ 


22,00 Boxe, Potter-Sprott Eurosport 

HwiL 

23,05 Pressing Campions League Rete4 



La Caf gli assegna i 3 punti di Pescara: Paterno evita i play-out 

I siciliani restano in CI. Vittoria a tavolino decisa per la posizione irregolare di un giocatore abruzzese 


Il Paterno è salvo, non parteciperà ai play-out 
per restare in CI. È questa la prima conseguen¬ 
za della decisione della Commissione d’Appel- 
lo Federale che ha assegnato lo 0-2 a tavolino 
al Paterno nel match del 19 aprile scorso vinto 
1-0 dal Pescara (nella foto il gol decisivo di 
Calaiò al 50’ della ripresa). La Caf ha ribaltato il 
giudizio di primo grado della Commissione Di¬ 
sciplinare ed ha accolto il reclamo della società 
paternese per la posizione irregolare di Giusep¬ 
pe Antonaccio, difensore centrale del Pescara. 
Secondo la sentenza Antonaccio non avrebbe 
potuto giocare la gara dello stadio Adriatico in 
quanto doveva ancora scontare un turno di 
squalifica che non poteva considerarsi 


“assolto” la settimana precedente perché il di¬ 
fensore abruzzese era stato impiegato in una 
gara del Campionato Primavera. Esattamente 
la stessa motivazione che ha portato, nel cam¬ 
pionato di serie B, alla vittoria a tavolino del 
Catania sul Siena per una posizione analoga 
del toscano Martinelli. 

Grazie alla vittoria a tavolino, il Paterno sale a 
38 punti, scavalcando la Vis Pesaro che sarà 
costretta a disputare i play-out con L’Aquila. E 
così il Paterno, dopo un campionato fatto di 
alti e bassi, con una seconda metà della stagio¬ 
ne segnata da sconfitte, è riuscito nella parte 
finale a salvarsi. Pareggiando con il Chieti, vin¬ 
cendo 2-0 fuori casa con la Fermana, e batten¬ 


do in casa domenica la Sambenedettese per 
uno a zero, il Paterno da fanalino di coda è 
balzato al quint’ultimo posto. Dopo una bella 
partita con la Sambenedettese, fatta di triango¬ 
lazioni, dribbling, in una sfida corretta ed ele¬ 
gante, con due buone squadre a fronteggiarsi, 
e tifoserie che alla fine si sono gemellate, do¬ 
menica il Paterno in casa ha tirato un sospiro 
di sollievo. L’obiettivo dei play-out, centrato in 
pieno. Ed invece, un giorno dopo arriva la noti¬ 
zia del ricorso accolto. 

La città è esplosa di gioia, come ai tempi della 
spettacolare promozione ottenuta l’anno scor¬ 
so, con un campionato brillante. 

s.f. 


Noi piangolo 
| Argentina | 

Tornano i Peronisti 


■ 


Dal 15 maggio 
in edicola 
con Wnità 
a€3 / 10inpiù 


■ 



Non piangerò 
Argentina I 

Tornano i Peronisti I 


■ 


Dal 15 maggio 
in edicola 
con Wnità 
a €3,10 in più 


I 


Vialli, l’inglese: Italia senza cultura sportiva 

«In Premiership non pensano che dietro gli errori arbitrali ci siano per forza i complotti» 


Edoardo Novella 


ROMA Un boato, la J uve sul tetto d'Eu¬ 
ropa, Non èM anchester, il prossimo 28 
maggio, finaledi Champions, non anco¬ 
ra. E il 1996, stadio Olimpico. Gianluca 
Vialli sollevalaCoppadallegrandi orec¬ 
chie targata bianconero. Sono passati 
sette anni... «È tempo chelajuventusse 
la riprenda - è sicuro l'ex pupillo di 
Vicini e nuovo testimonial di Sky tv, 
che dopo 7 anni in Inghilterra pare un 
baronetto - perchéèunasquadra prede¬ 
sti n ata a vi ncere e perché quest'an no ha 
dimostrato di meritarlo». 

J uve addirittura favorita? 

«Di sicuro i ragazzi di Lippi sono 
stati sottovalutati nei pronostici. Tutti 
dicono Reai, ed ècomprensibile, perché 
nomi come Raul, Ronaldo, Figo eZida- 
ne sono uno spot per il calcio. M a i 
bianconeri, sul piano delle individuali¬ 
tà, non sono da meno: Thuram, Buffon, 
Nedved.Trezeguet, Del Piero. E poi so¬ 
no più squadra, Senza considerare il fat¬ 
tore Lippi». 

Che, dopo il successo del '96, riu¬ 
scirebbe in uno storico bis in 
Champions... 

«Credo che, insieme a Ferguson, 
Marcello possa entrare di diritto nel 
gotha dei migliori allenatori a livello 
mondiale. Il suo matrimonio con laJu- 
ve è praticamente perfetto, per di più di 
mezzo c'è stata anche una "pausa”: ec¬ 
co, ricominciare, riprendere un filo do¬ 
po chelosi era lasciato vincendo imme¬ 
diatamente, recuperando giocatori che 
molti davano per bolliti, è qualcosa di 
eccezionale». 

Ma questa J uve è addirittura più 
forte della sua? 

«Beh, non esageriamo,,. M a, a parte 
gli scherzi, credo che stavolta alzare la 
Champions tocchi a Del Piero, toccan¬ 
do ferro». 

L'altra semifinale parla tutta mi¬ 
lanese: che momento è per il cal¬ 
cio italiano? 

«I numeri diconocheèun traguar¬ 
do storico. M i aspetto una gara di gran¬ 
de tensione, ma dopo i primi minuti di 
studio le due squadre si apriranno, fac¬ 
cia a faccia. Inter e Milan si giocano 
tutto... ». 

E anche Cu per e Ancelotti... 

«Forse, anche seleduesocietà dico¬ 


no di averli confermati. Ma tutte le pole- 
michedi questi giorni su i dueallenatori 
sono sintomatiche dell'eccessiva esaspe¬ 
razione con cui il calcio viene vissuto. 
Rossoneri enerazzurri sono in semifina¬ 
le nella maggiore competizione conti¬ 
nentale. Eppure si sente già il rumoredi 
teste che rotolano... ». 

Reazioni immotivate? 

«Credo segnalino una difficoltà 
complessiva, L'ultima stagione, con l’in¬ 
cubo dei bilanci in rosso, ha detto mol¬ 
to. Poi il dato tecnico, che per fortuna 
sembra migliorato. M a credo ci sia an- 
cheun problemadi immaginedel calcio 
azzurro. Troppa polemica, toni sopra le 
righe in ogni momento... ». 

Altra storia in I nghilterra? 

«Quello che ho visto in questa mia 
esperienza inglese è che esiste un altro 
modo di vederee vivere il calcio, Anche 
la Premiership, per esempio, viene 
"vivisezionata" alla moviola, ma sentire¬ 
te solo parlaredi errori degli arbitri, mai 
di malafedeo di complotti. Ci sono in¬ 
quadrature rawicinatissime, ma non si 
arriva all'eccesso di ripetere con ossessio- 
neil labialedei giocatori. Lì il fatto spor¬ 
tivo è un bel gol, non la polemica o il 
rigore che magari non c'era». 

Dunque "cultura sportiva"... 

«Direi di sì. D'altronde i club e il 
governo inglese hanno fatto molto in 
questo senso. Il fenomeno hooligan è 
stato messo sotto controllo, gli stadi so¬ 
no molto più sicuri, i tifosi più compo¬ 
sti». 

Un piccolo Eden... 

«Per meèstata un'esperienza fonda- 
mentale Allenare è tutto ciò che vo¬ 
glio ». 

I programmi di Vialli? 

«Adesso sono alla finestra, ma non 
fermo, A novembre inizio il corso da 

Lippi merita il gotha 
degli allenatori 
È tornato a vincere 
con calciatori che 
sembravano 
“bolliti” 



INTER-MILAN All’andata fu 0-0. Vieri non ci sarà 

L’ultimo derby 
vale una stagione 


Giuseppe Caruso 


MILANO Dentro o fuori, questa volta 
non ci saranno altre possibilità. M ilan 
ed Inter si avvicinano alla partita che 
decide la stagione avendo più paura di 
perdere che voglia di vincere. 

A confermare questa sensazione, 
la pretattica in stileanni sessanta utiliz¬ 
zata da Cuper con Vieri (sabato «po¬ 
trebbe giocare», ieri nemmeno convo¬ 
cato) e da Ancelotti con Serginho e 
Rivaldo («potrebbero partire titolari», 


dunqueottimeprobabilità chenon en¬ 
trino mai in campo). A M ilanello non 
vogliono nemmeno sentir parlare di 
vantaggio nel pronostico (basta un pa¬ 
ri con gol), perché come spiega Ance- 
lotti «la cosa più importante rimane il 
gioco, perché è attraverso questo chesi 
ottengono i risultati. Quindi non pen¬ 
siamo al pareggio con gol, non faremo 
una partita d'attesa, ma al contrario 
proveremo a giocare e nel modo mi¬ 
gliore, con serenità e determinazione. 
Non ci sono favoriti, Milan ed Inter 
partono alla pari. Nei precedenti derby 


calcio & tv 

Campionato targato Murdoch 
piccoli club permettendo... 



allenatore a Coverciano, voglio metter¬ 
mi in regola anche per l'ipotesi di torna¬ 
re in Italia,,. ». 

L’ha consigliato il suo amico 
Mancini di stare attento a paten¬ 
ti e patentini? 


«Roberto lo sento spesso, gli ho an¬ 
chedato qualche consiglio e lui per for¬ 
tuna non mi è stato a sentire.., Alla La¬ 
zio ha fatto un capolavoro. Ha saputo 
tenere la barra ferma con i guai della 
società e con i giocatori che potevano 


ROMA Decolla Sky Italia, il nuovo 
polo televisivo nato dalla fusione 
tra Stream eTele-h L’obiettivo - 
illustrato ieri dall'amministratore 
delegato Tom Mockridge- è il ri¬ 
lancio della pay tv in Italia. Rilan¬ 
cio targato Murdoch, il magnate 
dellecomunicazioni già "padre" di 
Stream e adesso pronto alla fase 
due. 

Cinema, news, documentari 
nel palinsesto. E ovviamente sport. 
Calcio, soprattutto, con 2 canali de¬ 
dicati. Per gli abbonati - le prime 
rassicurazioni di Mockridge - ga¬ 
ranzia di pacchetti vantaggiosi (il 
costo per vedere tutto il calcio su 
Sky dovrebbe essere inferiore a 
quello totale dei due abbonamenti 
Stream eTelef) e stesso decoder: 
va bene quello che si ha già. Per 
quanto riguarda i contratti con le 
squadre di calcio, Sky fa leva su 
quelli "in corso" con Juventus, M i- 


pensare ad altro che non fosse il cam¬ 
po». 

Un pronostico per le semifinali 
di Champions? 

«Non lo so. Il derby lo guarderò a 
casa di Ciro Ferrara,,. ». 


lan, Inter, Roma, Lazio, Parma, 
Udinese e Bologna (scadenza nel 
2005) e si muove per "esplorare" 
anche gli altri club, serie B inclusa. 
C’ègià un contatto con i rappresen¬ 
tanti di PlusM ediaTrading, il con¬ 
sorzio delle piccole società (vi fan¬ 
no parte Atal anta, Brescia, Chievo, 
Como, Empoli, Modena, Perugia, 
Piacenza, Verona, Venezia eVicen- 
za) che sta studiando una piattafor¬ 
ma pay tv autonoma e indi penden¬ 
te marcata Lega Calcio. I potesi che 
naturai mente farebbe concorrenza 
a Sky. Per questo M urdoch sta for¬ 
zando i tempi per risolvere la situa¬ 
zione prima che il polo alternativo 
prenda forma. 

N el nuovo quadro, la program¬ 
mazionesportiva di Sky sarà affida¬ 
ta a Giovanni Bruno, ex M ediaset, 
Telemontecarlo e già direttore di 
RaiSport. 

e. n. 


E poi andrà al DelleAlpi? 

«Non ci penso nemmeno, sono 
troppo scaramantico. L'ultima volta che 
sono stato allo stadio di Torino a vedere 
laj uve è stato contro il M anchester, 3-0 
per gli inglesi,., lasciamo perdere.. ». 


rissa per i biglietti 



U n poliziotto interviene tra i tifosi in fila davanti alla Banca Popolare di piazza M eda, a M ilano, per acquistare i biglietti perl'euroderby 


siamo stati bravi in fase difensiva, ma 
ogni partita fa storia a sé». 

A nche CI arence Seedorf è d'accor¬ 
do con il suo tecnico e ribadisce che 
«non ci saranno grosse differenze ri¬ 
spetto alla partita d'andata. Noi non 
partiamo avvantaggiati, perché i prece 
denti contano poco, è importante co¬ 
me prepari la partita. Noi crediamo 
nelle nostra forza, sappiamo che l'In- 
ter è una buona squadra, ma cerchere 
mo di esprimerci al massimo, puntan¬ 
do sul palleggio e sul possesso palla. Il 
M ilan giocherà come ha fatto nellepar- 


titeimportanti quest'anno. I confronti 
fondamentali li abbiamosempreinter- 
pretati bene». Tra i rossoneri rispetto 
all’andata mancherà Dida, al suo po¬ 
sto Abbiati, mentre a centrocampo 
rientra lo squalificato Ambrosini al po¬ 
sto di Brocchi. 

In casa Inter la vigilia è passata 
nell'attesa del miracolo-Vieri, ovvero 
la possibilità di vedere almeno in pan¬ 
china Bobo-gol che-come detto - pe¬ 
rò non è stato nemmeno convocato. 
Rispetto al primo derby ci saranno Cri¬ 
stiano Zanetti eforseancheDalmat, al 


posto di Conceigao. Lo schema sarà 
ancora il 3-5-2, cheha dato buoni risul¬ 
tati soprattutto in fasedifensiva, disin¬ 
nescando con continui fuorigioco Inza- 
ghi, il pericolo numero uno. 

H ector Cuper ieri appariva ancora 
sereno edeciso, forse ancora di più che 
nella vigilia della gara di andata ed un 
motivo c'è: «Sono ancora più convinto 
chel'lnter andrà in finale. Credo chela 
mia squadra meriti la partita di M an¬ 
chester per quanto fatto finora, ma 
mancano ancora novanta minuti. Mi 
aspetto unagarasimileaquella dell'an¬ 


data, ma da parte dei miei vorrei qual¬ 
cosa di più in faseoffensivaedi posses¬ 
so palla. Non temo cali atletici durante 
l'incontro. Se proverò a sorprendere il 
M ilan come all'andata? Non lo so, po¬ 
trebbe essere, ma una sorpresa non du¬ 
ra mai per novanta minuti, va bene 
per una fase dell'incontro». 

Per il derby più importante della 
storia non ci sono più biglietti e si at¬ 
tendono almeno due miliardi di tele- 
spettatori. N el la speranza che lo spetta¬ 
colo sia migliore di quello visto all'an¬ 
data. 


in 

breve 


- Francia, Montoya va a 204 
La polizia gli ritira la patente 

Il flash di un radar ha inchioda¬ 
to l’altroieri, sull'austostrada 
A8 del sud della Francia, il pilo¬ 
ta di formula uno, Juan Pablo 
Montoya mentre correva ver¬ 
so Nizza a 204 chilometri all' 
ora: la polizia l'ha fermato im¬ 
mediatamente, ritirandogli la 
patente. Con ogni probabilità 
gli verrà proibito di guidare in 
Francia per due mesi. Niente 
ripercussioni per la FI. 

- Baseball, morta Dottie Key 
Ispirò «Ragazze Vincenti» 

Dottie Key, una delle prime 
giocatoci professionistedi ba¬ 
seball femminile, è morta a 
80 anni. Dottie era stata tra le 
giocatrici della squadra Roc- 
keford Peaches dell'lllinois 
che ispirò il film del 1992 «Ra¬ 
gazze Vincenti». Nel film, am¬ 
bientato nella II guerra mon¬ 
diale quando i giocatori di ba¬ 
seball uomini erano partiti 
per il fronte, il suo personag¬ 
gio fu interpretato da Madon¬ 
na. 

- Oggi allo Stadio dei Marmi 
via al «Fuoriclasse Cup» 

Oggi, dalle 9,30 alle 13, allo 
Stadio dei Marmi di Roma, 
«Fuoriclasse Cup», incontro 
tra scuola e calcio: calcio, gio¬ 
chi, cultura e animazione. Gli 
studenti potranno sfidarsi an¬ 
che con la miglior stesura di 
un pezzo giornalistico. Riccar¬ 
do Cucchi incontrerà gli stu¬ 
denti e darà loro consigli per 
intraprendere la carriera gior¬ 
nalistica. 

- Omosessuali contro Rossi 
«Valentino ci chieda scusa» 

Dopo aver letto la battuta giu¬ 
dicata anti gay di Valentino 
Rossi a proposito della ban¬ 
diera tricolore gettata a terra 
nel Gp di Spagna («poteva an¬ 
che essere la bandiera del 
Gay Pride», ndr) la comunità 
gay si è sentita offesa. Vladi¬ 
mir Luxuria ha detto: «Rossi 
ci deve delle scuse. Dietro al¬ 
la sua battuta c'è un pregiudi¬ 
zio omofobo. Invito Valentino 
a partecipare con noi al Gay 
Pride di Bari il 7 giugno». 


1 Stadio Meazza 

"Canale5/CalcioStream, ore 20,4? 

INTER 

MILAN 

1 Toldo 

18 Abbiati 

4 J. Zanetti 

19 Costacurta 

13 Cannavaro 

13 Nesta 

23 Materazzi 

3 Maldini 

2 Cordoba 

4 Kaladze 

7 Conceigao 

8 Gattuso 

14 Di Biagio 

23 Ambrosini 

6 C. Zanetti 

20 Seedorf 

5 Emre 

10 Rui Costa 

20 Recoba 

7 Schevchenko 

9 Crespo 

9 Inzaghi 

12 Fontana 

1 Fori 

31 Vivas 

14 Simic 

77 Coco 

24 Laursen 

26 Pasquale 

21 Pirlo 

18 Dalmat 

27 Serginho 

3 Kallon 

11 Rivaldo 

30 Martins 

15 Tomasson 

Arbitro: Veissiere (Francia) 
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n La fatica di Re Leone 


Gino Sala 


E se Mario Cipollini, dopo quello che si è visto nelle prime 
giornatedel Giro, fosse sul vialedel tramonto? La domanda mi è 
stata rivolta da alcuni amici lettori del nostro giornale e io mi 
trovo di fronte ad un'imbarazzante risposta. Sarà il seguito della 
corsa a precisare lo stato di salute atletica del campionemondiale 
a caccia di un record chesembra alla sua portata. Basterebbe una 
vittoria per eguagliare Alfredo Binda, dueper raggiungere quota 
42 e diventare il corridore che ha vinto il maggior numero di 
tappe, però nell'attesa va detto cheCipollmi ha cominciato mala¬ 
mente l’avventura per la maglia rosa. È parso subito stanco, 
legato nellegambe, ha già accumulato grossi ritardi, si èinnervo- 
sito compiendo gesti che non gli fanno onore, è stato multato 
per aver rifiutato di indossarelemagliecheeranodi sua pertinen¬ 
za, èapparso altezzoso, persino maleducato ein disaccordo con i 
compagni di squadra ai quali deve molto e il tutto fa pensare che 
stia passando un momentaccio. Solo un momentaccio o l’inizio 
di un calo, di un segnale, di un avvertimento che la carriera 
professionistica iniziata nel 1989 è prossima alla fine? 


ARIIVO 

1) S. Garzelli.3h34’38” 

2) F. Casagrande.a 02” 

3) A. Petacchi.s.t. 

4) F. Pellizotti.s.t. 

5) G. Colombo.s.t. 

6) P. Lanfranchi.s.t. 

7) G. Simoni.s.t. 

8 ) S. Honchar.s.t. 

9) A. Nos.s.t. 

10) G. Gasparre.s.t. 

II 
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lo sport 


Giro 

dbalia 


l’Unità 


23 



CLASSIFICA 

1) A. Petacchi ...13h37’08” 

2 ) S. Garzelli.a 17" 

F. Casagrande.a 27” 

Colombo.a 27” 

G. Gasparre.a 32” 

Pellizotti.a 32” 

G. Simoni.a 32” 


Lunghi. 


.a 39" 


A. Nos.a 39” 


10) Bo.Hamburger.a39” 




r\ TAPPA DJ 


dall’inviato Salvatore Maria Righi 


TERME LUIGIANE (Cs) Si sta appesi ad un 
cocuzzolo sporgentesul mare, villetteco- 
lor ruggine nel verde, un piccolo cinema 
che non accetta tessere omaggio ma of¬ 
fre l'ultimo film di George Clooney, il 
bar Serenella con la facciata fresca di 
vernice, la salsedine che sale dal basso e 
si mescola al sapo¬ 
re di resina degli 
alberi, Dalla be¬ 
vanda avvelenata 
di una perfida ca¬ 
meriera di Colo¬ 
nia all'acqua sulfu¬ 
rea delle terme 
che il medico na¬ 
poletano Giovan¬ 
ni Pagano ha inti¬ 
tolato al re Luigi 
Carlo di Borbone: 

Stefano Garzelli 
riemerge dal ba¬ 
gnomaria nel do¬ 
ping e riawolge un film visto un anno fa 
tra il Belgio, lemontagnedel Piemontee 
la reggia del Vanvitdli. Risorge comeun 
Lazzaro del Probenicid in questo pezzo 
di CalabriachepareWyoming, perchéci 
vengono a villeggi are anziani e bambini. 

E invece è la terra che brulica da 
sempre calore e contraddizioni, il muro 
umano che la mattina piantona la caro¬ 
vana alla partenza di Policoro e i muri 
ammuffiti della «Struttura integrata», il 
pomposo cartello fuori dice eoa, che sta 
in cima alla collina. Nel mezzo di una 
Montecatini in sedicesimi affacciata sul 
Tirreno, un «Centro direzionale-con- 
gressuale-commerciale» abbandonato a 
se stesso, con un recinto di lamiere arrug¬ 
ginite intorno, le colonne di cemento 
striatedi acqua marciaelasua imponen¬ 
te modernità di cemento che presidia 
inutilmente il paese, qualche centinaio 
di metri sopra ad uno scatolone prefab¬ 
bricato cheospita un albergo egli stabili- 
menti termali. Là sotto, per finire, un 
viadotto chilometrico che completa lo 
stupro ambientale di questa fetta di co¬ 
sta. Nemmeno il cognome propizio del 
direttoredel cantiere, il signor Ciro Bor¬ 
gomastro, ha impedito a quel tempio di 
vetro e acciaio di rimanere sconsacrato, 
in attesa di chissà quali uomini di affari. 
È arrivato invece il Giro e ha portato in 
dote un bravo ragazzo lombardo che 
esattamente un anno fa era - racconta 
lui - una pecora bianca nelle grinfie di 
uomini neri. «Forse è il destino che mi 
restituisce quello che ho perso, un anno 
di carriera, ma io ormai mi sono messo 
tutto alle spalle. Il coperchio, su quella 
faccenda, ce l'ho messo dal momento 
che mi sono rimesso in bicicletta». 

Dopo sei anni, ci metteil fiocco Gar¬ 
zelli parlando di questo suo esorcismo 
del babau chiamato positività, è nato un 


Si afferma in volata 
il vincitore 
del Giro del 2000 
poi trovato positivo 
Secondo Casagrande 


TAPPA 



La partenza 
della quarta 
tappa è prevista 
alle ore 13,15 
l’arrivo tra 
le 17,17 
e le 17,43 
Collegamento 
tv a partire 
dalle 15,25 


Spero di no, proprio di no. Spero di poter contare ancora per 
un paio di stagioni sulle vittoriedi Cipollini, sulla presenza attiva 
di un personaggio cheal di làdellesuestravaganzehaun grande 
seguito di ammiratori. E comunqueèanchevero cheleprimave- 
re del toscano sono 36, vero che ad una certa età il fisico di un 
atleta è vulnerabile, esposto a cedimenti che indeboliscono le 
forze e il rendimento. Questo per Mario è il 15° anno di attività 
agonistica nella categoria dei marpioni ei timori, le perplessità, i 
dubbi nei suoi riguardi mi sembrano leciti e comprensibili. 

Il Giro viaggia con la protezione del casco, reso obbligatorio 
da una disposizione dell’U ci. Bene, benissimo anchesenon tutti 
i ciclisti gradiscono. C’è Pantani che si è messo alla testa dei 
protestatari con l'intenzione di far valere le ragioni di chi non 
ragiona. Scusateli bisticcio di parole, ma dopo i gravi incidenti 
cui via via abbiamo assistito, dopo la recente morte di Andrei 
Kivilev, era necessario e non più rimandabileun provvedimento 
a tutela di chi è soggetto ai rischi del mestiere. Pantani si dia una 
regolata. Non è il sopportabile fastidio derivante dall’uso del 
casco che gli potrà impedire di tornare sulla cresta dell'onda 
tanto più che negli arrivi in salita verrà permesso di pedalare a 
testa libera. Importante è il possesso dei mezzi per distinguersi. 
Ieri l’acuto di Garzelli adimostrazionedellebuonecondizioni di 
un candidato al successo finale. Avvertito Simoni, avvertiti tutti 
gli aspiranti al trionfo di M ilano. 


Petacchi mantiene 
la maglia rosa 
Da Cipollini e Pantani 
proteste per 
l’obbligo del casco 


Rinasce in Calabria un nuovo Garzelli 
«Prendo ciò che il destino mi ha tolto» 


N uovo Garzelli. Primo alla «prima», vit¬ 
toria poche settimane fa nel giorno di 
apertura del Giro del Trentino, ma an¬ 
cheprimo qui davanti a Casagrande co¬ 
me a Liegi un anno fa: era il 13 maggio, 
vero, ma era pure di lunedì. Il varesino 
ascolta, avvampa, esala uno sbuffo catar¬ 
tico e per sicurezza abbassa la mano sot¬ 
to al tavolo, nel più classico degli scon¬ 
giuri. Immaginando come tutti, lui giu¬ 
ra in modo asettico, quello cheèsucces- 
so nei giorni successivi. E cioè secondo 
successo a Limone, Cuneo, il 17. L'an¬ 
nuncio della positività il 18, quando sal¬ 
tano fuori letraccedel Probenicid etutti 
si chiedono chi soffra ancora di gotta, 
visto l'impiego di quel diuretico in medi¬ 
cina: chissà ora, in epoca di Sars, cosa 


Stefano Garzelli 
baciato 
dalle miss 
al traguardo 
dopo la vittoria 
della terza tappa 
Policoro-Terme 
Luigiane 


Cambiando 
Canale 

Le Sviste 
Gemelle 


Roberto Ferrucci 

B istecconeGaleazzi chefa sfumareEmilio Fede. Ebbe 
nes, succedequandounodé responsabili di Raisat 
(con la "a", non con la "e 1 ' di set) sta mostrando un 
filmato di ciò che si può vedere tutte le sere alle ventuno sul 
canale Album: immagini de giri di qualche decennio fa. 
Appena il portavoce di Arcore, all'epoca giovane cronista 
Rai, appare sul video, partel'ordine di rientrarein studio. 
Sorprendente, no? Giornata fiacca per il giro in tv, ieri. 
Senza la retorica al rosolio di Cannavo, misteriosamente 
assente, e con uno Sgarbossa richiamato all'ordine da 
Galeazzi che non gli dà mai la parola (salvo scusarsi alla 
fine), anche "Stappa la tappa" fa sonnecchiare. L'unico 



salterebbe fuori da queste congiure con¬ 
tro i poveri pedalatori. Lui infatti, insie¬ 
me alla M apei, denuncia un sabotaggio 
nel pernottamento a Colonia, e sgom¬ 
bra ogni dubbio: «Se è tutto conferma¬ 
to, smetto». Il 21 maggio, a Caserta, gli 
tocca smentirsi: le tracce del prodotto 
mascherante, per le faccende del doping 
un nomen omen, vengono confermate 
dal risultatodellecontroanalisi, maGar- 
zelli al posto del fine carriera annuncia il 
ritorno a casa. Poi quasi più niente, a 
parte che nel frattempo è sparita la M a- 
pei, e probabilmente quella cameriera 
tedesca a dir poco distratta ha perso il 
posto. Si ricomincia da qui, cambiando 
mare (dallo Jonio al Tirreno), ma non i 
personaggi della recita. Casagrandeèan- 


sptftacolo sono le due pedaline, le gemelle Luisa e Lucia. 
Difficile dire quale delle due sia la più imbranata. Da 
buone gemelle si spartiscono alla pari gli strafalcioni. Re¬ 
sta il fatto che quando tocca a loro leggere le classifiche 
(unico loro ruolo a parte l'essere offerte di giorno in giorno 
da Galeazzi al corridore Tizio o Caio con la domanda 
«Quale delle due preferisa?Te le mando domani»), inco¬ 
mincia lo spettacolo. I secondi di distacco loro li chiamano 
punti. La dassifica generale è scandita senza tenere conto 
de distacchi enon si capisce se sono loro a mandare in tilt 
la regia che dovrebbe mandare le immagi ni delle premia¬ 
zioni o viceversa. Fatto sta che ogni giorno il disastro si 


ripète. Al punto che oggi Bi- 
steccone, forse esasperato, 
manda tutti a casa prima: 
«Ivana?Puoi direa Nazare¬ 
no (Balani, il regista) di man¬ 
darla sigla cheandiamo tut¬ 
ti a mangiare?». Risatona ge¬ 
nerale, solo chela sigla ci mette un bel po' prima di partire 
ed restano un paio di minuti di bellestatuinesmarriteda 
ammirare come fosse un acquario. Per quel che riguarda 
la telecronaca, vale la pena incominciare a preoccuparsi 
per Bulbardli: ogni giorno si sbaglia e lancia il dopo tappa 
chiamandolo - ahi ahi ahi A uro - "Processo". Lo multeran¬ 
no?Riceverà una tdefonata dd ministro Gasparri. Solida¬ 
rietà a Bulbardli che ieri, complice anche il pur sempre 
bravo Cassani, ha snocdolato nd corso ddla tdecronaca i 
nomi di ben quattordid favoriti alla vittoria di tappa. 
Purtroppo, alla fine dhanno pure azzeccato. Madd resto, 
è il loro mestiere. 


cora dietro a lui, lui è sempre lì con la 
facci a da bravo ragazzo che ri ngrazi a tut¬ 
ti e si regge forte alla prudenza tutta 
casa, chiesa e bicicletta come nemmeno 
Beppe Bergomi col microfono in mano. 

«U n pensiero l'ho fatto ieri a dire il 
vero, ricordando chequi alleTerme Lui¬ 
giane era la terza tappa come al Giro 
dell'anno scorso, ma non sono partito 
con nessun obiettivo preciso. Semplice- 
mente l'arrivo era 
adatto alle mie ca¬ 
ratteristiche, M az- 
zoleni ha fatto 
uno splendido la¬ 
voro e mi ha per¬ 
messo di aggan¬ 
ciarmi alla ruota 
di Petacchi ai cin¬ 
quecento metri. 
Stavo bene e ho 
spinto sui pedali, 
misonoanchestu- 
pito della volata 
che ho fatto visto 
che a quel punto 
eravamo tutti stanchi». Scorre liscia la 
sera calabrese di Stefano Garzelli atto 
secondo, quello che sotto allo striscione 
fa in tempo a baciarsi l'indice della ma¬ 
no sinistra, alzarlo al cielo e poi fare lo 
stesso con quello della mano destra. A 
due secondi da lui, però, c'è Alessandro 
Petacchi checol faccione rosato dalla fati¬ 
ca non si vergogna a dire che la maglia 
rosa è come una figura Panini rara, si 
tiene anche se il compagno di banco - o 
il direttore sportivo - ti consigliano di 
usare un'altra tattica. Come ha fatto lui, 
capoccione a stare là davanti quando la 
Fassa Bortolo lo ha lasciato solo a com¬ 
battere per se stesso. Poi, visto che ha 
tenuto fino alla fine, i soldati doni e 
Bruseghin sono stati costretti ad aiutare 
il loro tenace ufficiale. «Così spero di 
poterla tenere tranquillamente fino al 
Terminillo», ha detto più logorato dalle 
giustificazioni che dalle pedalate su que¬ 
sti ondulati pendìi. Dallo sprint di Lecce 
la sua vita è cambiata, gli leggi sul viso 
chenon abbassa mai gli occhi adifferen- 
za di molti colleghi, e convincere che 
non sei un eroe per caso, o un supplente 
di un re che continua ad abdicare, non è 
il compito più gratificante del mondo. 

Più o meno come quello di M arco 
Pantani, cheieri èintervenuto per ribadi¬ 
re che indossare il casco deve essere una 
libera scelta dei ciclisti enon un'obbligo. 
Contro le regole liberticide dell'Llci, a 
ruota si è trovato Cipollini: «Le imposi¬ 
zioni sono sbagliate, siamo noi corridori 
chedobbiamo deciderequestecose». No¬ 
bile concetto, Robespierre non è morto 
invano. Siamo in attesa che qualcuno lo 
applichi al codice della strada e circoli 
senza freno a mano, che magari dà fasti¬ 
dio al gomito: l'importante è riappro¬ 
priarsi del libero arbitrio, come ammoni¬ 
scono i due lider maximi del Giro. 


I 


Racconti dello Yukon e dei mari 
del Sud 

Jack London 
a cura di M ario M affi 

Mondadori 

2 voli, indivisibili in cofanetto 
pagine 780, euro 13,60 

Bisogna andarli a scovare in 
questa nuova edizione dei Racconti 
dello Yukon e dei mari del Sud di 
Jack London (1876-1916), che esce 
negli "Oscar Classici" Mondadori 
per la sapiente cura di Mario M affi. 
I due racconti dedicati alla boxe, 
che costituiscono un'apposita sezio¬ 
ne all’Interno del secondo volume, 
sono una vera e propria scoperta. 
Chel’autoredel "Richiamo deilafo- 
resta" e di "Zanna bianca" fosse un 
appassionato di questo sport si sape¬ 
va già. Jack London fu pugile in 
prima persona, assiduo frequentato- 
re di ring e palestre, anche in 
un'epoca in cui la boxe viveva ai 
limiti della legalità, amico di diversi 
campioni del ring, oltre che giornali¬ 
sta sportivo. Questo mondo, di cui 
aveva una conoscenza diretta, non 


I 


S port fc-Libri 


Jack, boxe e revolución 


poteva fare a meno di filtrare nei 
suoi libri, che partono sempre da 
concrete esperienze di vita. Difatti 
London alla boxededicò interamen¬ 
te due romanzi, "Lo sport del ring" 
(1905) e "Il bruto delle caverne" 
(1911), oltre a diverse pagine di 
"Martin Eden” (1909) edi "Lavalle 
della luna” (1913). 

Questi due racconti sulla boxe, 
invece, rappresentano una parte me 
no conosciuta, ma non per questo 
meno interessante. Il primo, dal ti¬ 
tolo Una bistecca (A PieceofSteak), 
uscì per la prima volta nel 1909 sul 
"Saturday Evening Post". Protago¬ 
nista èTom King, un pugile ormai 
sul vialedel tramonto, con mogliee 
figli a carico, povero e affamato, il 
quale nell'Incontro che sta per di¬ 
sputare con Sandel, un atleta più 


Roberto Carnero 

giovane di lui, si trova a giocare il 
tutto per tutto. Non ha neanche il 
denaro necessario per comprare un 
bistecca, alimento necessario per ac- 
quistareleforzenecessarieper il ma¬ 
tch. Nessuno è di sposto a fargli cre¬ 
dito o a puntare su di lui, perché 
ormai è un uomo del passato, men¬ 
tre il futuro è tutto del suo giovane 
avversario. Si definisce così il tema 
princi paledel testo: Tinesorabileleg- 
ge della natura, l'ossessione per 
l’avanzare degli anni, il vigore fisico 
che viene meno, lo scontro genera¬ 
zionale: «Sedeva là nel suo angolo, 
affascinato, incapace di distogliere 
lo sguardo dallo spettacolo della 
Gioventù che sfilava davanti a lui. 
U no dopo l'altro, questi giovani na¬ 
scevano e si facevano avanti nel 
mondo della boxe, balzavano sul 


quadrato, proclamavano le loro sfi¬ 
de; euno dopo l'altro, al loro cospet¬ 
to, i vecchi battevano in ritirata. I 
giovani s'arrampicavano verso la 
vetta della celebrità, calpestando i 
corpi dei vecchi. E altri giovani so¬ 
praggiungevano, altri ealtri ancora, 
laGioventù irrefrenabile, irresistibi¬ 
le, e liquidavano i vecchi che incon¬ 
travano sui loro passi, e infine di¬ 
ventavano vecchi a loro volta...». 

Il secondo racconto, dal titolo II 
messicano (TheMexican) e uscito 
sempre sul "Saturday Evening 
Post" ma nel 1911, mette in scena, 
invece, una tematica politica. Il mes¬ 
sicano del titolo è un giovane ragaz¬ 
zo diciottenne, pugile per sostenere 
la causa rivoluzionaria, grazie alle 
borse di volta in volta guadagnate 
negli scontri boxistici. Siamo negli 


anni della dittatura, in M essico, del 
generale Diaz e della rivoluzione 
del 1910, contro la corruzione e il 
latifondismo. La boxe, dunque, co¬ 
me strumento della lotta di classe. 
Strana circostanza, se si pensa - lo 
nota M affi - cheall’epoca della rivo¬ 
luzione messicana London parteg¬ 
giò per gli interessi americani con¬ 
tro Villa eZapata. Qui, però, lasim- 
patia vatuttaal giovaneFelipeRive¬ 
ra,con la sua rabbia contro leingiu- 
stiziesociali el'oppressioneimperia- 
lista. Occhi da tigre, Felipe vede da¬ 
vanti a sé solo il proprio obiettivo: 
«non ha cuore, è spi etato come l'ac¬ 
ciaio, freddo e tagliente come il ge¬ 
lo». È «il primitivo, il lupo selvatico, 
il serpente pronto a col pi re, il cento- 
piedi velenoso». È «la rivoluzione 
incarnata, la fiamma e lo spirito del¬ 
la rivoluzione, e il grido di vendetta 
insaziabile che non fa rumore ma 
uccide in silenzio». Come farà sul 
ring, con un avversario più forte e 
preparato. M a Felipe, animato dalla 
necessità di vincere per liberare il 
suo popolo, giocherà d'astuzia edi 
pazienza, fino alla vittoria. 
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l’Unità 


LA SETTI MAN A DI GATO BARBIERI 
AL BLUE NOTE DI MILANO 


S 


Da stasera fino a domenica 18 maggio, 
il grande sassofonista Gato Barbieri 
sarà di scena al Blue Note 
accompagnato da Robert Quintero 
(percussioni), Diego Lopez (tromba), 
Edy Martinez (tastiere), Mario 
Rodriguez (basso). Negli anni Settanta 
l'urlo furioso del suo sax tenore ha 
sedotto una generazione che per vie 
diverse si stava avvicinando al jazz. Con 
l'Italia Gato Barbieri ha sempre 
mantenuto stretti legami: ha vissuto 
lungamente a Roma, suonando con 
Enrico Rava, Franco D'Andrea, Giovanni 
Tommaso e altri. Sua la colonna sonora 
di Ultimo Tango a Parigi e l’assolo di 
sax in Sapore di sale di Paoli. 



Musica da riscoprire: ecco un’orchestra per il genio tormentato di Mario Zafred 


Erasmo Valente 

Piccolo miracolo a Roma. Mario Zafred, musicista 
(Trieste, 21 febbraio 1922 - Roma, 22maggio 1987), 
rompendo il silenzio che, «post mortem», avvolse le 
sue composizioni, è ritornato la scorsa domenica - 
ma per pochi minuti - nel T eatro Argentina che pure 
aveva ospitato sue ampie pagine le «Sinfonie» n.3 
(Canto del Carsoj e n. 5, ad esempio, il Concerto 
per flauto e quello per arpa, la Sinfonia breve Mae 
bene arrivato, nel Teatro Argentina, adesso, il mae¬ 
stro Francesco La Vecchia, con la «sua» splendida 
Orchestra sinfonica giovanile di Roma, per ripropor¬ 
re, di M ario Zafred, nell'Imminenza del 16.mo della 
scomparsa, il Preludio a «M arina», breve e intenso, 
risalenteal 1946, cheto stesso direttore, aveva propo¬ 
sto, con altre pagine zafrediane, nel giugno 1987, in 


memoria delTautore, nel trigesimo della morte. È 
una musica che condude - avviando una svolta - la 
prima fase creativa di Zafred molto attento al nuovo 
né primi anni Quaranta dé secolo scorso. Si era 
dedicato anche all’esperienza dodecafonica, come di¬ 
mostrano alcunesuecomposizioni pianistiche, inedi¬ 
te, composte tra il 1940 e il 1941, derivate dallo 
studio di musiche schoenberghiane, tra le quali figu¬ 
ra anche un'ardua Prima Sonata, fluente su quattro 
pentagrammi. 

Dopo anni di studio a Trieste, ea Venezia con Gian 
Francesco M ali pierò che aveva come suoi allievi an¬ 
che Bruno M aderna e Luigi Nono, M ario Zafred si 
diplomò in composizione a Roma (1944), perfezio¬ 
nandosi poi con Ildebrando Pizzetti (1946) e, a Pari¬ 


gi (1947-48), grazie ad una borsa di studio. 

I disastri déla guerra e dd dopoguerra, la cria ddla 
vita stessa, che sembrò sopraffatta dalla morte, ebbe 
ro una illuminazione, diremmo, dall'incontro con le 
poesie di Thomas Stearns Eliot (1888-1965), per il 
quale l'ora ddla nascita è qud la davvero fatale, per 
cui la piccola anima - /'«Animula» (terza dd quattro 
Ariel poems condusi da M arino) - vienecoà invoca¬ 
ta: «Prega per noi, ora e ndl’ora ddla nostra nasci¬ 
ta». M arina, figlia di un «Pericle, PrinceofTyre» (è 
il titolo d’una tragedia di Shakespeard, rapita dai 
pirati, viene ri cercata dal padre piombato ndla deso- 
lazionepiù profonda, efuori di sé. Ed è questo Pericle 
cheincombend versi di Eliot. Un Peridecheriacqui- 
sta la cosaenza di sé e può navigare verso il futuro, 


verso la speranza. 

Una musica, questo Preludio a M arina che racchiu¬ 
de e sdoglie un profondo, intenso tormento, e che 
Zafred tenne per sé stesso, quasi nascosta, per qua¬ 
rantanni, e che, dal canto ddle viole, degli altri 
archi, e dal riverbero dd «legni» e degli «ottoni» 
sembra annundare il passaggio ad sua nuova musi¬ 
ca. Occorrerà che Francesco La Vecchia la ripropon¬ 
ga ancora, facendola segui re da altrecomposizioni di 
Zafred, questa volta sostituite dal Concerto de 
Aranjuez di Joaquin Rodrigo, meravigli osamente in¬ 
terpretato dal chitarrista Angd R omero e dal la Pate¬ 
tica di Ciaikovski. Applausi per tutti. 

Auguri a Zafred, ora endl'ora ddla sua ri nasata in 
questo primo scordo dd terzo millennio. 
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Toni Jop 


EVENTI 



ROMA Sua maestà Neil Young canta: 
«Rock'n’roll can never die» (il rock non 
potrà mai morire) e ogni volta che lo si 
sente ribadire il concetto chissà perché si 
ha la sensazione che stia parlando di noi, 
dellenostre vite irrequiete, del nostro vellei¬ 
tario disadattamento, noi che non siamo 
gentedi successo, noi che mordiamo il fre¬ 
no, noi che sbarchiamo a fatica il lunario, 
noi che non ce ne frega di fare le persone 
perbene come il sistema vorrebbe per non 
preoccuparsi della nostra potenziale «aso¬ 
cialità». Il rock è il nostro messaggero, la 
voce della nostra condizione, della nostra 
compressione, della salutare convinzione 
che nessun sistema, men che meno l'attua¬ 
le, può ridurci a numeri togliendoci la liber¬ 
tà di non stare al gioco e di sognare, vivere 
e lottare non tanto per un altro sistema a 
venire ma per affermarnequi e orai valori. 

Il rock ci serve per testimoniare tuttala 
forza vitale che ogni sistema tende a com- 
primerein noi stessi. Togliete al rock que¬ 
sta funzione, quest'anima e ne resterà un 
mucchiato di cenere, oppure, se si vuole, 
una traccia musicale che si piega su stessa, 
rassicurante, normalizzatrice, graziosa, 
morta. Ci si poteva chiedere con buone 
ragioni che rock fosse quello messo in sce¬ 
na l’altra sera dentro il Colosseo da Paul 
McCartney. Non sembrava rock, pareva il 
suo scheletro molle. Lo abbiamo scritto: il 
Beatle smorfieggiava, accarezzava mentre 
offriva le spoglie dei Beatles, con la perizia 
del migliore dei pianobar, ad un pubblico 
piccolo ecarino al quale, invece, stava dan¬ 
do proprio un bel niente, tranne qualche 
cartolina del passato. Tanto, a loro andava 
bene lo stesso. N on era una novità: un Paul 
così spento, sommario, citazionista e, tutto 
sommato, assente dal rock e dalla sua cari¬ 
ca abbiamo avuto modo di assisterlo nel 
disco Back in thè World, una delle cose 
peggiori che M cCartney abbia confeziona¬ 
to. Avevamo un sospetto: che non gli im¬ 
portasse più niente, se non per i soldi, di 
faremusica. Capita, spesso: ci si ferma, non 
si ha più voglia di dare, si passa all'incasso. 

Poi, succede che ti trovi all'improvviso 
di fronte a cinquecentomila persone inna¬ 
morate, mediamente deluse, mediamente 
frustrate, mediamente perdenti, media¬ 
mente nessuno, tutte raccolte in un posto 
bello e forte da togliere il fiato, e magari 
qualchecosa dentro ti succede. Così, smet¬ 
ti di citare e ti ricordi di te e di quel che hai 
fatto, magari ti torna su la voglia di dare, 
torni a pensare che la vita è bella e che il 
rock non morirà mai finché ci sarà questo 
amore immenso che lega quell'oceano di 
gente innamorata a quel palco, in fondo, 


Noi, i giovaniformi all’ombra dei Fori 


C j è un'estetica non detta dd concer¬ 
ti, alla prima «data», per i quat¬ 
trocento paganti all'interno dd 
Colosseo, Paul McCartney l'ha infranta, 
ha trasgredito le regole: ha cantato per le 
signore, le signore erano sedute, avevano le 
scarpine e le perle. Le signore non sono 
carne da concerto. N on si va ai concerti in 
abito da sera, neanche se a esibirà è un 
baronetto. Ai concerti bisogna arrivare la 
sera prima, massimo la mattina. Bisacda e 
panini, jeans e maglietta, stanchi, allegri, 
in testa tutta una recitazione di date, tour 
pregressi, luoghi, affluenza, prezzi. Alla se¬ 
conda «data» romana Paul, Beatle unico 
ma degno ddla trascorsa quadriglia di eroi 
dd pop, ha onoratola tradizione. A miglia¬ 
ia, fra giovani e «giovani formi» (maglietta 
jeans bisaccia panini e tempie grigie), si 
accalcavano su via dd Fori Imperiali fin 
dall'alba ddla domenica. Alleundid, quan¬ 
do i volontari ddla Croce Rossa montava¬ 
no le loro guardie umanitarie (per tutta la 
giornata lanceranno bottiglie di acqua mi- 


Lidia Ravera 

nera le), la via larga era già coperta di folla. 
A mezzogiorno, quando Paul in persona si 
è esibito sul palco in un imprevedibile 
«soundcheck» provando tutti gli strumenti, 
la folla già si buttava avanti calpestando i 
più fragili. E i primi dieci finivano all'ospe¬ 
dale. Giovani egiovaniformi. Fra i giovani- 
formi c'èSergio Altieri, daT orreAnnunzia- 
ta. Dd Beatles ha tutto: dal primo microsol¬ 
co, all'ultimo bootleg, tutti i dischi in vini¬ 
le, tutti i cddd vecchi dischi perché «la resa 
è migliore», tutti i vecchi film in vhs, tutti i 
nuovi dvd dd vecchi vhs È riuscito a piaz¬ 
zarsi ndle prime file, è qui dalle nove dd 
mattino. Fatica? «Ogni tanto ci si mette 
seduti per terra». A ttorno a lui, centinaia 
di giovanissimi. Ogni tanto si seggono, an¬ 
che loro. 

L ’omogendtà di sguardo, abbigliamen¬ 
to e postura è assoluta. M iraeoii dd rock. Il 
signore che sale sul palco alle 21 e 30 è, 
sicuramente, uno degli artefid di questa 
koinè intergenerazionale. Quando era un 
ragazzo con la frangetta, insieme a quegli 


altri tre, noi eravamo bambini. È sulle note 
di She's leaving home che abbiamo inco¬ 
minciato a sognarela condizionepreadulta 
come condizione esistenziale ottimale. 
C'erano due genitori carini e deficienti che 
piangevano ec’era questa ragazza ertesene 
andava. Un mercoledì, allecinquedd mat¬ 
tino, quando il giorno cornino a. Siamo sta¬ 
ti tutti qudla ragazza. Il guaio è che lo 
siamo ancora, e non sappiamo più beneda 
chi stiamo scappando. Tutti manipolati 
dal rock, qud rock domestico e orecchiabi¬ 
le, faci le eppure travolgente, più regressivo 
che trasgressivo ndle sue tresche frequenti 
con la mdodia. Grande invenzione il beat- 
iesound. Irripetibile. Epocale. 

Guardo Paul M cCartney in maglietta 
rossa e jeans Balla, canta 38 canzoni, si 
agita, storpia l'italiano, chiacchiera, ridac¬ 
chia, presenta uno per volta i pezzi ddla 
sua nuova band, duechitarristi giovani che 
sembrano due fotomoddli, un batterista 
nero di taglia rupestre, un pianista legger¬ 
mente mefistofdico. «Voglio introduire» 


così piccolo di fronte a tutto il resto. E 
allora, a dispetto dei tuoi conformismi, del¬ 
la tua mirabile quadratura sociale, della tua 
compostezza da baronetto, dei tuoi smisu¬ 
rati conti in banca, del tuo essere parte del 
sistema, butti le smorfie, bruci i soprammo¬ 
bili del rock, torni ad essere nudo di fronte 
alla tua mente e di fronte a quel mare di 
braccia senza fine perché glielo devi, non 
devi concedere, devi dare te stesso. 

E la voce, spinta da un nuovo livello di 
coscienza, un po' per volta, torna ad uscire 


dal cuore e a dire cose, forse senza volerlo, Paul McCartney 
che competono al rock, alla sua anima. durante 

U na vocenon più smielata ma pulita, essen- il concerto 

zialecome una volta: dolceeterribile, rotta di domenica 

e dura, armoniosa e disarmonica e pulsa sera 

sempre più forte sul microfono, come il ai Fori imperiali 
petto di un bimbo che ha ritrovato la stra- Sopra 

dadi casa. la folla 

Che emozione indimenticabile, vec- davanti 

chio Paul, e bentornato. Tue questa mera- al Colosseo 

vigliosa Roma non meritavatenientedi me¬ 
no. «Rock'n'roll can never die». 


(may I introduce 
you?), ripete l'erro¬ 
re tutte le volte, gio¬ 
ca. Come gioca con 
l’antica capitale, 
per questa notte ve¬ 
stita davvero di un 
allureimperiale, co¬ 
me gioca con il suo 
sterminato fanclub 
che, arrivata l'ora 
dd concerto, ha già raggiunto e sorpassato 
le500 mila persone. Perfino gli ospiti d’ono- 
re(dd sindaco eddla Tdecom chesponso- 
rizza l'evento) arroccati in una gradinata 
laterale, sono seduti in terra già dalle 19. 
Alle22, sono tutti in piedi, incuranti di età 
egrado d'appartenenza al rutilante mondo 
ddla piccola notorietà. A Ile23 ballano spu¬ 
doratamente. We can work it out. Fool 
on thehill. Birthday. Back in thellssr. 

Rosy Bindi, fedde al suo tailleur e al 
suo aspdto scarsamente rockettaro, parteci¬ 
pa con la grazia ddl'autentidtà. Ancheld, 


è stata bambina coi Beatles Guardo Paul 
McCartney mentre rende omaggio a tutte 
le morti precoci che aleggiano attorno alla 
sua vita, rifilandogli lo scomodo ruolo di 
sopravvissuto,John Lennon, GeorgeHarri- 
son. Guardo nd megaschermo la sua faccet¬ 
ta da ex. bdlo, fissata ad una ragazzineria 
checonosco. Neanchelui, attrice dd!’arre 
sto di crescita di buona parte di noi, ri esce a 
diventare grande. La frangetta è soltanto 
rarefatta ma ancora esiste, èquasi più cari¬ 
na. Quarantanni fa sembrava un cappd- 
lo, una cuffia di capdli checonferiva a tutti 


Un evento mondiale, dice Veltroni 
artefice del concerto dei 500mila 
Ma era tutt’altro che scontato: Vultimo 
Paul non prometteva bene, solo 
cartoline ricordo di tempi passati 
I £ invece^ il rock ha fatto il miracolo... 


beatlesiani 

Il sindaco felice: 
questa è la nostra 
giustizia culturale 

ROMA «È stato un evento veramentestraor- 
dinario per Roma e per tutto il mondo. E 
la cosa che mi fa più piacere è che tra 
quelle 500 mila persone che erano lì, la 
grande maggioranza non avrebbe mai po¬ 
tuto vedere, né pagare un biglietto per un 
concerto di Paul M cCartney»: così il sinda¬ 
co di Roma Walter Veltroni ha commenta¬ 
to il grande spettacolo di domenica sera 
dell'ex beatle. «Un concerto come quello 
davanti al Colosseo, gratuito, è stato anche 
un grandefatto di giustizia non dico socia¬ 
le, ma certamente culturale. Un evento 
chefarà il giro del mondo con lesueimma- 
gini eche ha lasciato in tutte le persone, lo 
so dalle telefonate ricevute stamattina, 
un'emozione assolutamente straordinaria. 
Ragazzini di 13 o 14 anni cantavano Mi- 
chdlecomei loro padri o, in qualche caso, 
persino i loro nonni». Il sindaco di Roma 
non ha escluso che possa ripetersi anche in 
futuro l'idea del Colosseo prestato ad un 
concerto, «ma solo per eventi di grande 
qualità e che consentano l'incanto di ieri 
sera». E ha ricordato il concerto dello scor¬ 
so anno in occasione del primo Global 
Forum: «Allora c'era unagrandecausa ci vi- 
le e politica comequella della pace in Me¬ 
dio Oriente. In questi giorni c'è stato un 
grande fatto culturale quale è, a detta an¬ 
che dei più sofisticati critici musicali, la 
musica dei Beatles. E questa musica, ascol¬ 
tata al Colosseo ètutt'altra cosa che ascolta¬ 
ta in uno stadio, perché in qualche misura 
il luogo fa il messaggio». «È stato davvero 
emozionante - dice ancora Walter Veltro¬ 
ni - vedere che quando Paul McCartney, 
solo con la chitarra, ha cantato Yesterday, 
c'erano 500mila personesilenziose. M ette- 
re insieme 500mila persone e farle stare 
zitte non è una cosa facile: M cCartney c'è 
riuscito. Perché c'era un clima particolare 
e anche una sacralità del luogo che è stata 
da tutti rispettata». Quale è stato il com¬ 
mento di Paul? «Era assolutamente entu¬ 
siasta - ha confidato il sindaco - Mi ha 
detto che è stata una delle serate più belle 
della sua carriera. M i ha scritto un "grazie" 
che terrò come ricordo». 


equattro qud sorriso ebete che faceva sveni¬ 
re le ragazze. Era un simbolo. Adesso è una 
sapiente acconciatura che copre d'henne la 
tragica magagna: invecchiare, il tempo che 
passa. 

«M a lo sapete voi che noi ci si divideva 
in qud li che stanno coi Rolli ng Stones e 
qudli che stanno coi Beatles?», chiedo a 
una ragazza minuscola (una di terza gene¬ 
razione, a la Yellow Submari ne glido face 
va sentire la nonna). M i guarda con since 
ro stupore. Spiego: «I Rolling Stones erano 
più duri, meno condlianti. 11 mio inno era: 

I can't get no sati sfarti on». «lo li trovo 
bravi tutti. E comunque tra loro sono ami- 
ci, l'ho letto sul sito», mi rassicura la Santa 
Innocenza. Va bene. Va tutto bene. Il rock 
è diventato musica colta. Succede quando 
un mondlo diventa vecchio. La durata è 
premiata dagli onori. Il Colosseo mi pare, 
improvvisamente fin troppo adatto alla ce 
lebrazione. Lefiammedegli accendini illu¬ 
minano la notte dai Fori Imperiali a piaz¬ 
za Venezia. M ichelle, H eyjude. Dondola¬ 
no abbracciate le coppie sotto una mezza 
luna di mide. Roma, ndla sua anima de 
crepita di basi li che smozzicate, ha un fasci¬ 
no totalmente irreale. Per questo a riesce a 
cantare Let it be' come se fosse davvero 
possibile, lasciar perdere, non prendersda, 
consentire che le cose vadano come vanno. 
E, intanto, ballare. 
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□ Nell’America delle guerre Beethoven è diventato il profeta dei diritti umani 

Bruno Marolo 



Nell'America delleguerreinfiniteedegli arresti in mas¬ 
sa, una serata all'opera può diventare un manifesto per 
i diritti umani. A Washington, in una bella edizione 
del Fidelio di Beethoven, la regia FrancescaZambdlo 
racconta il dramma, terribilmenteattuale, dei detenuti 
senza processo. M entre il direttore H einz Fricke sferra i 
primi accordi ddla famosa ouverture, la scena si riem- 
piedi donnecheagitano fotografiedd mariti scomparsi 
nel gulag. L'immagineècomunea tutteledittature. Le 
donne sono vestite con una povertà che evoca l'Europa 
dell'est, le guardie hanno stivaloni da gestapo e col bac¬ 
chi di vaga memoria stalinista, ma il penitenziario 
sullo sfondo, epiù tardi la sfilata dei prigionieri, alludo¬ 
no inequivocabilmente a quanto avviene nelle carceri 
di massima sicurezza americane, dovei! ministro della 


giustìziaJohn Ashcroftha gettato centinaia di immigra¬ 
ti, trattandoli da terroristi senza prendersi il disturbo di 
formulareun capo di accusa. L'America èin guerra eia 
bandiera nazionale copre tutto, perfino le sofferenze di 
vecchi e bambini nel campo di concentramento di 
Guantanamo. Alcuni ricchi patroni dell'opera di 
Washington minacciano di boicottare una serata di 
gala promossa dal di rettore artisti co Pladdo Domingo, 
semplicementeperchéla sedeèl'ambasdata della Frau¬ 
da, un paesecheilpresdenteBush tratta comenemico. 
Ed ecco che un capolavoro senza tempo costringe il 
pubblico a riflettere sulla ferocia di certi regimi, in tutti 
i tempi. Il libretto del Fidelio s ispira a una tragedia 
scritta durante la rivoluzione francese, ambientata in 
Spagna ma evidentemente influenzata dagli eventi nel¬ 


Fidelio al Maggio 
la pace trionfa 
in barba all’opera 


la Bastiglia. La lingua dell'opera è il tedesco, e il riferi¬ 
mento al nazismo è inevitabile. Ma l'America, questo 
grande paese democratico che ha sconfitto i nazisti, ha 
la coscienza a posto ? FI a ancora le carte in regola per 
occupare altri paesi in nomedella libertà, quando calpe¬ 
sta le libertà costituzionali in casa propria endlepro- 
priecarceri esegue sentenze di morte? «Prima di metter¬ 
ci al lavoro - ha spiegato la regista - lo scenografo Peter 
Davison, la costumista Anita Yavidi eio abbiamo fatto 


lunghe ricerche sugli aspetti storici dell'opera». È nata 
cosi la scena muta diesi svolgesulleultimenoteddl'Ou- 
verture calpestata dalle guardie davanti al carcere in 
cui il marito è rinchiuso, la coraggiosa Leonora abbrac- 
da i due bambini, taglia le lunghe chiome, indossa un 
abito maschile e diventa Fiddio. Il momento più emo¬ 
zionante è naturalmente il coro da prigionieri che per 
un'ora escono a riscoprire il sole. Li ha liberati a suo 
rischio il carceriere Rocco: non un eroe come Leonora - 


Fiddio, ma un conformista, rispettoso ddl'autorità, at¬ 
taccato al denaro, che finalmente trova la forza e la 
dignità per ribdlarsi a un governatore assassino. Il 
basso Eric FI alfvarson èformidabilein questa parte, eil 
soprano Susan Anthony è un glorioso, convincenteFide- 
Ho. M entre la sfilata degli infdici riempie il palcosceni¬ 
co, sgherri con cani poliziotto al guinzaglio si aggirano 
tra il pubblico: èuna trovata ddla regia per sottolinea- 
rela gravitàdd momento. Ma l'America, forse, èanco- 
ra un grande paese. 
Forse un giorno an¬ 
che qui i conformisti 
come Rocco apriran¬ 
no gli occhi e di ranno 
basta. 



Un momento 
del «Fidelio» 
andato in scena 
al Maggio 
Musicale 
Fiorentino 


Rubens Tedeschi 


FIRENZE È toccato a Beethoven aprirefelice- 
mente il 70° Maggio col Fiddio. La scelta 
non èoriginalissima ma opportuna perché 
il Fiddio- dedicato in parti eguali all'esalta¬ 
zione del I 'amore coniugale e al trionfo del¬ 
la giustizia - è più attuale che mai. Per 
toglierci ogni dubbio, la regia di Robert 
Carsen, prodotta assiemeall'Opera di Am¬ 
sterdam con scene e costumi di Radu e 
Miruna Boruzescu, trasferisce gli avveni¬ 
menti in un periodo recente: tra la metà 
del Novecento ai giorni nostri. È già stato 
tentato più volte, esi continua a farlo senza 
scandalo. 11 problema è «come» si fa; e qui 
il regista canadese tende, ogni tanto, a la¬ 


sciarsi scappare la mano. 

L'idea di fondo, come s’è detto, è abba¬ 
stanza nota: dalla prigione di Stato nella 
Spagna del Settecento, passiamo all’inter¬ 
no di un lager tedesco dove, tra enormi 
pareti di pietra scura, un gruppo di assisten¬ 
ti (con bustine in capo e divise militari) 
sistemano montagne di pigiami a righe per 
i prigionieri. Tra loro il capocarceriere Roc¬ 
co, lafigliaM arzellineel’innamoratojaqui- 
no discorrono dei fatti loro, ignari del cupo 
ambiente. Jaquino cerca di abbracciare la 
fidanzata che vorrebbe sottrarsi al le i impor¬ 
tune effusioni perché si è innamorata del 
nuovo aiutante il bel Fidelio. Questo giova¬ 
notto gentile e premuroso è, in realtà, una 
donna, Leonore, penetrata nella prigione 
in cui è rinchiuso il marito, Florestano, 


colpevole di essersi opposto alletiTanniche 
ingiustizie del governatore Pizzarro. 

Manca solo costui alla trasformazione 
della commedia in dramma: ed eccolo ap¬ 
parire, nelle vesti di un grigio burocrate, 
con l'immancabile valigetta dei documenti 
e l'ossessione della pulizia. Si lava le mani 
in modo maniacale e lancia ordini con vo¬ 
ce metallica ai suoi sgherri armati di mitra. 
N on c'èdubbio: avvolto da una luce sangui¬ 
gna, Pizzarro è il ritratto di Eichmann, il 
gelido dispensatore di morte, che propone 
al riluttante Rocco l'assassinio di Floresta¬ 
no. Deve affrettarsi perché il ministro mi¬ 
naccia un'ispezione, e lo stesso Rocco è 
malfido: incerto tra la complicità, pagata 
con oro sonante, e la pietà di Fidelio che lo 
inducea concedere ai prigionieri il sollievo 


di un'ora d'aria. U na pietà a cui i benefica¬ 
ti, rannicchiati contro le gelide mura, non 
credono, e che Pizzarro si affretta a cancel¬ 
lare rispedendoli nelle buie celle, mentre 
Jaquino volteggia in bicicletta. 

Il dramma, preparato nel primo atto, 
esplode nel sotterraneo in cui Florestano 
attende la fine. Fidelio eRocco, discesi lun¬ 
go una ripida scala di ferro, scavano la fos¬ 
sa; Pizzarro si accinge a pugnalare la vitti¬ 
ma, ma Leonora si getta tra loro e - col 
gesto immortalato in tanti quadri - brandi¬ 
sce una pistola contro il carnefice: le trom¬ 
be annunciano il ministro, le sue guardie 
arrestano il tiranno, mentre nella notte si 
accendono una quantità di ceri simbolici. 
L’effetto è suggestivo ma la regia non si 
arresta qui: saltando mezzo secolo, arriva¬ 


no i caschi blu deH'Onu che distribuiscono 
coperte e pani, mentre il ministro, sotto i 
fari delle telecamere, decora i due sposi, 
invitando i giornalisti a riprenderei! gene¬ 
roso gesto. 

La guerra come spettacolo televisivo ap¬ 
partiene indubbiamente al nostro tempo 
(Bush insegna), ma ha poco a che vedere 
col pensiero e con la musica di Beethoven, 
costretto a intonare il festoso corale nella 
confusione del palcoscenico. Carsen, che 
non è un regista volgare, potrebbe rispa- 
miarci questo finaleimproprio ealtri detta¬ 
gli veristici, estranei all’interpretazione mu¬ 
sicale, tenuta dal direttorefinlandesePaavo 
Jàrvi in un clima di drammatica tensione, 
egregiamente sostenuta dall'orchestra, dal 
coro e da una compagnia di cantanti-atto¬ 


ri, non tutti vocalmente eccelsi, ma di robu¬ 
sto impegno espressivo. Tra loro, nonostan¬ 
te qualche difficoltà negli acuti, spicca la 
protagonista Elisabeth Whitehouse nelle ve¬ 
sti maschili di Fidelio; con lei, Stephen 
Gould si impegna, non senza sforzo, nella 
grande aria di Florestano; Gidon Sachsdàa 
Pizzarro tutta la necessaria ferocia, e Gior¬ 
gio Surjan disegna con intelligente finezza 
l’ambigua personalità di Rocco. Infine, i 
duegiovani, Rachel Harnish eJorgSchnei- 
der (Macelline e Jaquino) e il ministro 
Stephen M illing. Tutti applauditi con calo¬ 
re assieme a Jàrvi e (con qualche protesta) 
al regista. Un buon inizio, insomma, per 
un Maggio che proseguirà con due titoli 
tradizionali: la mozartiana Clemenza di Ti¬ 
to eì'Otdlo di Verdi. 


Stasera a Reggio Emilia il recital della cantante bolognese dedicato alla straordinaria interprete americana sulla base dei brani scritti per l’occasione da Uri Caine, Louis Andriessen, Paolo Castaldi e Claudio Lugo 

Zavalloni, tuia voce danzante come il mito di Cathy Berbeiian 


Lorenzo Buccella 


REGGIO EMILIA «Per meCathy Ber- 
berian è sempre stata una bussola 
di riferimento, perché nessuna co¬ 
me lei è riuscita a riscriverei con¬ 
notati dell'Interprete vocale, do¬ 
tandola di camaleontica versatili¬ 
tà». Una questionedi affinità elet¬ 
tive, modello annusato, mangiato 
e digerito in un omaggio a vent' 
anni dalla sua morte. Questo il 
rapporto che lega la grande inter¬ 
prete americana, scomparsa nel 
1983, a Cristina Zavalloni, cantan¬ 
te-compositrice, bolognese non 
ancora trentenne, che sembra ave¬ 
re nella gola il passaporto buono 
per raccoglierne l'eredità. Del re¬ 
sto, la Zavalloni rappresenta un 
unicum in Italia, e forse anche in 
Europa, per la straordinaria capa¬ 
cità di unirecon traiettorie perso¬ 
nali universi sconfinanti tra jazz, 
lirica e classica contemporanea. 
Un talento vocale a ventiquattro 
carati, lavorato con una perizia 
grammaticale e un'intelligenza 
compositiva che le ha fatto metter 
casasulleassi dei più grandi palco- 
scenici internazionali. Roba gros¬ 
sa, quindi, anche perché poche co¬ 
me lei possono sfi lare e sfidare re¬ 
pertori disparati che salgono e 
scendono pertiche musicali, spa¬ 
ziando da Kurt Weill a Ravel, da 
De Falla ai Beatles. Uscito di re¬ 
cente il suo ultimo cd, in attesa 
del prossimo anno che la vedrà 
collaborare con Nyman alla Scala 
di Milano, la matematica dei ca¬ 
lendari le ha offerto ora la possibi¬ 
lità di omaggiare il modello-Ber- 
berian nel ventennale dalla mor¬ 
te. Lo spettacolo dal titolo Con 
tutto il mio amoreè di scena stase¬ 
ra al Teatro Ariosto di Reggio 
Emilia come anteprima della ras¬ 
segna autunnale REC 2003. 

Quattro i compositori, tra lo¬ 
ro eterogenei (Louis Andriessen, 
Uri Caine, Paolo Castaldi, Clau¬ 
dio Lugo), chiamati ognuno a 
«fabbricare» un pezzo originale li¬ 
beramente ispirato alla Berberian. 
«N on poteva che essere uno spet¬ 
tacolo composito. Non era certo 
nostra intenzione realizzare un' 
evocazione che scadesse nel mito. 


C'era la volontà di mostrarechela 
lezionedi Cathy Berberian èservi- 
ta e che qualcuno l'ha raccolta. 
Per questo lo spettacolo si regge 
su interventi e ingranaggi diversi 
che cercano tuttavia una lettura 
unitaria. Il collante vero eproprio 
prenderà la forma di un recital 
che si articola in un piano (An¬ 
drea Rebaudengo) e voce. M i pia¬ 
ce pensare che queste parti siano 
un po' come i "recitativi", sezioni 
informali nelle quali si sviluppa 
una sorta di racconto. Poi ci sono 
le"arie", i momenti in cui l'azione 
si ferma per concentrarsi nell'ese¬ 
cuzione dei pezzi scritti apposita¬ 
mente dai quattro compositori». 

11 tutto punteggiato dalla pro- 
iezionedi materiali d'archivio 
curata da DanieleAbbado? 

Al di là degli omaggi a lei ispi¬ 
rati, ci tenevo che Cathy Berbie- 
rian venisse evocata direttamente 
da un materiale d'archivio con 
tanto di sonoro originale. Una 
lunga ricerca che ha scoperchiato 
un divertente tesoro fatto di vi¬ 
deo, testi, interviste, cimeli e abiti 
della cantante. D'altronde, lei ave¬ 
va questo gusto un po' kitsch per i 
dettagli più surreali. Non a caso, 
per evocare anche il suo aspetto 
più goliardico e giocoso abbiamo 
scelto come logo délo spettacolo 
una bocca-gioiello infarcita di dia¬ 
manti. 

Il tuo profilo artìstico si sno¬ 
da attraverso continue incur¬ 
sioni in ambiti musicali diver¬ 
si. Come mai queste molte fac¬ 
ce complementari? 

Fa partedel mio vissuto. Sono 
cresciuta ascoltando le cose più 
varie, fino alla scoperta del jazz 
che mi ha permesso un approccio 
più viscerale e istintivo alla musi¬ 
ca. Nello stesso tempo, però, gli 
studi di composizione al conserva- 
torio mi hanno fornito anche una 
solida preparazione di tipo classi¬ 
co. Eppoi c'è la passione per il bel 
canto lirico che per me rappresen¬ 
ta la massima espressione di una 
voce allenata e in salute capace di 
una gratificazione edonistica a li¬ 
vello sonoro. Sono tutte esperien- 
zecheaun certo puntosi mischia¬ 
no per forza, perché in ognuna di 
loro si rispecchia uno dei tanti 



dediche 

Viaggio vocale 
da Beno 
ai Beatles... 

REGGIO EMILIA L'appuntamento è per que¬ 
sta sera alle 21, al Teatro Ariosto di Reggio 
Emilia, doveCristina Zavalloni sarà la pro¬ 
tagonista di un suo progetto intitolato Con 
tutto il mio amore. Omaggio a Cathy Berbe¬ 
rian ventanni dopo. Accanto a lei, Daniele 
Abbado firma la regia-installazione dello 
spettacolo, mentreM auro Bigonzetti èl'ide- 
atore di una coreografia la cui interprete 
sarà per l'appunto Cristina Zavalloni, nell' 
inedito ruolo di «vocedanzante». La sfida è 
tremenda: ri percorrere leormedella straor¬ 
dinaria cantante e performer che, scompar¬ 
sa vent'anni fa, più di chiunque altro forse 
ha saputo nella sua carriera coniugare feli- 
cementequeU'impossibileconvivenzadi di¬ 
versità chesonolacaratteristicaeinsiemeil 


fardello ingombrante della nostra epoca 
musicale. Eppure se c'è un'interprete voca¬ 
le che oggi in Italia ha le credenziali per 
rendere un simile omaggio a Cathy Berbe¬ 
rian questa è proprio Cristina Zavalloni. 
Inteso come anteprima di «Rec-Festival 
d'Autunno», la nuova rassegna reggiana di 
musica contemporanea che prenderà il via 
neH'ottobreprossimo, lo spettacolo di que¬ 
sta sera sarà una sorta di continuo flash¬ 
back fra oggi eieri, un andirivieni framusi¬ 
ca dal vivo e documenti originali audio-vi- 
deo della stessa Cathy Berberian. M usual¬ 
mente sarà un percorso fra le sinuosità di 
quella libertà mentale di cui la Berberian è 
stata profeta in gran parte inascoltata. Ac¬ 
canto ad alcuni brani del repertorio di Ca¬ 
thy, dall'Offenbach deLa P&ichole, al Berio 
delle Canzoni popolari, alle Beatles Songs 
nella rielaborazione di Louis Andriessen, 
C ri sti na Zaval I on i, coad i u vata da u n ri stret¬ 
to ensemble cameristico, proporrà in pri¬ 
ma esecuzione assoluta quattro nuove com¬ 
posizioni commissionate per l'occasione a 
Louis Andriessen (Letter from Cathy), Uri 
Caine (InM emoriam C.B.), Paolo Castaldi 
(A FairMask) eClaudio Lugo ( Futuràro# 
1 - Essential Gallery). 


profili della mia personalità. La 
stessa Cathy Berberian sosteneva 
la necessità di non diventareschia- 
vi di un solo repertorio, altrimen¬ 
ti poi c'è il rischio di inaridirsi. Il 
mio sogno è che questo mix di 
componenti, da quelle più serie a 
quelle più ludiche, si fondino in 
una cifra stilistica riconoscibile. 
Per ora il tentativo molto umile è 
principalmente quello di essere 
onesti nell'eseguire tutte queste 

Sono cresciuta a suon 
di Weill, jazz, pop 
e la classica: come 
diceva Cathy, mai 
inaridirsi con un solo 
repertorio 


cose diverse. 

Sulla base delle tue numerose 
esperienze all'estero, il pano¬ 
rama musicale italiano ti sem¬ 
bra più strozzato? 

Purtroppo in Italia, per chi 
vuole rischiare dal punto di vista 
artistico, la situazioneèmolto fati¬ 
cosa. L'arte e la cultura sono di¬ 
ventate un lusso, basta pensare al 
fatto grave dello «smantellamen¬ 
to» degli istituti culturali italiani 
all'estero che per anni hanno con¬ 
sentito ai musicisti italiani di ini¬ 
ziare a farsi conoscere fuori dai 
propri confini. Non ci sono aiuti, 
i finanziamenti sono minimi, loca¬ 
lizzati e specifici. Chi vuole met¬ 
tersi in gioco con programmazio¬ 
ni più azzardate, deve farlo con 
mezzi di fortuna. Noi dobbiamo 
arrangiarci, anche se a volte que¬ 
sto camminare a spalle scoperte 
crea addirittura dei miracoli, per- 
chénelledifficoltàci si tempraesi 
trova l'energia per fortificare la 


propria volontà espressiva. Sicura¬ 
mente, in Olanda, in Germania, 
in Inghilterra si vive una realtà 
privilegiata, ci sono molti più sol¬ 
di destinati alla cultura. Qui inve- 
cesi preferisceinvestirein telepro¬ 
mozioni, cellulari e spingere su 
ciò che fa girare I' economia. Per 
fortuna, però, noi non siamo solo 
consumatori. 

Antìdoti? 

L'unica cosa a cui cerco di sta¬ 
re molto attenta è di non mettere 
nullaal servizio del businessfinea 
se stesso. Il non dovere abbassare 
la testa e dire, faccio questo per- 
chéèquestochelagenteti chiede. 
Del resto, penso chea lungo anda¬ 
re anche il pubblico si annoi a 
ricevere sempre quello che vuole. 
È un po' come se uno sapesse che 
ti piacciono le lasagne e allora te 
le fa mangiare ogni giorno. Sem¬ 
pre meglio ricevere un piatto ine¬ 
dito che oggi non conosci ma che 
magari ti fa scoprire gusti nuovi. 



Il mio 25 aprile 

Diario di un italiano 


Questa è la storia 
di una liberazione che 
si compie - per la generazione 
di chi era bambino durante 
la guerra - nel corso 
di una vita. Ed è insieme storia 
privata e storia politica. 

È il diario di una vita 
e il racconto di un’Italia 
che si è fatta da sola. 

Umberto Vivaldi ha raccolto 
in queste pagine una 
“storia orale” che è viva 
come una conversazione 
e ha la complessità, 
i soprassalti, le sorprese 
delle cose vere. 

È il percorso giusto per dire 
che cosa vuol dire 
“liberazione”. 
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l’Unità 


BOLOGNA 


DMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 

50 posti 

Paris, Dabar 

20,30-22,30 (E6,50) 

RCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/265628 E3 


My little eye 

00 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

National Security - Sei in buone mani 

80 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

RLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

inema 

La città incantata 

60 posti 

16,00-18,10 (E7,00) 

La finestra di fronte 

20,20-22,30 (E 7,00) 

APITOL ViaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 


High crimes 

50 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

High crimes 

25 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

lo non ho paura 

15 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

15 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

M BASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

20 posti 

Insieme per caso 

20,30-22,30 (E4,50) 

ELLINI ViaXII Giugno, 20Tel. 051/580034 

ala Federico 

La 25a ora 

50 posti 

20,00-22,30 (E7,50) 

ala Giulietta 

Nave fantasma 

00 posti 

20.30 (E7,50) 

Due amiche esplosive 

22.30 (E7,50) 

OSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 

13 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 

20,10-22,30 (E7,00) 

ULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 

38 posti 

Riposo 

IARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 

50 posti 

X-Men2 


20,00-22,30 (E7,50) 

TALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

90 posti 

Riposo 

OLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 

62 posti 

Il pranzo della domenica 

20,30-22,30 (E7,20) 

ARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 

00 posti 

Il maestro cambiafaccia 

20,40 (E7,50) 

La 25a ora 

22,30 (E7,50) 

EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

51/232901 

150 posti 

X-Men2 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

EDUSA MULUCINBUIA Viale Europa Tel./199757757 9 

alai 

X-Men2 

00 posti 

17,00-19,45-22,30 (E7,50) 

ala 2 

High crimes 

23 posti 

15,30-17,50-20,15-22,40 (E7,50) 

ala 3 

My little eye 

98 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,50) 

ala 4 

Confessioni di una mente pericolosa 

98 posti 

17,45-20,25-22,55 (E7,50) 

ala 5 

Una vita quasi perfetta 

98 posti 

15,25-20,20 (E7,50) 

The core 

17,35-22,35 (E7,50) 

ala 6 

Piazza delle cinque lune 

98 posti 

16,40-19,30-22,20 (E7,50) 

ala 7 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

98 posti 

15,30-17,55-20,20-22,45 (E7,50) 

ala 8 

La 25a ora 

98 posti 

16,50-19,50-22,40 (E7,50) 

ala 9 

Insieme per caso 

23 posti 

17,30-20,00-22,25 (E7,50) 

ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

80 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

OSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 0 

alai 

Good bye Lenin! 

20 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ala 2 

Lucia yelsexo 

50 posti 

17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

DEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 0 

ala A 

Nove regine 

50 posti 

21,00 (E7,00) 

ala B 

Il posto dell'anima 

50 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

alaC 

Good bye Lenin! 

00 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

ala D 

City of God 

0 posti 

15,00-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 


ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 
170 posti 


ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 
500 posti 


GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/4151762 
310 posti 


PERLA Via S. Donato 38 Tel. /051241241 


TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti 

■ CINECLUB 


LINI PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 13 
00 posti II pranzo della domenica 

20,30-22,30 (E7,00) 


BAZZANO 

CINEM AX V.le Carducci, 17 Tel. 051 /831174 9 
Salai II pranzo della domenica 

150 posti 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 2 X-Men2 

150 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

MULTISALA ASTRA ViaMazzini, HTel. 051/831174 0 
510 posti Highcrimes 

20,30-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 
560 posti Nave fantasma 

20,50-22,30 (E7,00) 

CA DE FABBRI 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 
360 posti Riposo 

CASALECCHIO DI RENO 
UCI CINEM AS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14 Tel. 

/199123321 E1 

Sala 1 High crimes 

296 posti 17,45-20,10-22,35 (E7,50) 

Sala 2 II pranzo della domenica 

172 posti 18,25 (E7,50) 

Piazza delle cinque lune 
20,40-23,00 (E7,50) 

Sala 3 Maial College 

217 posti 18,40-20,40-22,40 (E7,50) 

Sala 4 Insieme per caso 

224 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 5 X-Men2 

426 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 6 My little eye 

224 posti 18,30-20,35-22,40 (E7,50) 

Sala 7 II libro della giungla 2 

217 posti 18,00 (E7,50) 

Confessioni di una mente pericolosa 


COMUNE DI RAVENNA 

Area Servizi per l’Infanzia e Istruzione 

Estratto di avviso di pubblico incanto per l'affidamento della 
gestione di n. 3 Nidi d’infanzia , 1 Servizio Integrativo “Spazio 
Bimbi” e dei Centri Ricreativi Estivi Nidi e Materne. In esecu¬ 
zione della deliberazione di Consiglio Comunale n. 21190/71 
del 15/04/2003 e della determinazione dirigenziale D7 n. 11 
del 17/04/03 si rende noto che il bando relativo all’oggetto in 
versione integrale si trova pubblicato presso l’Albo Pretorio 
del Comune di Ravenna dal 28 aprile 2003 ed è disponibile 
dalla medesima data sul sito internet: 
www.comune.ra.it/comune (sotto la voce “Appalti on line”). 
Importo complessivo dell’appalto € 3.549.520,00 i documenti 
di gara sono consultabili presso U.O. Gestione Amm.vo 
Contabile e Contratti dell’Area Servizi per l’infanzia e istruzio¬ 
ne via M. d’Azeglio, 2 Ravenna. Tel. 0544/482364 - 482891. 
Scadenza: ore 12 del giorno 5 giugno 2003. 

Resp. del procedimento: dr. Rita Taroni Tel. 0544/482364 

IL DIRIGENTE 

RESP. PRIMA INFANZIA (0-3 anni) 

Dott.ssa Luciana Montesano 


Emilia Romagna (cinema e teatri 


RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 Ei 

1 Tutto o niente 

300 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 La destinazione 

128 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

ROM A D'ESSAI Via Mazza, 4 Tel. 051/347470 9 
208 posti Ararat- Il monte dell'arca 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

SMERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 E1 
600 posti High crimes 

20,00-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti La vita come viene 

20,20-22,30 (E 7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 I 

390 posti Riposo 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 
180 posti Riposo 

■ PARROCCHIALI 


Sala 8 

172 posti 
Sala 9 
296 posti 


CASTEL DARGI LE 


20,20-22,40 (E7,50) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

17,45-20,10-22,35 (E7,50) 

La città incantata 
17,00 (E7,50) 

Nave fantasma 

20,20-22,40 (E7,50) 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 


CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 
285 posti 

CASTENASO 


ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 
150 posti Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 


NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 
300 posti 

CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 
486 posti La finestra di fronte 

21,00 (E4,50) 

IMOLA 


ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 E3 
360 posti Ti voglio bene Eugenio 

20,45 (E4,50) 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

X-Men2 

20,00-22,30 (E6,70) 


CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 
High crimes 
20,15-22,30 (E6,70) 


Le biciclette di Pechino 

21,00 (E4,50) 


LAGARO 


LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Canadian Bacon di M. Moore 

17.30 (E5,50) 

Presentazione libro di Antonio Monda la 

Fabbrica dei sogni 

19,00 (E5,50) 

Americani 
20,00 (E5,50) 

Noman'sland 

22.30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA 

S. MARIA P.zzaCarducci, 8 Tel. 051/879104 E1 


MATTE Viadel Corso, 58 fi-' 

Confessioni di una mente pericolosa 

21,15 (E6,20) 

LOI ANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 E3 
320 posti Riposo 

M INERBICI 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 E1 


MONTERENZO 


LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 
172 posti 

PORRETTA TERME 


KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti 


LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6263315 


Salai 

856 posti 
Sala 2 
334 posti 
Sala 3 
238 posti 
Sala 4 
222 posti 


Sala 5 

142 posti 


X-Men2 

20,00-22,30 (E7,00) 

Il pranzo della domenica 

20,30-22,30 (E7,00) 

La 25a ora 

20,00-22,30 (E7,00) 

Maial College 

20.30 (E7,00) 

Confessioni di una mente pericolosa 

22.30 (E7,00) 

Nave fantasma 

20,30-22,30 (E7,00) 


SAN GIOVANNI IN PERSICETO 


FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 
752 posti High crimes 

21,00 (E7,00) 


GIADA Via Orane Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Mia moglie è un'attrice 

20,30-22,30 (E7,00) 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA P.zzaGiovanni XXIII, 6Tel. 051/818100 E 
450 posti Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6Tel. 051/840850 E 
300 posti 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 


VIDICIATICO 


LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 


DONFIORENTINI CINEM A TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 


ARGENTINA via Matteotti, 18 E 

Riposo 

CENTO 


ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 
620 posti Highcrimes 

20,00-22,30 (E) 


ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 
400 posti Angela 

20,30-22,30 (E) 

CODIGORO 


750 posti 

FRANCOUNO 


NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO DEGÙ ESTENSI 


NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 


OSTELLATO 


PORTOMAGGIORE 


DUCALE Tel./038646457 m 

Nave fantasma 

21,15 (E) 


FORU 


ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti X-Men2 

20,00-22,40 (E) 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 E3 
610 posti La 25a ora 

19,45-22,30 (E) 

MANZONI via Morta, 173 Tel. 0532/209981 3 
585 posti La vita come viene 

20,00-22,30 (E) 

M IGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 
380 posti Porca... senza mutande VM18 

15,00-22,30 (E) 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 9 
840 posti Highcrimes 

20,10-22,30 (E) 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 
670 posti X-Men2 

20,00-22,30 (E) 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 3 
600 posti My little eye 

20,15-22,30 (E) 

_S. BENEDETTO viaTazmli, 11 Tel. 0532/207884 3 

1 _. 

Riposo 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 3 
173 posti Riposo 

SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 3 

The Tracker 

21,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 E1 
681 posti Riposo 

BONDENO 


CINEM A TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 E3 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Fiorini, 2 Tel. 0532/860816 H 

Riposo 

ASTRA CINEM A-TEATRO P.zzadella Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 

Sala A 

X-Men2 

450 posti 

20,00-22,30 (E) 

Sala B 

High crimes 

350 posti 

20,00-22,30 (E) 

MASSA FISCAGUA 



ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 

380 posti Good bye Lenin! 

20,30-22,30 (E) 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 E1 

360 posti 

Insieme per caso 


20,15-22,30 (E) 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 E1 

500 posti 

Shaolin Soccer 


20,30 (E) 


Confessioni di una mente pericolosa 


22,30 (E) 

OAKvia E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

X-Men2 


20,00-22,30 (E) 

MULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 E3 

Salai 

My little eye 


20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

Maial College 


20,30-22,30 (E) 

Sala 3 

Il pranzo della domenica 


20,40-22,40 (E) 

Sala 4 

Nave fantasma 


20,40-22,40 (E) 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 9 

520 posti 

High crimes 


20,15-22,30 (E) 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

Ararat-Il monte dell'arca 

88 posti 

20,30-22,35 (E) 

Sala 300 

Piazza delle cinque lune 

232 posti 

20,15-22,35 (E) 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 0 

200 posti 

Riposo 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 H 

200 posti 

Il posto dell'anima 


20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FORLÌ 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Maial College 

76 posti 

20,30 (E6,20) 


Confessioni di una mente pericolosa 


22,30 (E6,20) 

Sala 200 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

133 posti 

20,15-22,40 (E) 

Sala 300 

My little eye 

202 posti 

20,30-22,40 (E) 

Sala 400 

High crimes 

358 posti 

20,30-22,40 (E) 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 E1 

400 posti 

Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Salai 

Riposo 

437 posti 


Sala 2 

Riposo 

120 posti 


ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai 

X-Men2 

700 posti 

20,10-22,30 (E) 

Sala 2 

L'avversario 

320 posti 

20,30-22,30 (E) 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 

546 posti 

Riposo 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 E1 

Sala Rossa 

Riposo 

Sala Verde 

Rassegna 

VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 0 


Sala riservata 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 9 

494 posti 

Riposo 

FORUMPOPOU 




martedì 13 maggio 2003 

Sala 2 

Il pranzo della domenica 

20,30-22,30 (E) 

Sala 3 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,15-22,45 (E) 

Sala 4 

Nave fantasma 


20,40-22,40 (E) 

Sala 5 

High crimes 

20,15-22,45 (E) 

Sala 6 

X-Men2 


20,15-22,45 (E) 

Sala 7 

Maial College 

20,30-22,30 (E) 

Sala 8 

Confessioni di una mente pericolosa 

20,30-22,45 (E) 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 9 

200 posti 

La finestra di fronte 


21,00 (E) 

GAM BETTOLA 


CARACOL viaMazzini,51 0 


Johnny English 

20,30-22,30 (E) 

M ETROPOL via M azzi ni, 51 0 


Magdalene 

20,30-22,30 (E) 

PREDAPPIO 


COMUNALEviaMarconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

200 posti 

SARSINA 

Riposo 

SILVIO PELLICO via Roma 0 


Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEM A ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. /0541321701 0 

1 

Piazza delle cinque lune 

2498 posti 

17,35-20,00-22,20 (E) 

2 

La città incantata 


16,10 (E) 


Nave fantasma 


18,35-20,25-22,30 (E) 

3 

My little eye 

16,15-18,20-20,20-22,25 (E) 

4 

High crimes 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E) 

5 

National Security - Sei in buone mani 

16,50-18,35-20,25-22,35 (E) 

6 

X-Men2 


16,45-19,30-22,15 (E) 

7 

La 25a ora 

16,50-22,10 (E) 

Il pranzo della domenica 

20,10 (E) 

8 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

15,40-17,55-20,15-22,35 (E) 

9 

Insieme per caso 

17,55-20,10-22,30 (E) 

10 

Maial College 

16,10-18,20-20,30-22,35 (E) 

11 

Good bye Lenin! 

17,30-20,05-22,30 (E) 

12 

Confessioni di una mente pericolosa 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E) 

SAVIGNANOSUL RUBICONE 


CINEMA COM UNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. /0533680008 

Riposo 


CINEFLASH MULTIPLEX Via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 

Salai 


MODERNO c.so Perticari, 5 


La 25a ora 

20,15-22,30 (E) 


COMUNE DI DOZZA 

(Provincia di Bologna) 

Estratto bando di pubblico incanto 

E' indetto per il giorno 04/07/2003 alle ore 
9,30 il pubblico incanto per l'appalto della 
fornitura di materiali bituminosi per la 
manutenzione straordinaria delle strade 
comunali. Importo a base di gara: Euro 
100.000,00 IVA esclusa. Aggiudicazione: 
prezzo più basso mediante ribasso 
percentuale sull'elenco dei singoli prezzi 
di cui al capitolato. Le offerte dovranno 
pervenire entro le ore 12,00 del giorno 
03/07/2003 indirizzate al Comune di Dozza 
- Ufficio Protocollo - Via XX Settembre n. 
37 40050 Dozza (BO). Il bando, il 
disciplinare ed il capitolato d'oneri sono 
consultabili sul sito 
www.comune.dozza.bo.it. Il bando è stato 
inviato alla GUCE il 07.05.03. 

Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Susanna Bettini 


SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti 

REVERE 


da FALLIMENTO 

N° 175 TRIB. DI BS 
VENDIAMO DAL 13 MAGGIO 

CAPI FIRMATI 

per 

BAMBINO 

(D&G, POLO RALPH LAUREN, BLUMARINE, 
PINCO PALLINO, BROOKSFIELD, ECO...) 

SCARPE 

(CAVALLI, RUCO LINE, PUMA, ECC...) 

ED INOLTRE 

GIOCATTOLI 

DAMARE 

SERVICES D.P.T. 2 

Via Giardini 450/c Direzionale 70 - Modena 
Tel. 059.34.65.28 
www. dptservices. com 


J A.C.E.R. DELLA PROVINCIA 
DI FORLÌ-CESENA 

AVVISO ESITO GARA D’APPALTO 

Asta pubblica, esperita in data 16/04/2003, per lavori di 
costruzione di due fabbricati per complessivi 20 alloggi e 
opere di urbanizzazione in Comune di Forlì - Località 
Villafranca - Va XIII Novembre. Sistema aggiudicazione: 
massimo ribasso percentuale suH’importo complessivo dei 
lavori “a corpo” posto a base di gara al netto degli oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza mediante offerta a prezzi 
unitari, ai sensi dell’art. 21, comma 1 lettera B) della Legge 
109/94 e successive modificazioni, dell’art. 90 del DPR 
554/99. Importo a base di gara di € 1.447.599,13 (Iva 
esclusa) oltre ad €57.024,23 (Iva esclusa) quali oneri per 
la sicurezza non soggetti a ribasso, per complessivi € 
1.504.623,36 (Iva esclusa). Offerte pervenute e ammesse 8: 
1) DE.SA Costruzioni srl - Scanzano J (Mt); 2) ATI 
C0STRAM srl e C.O.S.E.D.I.L. srl - Napoli ; 3) FIDO srl - 
Portici (Na); 4) ATI-IMPREGECAL srl, C0.GE.SUD snc - S. 
Marco Evangelista (Ce); 5) RICCI COSTRUZION11986 srl - 
Roma; 6) SIGNATI FRANCESCO - Bovalino (Na); 7) ATI - 
SPEDI’S ELECTRIC srl, Giovanni Impastato, Bonafede 
Castrenze - Partinico (Pa); 8) BORTONE NICOLA- Cesa 
(Ce). Ditta aggiudicataria: ATI C0STRAM srl e C.O.S.E.D.I.L. 
srl Piazzetta Mondragone 4 - Napoli. Importo di aggiudica¬ 
zione: Euro 1.362.122,07 (Iva esclusa) compresi oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso. Percentuale ribasso: 
9,84%. Tempi di esecuzione: 540 giorni naturali e consecu¬ 
tivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 

Direttore Lavori: Dr. Ing. Massimo Mascaretti 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
(Ing. Paolo Bergonzoni) 


PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di Asta Pubblica 
Si rende noto 

che la Provincia di Ravenna vende, mediante asta pubblica un fabbricato ex 
sede dell’azienda di Promozione Turistica (APT) sito in Milano Marittima - Cervia 
Viale Romagna, 107 angolo Viale Bologna. Importo a base d’asta € 845.000,00. 
L’asta si terrà il giorno IO giugno 2003 alle ore 9,00 presso la residenza 
Provinciale Piazza dei Caduti per la Libertà, 2/4. Responsabile del procedimen¬ 
to: Dirigente del Settore Patrimonio ed Edilizia Dott. Ing. Carlo Scacchi (Tel. 
0544/541530); richiesta e ritiro documentazione (bando di gara, relazione di 
stima, eco...) presso U.R.P. (Ufficio Relazioni col Pubblico) P.zza dei Caduti per 
la Libertà n. 2/4 48100 Ravenna (Tel. 0544/541276 e-mail urp@mail.provin- 
cia.ra.it) direttamente oppure a mezzo corriere espresso, da lunedì a venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 

Il Dirigente 

Sezione Segreteria e Affari Generali 

Dott. Gualtiero Savioli 


COMUNE DI SASSO MARCONI 

Provincia di Bologna - piazza dei Martiri 6 
Tel. 051/84.35.11 - Fax 051/84.08.02 - 40037 Sasso Marconi (BO) 

AREA SERVIZI ALLA COLLETTIVITÀ E AL TERRITORIO 

AVVISO DI DEPOSITO 

Avviso di deposito ai sensi dell’art. 25 della L.R. N. 47 del 07/12/1978 come modificato dall'alt 
20 della L.R. 23/80. 

Piano particolareggiato di iniziativa privata - Zona industriale - artigianale di ristrutturazione - Pir 
- sito in Via Badolo - Loc. Fornace. 

Si comunica che in data 17/04/2003 prot. 9241 è stata presentata la richiesta di approvazione 
del piano particolareggiato di iniziativa privata come sopra specificato ai sensi della L.R. 47/78 
e successive modifiche. Gli atti e i progetti relativi sono depositati in libera visione al Pubblico 
presso l’U.O. Edilizia Privata e Urbanistica a partire dal giorno 13/05/2003 e per trenta giorni 
consecutivi. Eventuali Osservazioni dovranno essere redatte in quattro copie di cui una in bollo 
e presentate inderogabilmente entro 30 giorni dal compiuto deposito cioè fino alle ore 12.30 del 
11/07/2003 con la precisa indicazione “Osservazione piano particolareggiato di iniziativa priva¬ 
ta - zona industriale - artigianale di ristrutturazione - Pir - sito in via Badolo - Loc. Fornace”. 
Dalla Residenza Comunale, 08 Maggio 2003 

IL RESPONSABILE DI AREA 

Arch. Anna Maria Tudisco 
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Emilia Romagna cinema e teatri 


l’Unità 


27 


1 


Musica /I 


Musica 12 



Dal musical al pop 
in scena «Biancaluce» 

BOLOGNA Tre artisti dalle caratteristiche 
molto diverse si incontrano e danno vita ad 
un’idea: «Biancaluce». Duetti a brani solistici 
tratti dai più grandi musical della storia, di cui 
lasciano da parte i temi più noti. Insieme al 
musical il pop: tutto legato dal filo di 
un’originale interpretazione. Sono Francesca 
Taverni, attrice, Marco Vecchi, voce di black 
music e Marco Cavazza, piano. Scuderia, 
piazza Verdi. Ingresso gratuito. Ore 22.30. 


Al via da oggi «Angelica» 
festival internazionale 

BOLOGNA Primo giorno per «Angelica», 
Festival internazionale di musica, giunto alla 
tredicesima edizione. «Abissale & aderente» è 
il titolo per quest’anno. Si comincia questa 
sera alle 21.30 con il jazz ad opera del 
quartetto guidato dalla contrabbassista 
francese Joélle Léandre accompagnata da 
Mat Maneri al violino, Joel Ryan all’elettronica 
e Christian Marguet alla batteria. Teatro San 
Leonardo, via San Vitale 63. Info: 051240310. 



Joélle Léandre, ospite di «Angelica» 


Cinema 

Ultima sera per «Vitamine» 
rassegna di corti indipendenti 

BOLOGNA Appuntamento di chiusura della 
rassegna Vitamine: storie (in) compresse: 
una selezione senza premiazioni di 
cortometraggi girati e prodotti a Bologna. 
Oggi al Cinema Bellinzona (via Bellinzona 
6) gli ultimi cinque «film brevi», girati in 
digitale all'ombra delle Due torri. Numerose 
le proiezioni tra cui «Grazie» di Federico 
Ferraresi interpretato da un'insolita Èva 
Robin's. Info: 051437087.Ore 21. 


1 Teatro 

In scena 

«Dieci piccoli indiani» 

BOLOGNA Nell’ambito del «Festival del 
giallo» in scena al Teatro Dehon «Dieci 
piccoli indiani» di Agatha Christie, per la regia 
di Guido Ferrarini. Dieci persone si ritrovano 
a soggiornare in una villa a Nigger Island 
senza conoscere il nome del loro ospite. Ad 
accoglierli non chi li ha invitati, ma una poesia 
ed una voce che li descrive tutti come 
assassini. E uno dopo l’altro, si consumano i 
delitti. Fino al 16. Info: 051342934. Ore 21. 


■ MODENA 


ARENA V.leTassoni, 8 Tel. 059/211712 0 

Multisala Salai 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

500 posti 

20,20-22,30 (E) 

Multisala Sala 2 D'Essai 

La vita come viene 



20,10-22,30 (E) 

Multisala Sala 3 

High crimes 


20,10-22,30 (E) 

Multisala Sala 4 

lo non ho paura 


20,20-22,30 (E) 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 0 

Sala Rubino 

Maial College 


20,30-22,30 (E) 

Sala Smeraldo 

My little eye 


20,30-22,30 (E) 

Sala Turchese 

X-Men2 


20,00-22,30 (E) 


CAPIT0L DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 9 


National Security - Sei in buone mani 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 El 


200 posti 

City of God 

20,00-22,30 (E) 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 

250 posti 

Ara rat- Il monte dell'arca 

20,20-22,30 (E) 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 0 

Salai 

Il posto dell'anima 

20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

Confessioni di una mente pericolosa 

20,30-22,30 (E) 

M ICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 

500 posti 

High crimes 

20,10-22,30 (E) 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

Confessioni di una mente pericolosa 

396 posti 

20,10-22,30 (E) 

Sala Verde 

Good bye Lenin! 

110 posti 

20,10-22,30 (E) 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 El 

Multisala Salai X-Men2 

505 posti 

20,10-22,30 (E) 

Multisala Sala 2 

La 25a ora 

252 posti 

20,00-22,30 (E) 

Multisala Sala 3 

Nave fantasma 

252 posti 

20,40-22,30 (E) 

Multisala Sala 4 

Il pranzo della domenica 

20,20-22,30 (E) 

Multisala Sala 5 

Piazza delle cinque lune 

20,10-22,30 (E) 

Multisala Sala 6 

La città incantata 

20,10 (E) 

La finestra di fronte 

22,30 (E) 


SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4Tel. 
059/236288 El 


_ Riposo _ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi. 8/a 0 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S. Marino) Riposo 

296 posti _ 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 
614 posti _ Riposo _ 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 0 
816 posti Highcrimes 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 El 
350 posti L'uomo del treno 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna Piazza delle cinque lune 

180 posti 20,30-22,40 (E) 

Sala Sole X-Men2 

260 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala Terra Insieme per caso 

190 posti _ 20,30-22,40 (E) _ 

SUPERIMI A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 9 

Sala Azzurra La 25a ora 

450 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala Gialla Solaris 

450 posti 20,30-22,30 (E) 

CASTELFRANCO EMI UÀ _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 El 

Sala A Riposo 

246 posti 

Sala B Riposo 

150 posti 

CASTELNUOVO RANGONE _ 

ARISTON Va Roma 6/B 0 
201 posti Riposo 

CAVEZZO _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 0 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 0 

350 posti Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti El 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 9 

Riposo 

FONTANALUCCIA 


LUX via Chiesa El 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 
456 posti Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G Pico, 45 Tel. 0535/20702 9 
500 posti High crimes 

_ 20,10-22,30 (E) _ 

CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 

790 posti _ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via Focherini, 13Tel.0535/21497 9 
755 posti Daredevil 

21,00 (E) 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 0 
250 posti Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti X-Men2 

_ 20,15-22,30 (E) _ 

SAN FRANCESCOviaSan Rancesco, lOTel. 0536/980190 19 

Il pranzo della domenica 

20,30-22,30 (E) 

SAVIGNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 El 

Sala Blu Come farsi lasciare in 10 giorni 

180 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Rossa X-Men2 

406 posti 20,15-22,30 (E) 

Sala Verde High crimes 

96 posti 20,30-22,30 (E) 

SESTOLA 

M PARMA _ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 

480 posti _ Riposo _ 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 
422 posti lo non ho paura 

_ 20,20-22,30 (E) _ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 
Sala 1 High crimes 

450 posti 20,10-22,30 (E) 

Sala 2 Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,00-22,30 (E) 

Sala 3 La vita come viene 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti L'anima gemella 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 0 

120 posti _ Riposo _ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 

0521/285309 0 

Confessioni di una mente pericolosa 

20,10-22,30 (E) 


CHET BAKER JAZZ LIVE 

--Tel.- 

Oggi ore 22.00 In thè Chet Baker Mood con Tom Kirkpatrick 
Quartet + ospiti 


BOLOGNA FESTIVAL 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Auditorium Manzoni: oggi ore 21.00 Orchestra del XVIII 

secolo musiche di Schubert, Beethoven dir. Dir. F. Bruggen 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 
Venerdì 16 maggio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di 
Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione telefoni¬ 
ca. 


HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Milonga Project: domani ore 22.00 Tangueira Serata di 

ballo in collaborazione con Area Tango 

Performance teatrale: venerdì 16 maggio ore 22.00 Nel 

nome del pane testo e regia di Piero Ponti Sgargi, con Piero 

Ponti Sgargi ingresso gratuito con tessera 

= Ferrara = 


LUX p.leBarnieri, 1 Tel. 0521/237525 
Sala 1 La 25a ora 

20,00-22,30 (E) 

Sala 2 L'avversario 

_20,00-22,30 (E)_ 

NUOVO ROMAviaTanara, 5Td. 0521/244273 0 
_Riposo_ 

RITZ via Venezia, 129 Tel. 0521/273272 
306 posti Buon Appetito VM18 

14.30- 21,45 (E) 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Maial College 

_20,20-22,15 (E)_ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tei. 0523/96246 0 
700 posti Solaris 

20,20-22,15 (E) 

FIDENZA_ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 0 
240 posti High crimes 

20.30- 22,30 (E) 

SALSOMAGGIORE_ 

ODEON via Valentini, 11 U 

X-Men2 

_21,00 (E)_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 El 

Chiuso per lavori 

TRAVERSERÒ_ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 El 

Maial College 

21,30 (E) 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tei. /0523324655 9 

Piazza delle cinque lune 

_20,10-22,30 (E 6,71)_ 

IRIS 2000 MULTISALA C.so Vittorio Bnanuele, 49 Tel. /0523334175 0 

1 Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,30-22,30 (E 6,71) 

2 II posto dell'anima 

20,30-22,30 (E 6,71) 

3 High crimes 

_20,20-22,30 (E 6,71)_ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Bnanuele, 81 Tel. /052332185 0 

-Sala Millennium X-Men2 

20,00-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Insieme per caso 

_20,10-22,30 (E6,71)_ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/aTel. /0523760541 0 

Tutto o niente 

_21,30 (E6,71)_ 

PLAZAL.go Matteotti, 7Tel. /0523326728 El 
My little eye 

20,30-22,30 (E6,71) 


Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Stagione di Danza: Vendita biglietti per lo spettacolo Coreo¬ 
grafie di William Forsythe (16 maggio) 

Stagione di Prosa: Vendita biglietti per lo spettacolo La 
Tragedie d'Hamlet di W. Shakespeare, adattamento di Peter 
Brook (dal 28 al 31 maggio) 

Budapest Festival Orchestra, Ivan Fischer Vendita biglietti 
del concerto. 

Modena —- 

COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 
Giovedì 22 maggio ore 21.00 Omaggio a Frank Zappa con 
G. Mirabassi (clarinetto), M. Godard (tuba), K. Gesing (sax), 
G. Venier (pianoforte) tastiere e arrangiamenti, C. Laurence 
(contrabbasso), M. France (batteria) 


Ravenna - 

TEATRO RASI 

Via di Roma, 39 - Tel. 0544.30227 

Teatro delle Albe: oggi in programma I Refrattari drammet- 

to edificante di M. Martinella con E. Montanari, L. Dadina 


POLITEAM A M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. /0523338540 0 

1 Teatro Commedia Dialettale 

21,00 (E6,71) 

2 La 25a ora 

20,00-22,30 (E 6,71) 

3 Goodbye Lenin! 

20,15-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLADARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 9 

Riposo 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 El 
200 posti II posto dell'anima 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 
Sala 1 High crimes 

1500 posti 20,15-22,30 (E) 

Sala 2 X-Men2 

20,00-22,20 (E) 

Sala 3 Nave fantasma 

_ 20,40-22,30 (E) _ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 El 

L'anima gemella 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 0 
112 posti Piazza delle cinque lune 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 

0544/215660 9 

La 25a ora 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 

0544/215660 9 

Shaolin Soccer 

20.40 (E) 

Confessioni di una mente pericolosa 

_ 22,40 (E) _ 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 

0544/215660 9 

Il pranzo della domenica 

_ 20,35-22,35 (E) _ 

ROM A Via Nino Bixio, 1 9 Tel. 0544/212221 El 
728 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,15-22,30 (E) 

PROVINCIA DI RAVENNA 

BARBIANO _ 

DORI A via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 El 
High crimes 

20,30-22,30 (E) 

CERVIA _ 

SARTI Vìa XX Settembre, 98/a 9 

La finestra di fronte 

21,00 (E) 

CONSEUCE _ 

AURORA P. F. Foresti, 32 0 

_ Riposo _ 

COIVI UN ALE via Selice, 1 27 0 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 

/0546646033 0 

1 The hours 

20,30 (E) 

Nave fantasma 
22,45 (E) 

2 La 25a ora 

20,15 (E) 

Confessioni di una mente pericolosa 

22.40 (E) 

3 X-Men2 

20.10- 22,40 (E) 

4 High crimes 

20,20-22,35 (E) 

5 Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,20-22,35 (E) 

6 My little eye 

20,45-22,45 (E) 

7 Insieme per caso 

20.10- 22,30 (E) 

8 Piazza delle cinque lune 

20,25-22,40 (E) 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 El 

270 posti II pranzo della domenica 

20,30-22,30 (E) 

FELLINI Santa Maria Vecchia El 


Riposo 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 0 

600 posti 

City of God 


20,10-22,30 (E) 

SARTI via Scaletta, lOTel. 0546/21358 0 

350 posti 

Lucia yelsexo 


21,00 (E) 

LUGO 


S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 

305 posti 

Respiro 


21,00 (E) 

PUGNANO 


AGOSTINI via Celletta, 12 Tel. 0544/918021 0 

416 posti 

Maial College 


20,00-22,00 (E) 

REGGIO EMIUA 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 

430 posti 

Chiuso per lavori 

ALEXANDER viaEmiliaS. Pietro, 49Tel. 0522/430864 0 

Salai 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

280 posti 

20,10-22,30 (E) 

Sala 2 

Il pranzo della domenica 

215 posti 

20,20-22,30 (E) 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Salai 

My little eye 

724 posti 

20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

La 25a ora 

324 posti 

20,00-22,30 (E) 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 9 

800 posti 

X-Men2 


20,00-22,30 (E) 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 

462 posti 

Sala riservata 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 El 


La città incantata 


20,20-22,30 (E) 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Salai 

High crimes 

500 posti 

20,10-22,30 (E) 

Sala 2 

Il posto dell'anima 

300 posti 

20,15-22,30 (E) 

JOLLY ViaG. B. Vico, 68 (toc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 0 


Piazza delle cinque lune 


20,30-22,30 (E) 

OUM PIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti 

Tutto o niente 


20,15-22,30 (E) 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 El 

210 posti 

Riposo 

PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 


APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 

400 posti 

Nave fantasma 


20,30-22,30 (E) 

CASALGRANDE 


NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 

360 posti 

X-Men2 


20,30-22,30 (E) 

CASTELLARANO 


BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 El 


Nave fantasma 


20,30-22,30 (E) 

CAVRIAGO 


NOVECB1TO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa 

X-Men2 

324 posti 

20,00-22,30 (E) 

Sala Verde 

Ara rat- Il monte dell'arca 

136 posti 

20,15-22,30 (E) 

CORREGGO 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel, 0522/693601 0 


Il grande dittatore 


20,15-22,30 (E) 

FABBRICO 


CASTELLO p.zzaV, Veneto, 10/b 0 

200 posti 

lo non ho paura 


21,15 (E) 

FEUNA 



ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 0 


Come farsi lasciare in 10 giorni 

21,00 (E) 
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Coppa «Gino Nasi» di Modena 


Il riminese Ferragina si aggiudica «la madre» di tutte le gare 


I 


La classica Coppa Gino Nasi di Modena, una 
delle competizioni nazionali italiane più lon¬ 
geve in assoluto, pur risentendo della conco¬ 
mitanza con la gara Fib di Castelfidardo econ 
quelle pari rango di Lecco e di Venezia, ha 
pur sempre sfiorato «quota 200» in fatto di 
partecipanti, Ad imporsi è stato il giovane 
riminese Salvatore Ferragina, che in finalesi è 
imposto nettamente(12-2) sul reggiano Pao¬ 
lo Balboni, 

56a Coppa Gino Nasi - Gino Nasi -184 
cat.A - Valida quale 20a prova del «Master 
Regionalel ndividuale»-1° Ferragina (Monte 
gridolfo, Rn); 2° Balboni (BagnoleseCtl, Re); 
3° Bregoli (D. Pietri, M o); 4° Taddia (Lavine 
se Bocce, Bo). 

Una vittoria particolarmente prestigiosa 
è stata quella conseguita dall'estroso Luca 
Brandoli, che, pur non rientrando assoluta- 
mente fra i favoriti della vigilia, si èaggiudica- 
to a Castelfidardo (Ancona) l'Anteprima dd- 
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la gara valida per il «Premio Fib», compiendo 
il proprio capolavoro in semifinalecontro l'iri¬ 
dato Emiliano Benedetti, da lui battuto per 
12 - 10 , 

Master (Primeposizioni) - 32 punti Mus- 
sini (Rinascita, Mo). 24 Bagnoli (Lavinese, 
Bo). 22 Zovadelli (Rinascita, Mo). 

19Taddia (Lavinese, Bo), 18Govo- 
ni (Lavinese, Bo). 17 N otari (Rubie- 
rese, Re). 16 Marzocchi (Lavinese, 

Bo). 13 Ferragina (Montegridolfo, 

Rn), Sacchetti (D. Pietri, Mo). 

Meeting dei Campioni - 16 
cat.Al - 1 Brandoli (Rubierese, 

Re); 2° Petrelli (Corridonia, M c); 3° Benedetti 
(La Pinetina, Roma); 4° D'Alterio P. (Mona- 
stier, Tv); 5° Roberto Notari (Rubierese, Re), 

Un bronzo è invece arrivato da Barzanò 
(Lecco), grazie al neo modenese Roberto Si¬ 
gnorini, battuto soltanto in semifinale(6-12) 
dal novarese Paolo Proserpio. 


BOCCE 


20° G.P. La Fondiaria - Manara - 176 

cat.A -1° Biancotto (BeU'Aria, Va); 2 ° Proser¬ 
pio (La Bocciofila, No); 3° Ferraroli (Gavarde- 
se, Bs);4°Signorini (Rinascita, Mo), 

Intensa come al solito è stata frattanto 
l'attività nella nostra regionecon gare di vario 
ordine e grado, 

Regionali - G.P. Bocciofila - La 
Ferrarese(Fe) - 64cat.A -1° Bagnoli 
(Lavinese Bocce, Bo); 2 ° Marzocchi 
(Lavinese Bocce, Bo); 3° Bregoli (D. 
Pietri, Mo); 4° Zerbini (Sanpierina, 
Bo), 4rTrofeo Baltur - Centese(Fe) 
- 96 cat.B/C/D -1° Luccarini-Bonaz- 
zi (Sanpierina, Bo); 2° Maini-Francesconi R. 
(Sanpierina, Bo); 3“M archetti-Bagni (Bonde- 
nese, Fe). 1° M emorial Soci - Cavallino (M o) 
- 438 cat.A/B/C/D - 1° Corsano (Rubierese, 
Re); 2° Barbieri (Formiginese, Mo); 3° Vesco¬ 
vini (Formiginese, Mo), 6° G.P. T.M .A. - Ca- 
stelfranchese (Mo) - Femminile - 67 
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cat.A/B/C/D - la Vittoria Valerio (Unione90, 
Mo); 2a Salvatori (Sacca, Mo); 3a Maretto 
(Arci Benassi, Bo). 12° Trofeo Axa Assicura¬ 
zioni - Olivieri (Pc) - 400 cat.A/B/C/D - 1° 
Domaneschi (Canottieri Flora, Cr); 2“ Cesena 
(Cristian, Pc); 3° Presta (Olivieri, Pc). 

Provinciali - 9° M emorial Balboni - Pro¬ 
gresso (Bo) -190cat.A/B/C/D -1°Cinti-M an- 
tovani (Progresso, Bo); 2° Cedrini Massi¬ 
mo-Tondi (Arci Budrio, Bo). 3° Trofeo M ulti- 
graph 2 - Vallereno (Bo) - 236 cat.A/B/C/D - 
1° Sabattini (Dozza, Bo); 2° Giordani (Arci 
Benassi, Bo). 5°Trofeo Primavera- Traverse- 
tolese(Pr) -175 cat.B/C/D -1° Peschiera (Ri¬ 
vola, Pr); 2° Sclafani (Condor, Pr). 

Coppa Italia Seniores (1° turno) - Anda¬ 
ta: Bologna- Rovigo 3-0. Arezzo - Rimini 0-2. 
Ritorno: Modena - Mantova 1-0 (Andata 
1-0), M odena si qualifica per il 2° turno, nel 
quale incontrerà Brescia Franciacorta. 

a.b.c. 
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ZACCONI viad'EsteTel. 0522/864179 9 

Piazza delle cinque lune 

21,30 (E) 

PUIANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 
208 posti Serata dedicata ai cortometraggi 

REGGI OLO _ 

CORSO 0 

Riposo 

RUBI ERA _ 

EM IRÒ M ULTIPLEX Via Mia, ang. Via Togliatti, 1 0 


Salai 

High crimes 

20,20-22,45 (E) 

Sala 2 

My little eye 

20,40-22,45 (E) 

Sala 3 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,20-22,45 (E) 

Sala 4 

La 25a ora 

20,10-22,45 (E) 

Sala 5 

X-Men2 

20,10-22,45 (E) 

Sala 6 

Nave fantasma 

20.40 (E) 

Confessioni di una mente pericolosa 

22.40 (E) 

Sala 7 

Maial College 

20,40-22,45 (E) 

Sala 8 

Piazza delle cinque lune 

20,10-22,40 (E) 

Sala 9 

National Security - Sei in buone mani 

20,40-22,45 (E) 


EXCELSIOR viaTrento, 3/dTel. 0522/626888 0 
400 posti Riposo 

SANTILARIO DENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 El 

400 posti City of God 

SCANDIANO_ 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 El 
326 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,20-22,30 (E) 

M REP. SAN MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 0 

I lunedì al sole 

_21,00 (E) _ 

TURISM O via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 El 

Johnny English 

17,30-21,00 (E) 

! PROVI NOIA DI REP. SAN M ARI NO 
M RIM INI _ 

ASTORIA via Euterpe, lOTel. 0541/772063 0 

Sala 1 La 25a ora 

326 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala 2 X-Men2 

875 posti _20,15-22,30 (E)_ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 0 

736 posti _Sala riservata_ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 9 
345 posti Piazza delle cinque lune 

_20,15-22,30 (E)_ 

MI RAM ARE via Oli veti, 60/c Tel. 0541 /372293 0 

Sala Azzurra Prima e dopo la cura VM 18 

120 posti 15,00-22,30 (E) 

Sala Rossa Lui ù è sexy Luna VM 18 

_15,00-22,30 (E)_ 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti _Riposo_ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 0 

Good bye Lenin! 

_20,15-22,30 (E) _ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 El 

Sala Rosa Insieme per caso 

330 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Verde II pranzo della domenica 

185 posti _20,30-22,30 (E) _ 

SUPERCINEM Ac.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 El 
600 posti Confessioni di una mente pericolosa 

_20,15-22,30 (E) _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio El 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 


BELLARIA 


NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 0 

Riposo 

CATTOLICA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 
Salai X-Men2 

600 posti 20,15-22,30 (E) 

Sala 2 Riposo 

650 posti 

0 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Riposo 

MISANO ADRIATICO 

0 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Intervento divino 

21,30 (E) 

RICCIONE 

0 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 
198 posti Sala riservata 

0 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Sala riservata 

SAN GOVANNI IN M ARIGNANO 

0 

MODERNISSIMO via Resistenza El 

Locandiera viziosa VM18 

20,30 (E) 

SANTARCANGELO 


SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 9 

Sala Antonioni X-Men2 


300 posti 20,15-22,30 (E) 

SalaWenders Piazza delle cinque lune 

106 posti 20,15-22,30 (E) 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 13 maggio 2003 



La7 21,30 

AFFARI D'ORO 

Regia di Jim Abrahams - con Bette 
Midler, Lily Tomlin, Fred Ward. Usa 
1988. 92 minuti. Commedia. 

Solito scambio di neonati: 
questa volta ad andarci di 
mezzo sono due coppie di 
POI gemelline. Dopoquarant 

^ ^ anni le quattro si ritrova- 

m m no in occasione della chiu¬ 
sura della fabbrica dove 
lavora Rose, la più sfortu¬ 
nata, di cui la proprieta¬ 
ria èSadie, la più fortuna¬ 
ta. Sarà l'occasione giusta 
per risolvere la questione. 


Rete4 24,00 

L'INCARICO 

Regia di Christian Duguay - con Ai- 
dan Quinn, Donald Sutherland, Ben 
Kingsley. Usa 1997. 115 minuti. 
Thriller. 

Un ufficiale della marina 
americana ha l'incarico 
POI di scovare e uccidere Car- 

^ ^ los, il più efferato terrori- 
m ™ sta ricercato da Stati U ni¬ 

fi ed Israde. Sarà aiutato 
dal fatto di somigliargli co¬ 
me una goccia d’acqua. 
L'americano farà credere 
ai russi che Carlos è un 
traditore. 



Raidue 21,00 

OMICIDIO IN DIRETTA 

Regia di Brian De Palma - con Nico¬ 
las Cage, Gary Sinise, John Heard. 
Usa 1998. 99 minuti. Thriller. 

A tlantic City: durante un 
combattimento di boxe 
per il titolo mondiale vie¬ 
ne assassinato il M inistro 
ddla Difesa. L'ufficialere 
sponsabi/eddla sicurezza 
inizia le indagini con 
l'aiuto di un suo amico, 
un poliziotto corrotto e in 
breve tempo emerge la ve¬ 
ra ragione ddl'assassi- 
nio... 


Rete4 2,20 

IL COM UNE SENSO DEL PUDORE 

Regia di Alberto Sordi - con Alberto 
Sordi, Rossana Di Lorenzo. Italia 
1976.130 minuti. Commedia. 

Q uattro episodi: dopo an¬ 
ni di assenza dallesaleci- 
nematograficheun opera- 
ioportalamogliendane 
^ ^ ma sbagliato; il direttore 
di una rivista per adulti si 
batte contro l'oscuranti¬ 
smo; la mogli e di un preto¬ 
re è attratta dalla stampa 
vietata dal marito; una di¬ 
va dd cinema alle prese 
con una scena ardita. 



LJ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Rai 



Uno 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Rodolfo Bandini. All’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Regia di Antonio Gerotto 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’Interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.20 VIVERE IN SALUTE. Rubrica. 
Conduce Camilla Nata 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
All’interno: Notizie. Attualità 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 

10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 SEVEN DAYS. Telefilm. 

“Un piatto servito freddo”. Con Jonathan 
La Paglia, Justina Vail, Alan Scarte 
19.10 COPS SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. “Rapina al museo” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica 

10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 GIRO E DINTORNI. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE- 
LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 

12.50 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 

“Ai piedi dell’arcobaleno” 

TRIBUNE ELETTORALI 
AMMINISTRATIVE. Rubrica 
MESSAGGI AUTOGESTITI. 
Rubrica. “Per le sole regioni interessate” 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 CICLISMO. 86° GIRO D’ITALIA. 
4 a tappa: Terme Luigiane - Vibo Valentia. 
Vibo Valentia. All’interno: Ciclismo. Giro 
in diretta; 16.10 Ciclismo. Giro aH’arrivo; 

17.10 Stappa la tappa. Rubrica 

18.00 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Le foreste casentinesi” - “L’archeologo 
del Lazzaretto” - “Carbonaio” 

TRIBUNE ELETTORALI 
AMMINISTRATIVE. Rubrica 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Mara Venier. Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Con Lorenzo Ciompi, Antonia Liskova, 
Ray Lovelock, Delia Boccardo. Regia di 
Alessandro Cane, Tomaso Sherman 
23.05 TG 1. Telegiornale 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.05 NONSOLOITALIA. Attualità 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.15 GAP GENERAZIONI ALLA PROVA 
2.45 MACHEMODI! Varietà 
2.50 JOHNNY SUEDE. Film (USA, 
1991). Con Brad Pitt, Alison Moir. 

4.25 RALLY. Miniserie. 

“Oltre ogni limite” 


20.00 EUREKA. Gioco. 1 a parte 
20.25 EUREKA. Gioco. 2 a parte 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EUREKA. Gioco. 3 a parte 
21.00 OMICIDIO IN DIRETTA. Film 
thriller (USA, 1998). Con Nicolas Cage, 
Gary Sinise, Carla Gugino, John Heard. 
Regia di Brian De Palma 
22.50 LA GRANDE NOTTE. Varietà. 
Conducono Gene Gnocchi, Marcus 
Schenkenberg. Regia di Paolo Beldì 
24.00 ANTEPRIMA BULLDOZE. Varietà 
0.15 PEOPLE - IL MONDO 
É PARTICOLARE. Rubrica 
0.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.10 MOTORAMA. Rubrica 
1.40 NIKITA. Tf. “Ai cancelli dell'Inferno’ 


20.00 A TUTTA TAPPA. Rubrica 

20.20 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
Con Alberto Rossi, Marina Tagliaferri, 

20.50 BALLARCI. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 
23.15 TG 3. Telegiornale 

23.20 TG REGIONE. Telegiornale 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.50 GIRO NOTTE. Rubrica 
0.25 TG 3. Telegiornale 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.40 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.10 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All’Interno: Il Trovatore. Opera 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


n 



WATHIW 

CEOCRAPIIIC 

CHtóHEL 


16.00 IL PICCOLO GRANDE MAGO 
DEI VIDEOGAMES. Film commedia 
(USA, 1989). Con Luke Edwards. 

Regia di Todd Holland 

17.30 SPECIALE SULLE ROTTE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema. (R) 

18.30 BALLANDO AL BUIO. Film com¬ 
media (GB, 1990). Con Angela Clarke. 
Regia di Mike Ockrent 

20.00 LEZIONE DI CINEMA. Rubrica 

20.30 AL CINEMA CON/RICORDI 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 SCANNERS 2. Film horror 
(Canada, 1991). Con David Hewlett. 
Regia di Christian Duguay 

22.45 LA MIA PEGGIORE AMICA. 

Film drammatico (USA, 1992). 

Con Drew Barrymore. Regia di Katt Shea 


14.30 IL SEGNAFILM. Rubrica di cinema 
15.00 CARRINGTON. Film (GB/Francia, 
1995). Con Emma Thompson. 

Regia di Christopher Hampton 
17.00 BULLET. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Mickey Rourke. 

Regia di Julien Tempie 

18.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 
18.55 JUDAS KISS. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Carla Gugino. 

Regia di Sebastian Gutierrez 

21.00 F0URR00MS. 

Film commedia (USA, 1996). Con Tim 
Roth. Regia di A. Anders, A. Rockwell, 

R. Rodriguez, Q. Tarantino 
23.00 LA FOLLIA DI HENRY. 

Film commedia (USA, 1999). Con 
Thomas Jay Ryan. Regia di Hai Hartley 


14.30 TECNOLOGIA. Documentario 
15.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
16.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

17.00 NATURA. Documentario 

18.00 HAYDEN TURNER: SFIDA ALLA 
NATURA. Doc. 

18.30 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 
19.00 CAMPO BASE. Documentario 

19.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
20.00 SEI ESPERIMENTI CHE 
CAMBIANO IL MONDO. Documentario 

20.30 TECNOLOGIA. Documentario. 
“Oltre i confini dell’uomo” 

21.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“Alba gloriosa per gli Zulù” 

22.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori dell’oceano” 
23.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 - SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR 1 - EUROPA 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI 
18.00 GR 1 - BIT 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 

20.39 ZONA CESARINI 

20.45 GR 1 CALCIO. CHAMPIONS 
LEAGUE: SEMIFINALE RITORNO 

21.35 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
23.05 GR 1 PARLAMENTO. 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO. 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNOMUSICA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.48 DYLANDOG 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 ■ 

LA TV CHE BALLA 

12.47 GRSPORT.GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
19.54 GRSPORT.GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.56 INCANTESIMO (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ALTA FEDELTÀ 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 

MUSICALE: LA LETTERA RUBATA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA LETTERA RUBATA 
10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA LETTERA RUBATA 

14.30 IL TERZO ANELLO. ALBUM 
DI FAMIGLIA. A cura di Elena Buia 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. L’IDENTITÀ 
EUROPEA. A cura di Cettina Flaccavento 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 
22.00 TALKING PICTURES 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando 
Coluinga, Enrique Lizalde, Laura Zapata 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Una figlia per riscatto”. Con William 
Shatner, Adrian Zmed, Heather Locklear 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Rivolta”. 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“La rinuncia”. Con Adam Arkin, Peter 
Berg, Jayne Brook, Vondie Curtis-Hall 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile. 

A cura di Vincenzo Leoni 


9.00 TARZAN: LA GRANDE 
AVVENTURA. Telefilm. “Le caverne di 
Paxton”. Con Joe Lara, Aaron Seville 

9.30 SFIDA ALL’ULTIMO VOTO. 

Film Tv (USA, 1998). Con Megan 
Woodmansee, Megan O’Connor, 
Rosemary Vaughn, Joyce Haniman. 
Regia di Rhea Crossland 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Un pendaglio di guai”. Con Richard 
Dean Anderson, Dana Elcar 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Caos a Beverly Hills”. 

Con Jennie Garth, lan Ziering, 

Brian Austin Green, Luke Perry 

17.25 LIZZIE MCGUIRE. Situation 
Comedy. “Dolcetto o scherzetto?”. 

Con Hilary Duff, Lalaine, Adam Lamberg, 
Robert Carradine 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. “Scelta di vita”. Con 
Will Smith, James Avery, Karyn Parsons, 
Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 ARRIVANO I ROSSI. Situation 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. 

Attualità. Conducono Andrea Pancani, 
Marica Morelli 

9.10 MIAECONOMIA. 

Rubrica. Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.25 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

10.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 

11.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
Con Sharon Gless 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
Con Carroll O’ Connor 

14.05 ANNIBALE. Film (Italia, 1960). 
Con Victor Mature. Regia di Carlo 
Ludovico Bragaglia 


17.05 SFIDA NELLA VALLE DEI 
COMANCHE. Film (USA, 1964). 

Con Audie Murphy, Colleen Miller, 
Ben Cooper, DeForest Kelley 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela 


16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

Re a | i"y 

17.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 
18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


Comedy. Con Mauro Pirovano, Barbara 
Scoppa, Orlando Valente, Laura Chiatti. 
Regia di Andrea Marchi 
19.30 LA TATA. Telefilm. 

“Luna di miele senza ukulele”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy, Lauren 
Lane, Daniel Davis 


16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

17.00 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.30 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone” 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 NOSTRA SIGNORA DI FATIMA. 

Film drammatico (USA, 1952). 

Con Gilbert Roland, Angela Clark, 

Frank Silvera. Regia di John Brahm 
23.05 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. 

Conduce Massimo De Luca. 

Con Alessia Fabiani, Beatrice Ghezzi 
24.00 L’INCARICO. Film (USA, 1997). 
Con Aidan Quinn, Ben Kingsley, 

Donald Sutherland, Liliana Komorowska. 
All’Interno: 0.35 Tgfin. Rubrica 
0.40 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.20 IL COMUNE SENSO DEL PUDORE. 
Film (Italia, 1976). Con Alberto Sordi, 
Fiorinda Bolkan, Rossana Di Lorenzo, 

Cochi Ponzoni 

4.10 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCINA LANOLINA-LA 
VOCINA DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 

20.45 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Semifinale: Inter- Milan. Milano, 
stadio Meazza 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCINA LA NOMINA¬ 
LA VOCINA DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 

3.30 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 

Telefilm. “Un mare di fuoco” 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 

4.15 MELROSE PLACE. Telefilm. 

“Il punto d’incontro” 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Show. Conduce Maria De Filippi 

23.30 INVISIBILI. Rubrica. 

Conduce Marco Berry 

0.55 STUDIO SPORT. News 
1.20 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Telegiornale 

1.30 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv. (R) 

2.10 HIGHLANDER. Telefilm. 
“Cavalleria”. Con Adrian Paul, Alexandra 
Vandernoot, Stan Kirsch, Amanda Wyss 

3.00 NON È LA RAI. Varietà 
3.55 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Situation Comedy 
4.25 TALK RADIO. Show 


20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 AFFARI D’ORO. 

Film (USA, 1988). Con Bette Midler. 
Regia di Jim Abrahams 
23.00 TG LA7. Telegiornale 
23.10 TELECOM ITALIA MASTERS. 
Rubrica. Conduce Luca Speciale 

23.30 DOPPIO MISTO. Rubrica 
Conducono Luca Speciale, Monica Setta 
23.50 PROFILER - INTUIZIONI 
MORTALI. Telefilm. Con Robert Davi 

1.30 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 
2.05 8 E MEZZO. 

Rubrica di attualità. Conducono Giuliano 
Ferrara, Luca Sofri. (R) 

3.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


14.35 ROCK STAR. Film (USA, 2001). 
Con M. Wahlberg. Regia di S. Herek 
16.25 LA PROMESSA. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Jack Nicholson. 

Regia di Sean Penn 

18.35 BIG SHOT: CONFESSIONS OF A 
CAMPUS BOOKIE. Film Tv drammatico 
(USA, 2002). Con David Krumholtz. 
Regia di Ernest R. Dickerson 

20.05 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. Tf. 
21.00 RIO, MEU AMOR - STORIE 
DI RIO. Reportage. 

21.55 COME HARRY DIVENNE UN 
ALBERO. Film (Italia/Irlanda/GB, 2001). 
Con C. Meaney. Regia di G. Paskaljevic 

23.35 TRAINING DAY. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Denzel Washington. 
Regia di Antoine Fuqua 


TELE + 


14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 BASEBALL. MLB. 

Los Angeles - Atlanta 

17.00 ZONA GOL. Rubrica di sport. (R) 

17.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Birmingham - West Ham. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 +GOL MONDIAL. Rubrica 
20.25 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO SERIE Al MASCHILE. Finale 
gara 3: Sisley Treviso - Kerakoll Modena 

22.15 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Documenti. 

22.40 FI MAGAZINE. Rubrica di sport 
23.10 RALLY. RALLY DI ARGENTINA. (R) 

23.40 BASEBALL. MLB. 

Los Angeles - Atlanta. (R) 


TELE + 


14.55 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.10 I MARCIAPIEDI DI NEW YORK. 

Film commedia (USA, 2001). Con 
Edward Burns. Regia di Edward Burns 
17.00 BEST. Film (GB, 2001). Con 
John Lynch. Regia di Mary McGuckian 
18.45 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. 

“I protagonisti: Libero Di Rienzo” 

19.15 PRONTI ALLA RISSA. 

Film commedia (USA, 2000). Con 
David Arquette. Regia di Brian Robbins 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 A.I.- INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 
Film fantascienza (USA, 2001). Con Haley 
Joel Osment. Regia di Steven Spielberg 
23.40 AMERICAN DIRECTORS. 
Documenti. “Cameron Crowe” 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 EURO CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 

21.30 SPECIALEPLAY.IT. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
22.35 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso o coperto sul settore alpino e sulla parte 
settentrionale della pianura Padana e Veneta, variabile sul resto del 
nord. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso con annuvola¬ 
menti più estesi sui rilievi di Toscana, Umbria e Marche sulle zone 
del Basso Tirreno e della Sardegna. Sud e Sicilia: poco nuvoloso 
con annuvolamenti più estesi sulle regioni del versante tirrenico. 
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DOMANI 


Nord: nuvolosità variabile sul nord-ovest con ampie 
schiarite. Sul resto del nord spiccata variabilità con pos¬ 
sibilità di rovesci temporaleschi. Centro e Sardegna: 
poco nuvoloso con annuvolamenti più estesi nel corso 
della giornata . Sud e Sicilia: poco nuvoloso con locali 
annuvolamenti ad evoluzione diurna sulle zone interne. 





LA SITUAZIONE 


Il sistema nuvoloso che ha interessato la penisola tende a portarsi verso levante, 
mentre la parte terminale di una perturbazione atlantica si sta muovendo a 
ridosso dell'area alpina. 
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TEMFERAURE IN ITALIA 


BOLZANO 

13 221 

TRIESTE 

17 23 

TORINO 

14 21 

GENOVA 

18 21 

FIRENZE 

12 26 

PERUGIA 

11 29 

ROMA 

15 28 

NAPOLI 

15 26 

R. CALABRIA 

13 27 

CATANIA 

11 26 


VERONA 

15 26 1 

VENEZIA 

14 25 

MONDOVÌ 

14 22 

IMPERIA 

18 21 

PISA 

12 24 

PESCARA 

12 24 

CAMPOBASSO 

16 24 

POTENZA 

13 26 

PALERMO 

16 22 

CAGLIARI 

11 26 


TEMPERAI) RE N EL MONDO 


HELSINKI 

1 

18 

COPENAGHEN 

IO 

16 

VARSAVIA 

13 

18 

BONN 

IO 

22 

VIENNA 

12 

22 

GINEVRA 

14 

24 

BARCELLONA 

14 

22 

LISBONA 

13 

22 

ALGERI 

12 

24 


OSLO 

3 

14 

MOSCA 

9 

24 

LONDRA 

7 

17 

FRANCOFORTE 

11 

22 

MONACO 

13 

20 

BELGRADO 

16 

31 

ISTANBUL 

12 

23 

ATENE 

15 

30 

MALTA 

18 

25 


AOSTA 

12 21 1 

MILANO 

15 22 

CUNEO 

11 23 

BOLOGNA 

14 25 

ANCONA 

13 22 

L’AQUILA 

7 22 

BARI 

13 24 

S. M. DI LEUCA 

18 23 

MESSINA 

17 26 

ALGHERO 

12 25 


STOCCOLMA 

5 

18 

BERLINO 

13 

23 

BRUXELLES 

9 

21 

PARIGI 

9 

20 

ZURIGO 

12 

21 

PRAGA 

IO 

21 

MADRID 

IO 

27 

AMSTERDAM 

IO 

17 

BUCAREST 

6 

32 
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Non vuoi capire 
che la tua coscienza 


significa appunto 
«gli altri dentro di te?» 



Luigi Pirandello 
«Ciascuno a suo modo» 
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Com’è Democratico il West di Ken Parker 


Renato Pallavicini 

C i era una volta il West. Con i buoni da una parte (i 
bianchi) e i cattivi dall'altra (gli indiani), con gli «arriva¬ 
no i nostri» e gli «sporchi musi rossi». Questo almeno nel 
cinema. Poi sono arrivati film come Soldato blu, Piccolo grande 
uomo, Un uomo chiamato cavallo, e qualcosa, anzi molto, è 
cambiato (magari con qualche eccesso opposto: non si trovava 
più un bianco buono o un indiano cattivo nemmeno pagan¬ 
do). E il cambiamento è arrivato anche nei fumetti di generee 
di ambientazione western. A dire il vero Tex, il classico dei 
classici del West a fumetti, non è mai stato manicheo e il duo 
Bonelli-Galleppini (e i loro eredi) ci hanno abituato a storie, 
situazioni e dialoghi, non solo privi di accenti razzisti, ma 
anche sensibili nei confronti delle diverse identità e tradizioni 
culturali. 

La vera svolta arriva però nel giugno del 1977, quando fa la 


sua prima apparizione in edicola Ken Parker un nuovo fumetto 
firmato dal duo Giancarlo Berardi e Ivo Milazzo, pubblicato, 
guarda caso, proprio dalla Cepim, lafutura Sergio Bonelli Edito¬ 
re. Il primo numero s'intitolava Lungo Fud/e (che diventerà poi 
il soprannome di Ken Parker) e fa subito intuire che tipo è il 
protagonista: pur trovandosi a combattere gli indiani, sa distin¬ 
guere e fermarsi al punto giusto; eancheseècostretto a sparare 
e ad uccidere non si diverte affatto. Le prime storie, a parte 
alcuni elementi di novità, restano ancora nel solco tradizionale 
del genere, ma è con le uscite successive (la prima serie conterà 
59 numeri) che il personaggio acquisterà carattere (tra l'altro 
perderà la folta barba che mostra all'esordio e verrà disegnato 
sul le fattezze di Robert Redford) echeil fumetto si rivelerà una 
delle novità più interessanti del panorama italiano. Di più, Ken 
Parker diventerà veicolo e metafora di idee, battaglie e conqui¬ 



ste civili che agiteranno, sulla scia del 1968 e del 1977, almeno 
duedecenni. Indicative, in questo senso, duestorieripubblicate 
di recente nella serie di volumi a fumetti venduti con la Repub¬ 
blica: Diritto eRovescio che affronta il tema dell'omosessualità e 
Sciopero! che ricostruisce una battaglia per i diritti del lavoro. 

Per tutti coloro che hanno amato Ken Parker, che hanno 
apprezzato le perfette sceneggiature di Berardi e il segno essen¬ 
ziale ed elegante di M ilazzo ma, soprattutto, per tutti quelli che 
non lo hanno conosciuto c'è ora una ghiotta occasione: la 
ripubblicazione in ordine cronologico di tutte le storie del duo 
ligure Berardi-M ilazzo. La Ken Parker Collection si apre con un 
volume che contiene i primi due episodi Lungo Fudle e M ine 
Town (Panini Comics, pagine208, prezzo di lancio euro 2,00), 
corredati daampieed interessanti schededi presentazionedella 
serie, del personaggio e dei suoi autori. 


mi piàngerà 
| Argentina | 

Tornano i Peronisti 
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Dal 15 maggio 
in edicola 
con l'Unità 
a€3 / 10inpiù 
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orizzonti 


idee libri dibattito 


Non piangere 
Argentina I 

Tornano i Peronisti 


■ 


Dal 15 maggio 
in edicola 
con l'Unità 
a€3 / 10inpiù 
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STORIE 


ì 


Pubblichiamo qui un brano della lunga po¬ 
stfazione di Marco Revelli a «Non c’è ritor¬ 
no a casa...» di Davide Schiffer, a giorni in 
libreria edito da Five Continents Editions. 
L'autore (classe 1928, oggi D irettore del D i- 
partimento di Neuroscienze dell'Università 
di Torino) trascorse l'infanzia in parte nel 
cuneese, in partea Procida, dove cercò ripa¬ 
ro dalle leggi razziali contro gli ebrei. I ricor¬ 
di di quel periodo e delle esperienze del do¬ 
poguerra hanno dato vita a una sorta di 
romanzo di formazione che nel narrare la 
storia di un italiano del N ovecento racconta 
le tragedie del secolo». 


Le memorie 


Marco Revelli 


L 


■k ■ ullaha 

«N % 

gior impulso al ricor¬ 
do quanto la trage¬ 
dia della distruzione 
edeH'oblio della me¬ 
tà del Novecento». 

Cosi scriveAleidaAs- 
smann, in quello 
splendido libro sulla 
«memoria culturale» 

- sul difficile percor¬ 
so chedal ricordo in¬ 
dividuale porta alla 
memoria collettiva - 
che è il suo Ricorda¬ 
re. E aggiunge: «Nel- 

latematizzazionedella memoriasi riconosce- 
ràlaformain cui le nuove generazioni eredi¬ 
tano ed elaborano gli orrori del Novecento». 

In effetti quella novecentesca è, insieme, 
una memoria potenziata espezzata. Carica di 
un disperato bisogno di persistereedi comu¬ 
nicarsi, di resistere allo strappo del tempo e 
in qualche modo di ricucirlo, ma nello stesso 
tempo lacerata, irreparabilmente divelta. È 
una memoria conquistata a fatica, con dolo¬ 
re: memoria di sradicamenti, di biografie in¬ 
frante, di paesaggi (paesaggi fisici, ma anche 
mentali) sconvolti. E il libro di Davide Schif¬ 
fer neèun esempio per molti aspetti straordi¬ 
nario: un documento in qualche misura estre¬ 
mo del carattere drammatico della memoria 
nel secolo che ci sta ormai alle spalle, esplici¬ 
to fin dal titolo. Da quel Non c'è ritorno a 
casa... - esattamente così, con i puntini di 
sospensione su un vuoto che non si potrà 
mai riempire- checi dicecheil luogo natura¬ 
le del ricordo, il contenitore rassicurante di 
ciò chepuò essere rammemorato nell’intimi¬ 
tà senza fratture con se stessi, èvuoto. Viola¬ 
to esvuotato dalla forza di una storia che si è 


La storia privata 
di un ragazzo costretto 
a scappare dall ’Italia 
a causa delle leggi 
razziali . La storia 
pubblica del vuoto 
incolmabile tra prima 
e dopo la Shoah 


L 


dell'Europa - Auschwitz, la Shoà - apre un 
vuoto incolmabile; divide irrimediabilmente 
il tempo in un passato e un futuro irriconci- 
liabili, ne spezza la continuità collettiva ma 
anche individuale, biografica, rendendo il 
passato, anche quello prossimo, non più ram¬ 
memorabile senza angoscia e dunque, in 
qualche modo, perduto per sempre. 

All'inizio èun processo quasi impalpabi¬ 
le di avvelenamento della comunità. Un dis¬ 
seccarsi silenzioso di rapporti e relazioni. So¬ 
no i volti che si chiudono, i sorrisi che si 
spengono, le porte che si serrano. Dove pri¬ 
ma c'era accettazione, simpatia edisponibili- 
tà ora si alzano muri invisibili di diffidenza, 
si misurano distanze sconosciute. La gente 
resta la stessa, ma non è più così «buona»: 
qualcosa venuto da fuori, venuto dall'«alto» 
(da dove si decidono le sorti dei sudditi: dalla 
«politica», dal «governo», dal «potere»: dal 
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fascismo), sembra averne irrigidito i tratti. Le 
case, lepiazze, i «luoghi»un tempo amichevo¬ 
li, restano dov'erano, ma è come se un'om¬ 
bra li avesse sfi orati annientandone l’«incan- 
to» e rendendoli un po' più stranieri. E la 
scrittura accompagna questo mutamento, 


per ora soltanto «d’atmosfera», in qualche 
misura interno, facendosi più fredda, disin¬ 
cantata, quasi chirurgica, ora; registrando la 
lista, sempre più lunga, delle vessazioni, dei 
piccoli tradimenti, dellesemprepiù numero¬ 
se meschinità che costituiscono la trama di 


la polemica 


I fratelli Umberto, 
Davide, Anika 
ed Edmondo 
Schiffer 

a Procida nel 1936 
Davide Schiffer 
è l’autore 
di «Non c’è ritorno 
a casa...» 




«Non c’è ritorno 
a casa» racconta 
la vicenda 
di una famiglia 
italiana distrutta 

dalla Shoah 

_I 


un «romanzo di formazione» alla rovescia, 
dove al bambino giunto allasoglia dell'adole¬ 
scenza si presenta di fronte tutto il repertorio 
della negatività umana, della pervasività del 
«male» (ciò chefino ad allora aveva costitui¬ 
to il volto nascosto dell’esistenza) entro le 
stesse maglie della comunità di paese: «In 
casa il clima gioioso di sempre era sparito», 
annota Davide Schiffer. Per la prima volta 
faceva la propria comparsa la paura, come 
dimensionecostantedell'esistenza. E ladiscri- 
minazione, la costrizione a sentirsi diversi ea 
essere trattati da diversi: queirimprovviso 
«cader fuori» dal mondo di prima, perdere lo 
status di pari sotto un elenco di divieti e di 
obblighi umilianti gridati dai muri, scritti in 
caratteri neri sui grandi manifesti bianchi, e 
vedere là dove prima c’era contiguità e identi¬ 
ficazione, distanza e separazione. Episodi per 
ora «privati», intrecciati alla quotidianità fa¬ 


Adomato, Controriforma della Storia e figuracce 


abbattuta come un uragano sulle vitedi quan¬ 
ti, senza poter scegliere né volere, si sono 
trovati sulla sua strada.(„.) 

L'esperienza vissuta che è raccontata reca 
in sé drammaticamente vi si bile l'intero reper¬ 
torio delle «fratture biografiche» del Nove¬ 
cento. La grande, irreparabile frattura che 
divise ferocemente le vite dei perseguitati di 
allora - e spezzò la memoria d'Europa- in un 
«prima» e in un «dopo» inconciliabili, costi¬ 
tuita dall'infamiadelleleggi razziali epoi dal¬ 
l'orrore di Auschwitz. Quell'irruzione del 
«maleassoluto» nel pieno della modernità, a 
spezzarne l'illusione di tranquillo progresso, 
legami che si credevano consolidati e che si 
rivelarono fragili, una normalità ritenuta cer¬ 
ta e invece di colpo dissolta. Ma anche le 
altre, minori fratturechedisseminano il seco¬ 
lo fin dalla sua origine: gli strappi dolorosi 
nel tessuto di comunità giunte alla moderni¬ 
tà in precario equilibrio; gli sradicamenti dai 
luoghi geografici e sociali sotto la spinta di 
eventi che afferrano e disperdono; le perdite 
del passato e l'interruzionedi continuità seco¬ 
lari sotto la spinta di un’accelerazione del 
tempo senza precedenti... 

Verso la fine del decennio si abbatte co¬ 
me una scure tagliente l'infamia delle leggi 
razziali. È quello il signum prognosticum che 
spacca leviteelecomunità, decidendo i desti¬ 
ni eawelenando i rapporti. Ed aprelaseguen- 
za mortale che porta lontano, al terribile, 
imprescrittibile punto estremo di caduta del 
secolo, il vero spartiacque storico in cui il 
materializzarsi del male assoluto nel cuore 


Bruno Gravagnuolo 


C i riprovano. Con toni diversi in 
Adornato, ei consueti toni grotte¬ 
schi e forsennati della Lega nord. 
Sì, ci ri provano a lanci are l'allarmesulla sto¬ 
ria «di regime» (di sinistra) dopo la magra 
figura cheaccompagnò prima l'uscita di Sto¬ 
race nel Lazio: commissioni per filtrare i 
manuali. Poi l'indecente voto della Commis¬ 
sione Cultura della Camera, che invitava il 
governo «a vigilare sull'oggettività dei ma¬ 
nuali di storia. Voto stangato con furore 
persino dal sanguigno moderato Giovanar- 
di («irricevibile», definì la richiesta). 

E ora invece? Ora Adornato la prende da 
lontano e mette le mani avanti. Prima di 
riciclare i consueti argomenti con i quali la 
destra vuol mettere «le mani sulla storia». 
Dichiara infatti compito, quasi in punta di 
piedi: «I libri di storia non risultano essere 
faziosi, ma in alcuni casi presentano gravi 
omissioni». E fa gli esempi: «Gulag, lager, 
Foibe, Risorgimento». Cita in particolare il 
«doppiopesismo sui due totalitarismi del 
‘900», e il fatto che i gulag vengano definiti 
«campi di lavoro», mentre i lager «campi di 


sterminio». Ritornello medesimo di sempre, 
ma stile espositivo edulcorato, nel neoforzi- 
sta Adornato. Come mai? U na ragione l'ab- 
biam detta: la figuraccia già rimediata dalla 
Commissione Cultura, da Adornato presie¬ 
duta. E le levate di scudi del mondo della 
scuola- studenti, genitori, docenti estudiosi 
- che respinsero al mittente gli inviti a «vigi¬ 
lare» (roba da Italia pre-fascista, nemmeno 
fascista!). M a c'è un motivo in più stavolta, 
a spiegare le cautele. U n'indagine deU'Euri- 
spes, commissionata proprio dalla Fondazio- 
neLiberal sullascuolafil Rapporto Naziona¬ 
le Liberal/Eurispes che verrà presentato al 
Meeting nazionale di Liberal a M ilano il 15 
maggio). Ebbene, nella parte sulla storia, 
100 studenti intervistati dichiarano che la 
storia nei manuali correnti non è affatto 
«faziosa», mentre solo il 35% esprime in 
merito giudizi negativi. Ed è stato lo stesso 
presidente deH'Eurispes Gian M aria Fara a 
certificarlo: «I testi adottati nelle scuole ita¬ 
liane non sono così faziosi come si pensa. 
Anchesein alcuni si trova un certo giustifi¬ 
cazionismo (lo stalinismo), non abbiamo 
trovato grandi forzature». Dunque, malgra¬ 
do il pregiudizio inizialecheallegramentela 
ricerca hafatto proprio («libri non così fazio¬ 


si come si pensa») l'indagine ha sbattuto 
contro uno sgradito risultato: libri «equili¬ 
brati», solo questione, in alcuni, di accenti e 
preferenze. E allora Adornato ci mette una 
toppa: «Non ho mai condiviso l'idea che 
esistesseuna forte faziosità nei libri, ma cre¬ 
do siano gravi leomissioni... epoi esisteuna 
percentuale non irrilevantedi giudizi negati¬ 
vi al 35% ». 

Tra parentesi, tutta l'indagine Eurispes è 
un'apologià della riforma M oratti, condotta 
su 1500 genitori, che plaudono (85%) al¬ 
l'uso del computer a scuola eall'introduzio- 
ne della lingua straniera sin dal primo anno 
delle primarie. Questionari ben mirati evi¬ 
dentemente. Visto che le due cose erano 
state state già introdotte, di nomeedi fatto, 
da De Mauro e Berlinguer, comprese le de¬ 
trazioni ai non abbienti per le private. Per¬ 
ciò, stante il «taglio» del sondaggio, ancor 
più Adornato ha dovuto incassare la sgrade¬ 
vole verità: i manuali non sono «faziosi». 
Sicché di contro, fazioso fu il voto a riguar¬ 
do della «sua» Commissione. M a Adornato 
non demorde, edi soppiatto ricomincia: gu¬ 
lag, lager, foibe, Risorgimento. Incurante 
del fatto che ormai il «comparatismo» tra 
totalitarismi è il piatto forte di quasi tutti i 


manuali. E che persino Ernst Nolte distin¬ 
gue - «comparando» - tra Lager e Gulag, 
ammettendo alfine «l'unicità» dell'Olocau¬ 
sto. Ignaro, l'on. Adornato, chedi foibe par¬ 
la a iosa uno dei manuali più di sinistra che 
esistano: il «C am era- F ab i etti », con dovizia 
di giudizi e informazioni. Che dei cattolici 
in rotta col Risorgimento parla ad esempio 
il «Traniello», cattolicissimo e diffuso. Che 
degli squilibri dell'Unità italiana monca, par¬ 
lano da una vita tutti i manuali, marxisti e 
no. E che semmai un'omissione è costituita 
dai massacri italiani in Jugoslavia (generali 
Roatta e Pirzio Biroli). M a Adornato tante 
cose non lesa, però lefiuta e rilancia imper¬ 
territo, sebbene «sotto tono». E la Lega? 
Chiosa Adornato con Federico Bricolo, vice 
capogruppo: «Ci penserà la devolution». E 
protesta sulla «leggenda nera di marca illu¬ 
minista del medioevo: castelli, cattedrali, glo¬ 
ria dei comuni». Grande Bricolo! Provatea 
chiedergli chi sono Pirenne, Le Goff, Duby, 
oppure il nostro Arnaldi. Vi dirà che sono 
dei comunisti, massoni nemici di Pio IX. E 
inviterà le scuole padane a cassarli dai ma¬ 
nuali rossi di «Romaladrona». Previa riscrit¬ 
tura dei medesimi in idioma celtico-pada- 
no. E non è una boutade. 


migliare, circoscrivibili ancora alla biografia 
individuale: la chiusura della latteria aperta 
con grandi sacrifici, per mancanza di clienti a 
causa dell’ostilità razziale; l’assenza di prote¬ 
zione di fronte alle richieste camorristiche di 
denaro; un premio scolastico ampiamente 
meritato e non consegnato perché «politica- 
mente non opportuno»; le chiacchiere della 
gente («si discuteva degli ebrei, se fossero o 
no come gli altri, se fosse vero che avevano 
tutto l’oro del mondo e che volevano, insie¬ 
me alle demo-plutocrazie, che erano appun¬ 
to definite giudaico-massoniche, distruggere 
l'Italia»)... 

Poi, via via, la situazione precipita. È la 
guerra (come sempre, la grande levatrice del 
disumano) il fattore catastrofico di accelera¬ 
zione: il terreno su cui, aperto il vaso di Pan¬ 
dora della violenza, l’odio di razza trova ali¬ 
mento e strumenti distruttivi prima inconce¬ 
pibili; e la tragedia individuale confluisce e 
s'intreccia con quella collettiva, da lessico fa¬ 
migliaresi fa storia universale. Il racconto del 
«giorno della svolta» è, da questo punto di 
vista, assolutamente straordinario, per il con¬ 
testo temporale in cui si colloca l'evento 
(quel tragico 10 giugno del 1940, esattamen- 
tedurantelo «storico»discorso con cui M us- 
solini annunciò la dichiarazionedi guerra), e 
per il coinvolgimento famigliare drammati¬ 
co, duro, diretto, che si verificò per una di 
quelle feroci casualità della storia: il guasto 
che fece mancare l'energia elettrica nell'Isola 
proprio durante l'ascolto collettivo in piazza, 
nel preciso i stante d el I a frase cr u ci al e «A bbi a- 
mo pazientato ventanni, ora basta!» e scate¬ 
nò l’iradei notabili del regimecontro il pove¬ 
ro e incolpevole zio di Davide, il bravissimo 
tecnico incaricato di far funzionare il vecchio 
e scalcinato generatore di corrente, accusato 
di deliberato sabotaggio.!...) 

Ma questo è ancora nulla rispetto allo 
strappo feroce che si consuma nel febbraio 
del 1943, anch’esso racchiuso nei tratti essen¬ 
ziali di un'immagine famigliare, «privata»: il 
padre, silenzioso, «scuro in volto», che si al¬ 
lontana da casa «accompagnato da un carabi¬ 
niere col fucile» dopo aver consegnato alla 
madre, piangendo, tutti i propri «faticosi ri¬ 
sparmi», apparentemente diretto alla caser¬ 
ma, in realtà destinato ad Auschwitz. È quel¬ 
la, senza possibilità di remissione, la cesura 
incomponibile. Il taglio crudele, sulla carne 
viva del rapporto primario, inciso nella pro¬ 
pria continuità biografica. Chesepara defini¬ 
tivamente (e irrevocabilmente) il passato - 
ogni possibile passato - dal presente e dal 
futuro. Che spacca in due l'Io stesso, renden- 
doneuna parte irriconosci bileall'altra, sradi¬ 
candola da ogni precedente «fondamento» - 
esattamente come l’esperienza storica della 
Shoà spacca in due il secolo, la coscienza 
collettiva, la storia stessa -, e introducendo 
un nuovo statuto dell’esistenza. Il ragazzo 
cresciuto all'insegna di quella «pedagogia del 
bene» che aveva accompagnato appunto le 
prime pagine del racconto; l'adolescente di 
«sani principii», tollerante e civilizzato, che 
ora si trasci na di etro i I ri morso del suo ecces¬ 
so di mitezza e tolleranza, e addirittura si 
«odia» perché in quel momento in cui, in 
quel modo casuale e crudele, si era lasciato 
portare via il padre, senza uno scatto di vio¬ 
lenza «primordiale», senza una ferina reazio¬ 
ne di difesa - «perché in quel momento non 
mi è venuto in mentedi ammazzareil carabi¬ 
niere con una pietra, un bastoneo di strango¬ 
larlo insieme a mio fratello Ede» -, e che 
addirittura se ne fa una colpa, è il simbolo 
duro, e umanissimo, di quella svolta epocale. 
Di quel «salto antropologico» che alla metà 
del Novecento travolse l'intero universo mo¬ 
rale esistente - lo resed'un colpo obsoleto e 
inservibile-, econ esso, appunto, misedefin- 
tivamentefuori corso ladolce, affidabile, vec¬ 
chia memoria conci I iante e conci Nata cheave- 
va garantito a lungo la catena delle generazio¬ 
ni. Con esso, quello della memoria- del ram¬ 
memorare - diventa un lavoro doloroso e 
improbo; una sorta di fatica di Sisifo, perché 
comunque il suo «luogo» - la «casa» dei pa¬ 
dri, l'Heimat- èdawero vuoto. Né più abita¬ 
bile senza sofferenza. Come vuota rimane 
quella casa paterna dove il padre, atteso con 
sempre più debole speranza, non ritornerà 
più. 
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E M ORTO GELBER, SCIOCCO GLI 
USA CON «THE CONNECTION» 

Il drammaturgo statunitense Jack 
Gelber, che con The Connection 
scioccò la scena teatrale americana, 
è morto all'età di 71 anni a New 
York, stroncato da un cancro. Nel 
1959 il Living Theatre trasse dal 
testo uno dei suoi migliori 
spettacoli, dal titolo II contatto. 

Dopo 722 rappresentazioni in tre 
anni, The Connection divenne un 
film diretto da Shirley Clark, in cui 
William Burroughs interpretava 
padre Tom Murphy, il prete 
tossicomane. The Connection è 
stato tradotto in italiano da Fernanda 
Pivano e portato in palcoscenico da 
Leo de Berardinis. 


Strega: i «magnifici» Dodici 


S aranno dodici i libri in gara al premio Strega 
2003: presentazione ufficialeoggi pomeriggio 
a Palermo (alle ore 18,30). La cinquina sarà poi 
votata da 400 giurati il 19 giugno a Roma, nello 
storico appartamento che fu di Goffredo e Maria 
Bellonci, ideatori dello Strega, in via Fratelli Ruspo- 
li. Il vincitore sarà proclamato giovedì 3 luglio. Il 
toto-Strega degli Amici della domenica, come si 
chiamano i votanti del premio romano, indica già 
una superfavorita: Melania G. Mazzucco, con il 
romanzo Vita (Rizzoli). Tra gli autori certamente 
in corsa per entrare a far parte dei cinque finalisti 
figurano: Sandra Petrignani con La scrittrice abita 
qui (Neri Pozza), Roberto Alajmo con Cuore di 
madre! M ondadori), Errico Buonanno con Piccola 


serenata notturna (Marsilio), Pietro Spirito con 
Speravamo di più (Guanda), Antonio Pascale con 
L a manutenzione degli affetti (Einaudi), Valerio Va- 
resi con II fiume delle nebbie (Frassinella, Franco 
Matteucci con II visionario (Baldini & Castoldi), 
Chiara Palazzolo con / bambini sono tornati 
(Piemme), Leonardo Pica Ciamarra con Ad avere 
occhi per vedere (minimum fax). La cerimonia di 
presentazione dei libri candidati è ospitata da uno 
dei luoghi più suggestivi di Palermo: il complesso 
momumentale di Santa Maria dello Spasimo. I 
dodici autori concorrenti saranno presentati da 
M argaret M azzantini, la scrittrice vincitrice della 
scorsa edizione, con il romanzo Non ti muovere 
(Mondadori). 


Addio a Ted Joans, voce Jazz dei Beat 


C on orgogliosi definiva «il nero della Beat Genera¬ 
tion». Del gruppo,TedJoanseral'unico afroame 
ricano. Il poeta statunitense è morto la settimana scorsa 
all'età di 74 anni. Figura unica nel panorama Beat, Joans 
seppeunireil meglio della tradizioneorale afro-america¬ 
na e dei ritmi jazz con i fermenti letterari dell'avanguar¬ 
dia americana. I suoi amici beatnik lo soprannominaro¬ 
no «il poetajazz», dotato di straordinariedoti di improv¬ 
visazione compositiva e recitativa. Il corpo di Joans è 
stato rinvenuto in un appartamento di Vancouver, dove 
si era ritirato a vivere una decina di anni fa. Da tempo 
viveva in povertà e soffriva di diabete Ted J oans è stato 
un grande amico di KerouaceGinsberg, ma, nonostante 
una carriera poetica di più di quasi quarant'anni non ha 
mai raggiunto la loro notorietà. Ted Joans si impose 


nella New York della metà degli anni Cinquanta come 
poetajazz. Ebbe stretti rapporti con CharlieParkerecon 
lascenamusicalejazzdi M anhattan, esibendosi in impor¬ 
tanti manifestazioni, dove leggeva sue poesie ritmate 
Quando Charlie Parker morì,Joans scrisse il poema Bird 
Z./Ve& da lui stesso poi trascritto sui muri di New York. È 
autoredi una cinquantina di raccoltediversi, tra lequali 
spicca A Black M ani testo in Jazz Poetry and Prose ( 1971). 
Fra i suoi libri di poesia si segnalano All of Ted Joans and 
NoM ore ( 1961), Black Pow- Wow ( 1969) e Flying Piranha 
(1978). Poeta geniale, ironico e irriverente, Tal Joans è 
ricordato anche per una beffa che suscitò clamore: nel 
1961 mise un annuncio sul Village Voice in cui si offriva 
come beatnik a noleggio per i ricevimenti. 


Il linguaggio dei gesti della pittura 

Ne «La pelle di San Bartolomeo» i saggi di Cesare Segre sulla lettura dell arte 


Folco Portinari 


N on c’è forse chi, almeno 
una volta, non abbia visto 
dipinto sulle pareti di una 
chiesa, a fresco, o dentro la cornice 
d’un quadro, un San Bartolomeo, 
martire e scuoiato, che si porta ap¬ 
presso la sua pelle. Come racconta 
nella Legenda aurea Iacopo daVara- 
gine, quando dice che il re indiano 
Astrage, «adirato, mandò millearma¬ 
ti a catturare l'apostolo», che aveva 
sconfitto il diavolo e i suoi idoli, e lo 
fece bastonare «e poi scorticarlo an¬ 
cora vivo». Personalmente prediligo 
certe su e fi gu re sem pi ifi cate, romani¬ 
che, col santo che tiene la sua pelle 
cadente sulle spalle, testimoniale del 
martirio, come fosse una stola o un 
foulard. O, torinesemilanesizzato, la 
statua di M arco d’Agrate in Duomo, 
in cui il corpo del santo sembra un 
manichino anatomico, con muscoli 
venearterieallo scoperto, in eviden¬ 
za, eil cranio dopo lo scalpo asporta¬ 
to da un sioux (ecco, un semiologo 
potrebbe portare le mie letture im¬ 
proprie quali esempi della infinita 
leggibilità di un’icona o della produ- 
zionedi significati da quell’unico se¬ 
gno significante). 

È perciò pertinentissima la scelta 
compiuta da CesareSegredi intitola¬ 
re La pef/ecf/ San Bartolomeo una sua 
raccolta di saggi attorno a un «discor¬ 
so etempo dell’arte» (Einaudi, pagg. 
134, euro 19,50) che potrebbe anche 
intendersi come una propedeutica 
«lettura» dell'arte figurativa, in uno 
scambio di strumenti tra filologia (o 
semiotica) letteraria e quella delle 
immagini pinteescolpite,ouname- 
diazionetra leduemodalità espressi¬ 
ve, tra due «modi» di dire, tra due 
utilizzi di segni, tra due situazio¬ 
ni-condizioni narrative-discorsive: è 
argomento arduo che il Segre affron¬ 
ta per primo nel primo saggio, 


d'apertura, di necessità teoretico, 
«La descrizione al futuro: Leonardo 
da Vinci». 

Qual è il problema? Lo espone 
con chiarezza Segre, nella ricerca di 
una «definizione del contenuto co¬ 
municativo». Riassume nello sche¬ 
ma: «Se le arti verbali conservano, 
del linguaggio edei suoi sostituti (ge¬ 
sti, segnali, ecc.) le attitudini infor¬ 
mative, e se la musica è essenzial¬ 
mente comunicativa, la pittura sta 
in mezzo, per quel tanto di realtà a 
cui si riferisce, non con segni ma con 
simulacri, a volte elaborando anche 
messaggi di caratteretemporalefnar- 
rativi)». E aggiunge: «Mentre l’arte 
informale ha portato la pittura verso 
il livello della musica..., l'artefigura- 
tiva medievale e quella del Rinasci¬ 
mento e del Barocco hanno valoriz¬ 
zato di più, almeno come supporto, 
gli elementi informativi». Ciò non è 
senza conseguenze e ne deriva che 
«la semiotica dell’arte è un campo 
promettente, proprio perché riguar¬ 
da simulacri, figure, imitazioni, cioè 
qualcosa che non ha uno statuto di 
segno, ma che richiama, in modo 
riconoscibile, un referente. Embrio¬ 
ni di segni, il cui potenziale suggesti¬ 
vo si carica nello spazio tra imitazio¬ 
ne del reale e convenzionalità, tra 
riproduzione e idealizzazione». Se 
l'arte «celebra il riordinamento in 
modelli di un caos originario, nella 
pittura si assiste, forse, al confluire 
del caos in modelli». Si ha dunque 
«il modello del quadro come siste¬ 
ma di possibilità visive e il modello 
del quadro come rappresentazione 
(parziale) del mondo» (non dissimi¬ 
le da quella che, per me, è la natura 
del romanzo, una cosmologia o co¬ 
smografia perenne, l'invenzione di 
volta in volta, di romanziere in ro¬ 
manziere, di una rappresentazione 
del mondo, edel suo senso, reinven¬ 
tato, comelovuolechesiail roman¬ 
ziere). Così che «quando e nella mi- 



Giambattista Tiepolo «Il martirio di San Bartolomeo» 


D’accordo, ripeto, ma con il rovello 
della narratività, che rischia di scade¬ 
re se non a livello secondo e inferio¬ 
re, a dato economico, pratico, ideolo¬ 
gico, culturale, insomma contestual¬ 
mente marginale. Il problema po- 
trebbe di ventare alIora proprio quel¬ 
lo di una risolutiva verbalizzazione 
del fenomeno pittorico. O della pit¬ 
tura. «È la visione che trascina la 
concettualità, non viceversa»? Ed ec¬ 
coci alle prese con un grido. Davve¬ 
ro «il linguaggio rende esplicite le 
suggestioni della pittura in ambiti da 
cui è esclusa (quello fonico, per 
esempio)»?Può darsi, ma ho presen¬ 
ti, per immediata associazione, due 
gridi owii o banalizzati, facili, quello 
d'una madre nella Strage degli inno¬ 
centi di Guido Reni (e uno analogo 
neH'ambientazione e nella composi¬ 
zione, di Candido Portinari) e quel¬ 
lo inevitabiledi M unch, ma in ognu¬ 
no di questi non sento il bisogno di 
una sonorizzazione, neppur mental¬ 
mente, tanto è rumoroso il loro silen¬ 
zio. Per virtù pittorica, specifica, 
non so fino a che punto realizzabile 


con il riscontro fisico. Lo stesso vale 
per l’«ordine della descrizione» in 
un quadro, ove gli oggetti «sono po¬ 
sti in una gerarchia prospettica» che 
consentirebbe di «individuareil con¬ 
tenuto immediato del l’informazio¬ 
ne». Verissimo oltre che utile, è la 
regola, ma è vera anche l'eccezione, 
con una gerarchia rovesciata (basti 
pensare alle gerarchie della luce, da 
Caravaggio e da Rembrandt in giù). 

A questo punto entriamo final- 
mentenel titolo: Leonardo. Del qua¬ 
le Segre prende in considerazione le 
«invenzioni», valea direledescrizio- 
ni dei quadri. 

A questo proposito vai la pena 
di segnalare, quasi a supporto, l’ope¬ 
razione messa in cantiere dalla casa 
editrice E leda con una collana dedi¬ 
cata proprio a questo argomento di 
cui èuscito il primo volume, Simboli 
e allegorie, che rende più agevole la 
comprensione, verbalizzata, di quel 
sistemaconvenzionaledi comunica- 
zionecheè la pittura figurativa. Non 
è che l'iconologia buttata dalla fine¬ 
stra rientri dalla porta? 


sura in cui il quadro riproduce la 
realtà, la formulazione linguistica è 
la "traduzione" del sistema figurati¬ 
vo a quello verbale». 

Queste proposizioni valgono, 
dal punto di vista di stretta osservan¬ 
za filologica, come avviamento a 
una semiotica deH’arte, ma sono al¬ 
trettanto valide come propedeutica 
all'esercizio della critica d’arte. Anzi, 
soprattutto a questa. Forse cheVasa- 
ri o Bellori non traducevano, nel¬ 
l’unico modo possibile, dal sistema 
figurativo a quello verbale, aggiun¬ 
gendovi un tanto di contestualità 
biografica e storica, spiegandoci non 
la «pittura» quanto la «cultura»? Il 
dubbio che mi preme (ma Segre lo 
cancella almeno in parte) èche l’arte 
sia alla fine tautologica al pari della 


musica, non solo quella astratta. Per¬ 
ché c'è un elemento, al di là della 
figurazioneedei suoi segni, del reali¬ 
smo e del racconto, che più di ogni 
altro conta, di difficile dassificazio- 
needefinizione: si tratta della «pittu¬ 
ra» (o «scultura» o «architettura»), 
cioè della specificità linguistica, del 
quid, comesi diceva una volta, della 
«pittoricità». Onde risorgono i dub¬ 
bi. La domanda èsesia lecito «legge¬ 
re» un quadro, senza castrarlo. 

Siamo d’accordo, chei «procedi¬ 
menti messi a punto dalla narratolo- 
gia letteraria devono esser sostanzial¬ 
mente validi anche per la narratolo- 
gia pittorica», per cui «si presenta, 
pure qui, una polarità, che potrebbe 
averecomecriteriodi misura la equi¬ 
parabilità delle verbalizzazioni». 


S’inaugura oggi nel piccolo centro vicino a New York un museo dedicato all’arte minimalista e concettuale 

Beacon come Bilbao, tutto merito della Dia 


Fiamma Arditi 


^■■«tavasorvolando la valledeil'H u- 
^^Ison con un piccolo aereo. 
«■Jbuardò giù e lungo il fiume, in 
mezzo al verde prepotente, videsbuca- 
reun enorme edificio industriale. Sem¬ 
brava abbandonato. Appena atterrò 
Michael Gova, direttore della DIA, 
chiese informazioni. Era una fabbrica 
in puro stile razionalista, ma non era 
in vendita. Quando il proprietario sco¬ 
prì a cosa sarebbe dovuta savi re gl i el a 
regalò. Oggi, dopo sei anni e con un 
investimento di 25 milioni di dollari 
(di cui duedati dal govanatoreGeor¬ 
ge Pataki) quell'edificio a poche mi¬ 
glia dalla piccola città di Beacon, a 
un'ora e mezzo di treno da N ew York, 
èdiventato un museo dedicato all'arte 
minimalista e concettuale degli anni 
sessanta e settanta. Il restauro dello 
studio di architetti OpenOffice, in col¬ 
laborazione con l'artista Robert Irwin, 
che ha curato pure il paesaggio tutto 
intorno, ha rispettato talmente la strut¬ 
tura originale, che il museo è stato 
subito annovaato nella lista naziona- 
ledegli edifici storici. 

Venti galleriesono dedicate ognu¬ 
na ad un artista differente. In una c'è 
Privet di Richard Chambalain, com¬ 
posta di una trentina di sculture verti¬ 
cali fatte di lamiere schiacciate. In 
un'altra Shadow, le 102 enormi tele di 
Andy Warhol. In un'altra ancorai Ta- 
tlin M onuments, le luci al neon di Dan 
Flavin, che saettano da una parete al¬ 
l'altra. Sono finite qui anche le Tor- 



qued Ellipses e la Torqued Spirai di Ri¬ 
chard Serra, esposte un paio di anni fa 
nella mega galleria di Larry Gagosian, 
sempre a Chelsea, sulla 24ma strada. 
Unasaiedi enormi scatoledi legno di 
Donald Judd, giganti pedine di una 
battaglia navale, giocano con la luce, 
che piove giù dalleampiefinestre lun¬ 
go tutto il perimetro delle pareti. I 
1589 pannelli di Kulturgeschichte, la 
storia pasonale di Hanne Daborven, 
finalmente hanno trovato uno spazio 
adatto dove essae mostrati al pubbli¬ 
co. «Leoperedi questa genaazione di 
artisti, enfiasi negli anni sessantaeset- 
tanta, non erano mai state mostrate 
cosi in tutta la loro ampiezzaeprofon- 
dità», sottolineaGoven, in grandi pre¬ 
parativi pa l'apertura del museo al 
pubblico il 18 maggio. 

La DI A Coita for thè Arts, la casa- 
madre, era stata fondata nel 1974 da 


PhilippadeMenil eHeina Freidrich, 
duemecenati con un pallino in comu¬ 
ne. Volevano ampliare i confini del 
museo tradizionale e offrire nuove 
possibilità ai giovani artisti. Scelsero il 
nome DIA perché in greco significava 
attraverso. Sintetizzava quindi il ruolo 
di quella loro istituzione dedicata a 
rendaepossibili progetti artistici stra¬ 
ordinari. Nel 1987 cominciarono una 
saie di mostre nella nuova sede su 
quattro piani sulla 22ma strada. An¬ 
che quello aa un edificio industriale 
in un quartiae allora sconosciuto. In 
quegli anni Chelsea sembrava una lan¬ 
da desolata, ma da allora in poi quasi 
tutte le gal lai e, una pa una abbando¬ 
narono Soho, invaso ormai dalla mo¬ 
da, pa concentrarsi lì. Col tempo, pe¬ 
rò, Gavon aveva bisogno di altro spa¬ 
zio pa esporre le sculture monumen¬ 
tali dei suoi artisti. Cominciò a racco- 


gliaefondi. Quando pensò di avaeil 
numero di milioni sufficienti pa com¬ 
prare un altro edificio sempre sulla 
22ma strada, aa troppo tardi. 11 quar- 
tiaeera diventato di moda e lo spazio 
su cui aveva puntato gli occhi aa or¬ 
mai inaccessibile. Meno male, perché 
lanuovasededellaDIAsulfiumeHu- 
dson nella sua vastità risponde meglio 
al le esigenze del museo. Appena inizia¬ 
ti i lavori di restauro Gavon aveva pre¬ 
so subito contatto con Clara Gould, 
sindaco di Beacon, per organizzare 
programmi in comune, primi tra tutti 
corsi di arte nelle scuole della zona. 
Così una piccola città postindustriale 
di 13milaeottocentoabitanti affonda¬ 
ta in una zona depressa da un giorno 
all'altro ha ricominciato a vivere. 

Sull’onda della DIA, sono seguite 
a ruota una saie di iniziative. Il co¬ 
struttore newyorchese William Ehrli- 
ch sta ristrutturando unasaiedi edifi¬ 
ci a Beacon per creare quattro centri 
di arti visive col nomedi «Beacon Cul¬ 
tural Project». La società Scenic H ud- 
son ha comprato 28 ettari lungo il fiu¬ 
me, proprio accanto al museo e ha 
investito 28 milioni di dollari pa crea¬ 
re un parco pubblico. La fondazione 
M inetta Brook, d'accordo con Gavon, 
ha commissionato a Constance de 
Jong e George Trakas sculture monu¬ 
mentali pa adornare le sponde del 
fiume. I nsomma, la DIA sarà pa Bea¬ 
con quello che il Guggenheim di 
Frank Ghayèstato per Bilbao. Grazie 
all’arte miriadi di turisti andranno in 
pellegrinaggio in zonefino iai depres¬ 
se e dimenticate. 


I DS PER IL 


CAMBIAMENTO 

13 MAGGIO 


D’Alema a Guidonia e Mentana 
Bersani a Velletri 
Angius all’ Ardeatino 
Violante a Portonaccio 

14 MAGGIO 


Fassino a Colleferro 
Chiti a Fiano Romano 

15 MAGGIO 

Fassino a Casalbruciato e Velletri 
Chiti a Ciampino e Genzano 

16 MAGGIO 


G. Berlinguer a Marino 

19 MAGGIO 

Fassino a Sezze e Formia 
D’Alema a Fiumicino 
Melandri a Segni e Palestrina 
Turco a Anzio e Nettuno 
Folena a Rocca di Papa e Albano 



Ds - Lazio 


I DS CON GASBARRA 
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Firenze, al via «Metamorfosi» 
e seminario sul Social Forum 

Seminario a Firenze di reti, associazioni, 
strutture, collettivi femministi e singole 
donne dal 17 al 18 maggio in preparazione 
del Forum Sociale Europeo di Parigi, del 
prossimo novembre. Tra le sigle aderenti 
sarà presente anche Arcilesbica con un 
intervento della presidente, Cristina 
Gramolini. Per info sul seminario e sulla 
partecipazione di Arcilesbica contattare via 
e-mail zabia@tiscali.it. Sito: 
www.womenews.net/esf2003. Dal 23 al 25 
maggio si terrà a Firenze «Metamorfosi» 
un convegno organizzato dalla società 
delle letterate. Sede del convegno: primo 
giorno, Auditorium del Consiglio 
Regionale, via Cavour 4; secondo e terzo 
giorno: Giardino dei Ciliegi, Via Sant'Egidio 
21, tei. 055/280999. Info: Clotilde 
Barbarulli barbarulli@tiscalinet.it; Liana 
Borghi liborg@unifi.it; Monica Farnetti 
monifar@libero.it, sito: 
www.societadelleletterate.it/Pub/. 


Trento, lesbiche e gay 

pari «cittadinanza e opportunità» 

Da Trento arriva un appello contro 
discriminazione e a favore dei diritti. 
«L'Italia è rimasta indietro, bloccata da 
pregiudizi anacronistici», se ne discute 
il 24 maggio nel corso di un incontro 
pubblico «Lesbiche e gay: pari 
cittadinanza uguali opportunità», 
presso la sala video del centro servizi 
culturali S. Chiara - via S. Croce - dalle 
ore 14:30 alle ore 19:00, organizzato da 
Arcilesbica trentino-alto adige e Arcigay 
trentino. Interverranno: Titti De Simone 
(onorevole Re), Lidia Menapace 
(scrittrice), Lara Olivetti (consulente 
legale), Ottorino Bressanin (Ds 
Trentino), Agostino Catalano 
(segretario provinciale Re), Iva Berasi 
(assessore provinciale), Ingrid 
Facchinelli (presidente del circolo 
Centaurus - Bolzano), Alessandra 
Zendron (presidente del consiglio 
provinciale di Bolzano). 


Uno, due, tre... 

Uberi tutti 



«Drink a book» 
maggio da leggere e da bere 

L'associazione Circo Massimo insieme al 
Comune di Ferrara organizza tre venerdì di 
lettura, aperitivo e autori. Si inizia il 16 
maggio con Andrea Mancinelli «Solitudini 
imperfette» (ed. Baldini e Castoldi), 
presente anche Sergio Fortini; si prosegue 
il 23 maggio con Matteo B. Bianchi 
«Fermati tanto così» (ed. Baldini e 
Castoldi), parteciperà all'incontro anche 
Andrea Bergamini, si conclude con Delia 
Vaccarello «Gli Svergognati» (ed. La 
tartaruga), con l'autrice anche Davide 
Bregola. Gli incontri si terranno presso la 
libreria Melbookstore di piazza Trento e 
Trieste, info: www.melbookstore.it , 
www.circomassimo.org . Gli incontri 
avranno luogo alle 18.30. Torino, mercoledì 
14 alle 21 al Circolo glbt Maurice, via 
Basilica 3, presentazione del libro di Maria 
Schiavo. «Movimento a più voci», edito da 
Franco Angeli per la Fondazione 
Badaracco. Sarà presente l'autrice. 


«Orme di civiltà» 
che portano al Pacs 

Discutiamo di Pacs. Domenica 25 
maggio alle 21 presso la sala 
comunale «Cascinetto» in Via Maffi 
(zona Via Postumia) a Cremona si 
terrà «Orme di civiltà... un Pacs alla 
volta», incontro pubblico di 
presentazione del disegno di legge e di 
dibattito su Pacs, unioni di fatto e diritti 
civili. Interverranno: Sergio Lo Giudice 
Presidente Nazionale Arcigay (che 
parlerà degli aspetti politici a livello 
nazionale), Francesco Bilotta, dottore 
di ricerca Università di Trieste (che 
tratterà gli aspetti legali e giuridici), 
Paolo Rigliano, psichiatra 
psicoterapeuta (illustrerà gli aspetti 
psico-sociologici), Renato Sabbadini, 
responsabile esteri Arcigay ( affronterà 
la situazione negli altri Stati europei), 
Pier Attilio Superti, segretario 
federazione Ds Cremona, (si occuperà 
di aspetti politici locali). 


Carabiniere, gentiluomo, omosessuale 

Vincenzo, ventiseienne siciliano in una casema nel Nord: «Per me l ’Arma è impeccabile» 



Segue dalla prima 

«lo mi do corpo e anima, non 
sono un uomo da incontri al bu¬ 
io e con sconosciuti e oggi, che 
ho 26 anni e che sono stato trasfe¬ 
rito al Nord, l'amore mi manca 
come potrebbe mancarmi l'aria. 
Come mi manca il mare». 

M ilitareeomosessuale. Vincenzo 
è un carabiniere, vive in caserma 
insieme a ufficiali e parigrado. 
Per lui, il suo orientamento ses¬ 
suale è una conquista naturale. 
Per alcuni una sorpresa. «I colle¬ 
ghi sanno di me, al massimo fan¬ 
no le battutine, mai velenose pe¬ 
rò. U n anno fa i n caserma è stato 
terribile. Uno di noi era rimasto 
ferito gravemente in uno scontro 
a fuoco. La sua camera era di 
fronte al la mia, con lui non avevo 
mai bevuto una birra, non ero 
mai uscito, ma avevamo parteci¬ 
pato insieme ad alcune operazio¬ 
ni. Non era un amico, ma nean¬ 
che solo un conoscente. In caser¬ 
ma, nei giorni cheseguirono subi¬ 
to dopo, c’era un clima diverso, 
era come se non fossimo 
"carabinieri", lo ero abbattuto. Il 
comandante mi prese in disparte 
e iniziò a parlarmi cominciando 
dalla Costituzione (gli ufficiali 
spesso citano la Costituzione): 
"Noi siamo tutti uguali, qualun¬ 
que sia la razza, la religione, 
l'identità sessuale. Ho sentito di¬ 
re alcune cose di te e faccio finta 
di non sapere niente. Oggi ti par¬ 
lo come a un fratello: non ti fare 
mettere i piedi in testa da nessu¬ 
no". M i aveva teso una mano. Il 
giorno dopo fu come se non ci 
fossimo detti mai nulla. M a si era 
preoccupato per me. Lesueparo- 
lesono state importanti. "Ti sono 
amico, tu sei diverso ed educato. 
Fatti rispettare"». 

«La disciplina è ferrea, soprattut¬ 
to i primi tempi. Lo stress del 
rapporto con i superiori può esse¬ 
reterribile. Prima di uscire in libe¬ 
ra uscita c'è la "rivista", se hai le 
scarpe sporche o lacravatta anno¬ 
data male resti dentro. Vogliono 
che tu, se chiamato, risponda 
sempre "comandi". E anche que¬ 
sto influisce sulla valutazione. 
Ogni anno, come a scuola, c'è la 
pagella, puoi essere giudicato infe¬ 
riore alla media, nella media, su¬ 
periore alla media, eccellente. Se 
rispondi "comandi" è quasi sicu¬ 


ro che sei superiore alla media e 
puoi concorrere per far parte dei 
reparti speciali. Insomma hai le 
carte in regola per fare carriera, 
lo da buon siciliano non ho lecca¬ 
to i piedi a nessuno, e solo da un 
anno mi hanno valutato 
"superiorealla media". Ho scelto 
di fare il carabiniere per i soldi, 
come moltissimi ragazzi del Sud. 
E poi perché l'Arma è prestigiosa. 
Torni in paese e tutti dicono di 
te: "Vincenzo è carabiniere". Ti 
formano alla lucedi princìpi mo¬ 
rali: devi servirelo Stato, devi ser¬ 
vire il cittadino, devi essere one¬ 
sto, non giocare d'azzardo, non 
bere. È tutto scritto nel "M anuale 
di attitudine militare". Queste re- 
golenon sono sbagliate, dopotut¬ 
to, loci credo, per mechi fa parte 
dell'Arma è impeccabile. Poi, pe¬ 
rò, bisogna farei conti con la per¬ 
sonalità di ciascuno. Rispetto ai 
poliziotti ti senti una specie di 
superuomo, perché nell'opinione 
comune il carabiniere vale di più, 
è più gentile ed umano. Della fa¬ 
miglia non parlano, la vita priva¬ 
ta vi enei asciata in disparte. Vieni 
valutato per come ti comporti 
con i superiori e per la tua perso¬ 
nalità. E d’altra parte nessuno è 
mai stato radiato per omosessuali¬ 
tà. Se sei valutato tre volte 
"inferiorealla media" allora ti cac¬ 
ciano via. Non c'ènulladi esplici¬ 
to». 

«La cosa importante è osservare 
la "forma militare": essere una 
specie di uomo perfetto, interve¬ 
nire sempre, ma con discrezione. 
Ti devi sentire sempre un milita¬ 
re. E, infatti, agli inizi ti costringo¬ 
no agli orari, alla sveglia, all'alza¬ 
bandiera. Devi stare sull'attenti e 
fareil saluto militare. I primi tem¬ 
pi, durante il corso di allievo, è 
stato terribile, vivevo comeun au¬ 
toma e dentro, nei sentimenti, 
ero paralizzato. Sapevo che non 
avrei parlato facilmente di omo¬ 
sessualità, ancheseci sono alcuni 
che trovano subito un partner. 
M i ero appena lasciato con il mio 
compagno e, in più, i miei lo ave¬ 
vano scoperto. Prima di entrare 
nell'Arma avevo vissuto duemesi 
di convivenza con lui, che si era 
trasferito al Nord». 

«Ritornato a casa, cominciai a ri¬ 
cevere le sue lettere. Erano tante, 
mia madre si insospettì. Un gior¬ 
no ne aprì una e la lesse a voce 


altadinanzi a mio padre. Fu terri¬ 
bile. M io padre carezzava il brac¬ 
cio di mia madre e mi diceva: 
"Vedi come è bello? La pelle è 
liscia, cometa a piacerti un brac¬ 
cio con i peli". E io, che sono un 
toro di segno zodiacale e di fatto, 
rispondevo: "Mi piace il braccio 
con i peli, sono frodo". Da quan¬ 
do mi sono arruolato credono 
che sia rinsavito, ma di ragazze 
non parlano mai. Se non avessi 
avuto l’atteggiamento di chi non 
si lascia smontare sarebbe stato 
molto più difficile per me al Sud. 
Invece, anchesea scuola mi pren¬ 


devano in giro, anche se ho prova¬ 
to ad avere una fidanzata di co¬ 
pertura, in realtà non mi sono 
mai bloccato. Ho sempre vissuto 
l'omosessualità in modo positi¬ 
vo. I primi mesi della scuola, che 


ai lettori 

«Un, due, tre... liberi tutti» 
rubrica sulle identità glbt 
sarà in edicola con il giornale 

di martedì 27 maggio 


sono stati i più duri, non cercavo 
nulla e poi al Sud non avevo occa¬ 
sione di frequentare locali o altri 
luoghi di ritrovo. Avevo un senso 
di pudore ed ero anche spaventa¬ 
to: non volevo essere condannato 
dagli altri. Gli ufficiali mi inqua¬ 
dravano nella disciplina e io la¬ 
sciavo fare. Per la sessualità aspet¬ 
tavo, non cercavo un compagno 
di letto e basta. Con i colleghi mi 
adattavo. Ho un carattere solare, 
indinealla battuta, socievole. Og¬ 
gi parlo di palloneeFormulauno 
in caserma, mentre con gli amici 
gay discuto di trucchi (ma no! 


scherzo) e di uomini. Ma, anche 
se sono adattabile, fin da subito si 
sono accorti di me, per la mia 
sensibilità, perché in fondo gli al¬ 
tri lo sentono e perché non passo 
inosservato. Sono cominciate le 
battute: ti fanno il verso, come se 
parlassi in modo effeminato, 
sventolano la mano in aria cre¬ 
dendo di imitarti. Ma tutto qui. 
Non sono mai stato isolato, tran¬ 
ne che dal gruppo dei machi, 
quelli che rappresentano il super¬ 
maschio. Però non si tratta di 
nonnismo, tra i carabinieri non 
c’è». 

«Quando sono stato trasferito al 
Nord, dopo i mesi al battaglione, 
le cose sono cambiate. Ero con¬ 
tento di andare in un posto dove 
non mi conosceva nessuno. E su¬ 
bito ho preso contatti con i locali 
e le associazioni, cioè con quelle 
che per me erano le novità. Pri¬ 
ma temevo che in caserma mi 
controllassero, ma a poco a poco 
mi sono sciolto. Adesso se c'è un 
corteo partecipo, stando attento 
a non trovarmi mai in prima fi¬ 
la». 

«L'omosessualità tra noi non è ra¬ 
ra. Quando ero al Sud vivevo con 
un compagno di stanza ed erava¬ 
mo amici. Trasferitomi al Nord, 
un giorno lui ha deciso di venir¬ 
mi a trovare, ma proprio quel 
giorno avevo organizzato con al¬ 
tri una visita in un locale gay di 
M ilano. Ero angosciato all'idea di 
dover restare con lui e mettermi 
la maschera da etero. Allora gli 
ho parlato: "Senti, siamo nel 
2000, io e i miei amici andiamo 
in un locale gay vuoi venire?". 
"Sono venuto per trovare te, fac¬ 
ciamo quello che dici tu", questa 
la risposta. Gli ho raccontato tut¬ 
ta la mia storia. In discoteca è 
stato sempre vicino a me. Ci sia¬ 
mo rivisti dopo un anno, mi ha 
detto che da allora aveva riflettu¬ 
to molto, che uno psicologo gli 
aveva consigliato di provare con 
una terapia d’urto. "Vuoi essere 
la mia terapia d’urto?", mi ha 
chiesto. Sono sbiancato e ho rifiu¬ 
tato. Mi sentivo responsabile di 
averlo fatto venire con me il di¬ 
scoteca, ho preferito facesse la 
sua strada. M i ha chiesto dei con¬ 
sigli, gli ho detto di stare attento. 
Ma non è il primo a cui sono 
piaciuto. Un altro collega mi ha 
corteggiato, spingendosi a qual¬ 


che proposta, mentre è stata enor¬ 
me la mia meraviglia nell'incon- 
trareun ufficiale in un locale gay. 
Sono rimasto esterrefatto: gli uffi¬ 
ciali sono una categoria a parte, 
hanno la loro stanzetta, a mensa 
mangiano separati, e sono i primi 
in caserma a farti ri spettare il rigo¬ 
re e la disciplina, a comandare. 
M a anche a darti, quando occor¬ 
re, una forma di protezione». 
«Tre anni fa ero esasperato e mi 
volevo congedare. Con i colleghi 
non andavo d'accordo ed ero di¬ 
sposto a far tutto pur di andare 
via. Ne ho parlato con un mare¬ 
sciallo, la sua reazione è stata quel¬ 
la di un padre. M i ha parlato con 
il cuore in mano, ha mostrato tut¬ 
to il suo dispiacere. Sembrava 
che, se fossi mancato io, lui egli 
altri superiori avrebbero perso un 
figlio, lo in certi valori ci credo, 
credo nel far qualcosa per i cittadi¬ 
ni. Quando esco con un collega 
che non ha voglia di far niente, 
che mi dice "non interveniamo” 
io mi sento male. 11 nostro compi¬ 
to è quello di soccorrere». 

«Ormai sono carabiniere da sei 
anni. Mi sento di appartenere a 
un corpo che è considerato un 
gradino più su, che è più impor- 
tantedegli altri corpi militari. An¬ 
che se forse non farò il carabinie¬ 
re per tutta la vita. 

La cosa che mi manca di più oggi 
è l'amore. I miei amici mi dicono 
che devo di si ni bi rm i, che devo es¬ 
sere più disponibile agli incontri. 
H o incontrato di nuovo il mio ex, 
dopo che si è sposato. Anche a 
lui, che voleva ancora un'esperien¬ 
za sessuale, ho detto di no. Anche 
se è con lui che ho avuto il mio 
primo rapporto completo. 11 fatto 
èchenon mi sono più innamora¬ 
to. L'amoremi mancacomeil ma¬ 
re. Quando ritorno al Sud sto ore 
sulla spiaggia a guardare le onde e 
resto a bocca aperta. M i sembra 
di vederle per la prima volta, lo 
sono così, un tipo passionale». 

Delia Vaccarello 


clicca su 

www.fuorispazio.net 




www.gay.it 


www.gel-online.it 

www.baripride.it 


Riunite per la prima volta le case editrici «Il dito e la luna», «Echo», «Fabio Croce» 

Rainbowpoint, «uno stand tutto per noi» 
alla Fiera di Torino si parla di libri gay 


Da Brescia a Palermo, da Udine a Pisa, un elenco aggiornato con e-mail e siti 

«Vogliamo contare di più nelle istituzioni» 
Le candidature omosex alle amministrative 


«U no stand tutto per noi». Per la prima volta 
al salone del libro di Torino, la più grande 
manifestazione internazionale legata al mon¬ 
do dell'editoria in Italia, alcunedelleprincipa¬ 
li case editrici che pubblicano libri di interes¬ 
se Glbt (cioèlegati alla comunità gay, lesbica, 
bisex e trans) saranno presenti in un unico 
stand chesi chiamerà «Rainbowpoint» (Padi¬ 
glione 2 stand R108, Fiera internazionale del 
libro di Torino 15-19 Maggio 2003 Lingotto 
Fiere, via N izza 280,10126. Sito: www.fierali- 
bro.it). La struttura avrà l'aspetto di un salot¬ 
to culturale attrezzato per incontri econfron- 
ti con autori ed editori. A presentare le pro¬ 
prie opere le tre case editrici «Il Dito e La 
Luna», «Echo Communication» e «Edizioni 
Libreria Croce». «Il Dito e La Luna» porta tra 
le novità la prima opera italiana di critica 


I etterari alesbica«Orgoglio ePrivilegio-Viag¬ 
gio eroico nella letteratura lesbica», a firma 
M argherita Giacobino. L'autrice sarà presen¬ 
te allo stand venerdì 16 maggio dalle 15 alle 
18, mentre nei giorni successivi saranno pre¬ 
senti anchealcunerappresentanti di Arcilesbi¬ 
ca e il 19 maggio dalleore 15 l'onorevoleTitti 
De Simone. Altro titolo di punta della casa 
editrice che edita «Towandal», il periodico di 
cultura lesbica di cui si parlerà anche nelle 
giornate di Torino, è «L’amante celeste» di 
Rosanna Fiocchetto. 

Esaurita da tempo la prima pubblicazio¬ 
ne italiana uscita per i tipi della Estro, una 
delle prime case editrici di settore nata intor¬ 
no alla metà degli anni Ottanta, «L'amante 
celeste» torna dunque ad essere disponi bi le i n 
libreria, offrendo ai lettori un'acuta disamina 


dei riferimenti culturali, scientifici eletterari 
al lesbismo nella storia e del progressivo per¬ 
corso di liberazione ancora in atto. Le«Edizio- 
ni Libreria Croce» apriranno le danze giovedì 
15 maggio con la presentazione da parte di 
Fabio C roce del la col lana a tematica gay «Off- 
side». Per continuare il 17 con «Perché no?», 
racconti d'amore e i 118 con A nton i o V enezi a- 
ni che presenterà la nuova collana «Piccola 
Biblioteca», testi teatrali e non solo. 

Solo alcune anticipazioni invece verran¬ 
no fornite dell'atteso «Andata e ritorno» di 
Massimo Consoli, un libro cheèun inno alla 
vita, dove l'autore parla del suo risveglio dal 
coma intrecciando la tematica a quella del 
valore del risveglio gay alla politica e alla con¬ 
quista dei diritti. La «Echo Communication» 
presenterà il diciassette maggio la guida gay 
«Chiquito», mentredomenica 18 maggio: dal¬ 
le ore 12,00 alle ore 18,00 Veruska Sabucco 
presenterà i due nuovi numeri della collana 
di romanzi a fumetti «Boy+Boy», alla presen¬ 
za degli autori M arco Albiero, Adriano Baro- 
neeAru, segnalando la rilevanza sempremag- 
gioredella tematica gay nel mondo dellestri- 
sce. d.v. 


Candidature crescono. Nei numeri scorsi 
Liberi tutti si è occupata delle candidature 
vicine alla comunità Glbt (gay, lesbiche, 
bi sex e trans) al I e prossi me am m i n i strati ve 
le cui votazioni, nella maggior parte dei 
casi, inizieranno il 25 maggio. Da allora il 
numero dei candidati in lizza per lerappre- 
sentanzenegli enti locali ècresciuto. L'elen¬ 
co èstato redatto da M assimo Consoli che 
ha riconosciuto con entusiasmo da par 
suo l’importanza della segnalazione fatta 
dalla nostra rubrica, Consoli è infatti uno 
dei padri fondatori del movimento non¬ 
ché i nstancabile raccoglitore di documenti 
etestimonianze(suo l'imponente archivio 
acquisito dallo Stato). 

Ecco dunque l'elenco dei candidati, 
corredato, lì doveèpossibile, di sito, colle¬ 


gio e indirizzo e-mail. Agata Rustica, Sira¬ 
cusa, Consiglio Provinciale, Ds. E-mail: 
barbiaga@libero.it. Sito: www.agataru scica, 
it. 

Andrea Benedino, Ivrea, Consiglio Co¬ 
munale, Ds. E-mail: andreabenedino@iol. 
it. Stefano Bolognini, Brescia, Consiglio 
Comunale, Prc. Sito: http://digilander.libe 
ro.it/stefanobolognini/elezioni/homel.ht- 
ml. Nicola Broli, Brescia, Sdi. Alessandro 
Cardente, Roma, Consiglio Provinciale, 
Verdi, VI Collegio. 

M auro Cioffari, Roma, Consiglio Pro¬ 
vinciale, Prc, CollegioXI (Giuliano Dalma¬ 
ta, Eur, Cecchignola, Castel di Leva, Fonte 
Ostiense, Vallerano, Castel di Decima,Tor- 
rino,Tor de 1 Cenci, Mezzocamino,Tordi 
Valle). E-mail: doffarimauro@tin.it. Comi¬ 


tato Elettorale: www.maurocioffari.it www. 
maurocioffari.it. 

Riccardo Gottardi, Pisa, Consiglio Co¬ 
munale, Ds (eci rcoscrizione 5) Sito: www. 
riccardogottardi.it. 

Edoardo Del Vecchio, Roma, Consi¬ 
glio Provinciale, Ds, Collegio X (Miani, 
Ostiense, Garbateli, San Paolo-M arconi, 
Ardeatina, Montagnola, Grottaperfetta, 
Tintoretto-Serafico).Tra pochi giorni sara 
on-line il suo sito: www.edelvecchio.it. 

Andrea Furlan, M arino (Roma), Con¬ 
siglio Comunale, Prc. M assimo M ilani, Pa¬ 
lermo, Consiglio Provinciale, Prc, collegio 
numero 3 che comprende la prima circo- 
scrizione (Tribunali, Palazzo Reale, M onte 
di PietàeCasteHammare) elaquarta circo- 
scrizione (Cuba-Calatafimi, Altarello, Ta- 
sca-Lanza, Boccadifalco, Baida, Monte- 
grappa, Santa Rosai i a, V i 11 a T asca e M ezzo 
M onreale). E-mail (di Lorenzo Canale per 
conto di M assimo M ilani): vslorenzo@libe- 
ro.it. Roberta Palermo, M essina, Consiglio 
comunale. Enrico Pizza, Udine, Consiglio 
Comunale, Ds. Riccardo Roni, Viareggio, 
Consiglio comunale, Ds. d.v. 
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I libri della Lega e i roghi del nazismo 


A Pontida testi e materiali razzisti, antisemiti, ultranazionalisti 
mentre ricorre il 60 ° anniversario della espulsione da librerie e 
biblioteche delle opere di Freud, di Marx e di tanti democratici 


BRUNELLO MANTELLI 


N ei giorni scorsi si sono in¬ 
trecciati un evento ed una 
ricorrenza. Da un lato, sui 
banchetti di propaganda dei mili¬ 
tanti della Lega Nord nella adunata 
di Pontida, sono comparsi testi ed 
opuscoli tipici della cultura della de¬ 
stra radicale ultrafascista ed aperta¬ 
mente filonazista. Dall'altra è cadu¬ 
to il sessantesimo anniversario del 
"rogo dei libri", organizzato il 10 
maggio 1933 (a soli quattro mesi 
dalla chiamata al potere di Hitler) 
dalleassociazioni studentesche nazi- 
steedell'estrema destra nazional raz¬ 
zista in numerose città tedesche. A 
Berlino prese parte al rito lo stesso 
Joseph Goebbels, ministro nazista 
della Propaganda, cheesaltò la "pu¬ 
rificazione della cultura tedesca" di 
fronte a ci rea 40.000 persone. 

M a chi erano gli autori condannati, 
perché giudicati estranei al "sano 
spirito tedesco", le cui opere venne¬ 
ro non solo bruciate in piazza in 
alcune decinedi copie, ma- ciò che 
più conta- espulsedallebiblioteche 
pubblicheedallelibrerie?Ecco alcu¬ 
ni nomi: Sigmund Freud, il padre 
della psicanalisi; Karl M arx, il mag¬ 
gior pensatore del movimento ope¬ 


raio; Ernst Bloch, filosofo marxista, 
KurtTucholsky, romanziereemili- 
tante socialista; Arthur Schnitzler, 
medico escrittoreaustriaco; i fratel¬ 
li HeinricheThomasMann, roman¬ 
zieri entrambi, comunista il primo 
e liberale conservatore (ma fiera¬ 
mente antinazista) il secondo. Non 
mancavano nella lista degli scrittori 
condannati autori del passato, co¬ 
me Heinrich Heine (1797-1856), 
poeta democratico e romantico ca¬ 
ro a M arx, e stranieri, come Ernest 
Hemingway. La loro colpa: essere 
ebrei (molti), essere democratici 
(tutti), e legati in qualche modo al 
movimento operaio (parecchi). No¬ 
nostante lo stesso Heine, in un suo 
verso profetico, avesse scritto, un 
secolo prima, quando le sue opere 
furono vietate in tutti gli Stati tede¬ 
schi (1835), "Dove si bruciano i li¬ 
bri, prima o poi si finirà per brucia¬ 
re gli esseri umani", buona parte 
della popolazione giudicò i roghi 
poco più che "goliardate studente¬ 
sche". Furono pochi coloro che sep¬ 
pero riconoscervi i segni dellatrage- 
dia che si approssimava e che di lì a 
qualche anno avrebbe trovato 
espressione nei crematori di Au¬ 


schwitz, Buchewald e M authausen. 
M a perché connettere questi fatti 
da cui ci separa oltre mezzo secolo 
con la diffusione di massa, da parte 
di una forza politica a cui apparten¬ 
gono ministri della Repubblica che 
occupano dicasteri chiave, dal Lavo¬ 
ro alla Giustizia, di testi e materiali 
antisemiti, razzisti, ultranazionalisti 
che in passato non trovavano for- 
maleospitalità nemmeno nellefeste 
politichedel partito che si richiama¬ 
va apertamente al fascismo mussoli- 
niano?I testi proposti dai seguaci di 
Bossi sono opere incredibili come 
"I protocolli dei Savi anziani di 
Sion", falso antisemita fatto scrivere 
alla fine deH'Ottocento dalla polizia 
zarista con l'intento di utilizzarlo 
neil'organizzazionedi quei pogrom 
per cui andava famosa. Oppure co- 
meleoperedel mistico francese an¬ 


timoderno ed elitista RenéGuenon, 
o quelle di Oswald Spengler, il fu¬ 
moso teorico del "Tramonto dell' 
Occidente", fino ai volumi di Julius 
Evola, teorico ultrafascista di una 
élite guerresca che si riallaccia alla 
tradizione immutabile, critico del 
fascismo perché troppo concedeva 
alle "masse" e nume tutelare da de¬ 
cenni dellecorrenti più radicali del¬ 
la destra. Finora erano libri, stampa¬ 
ti prevalentementeda edizioni mar¬ 
ginali dai nomi significativamente 
evocativi (AR, lettere iniziari di 
"ariano", di proprietà del neonazi¬ 
sta Franco Freda; All'insegna del vel¬ 
tro; Barbarossa, dei cosiddetti nazi- 
bolscevichi; Settimo Sigillo, evocan¬ 
te misticismi nordici; Europa, con 
nel simbolo un cavali ere ferrato che 
impugna un'ascia bipenne...), che 
circolavano quasi solo per linee in¬ 


terne negli ambienti nostalgici (da 
gruppi come Forza N uova o come 
il MS-Fiamma Tricolore, a settori 
presenti masufficientementeoccul- 
tati dalla leadership nella stessa Alle¬ 
anza N azionale), ora non solo paio¬ 
no essere entrati a far parte della 
biblioteca del buon leghista, ma 
con ogni probabilità verranno, nei 
prossimi mesi, considerati degni di 
entrare a far parte (in qualche caso 
è già successo) delle dotazioni di 
biblioteche civiche e scolastiche, in 
nome naturalmente della cosiddet¬ 
ta "devolution". 

Ecco allora che il rogo, per ora vir¬ 
tuale, a cui consistenti settori della 
maggioranza di governo hanno sot¬ 
toposto nei mesi scorsi libri di testo 
e opere giudicate "tendenziose" fa il 
paio con la riproposta, sotto menti¬ 
te spoglie, dei temi e dei prodotti 


culturali della destra più retriva. Il 
confronto con questa destra non è 
tanto e solo un conflitto politico, 
ma è un vero e proprio conflitto di 
cultura. Da una parte la cultura de¬ 
mocratica, dall'altra quella antiegua¬ 
litaria e populista. E uno scontro 
che si èproposto in Europa nel seco¬ 
lo scorso, in particolare nel periodo 
tra le due guerre mondiali, e che ha 
visto, tra le schiere degli odiatori 
della democrazia, anche intellettua¬ 
li di fama. N el 1933, fece sensazione 
la nomina di M artin H eidegger, tra 
i massimi filosofi del Novecento, al¬ 
la carica di ret±oredeH'U niversità di 
Friburgo. Dimentico del suo mae¬ 
stro Edmund Husserl, diffamato a 
causa dellesueorigini "non ariane", 
il filosofo di Sein und Zeit (Esseree 
tempo) dichiarò la propria adesio¬ 
ne al regime con parole nette che 
testimoniano una rinuncia alle ca¬ 
ratteristiche più spiccate dell'attivi¬ 
tà intellettuale: "La vostra esistenza 
si regoli non sulla base delle idee o 
delle teorie intellettuali! Il Fuhrer 
stesso, e lui soltanto, è la realtà tede¬ 
sca d'oggi e di domani, e la sua leg¬ 
ge". Cari Schmitt, insigne giurista, 
tessél'elogio della tirannidehitleria- 


na in un articolo dall'impressionan¬ 
te titolo: Il Fuhrer protegge il dirit¬ 
to. Cosi, "il concetto di diritto diven- 
nesinonimo di violenza". Lo stermi¬ 
nio di massa discendeva ed era giu¬ 
stificato, secondo Schmitt, dal "ruo¬ 
lo privilegiato nei riguardi del dirit¬ 
to" che il Fuhrer deteneva e che gli 
permetteva di "creare ex novo emo- 
tu proprio il diritto", incarnando co¬ 
sì la "vera giurisdizione" e la "legge 
suprema" dellordine nuovo. Tesi 
che, nei giorni scorsi èstata parafra¬ 
sata (forse inconsapevolmente) da 
unadi quelle"massimeautoritàdel¬ 
lo Stato" che alcuni, in mala fede, 
vorrebbero porre al di sopra delle 
leggi a cui ogni comune cittadino è 
invece tenuto a prestare rispetto ed 
obbedienza. 

Sarebbe pericolosamente miope, co¬ 
me fecero i benpensanti tedeschi 
nel 1933, scambiare per esuberanze 
estemporanee quelli che sono inve¬ 
ce segnali del riproporsi di unacul- 
tu ra rad i cal mente altra e contrappo¬ 
sta a quella che impregna di sé la 
Costituzione repubblicana, e- bene 
o male- ha permesso a questo Pae¬ 
se di vivere da oltre mezzo secolo in 
democrazia. 


Parole parole parole di paolo Fabbri 

La lunga marcia del grande marcio 


I l denaro non ha odore, neanche quello 
sporco chegiacenei fondi neri di paradi¬ 
si fiscali. Eppure siamo avvolti nei mia¬ 
smi persistenti della Corruzione. Un inqui¬ 
namento di proporzione sferica. Ad ogni 
ulteriore prova - che non è più tangibile, 
ma tangente-vi en voglia di dire: piove sul 
diluvio. Nonostante le inchiestee lecampa- 
gnestampa-dopo il Muro, lalottaallaCor- 
ruzione è idea forza dei media-il binomio 
Corruttore'Corrotto ètra i più frequenti del 
nostro lessico. La Corruzione è a ripetere, 
come un virus, agente patogeno adattivo, 
selettivo ed evolutivo. La lotta contro la 
Corruzione infatti la migliora, ne intensifi¬ 
ca la "dangerosità" infettiva. Tanto più temi¬ 
bile che, come il SARS, evolve più rapida¬ 
mente del la comunità ospite, degli uomini 
e delle istituzioni che la contrastano. Un 
successo evolutivo - la lunga marcia del 
grande marcio - in cui l'Italia occupa, nelle 
statisticheinternazionali, una posizionelu¬ 
singhiera. Ci sono parole che incorporano 


una dimensione morale. Per il dizionario, 
Corruzionedenotaquelletransazioni occul¬ 
te con cui si ottieneciò chenon si hatitolo 
né merito di avere, attraverso mezzi con¬ 
dannati dalla legge. Deriva dal verbo "rom¬ 
pere", per l'effetto dirompentechelaCorru- 
zione, operatoredel puroedell'iimpuro, pro¬ 
voca sulle sostanze e sulle coscienze. Se la 
Corruzione organica inquina con discari- 
chedi rifiuti difficili da smalti re e depurare, 
quella morale provoca un inquinamento 
ancor pi ù d iff i ci I e da d i si nfestare e steri I i zza¬ 
re. Il prefisso "con"èun rafforzativo di "rom¬ 
pere" e segnala che la Corruzione richiede 
almeno due partner. Il Corruttore ha biso¬ 
gno del Corruttibile, l'altro termine del bi¬ 
nomio, dotato di buonepredisposizioni per 
l'atto immorale; per agire cioè "contro la 
coscienza e il dovere, la dignità e l'onestà, la 
rettitudinedel proprio mandato". Il Corrot¬ 
to si farà poi Corruttore. Evoluzionenatura- 
leseil solo valorein corso èil valsente, cioè 
il denaro che permette di tradurre tutti i 


valori. D'altronde, nella società del l'infor¬ 
mazione generai izzata, svelare e diffondere 
i segreti del Corrompere non basta. Anzi! 
Allora? Allora prevedo un contagio verbale 
che ci porterà presto ad espressioni come 
corruttoredi servizio (pubblico), azionecor- 
rompente, istituto corruzionale, caffè cor¬ 
rotto, misure corruttive, corruttela di mag¬ 
giorenne e bambini incorruttibili. Politica- 
mente corrotto va già con politicamente 
corretto. 

Ma misurare la parole non basta. Pensiamo 
al da farsi .Non tocca a me montare un i m- 
pianto di depurazioneo suggerire inceneri¬ 
tori. E in ogni caso non affiderei il compito 
agli incorruttibili. Robespierre, incorrutti¬ 
bile per antonomasia, aveva la ghigliottina 
troppo facile! Propongo di usare la Corru- 
zionecomeesperimento morale. Chetutti, 
dalla maggiore età, vengano sottoposti ad 
almeno un tentativo di Corruzione. Nessu¬ 
no può dirsi onesto se non è stato tentato. 
Comesi può rivendicare purezza e virtù se 
non sono state messe alla prova? Unavacci- 
nazione insomma. Il Governo, che se ne 
intende, vorrà promulgare per decreto que¬ 
sta modesta proposta? 
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dalla prima 


Un contratto 
darottamare 

L a vicenda del rinnovo con¬ 
trattuale dei metalmeccanici 
era partita col piede sbaglia¬ 
to, con tre piattaforme distinte, 
poi ridotteadueaseguitodeH'uni- 
ficazione delle richieste di Firn ed 
Uilm. La piattaforma di questi 
due sindacati, distante dall'impo¬ 
stazione della Fiom in particolare 
sull'entità degli aumenti salariali 
richiesti e sulla questione del con¬ 
trollo della precarietà nel mercato 
del lavoro, presentava comunque 
aspetti (ovviamente discutibili 
ma) sicuramente interessanti. So¬ 
prattutto per impulso Cisl, v'era- 
no state inserite due rivendicazio¬ 
ni di rilievo cruciale: da una parte 
l'entità contenuta della richiesta 


naledi contrattazione risultava bi¬ 
lanciata dalla richiesta di un mec¬ 
canismo che rendesse certa la con¬ 
trattazione salariale al secondo li¬ 
vello, sul piano territoriale ove 
non fosse possi bile svolgerla in se¬ 
de aziendale (richiesta importan¬ 
te, considerato che oggi questo li¬ 
vello di contrattazione è praticato 
solo in poco più di un terzo delle 
imprese); dall’altra si ipotizzava 
un completo rivolgimento dei cri¬ 
teri di classificazione del persona¬ 
le, rimasti immutati dai primi an¬ 
ni settanta. 

Sono stati conseguiti, seppure in 
parte, i risultati prefigurati? Sulla 
questionesalarialenon èstato otte¬ 


nuto alcunché. In compenso l'au¬ 
mento concordato (mediamente 
69 euro lordi nel biennio, più 21 a 
titolo di anticipo sugli incrementi 
attribuibili al futuro biennio; me 
no ancora per gli operai di terzo 
livello) si colloca nella fascia più 
bassa dei rinnovi di questa tornata 
contrattuale e non pare garantire 
neppurel'obiettivodi salvaguarda- 
reil potered'acquisto delleretribu- 
zioni (ovvero l'obiettivo minimo 
che caratterizza l'accordo triparti¬ 
to del 23 luglio 1993), considerato 
che l'incremento ottenuto risulta 
commisurato su un’inflazionepro- 
grammata notoriamente di gran 
lunga inferiore a quella reale. Nel 
tourbillon delle contrapposte di¬ 
chiarazioni si può continuare a so¬ 
stenere, com'èowio, chequeU'au- 
mento difenda il valore reale delle 
retribuzioni: a patto che non si 
abbia la pretesa di convincerecolo- 
ro che con quelle retribuzioni de¬ 
vono arrivare a fi ne mese. Va da sé 


chein circostanzedifficili, quando 
i rapporti di forza sono o paiono 
sfavorevoli, si puòanchecondude- 
re un accordo modesto: nella me¬ 
moria storica dei metalmeccanici, 
del resto, è ben presente la firma 
apposta, obtorto collo, al contrat¬ 
to nazionale del 1966. Purché pe¬ 
rò si sappia riconoscere il dato di 
realtà: che, nel caso di specie, indu¬ 
ce a pensare, al di lèdi ogni artifi¬ 
cio polemico, che tecnicamente si 
sia in presenza di un accordo che 
sembra incidere in negativo sul sa¬ 
lario reale dei metalmeccanici. 
Quanto al nuovo sistema di classi¬ 
ficazione, che rappresentava il 
punto davvero caratterizzante ed 


in apparenza irrinunciabile del¬ 
l’impostazione Firn, lo smacco 
non avrebbe potuto essere più co¬ 
cente. Averneaffidato la definizio¬ 
ne ad una commissione mista de 
stinata a lavorare per i prossimi 
quattro anni, significa infatti che 
nulla davvero è stato conquistato 
con questo contratto e tutto è rin¬ 
viato al prossimo (sempre che un' 
intesa sia stata nel frattempo rag¬ 
giunta nell'ambito della istituenda 
commissione). Il che, del resto, 
considerato dal punto di vista del¬ 
le imprese appare perfettamente 
ragionevole: non si può infatti 
pensare seriamente di costruire 
un nuovo sistema di classificazio¬ 
ne del personale con un accordo 
separato, siglato con sindacati di 
minoranza, se non si vuol correre 
il rischio di andare incontro ad un 
maredi controversiegiudiziarie. 

N el merito, dunque, l'accordo rag¬ 
giunto costituisce in primo luogo 
una secca sconfitta delle posizioni 


sindacali di Firn ed U ilm, che non 
può essere compensata dalle po- 
cheelimitateinnovazioni norma¬ 
tive che pur vi compaiono, nétan- 
to meno dalla mera circostanza 
dell'apposizione di una firma in 
calce al testo dell'accordo stesso. 

È ben possibile, naturalmente, che 
le considerazioni sin qui espresse 
siano anche del tutto errate; è pos- 
sibile soprattutto che la piattafor¬ 
ma Fiom fosse, come sostengono 
gli altri sindacati, stravagante ed 
i rreal i sti ca ( anche se è d iffi ci le cre¬ 
derlo: nel settore del commercio, 
ad esempio, i tre sindacati confede 
rali hanno elaborato una piattafor¬ 
ma unitaria di netto ed inequivo¬ 


cabile contrasto alle politiche di 
precarizzazione del lavoro volute 
dal le imprese e varate dal governo 
della destra). Resta il fatto che, so¬ 
prattutto quando lesceltedi meri¬ 
to sono obiettivamente difficili e 
controverse, tanto più bisognereb¬ 
be avvertire l'esigenza che esse 
non siano assunte soltanto nel 
chiuso dei gruppi dirigenti. La ve¬ 
rità è che, dietro il dissenso di me 
rito, la vicenda dei metalmeccani¬ 
ci cela un non meno grave proble- 
ma di metodo. M ai come in que 
sto caso, in effetti, il metodo è so¬ 
stanza: trattandosi, né più né me 
no, della questione della democra¬ 
zia sindacale. Daqui bisogna ripar¬ 
tire per rimettere la questione dei 
metalmeccanici coi piedi per ter¬ 
ra: assumendola come un indice 
rivelatoredi un problema chenon 
può più essere strai ciato dalla piat¬ 
taforma programmatica dell'oppo¬ 
sizione. 

Massimo Roccella 


salarialeascrivibileal livello nazio- 



È sbagliato svilire 
lo strumento referendario 

Felice Besostri, Direttivo regionale Ds Lombardia 

Per molti iscritti ai Ds il referendum per l'estensione dell' 
art.18 dello Statuto dei Lavoratori ha sempre provocato il mal 
di pancia, sia nel momento di raccolta delle firme,che nella 
campagna referendaria e molti continueranno ad essere in 
dubbio al momento del voto. Rispetto tutte le opinioni, ma 
vorrei invitare a riflettere quelli che si pronunciano per il non 
voto, al solo scopo di far fallire il referendum per mancato 
raggiungimento del quorum. 

Una campagna per il non voto compromette lo strumento 
referendario in quanto tale. T rovo assolutamente contraddito¬ 
rio preannunciare referendum contro i progetti di Berlusconi 
per giustizia ed immunit? e sviIi re Io strumento con la disedu¬ 
cazione politica degli elettori. Un partito politico si deve pro¬ 
nunciare nel merito ancheper avereuno strumento di verifica 
sul seguito delle proprie indicazioni. 

Perciò si dia indicazione di voto per il no se si è contrari o al 


limite per la scheda bianca o nulla: tutte espressioni di voto 
conteggiabili e perciò rivendicabili. L'astensione è come una 
notte hegeliana in cui tutte le vacche sono nere, ma sopratutto 
ci si nasconderebbe dietro l'astensionefisiologica. 

Dopo il pronunciamento della Cgil se ci fosse anche in Italia 
un Partito del socialismo europeo non dovrebbero esserci 
dubbi sull'espressione di voto, pur mantenendo tutte le riser¬ 
ve politiche immaginabili. 

Chi è contro per contrasto con Bertinotti si rende conto che 
regalerà tutti i sì a Rifondazione? 

La mia astensione 
al referendum 

Francesco Simoni, segreteria Ds Lazio 

Quando decisi di sostenere nell'ultimo Congresso DS la mo¬ 
zione "Per tornare a vincere", le motivazioni erano principal¬ 
mente due. 

La mozioneappariva quella che con maggior determinazione, 
tenendo conto degli errori commessi, dava una prospettiva 
per l'unità e l'allargamento del centrosinistra. Indicava, su 
quell'asse strategico (l'unità del centrosinistra), con maggior 
forza, un profilo autonomo della sinistra riformista (mi scuso 
per l'abuso ormai insopportabile che se ne fa del termine). 

E quindi avendo lavorato, con convinzione in questi due 


anni, anche in occasione delle amministrative prossime per 
l'unità delle forze di opposizione, non mi convince chi assu- 
meiniziativechedividono lacoalizioneeneesasperano i toni 
al suo interno. 

È questa la premessa, per cui mi sento non solo distinto ma 
soprattutto distante, nella forma e nella sostanza da coloro 
che hanno promosso il referendum sull'estensione deH'Art. 
18. Ma ci sono anche ragioni di merito e più strettamente 
legate all'attualità politica. 

Questo referendum è uno strumento sbagliato, un modo per 
aprireun conflitto tra piccola impresa, sostanzialmentequella 
artigiana (gli stessi che hanno sostenuto le grandi lotte del 
2002) ei lavoratori equindi una scelta che allontana i dipen¬ 
denti dai datori di lavoro soprattutto nelle imprese con 1 o 2 
dipendenti. 

M a oltre a questo punto c'è ne è uno che maggiormente 
suscita perplessità nell'Iniziativa referendaria. 

Il referendum nasce nel momento della massima espansionee 
del maggior successo del movimento dei lavoratori, a difesa 
dei propri diritti, in cui i massimi protagonisti erano la Cgil e 
Sergio Cofferati. 

Così l'ho vissuto, così lo vivo, un referendum chenon volevo 
echenon mi appartiene, in contrapposizione alla Cgil, il suo 
leader, la stessa battaglia dei lavoratori. 

Ho sempre pensato, che il centrosinistra avesse bisogno, in 
primisdi una ferma opposizione, poi di un programma per il 


governo (e quelle lotte cos'erano se non la base per quel 
programma) e quindi di un leader che incarnasse unitaria¬ 
mente, quell'opposizione e quella proposta. 

Questo referendum aiuta tutto questo? 

Il decimo anniversario 
della strage di Firenze 

Giovanni Maggiani Chelli 

Associazione tra i familiari delle Vittime della strage di 
via dei Georgofili 

Siamo al decimo anniversario della strage di Firenze, era il 27 
maggio 1993. 

Continuano a rinfacciarsi l’un l’altro il prezzo dellescarpe, ma 
a quella verità sulla notte dei Georgofili, la spiegazione di tutti 
i mali, non guarda nessuno, a farne le spese prima le vittime, 
che dopo dieci anni cercano ancora giustizia, e insieme a loro 
il paese intero. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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La risposta di Socci a chi lo accusava di 
aver fatto un ’intervista genuflessa sfiora 
pericolosamente - per lui - l ’idolatria 


Ma, a ben vedere, oltre lo scandalo 
politico-teologico, colpisce l ’irriducibile 
coazione a ripetere il flop (8% di share) 


L ’ etica del frullatore elettrico 

LUIGI MANCONI 


L aquestioneèteologica, non orto¬ 
pedica. Parliamo, cioè, di una 
«perversione del senso religioso», 
non di un problema di postura, affron¬ 
tabile con l'osteopatia. E, allora, non 
c'èdubbio: la risposta, data da Antonio 
Socci a chi lo accusava di aver fatto una 
intervista genuflessa («sono abituato a 
stare in ginocchio»), sfiora pericolosa¬ 
mente- per lui - l'idolatria. (Anche se 
qualcuno, benevolmente, l'ha voluta in¬ 
terpretare come una battuta: ma sap¬ 
piamo che non era questa l'intenzio¬ 
ne). Per il Catechismo della Chiesa cat¬ 
tolica, infatti, «idolatra» èchi tributa a 
una qualche creatura (a un'immagine, 
a un uomo) «il culto supremo di adora¬ 
zione dovuto a Dio solo». Testuale: 
«c'è idolatria quando l'uomo onora e 
riverisce una creatura al posto di Dio». 
Dunque, gli si genuflette. 

M a, a ben vedere, oltre lo scandalo poli¬ 
tico-teologico, colpisce l'irriducibile co¬ 
azione a ripetere il flop (8% di share), 
anche quando - come in questo caso - 
si intervista un leader degli ascolti, qua- 
lesi supponesiail presidentedel Consi¬ 
glio. E, così, il clamore politico rischia 
di oscurarequel secondo aspetto, altret¬ 
tanto significativo: il tetragono insuc¬ 
cesso di «Excalibur». Su questo vale la 
pena insistere, perché si tratta di qual¬ 
cosa di assai istruttivo, che va al di là 
degli errori professionali del condutto¬ 
re (secondo Emilio Fede, Socci «non sa 
fare tv»). Dopo i primi epessimi ascol¬ 
ti, "Excalibur" venne presentato, e dife¬ 
so, come un programma «di minoran¬ 
za», prezioso perché dava voce a un'Ita¬ 
lia e a un cattolicesimo (mariano e de¬ 
vozionale, che si incontra in parroc¬ 
chia eaMedjugorie, nei viaggi dell'Uni- 
talsi enei Gen focolarini), ignorati dai 
grandi mezzi di comunicazione. Anto¬ 
nio Socci sembrava la persona giusta 
per una simile missione. Proviene, in¬ 
fatti, da Comunione e Liberazione, un 
movimento ecdesialechegioca un ruo¬ 


lo assai importante nel cattolicesimo 
italiano, e non solo in quello. M a an¬ 
che quel movimento è composito e ha 
- come si dice - molte anime: Socci 
sembra rifarsi a quella definibile, un 
po’ sommariamente, «anti-progressi¬ 
sta», di cui offre una personale versio¬ 
ne pragmatico-mondana. Contraria- 
mentea quanto suggeriva l’Evangelista 
Giovanni («essere nel mondo, ma non 
appartenere al mondo»), il cristianesi¬ 
mo proposto da Socci «appartiene» - 
eccome! - al mondo e «alle sue pom¬ 
pe». Ma questo riguarda appena una 


quota di quei cristiani «anti-progressi¬ 
sti». La gran partedi essi, partendo dal¬ 
la coscienza del peccato originale, deci¬ 
dono di «sporcarsi le mani», di convive¬ 
re col peccato, di guardare in faccia il 
vizio, sapendo chela virtù è strettamen¬ 
te correlata a esso; intrecciano «religio¬ 
ne» e «affari» non perchésono- sempli¬ 
cemente - spregiudicati: ma proprio 
perché «operano nel mondo» e pensa¬ 
no che il denaro non sia «lo sterco del 
demonio», ma qualcosa di assai simile 
a ciò che M ax Weber individuò nell'eti¬ 
ca protestante. Da questo discende l'at¬ 


tività, capillare e diffusa, della Compa¬ 
gnia delleopere- che ci piacciano o no 
i suoi principi e il suo stile - e l'impe¬ 
gno di tanti gruppi, associazioni, circo¬ 
li, movimenti, a tutela di soggetti debo¬ 
li (basti pensare alle cooperative che 
lavorano a favore dei portatori di han¬ 
dicap). 

Poi, ci sono quelli che esagerano: la 
componente che ho chiamato pragma¬ 
tico-mondana e che ha scelto la politi¬ 
ca e, va da sé, il potere (anche, occasio¬ 
nalmente, quello di sinistra). Questa 
componente ritiene che la politica sia il 


regno dei fini, dimenticando che il di¬ 
sprezzo dei mezzi, o l'indifferenza ri¬ 
spetto a essi, ha combinato guai terribi¬ 
li nella storia: econtinua a combinarli. 
Coerentemente, sul piano della fede, il 
cristianesimo proposto da Socci rivela 
una costante tentazione gnostica, così 
che il suo misticismo, abbandonando 
la ragione, deve affidarsi - per reggere- 
a stampellepotenti. E, appunto, «mon¬ 
dane», che più mondane non si può: 
GeorgeW. Bush eSilvio Berlusconi. 
Alcuni di questi cristiani (forse ormai 
altra cosa rispetto alla stessa Comunio- 


nee liberazione) rivendicano con orgo¬ 
glio il carattere minoritario e «testimo¬ 
niale» della loro esperienza religiosa. 
M a «la fede delle catacombe» richiama 
una grande tragedia, seriferita ai primi 
secoli del cristianesimo o alle vittime 
cristiane déle persecuzioni islamiche 
in Sudan: se associata all'Italia di oggi e 
se celebrata su Rai2, rivela una sindro¬ 
me autocommiseratoria e narcisistica. 
E ottiene un risultato imprevisto: quel 
«senso comune cattolico» che ispira - 
pur contraddittoriamenteecon risulta¬ 
ti spesso criticabili - la cultura di que¬ 
sto paese, e che si traduce nella produ¬ 
zione cui turai e e tei evi si va «di maggio¬ 
ranza» (non mi riferisco, è ovvio, a 
quella politica), è stata ridotta, da 
«Excalibur», a irrisoria minoranza (sa¬ 
rà contenta la Conferenza episcopale 
italiana). Il cardinale Ersilio Tonini, a 
«DomenicaIn», ottieneascolti «di mag¬ 
gioranza»: a «Excalibur» pochecentina- 
iadi migliaia di spettatori. 

E persino Silvio Berlusconi, intervista¬ 
to come sappiamo, attrae molto meno 
ascoltatori di un suo bravo dipendente 
(Paolo Bonolis). 

Personalmente, apprezzo molto le mi¬ 
noranze (è tutta la vita che non faccio 
altro): ed è la ragione della mia simpa¬ 
tia, seppureconflittuale, per Comunio¬ 
ne e liberazione. Ma il minoritarismo 
ben munito di Inpgi e benefit suona un 
po' indecente. Tanto più quando ci ca¬ 
pita di assistere al tentativo di dare un 
fondamento «teologico» (sì, è accadu¬ 
to anche questo, qualche puntata fa) ai 
tacchi a spillo di una parlamentare di 
An: quasi ci fosse, in quei tacchi a spil¬ 
lo, non il più trito e ritrito (oltre che 
più legittimo, s'intende) dei messaggi 
femminili, ma un segno di novità (in 
politica! che bello!): se non addirittura 
un annuncio «profetico». Come se, 
quarant'anni fa, si fosse chiesto a H ans 
U rsvon Balthasar di offrireuna motiva¬ 
zione etica al frullatore elettrico. 


la foto del giorno 



Una riunione per i diritti delle popolazioni indigene nella sede delle Nazioni Unite 


segue dalla prima 


Sirchia ha ragione: 
ha sbagliato la cura 

G li effetti di questa politica si stan¬ 
no rivelando pesanti per le regio¬ 
ni chesi trovano con minori risor¬ 
se a disposizione, con un governo che 
nega persino i trasferimenti di cassa dovu¬ 
ti a copertura di accordi già pattuiti, con 
il blocco dei finanziamenti relativi alle 
leggi sugli investimenti. Per di più, esse 
sono impossibilitate- in nomedelladevo- 
lution - a disporre delle addizionali. 

Al problema delle risorse si devono poi 
aggiungere gli effetti derivanti dalla man¬ 
cata copertura delle piante organiche del 
personale. Tutto questo si traduce in me¬ 
no servizi e più spesa per i cittadini. Che 
pagano di tasca propria molto di più del¬ 
la media dei cittadini europei. Pertanto, 
se il ministro Sirchia ha la volontà e la 
forza politica di rovesciare l’impostazio¬ 
ne economicista del suo governo lo pro¬ 
ponga in un dibattito parlamentareetro- 
verà in noi interlocutori molto attenti e 
disponibili. Siamo infatti convinti che bi¬ 
sogna raccogliere la nuova domanda di 
salute presente tra i cittadini. Soprattutto 
tra le donne. Tale domanda contiene una 
nuova consapevolezza di sé e al contem¬ 
po rivela una inquietudine sul presente e 
sul futuro. Percepisce che questo bene 
prezioso - la salute- troppevolteèaffida- 
to alle sole risorse e responsabilità indivi¬ 
duali e rivela il timore dei cittadini di 
trovarsi soli di fronte agli imprevisti o alle 
durezze della vita quale è la malattia. Per 
questo una politica sanitaria edella salute 
deve partire dai bisogni di salute della 
popolazione, formulare «obietti vi di salu¬ 
te» che coinvolgano non solo gli speciali¬ 
sti ma tutta la comunità, saper misurarei 
risultati che ottiene, mettere al centro il 
concreto e quotidiano rapporto del citta¬ 
dino con il servizio sanitario. Si avverti¬ 
rebbe allora, che nel nostro paese, c'è un 
problema acuto di accesso ai servizi so¬ 
prattutto nel M ezzogiorno. Si misurereb¬ 
be altreà quanto le condizioni di lavoro, 
di abitazione, di reddito e di istruzione 
incidono sullecondizioni di sai ute e su 11 a 
speranza di vita ed alimentano forti disu¬ 
guaglianze. Si avrebbe la percezione di 
come, tante volte, i cittadini si trovano 
soli di fronte alla malattia. Ad esempio 
quando, terminatalafaseacuta, il pazien¬ 
te viene dimesso dall'ospedale, ma ha an¬ 
cora bisogno di periodi lunghi di cura e 
di assistenza e la famiglia si trova sola a 


dover fronteggiare questa responsabilità. 
Si coglierebbe inoltre quanto sia vissuto 
come vessatorio da partedei cittadini do¬ 
ver attendere un tempo sproporzionato 
per interventi o accertamenti diagnostici 
urgenti e doversi districare in un labirin¬ 
to di uffici, prenotazioni, certificati. 
Dunque, il servizio sanitario pubblico de¬ 
ve migliorare la sua qualità mettendo al 
centro della sua azione la globalità della 
persona. Deve «prendersi cura» della per¬ 
sona. Promozione dell'accesso ai servizi; 
riduzione dei tempi di attesa per le visite, 
gli accertamenti diagnostici e i controlli; 
diritto alla continuità assistenzialesoprat- 
tutto di fronte all'aumento delle patolo¬ 
gie invalidanti e delle malattie cronico 
degenerative connesse all’allungamento 
della vita; umanizzazione dell’assistenza 
ospedaliera; potenziamento della rete dei 
servizi per le persone non autosufficienti 
finanziate da un apposito fondo; poten¬ 
ziamento della rete dei servizi sociali at¬ 
traverso l'applicazione della legge 
328/2000; investimenti significativi nella 
ricerca e nella prevenzione: sono queste 
Apriorità cheintendiamo mettereal cen¬ 
tro di un confronto ampio con i cittadini 
e con gli operatori per fare crescere nel 
nostro paese una forte mobilitazione so¬ 
ciale. 

M ettere il cittadino al centro del sistema 


significa promuovere la scelta della «ap- 
propriatezza» delle prestazioni quale pa¬ 
radigma fondamentale per la politica sa¬ 
nitaria edella sai ute. Appropriatezza vuol 
dire: dare ai cittadini ciò che serve davve¬ 
ro alla loro salute e non ciò che conviene 
alle case farmaceutiche o ciò che viene 
prescritto in ossequio ad una illusione 
consumistica e prestazionistica secondo 
cui la salute e l’efficacia sono date dalla 
quantitàdi farmaci edi accertamenti dia¬ 
gnostici. Questo comporta una grande 
assunzionedi responsabilità nei confron¬ 
ti della salute da parte dei medici, dei 
decisori politici, dei soggetti sociali, dei 
cittadini. I quali devono imparare a vi ve¬ 
re la salute non solo come «diritto» ma 
anche come «dovere» che appartiene ai 
loro stili di vita. La scelta della appropria¬ 
tezza è anche l'unica che può garantire la 
sostenibilità economica del sistema. Qui 
vanno però garantite, in modo certo e 
trasparente, le risorse per finanziare i Li¬ 
velli Essenziali di Assistenza. 

Per questo, signor ministro, l’attendiamo 
al varco del prossimo documento di pro¬ 
grammazione economica e finanziaria e 
le chiediamo di smetterla con la politica 
degli annunci e degli spot e di adoperarsi 
seriamente per migliorareil sistema sani¬ 
tario pubblico del nostro paese. 

Livia Turco 


Noi che abbiamo 
visto Genova 

G li aggressori stavano dall'altra parte, 
erano quelli che sfondavano pesanti 
cancelli di ferro con i loro gipponi, 
che menavano botte con i loro manganelli e 
che poi raccoglievano prove del l'assai to subi¬ 
to, senza stare troppo a guardare. Ricordo 
una prova: il fondo di una bottiglia di plasti¬ 
ca tagliata a metà e colma di chiodi da car¬ 
pentiere. Fu esibita quella misera bottiglia 
come un trofeo di guerra, un caricatore di 
proiettili che chissà quale arma avrebbe do¬ 
vuto sparare. La scuola Diaz era per metà in 
ristrutturazione, era un canti ere dove carpen¬ 
tieri e muratori lavoravano davvero, con 
quei chiodi, con le assi di legno e con i mar¬ 
telli e con le mazzette (altre armi improprie, 
insieme con le magliettedi CheGuevara). 
Era la notte caldissima del 21 luglio, il pove¬ 
ro Cadetto Giuliani era morto in piazza Ali¬ 
monda, migliaia avevano cercato di manife¬ 
stare in pace, i "neri" avevano disputato le 
loro battaglie, la scuola Diaz, cheeradiventa- 
ta un dormitorio, e la Pertini davanti (dove 
si nascondeva un pericoloso centrostampa) 
vennero prese d'assalto, comeun avamposto 
di criminalità internazionale, dalle truppe 


dei carabinieri in tenuta antisommossa. Le 
solerti forze dell'ordine presero a calci un 
po' di computer (del centro stampa) e un 
po' di teste, con la scusa di una rapida perqui¬ 
sizione notturna, naturalmente senza l’om¬ 
bra di un mandato. Ricordo alla luce del 
primo sole il pavimento della palestra, un 
tappeto di biancheria, di magliette, di felpe, 
gli spazzolini da denti, tra le fette biscottate, 
il tubo di dentifricio, l'avanzo di marmellata, 
la merendina schiacciata, leforcine per i ca¬ 
pelli delle ragazze, i nastri ei nastrini colora¬ 
ti, un rossetto, un paio di libri, le borse, le 
creme per il sole, gli zainetti e altre cose del 
genere: un piccola umanità quotidiana rove¬ 
sciata a terra con violenza, calpestata, offesa, 
che chiunque poteva osservare con orrore e 
con dolore, cornei resti di una deportazione 
improvvisa e di massa. 

Erano chiari anchei segni della "resistenza": 
il sangue per terra e soprattutto il sangue 
sulle canne dei caloriferi, il sangue di una 
testa sbattuta contro. 

Seguendo le macchie rosse, ormai rapprese, 
percorsi il corridoio e salii le scale bianche. 
Ricordo un bagno: qualcuno s'era rifugiato 
là dentro, qualcun altro aveva sfondato a 
calci la porta. Nel giro di un pianerottolo 
una ciocca di capelli e poi un'altra e poi 
un'altra ancora: qualcuno aveva trascinato 
lungo le scale qualcun altro. Probabilmente 
una ragazza dalle trecce invitanti. Bisogna 
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ripetere "qualcuno" che è generico, niente 
altro: si sa che i novanta non global, accusati 
di resistenza aggravata, furto aggravato e por¬ 
to di oggetti atti ad offendere, non furono 
colpevoli di nulla, non si sa chi siano stati i 
veri colpevoli, soprattutto i loro mandanti. 
La verità è mezza vuota e probabilmente 
non si arriverà mai a scriverla per intero. 

La storia di Genova, la storia del suo G8 
(primo atto di presentazione internazionale 
del governo di centro destra) è destinata a 
rimanere incompleta, coperta da uno spesso 
telone, come quello che il nostro Berlusconi 
fece tirare sulla facciata di un edificio che 
non gli piaceva alla vista di Palazzo Ducale 
(lo facevano anchei podestà fascisti, quando 
ricevevano in visita M ussolini). Naturalmen¬ 
te la verità ufficiale, quella giudiziaria. Chi 
ha visto (e magari anche partecipato) sa be¬ 
nissimo come andarono le cose: i famigerati 
black blok che si muovevano in libertà, i 
drappelli di polizia, carabinieri, finanzieri 
chesembravano guidati acolpirei più pacifi¬ 
ci tra i manifestanti, a spezzare cortei, a rin¬ 
chiuderli, ad aggredirli con i lacrimogeni, a 
picchiare isolati cittadini che non avrebbero 
potuto nuocere a nessuno. 

Ricordo il finanziereagghindato comerobo- 
cop fuori ordinanza con le scarpette nike; il 
carabiniere chesi sporgeva dal furgone, solle 
citando l'incitamento all'assalto dei colleghi 
schierati; ricordo l'assurda carica al corteo 
lungo il maredopo aver lasciato una ventina 
di teppisti scorazzare attorno a piazzale Ros¬ 
setti, incendiando auto, fracassando vetrine. 
Ricordo un anziano poliziotto romano, vici¬ 
no alla pensione, che mi confidò riferendosi 
ai suoi giovani colleghi: «Questi hanno per¬ 
so la testa». Ricordo ancheil giovane agente, 
chemi stava accanto in un momento di ripo¬ 
so, che urlava: «Lasciate fare a me, li spacco 
tutti». 

Di tutto questo, di una violenza insensata, di 
una regia colpevole, di una inusitata e ingiu¬ 
stificata carica aggressiva tra leforze dell'or¬ 
dine, del fumo urticantedei lacrimogeni, dei 
manganelli di ogni ordine, dei bastoni, dei 
tondini di ferro (del diametro di duecenti- 
metri) in mano agli agenti in borghese, delle 
assi di legno usate come clave, dei coretti 
fascisti, in una città in stato d'assedio, di 
Cadetto Giuliani edi piazza Alimonda abbia¬ 
mo visto molto o quasi tutto, abbiamo rico¬ 
nosciuto il ministro Scajola e il suo capo, 
altri ministri e sottosegretari. La verità un 
po' l'abbiamo vissuta e raccontata. Vorrem¬ 
mo che venisse scritta anche nei registri giu¬ 
diziari, senzadimenticarei nomi giusti, quel¬ 
li degli inventori politici e degli esecutori 
manuali di queirinfernale fine settimana. 
Chissàchecosa cercavan o. 


Oreste Pivetta 





























Pensiamo a Voi... 



Cucina SONIA 
cm. 255, solo mobili 


anche in cucina! 


€ 970,oo* 

(£, 1,878.0003 


Cucina ÀLEXIA 
cm. 255, solo mobili 


€499 


,00 


(£. 96&.onn) 




Cucina ALENA 
cm. 255» solo mobili 

€ 424 . 00 * 

(£. &20.D00) 



OFFERTA SPECIALE 

TRIS ELETTRODOMESTICI DA INCASSO: 
CANDY o ARISTON 

Frigo 230 It. + Forno da 60 
+ Piano Cottura 4 gas 

€496, 


BIBO 

carrello da 
cucina in kit 
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(£. 960.000) 
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carrello da 
cucina in kit 
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KLINT 

carrello da 
cucina in kit 
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* FINO A ESAURIMENTO SCORTE 
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